
molta Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65-, n. 10 
Spedizione in abb. posi. gr. 1/70 
L. 800 / arretrati L 1.600 
Mercoledì 
13 gennaio 1988 * 

m 

Editoriale 

Pentapartito 
fona politica 

FAHO MUSSI 

overno, macchina lerma. De Mila spiega: non 
è colpa dell'autista (Gorla), è che ha Unito la 
benilna... E perché? Perché «qualcuno» tiene 
chiusa la pompa... 

Non c'è che dire: è un bel ritratto di Impo
tenza, di paralisi, di dlslaclmento politico. Il 
ritratto di un governo che non c'è la la pro
prio, di una maggiorana che non si tiene in
sieme, 

Lo si è visto bene ieri alla Camera. Il decre
to Gescal, che era stato gii bocciato, è stato 
ripresenlato, secondo quel vizio assurdo che 
ormai per il governo è diventato regola. E 
stato clamorosamente bocciato, a scrutinio 
segreto. Ora ci sarà la geremiade contro I 
•franchi tiratori», Il volo segreto, magari con
tro Il Parlamento (si potrebbe persino - vero 
Amato? > chiuderlo per un po'). Il ministro 
Formica, dopo aver disertato per prolesta il 
Consiglio dei ministri, ha emesso Ieri un co
municato in cui si spara a zero contro De e Pei 
(in particolare non si capisce bene perché 
contro il Pel, che è all'opposizione, e aveva 
già rivendicalo come buona la bocciatura del 
precedente identico decreto). 

Ma vediamo qualche cilra di questo voto 
alla Camera, la maggioranza detiene 377 voti, 
sulla carta. Ne ha ricevuti 155. Ne mancano 
222. Sicuramente più di 70 parlamentari della 
maggioranza hanno votato contro il governo. 
In aula, su 94 socialisti, c'è n'erano 53. Addi
rittura, Il tabellone elettronico aveva dato per 
astenuto De Mita e, fino alla smentita, la noti
zia è stala commentala come buona, perfetta
mente plausibile. 

Questo non è un Incidente, un Inghippo, 
un'imboscata. Questa è una frana politica, 
Una dimostrazione di scollamento e di sfidu
cia nel governo. La benzina è davvero finita. 
Quella poca che resta non basta a lar cammi
nare la Finanziarla, come dimostra la stessa 
vicenda dei «decreti di Natale», (Il cu), sempre 
ieri, si è dovuta riconoscere la Incostituzionali
tà, cpmesostmgiftslri dall'Inizio ,d»l Pel. 

Eppure, le elezioni politiche dell'anno scor
so avevano rafforzato numericamente II pen
tapartito, Indebolito l'opposizione di sinistra. I 
cinque avrebbero dovuto poter respirare, af
frontare con più lorza la legislatura. Ma è ve
nuto rapidamente al pettine il problema vero: 
quello di un'idea, di un progetto, di una politi
ca all'altezza dei problemi della società di og
gi. Questa altezza non è stata neanche sfiora
ta. Gorla. dall'Inizio, è partito piano. E stato 
dimezzato dalla prima crisi, promossa da un 
partito liberale ansioso di dimostrare di esiste
re. Oggi è ad un nuovo dimezzamento. Meli 
di mela, siamo a un quarto. Che, data la perso
nalità, non è mollo. 

a legislatura è giovane, e slamo già al dunque 
di una crisi politica di difficili prospettive, 
Mentre sul tappeto sta la questione cruciale, 
quella di una riforma del sistema politico, di 
una rilondazione democratica. 

E vero, 1 tavoli sono separati, le istituzioni 
non appartengono né al governo né all'oppo
sizione, la loro riforma riguarda l'insieme del
le lorze costituzionali. Almeno noi, a questo 
punto di vista, restiamo fedeli. Ma viene da 
chiedersi (anche ricordando l'invito di fine 
anno del presidente della Repubblica, invito a 
far seguire alle parole i fatti): in una situazione 
di governo cosi sbrindellala, come sari possi
bile costituire II clima politico e morale adatto 
alle grandi imprese? A restituire autorità e le
gittimità piena, di Ironie al cittadini, al parliti 
politici? 

Per questo, soprattutto, non sarebbe de
cente che I maggiori partner del pentapartito 
pensassero di avvolgersi lungamente nella lo
ro crisi con lo spirito di giorni che ricordiamo 
sgomenti: I giorni dei «duellanti». 

Jakes a Praga: 
«Non abbiamo 
maledetto nessuno» 
Jakes lascia Mosca e la Tass rileva il carattere «cordia
le» dei colloqui con Gorbaciov. Ma un segnale viene 
da Praga. La tv manda in onda una intervista in cui il 
nuovo segretario del Partito comunista cecoslovacco 
afferma che «non c'è nulla da correggere» sulla crisi 
del '68. Ma - aggiunge Jakes per la prima volta - «noi 
non abbiamo mal maledetto nessuno». Una risposta 
all'intervista di Dubcek a «l'Unità»? 

I H «Sugli anni della crisi. 
Mosca e Praga hanno punii di 
vista analoghi. Non e è nulla 
da correggere", assicura Milos 
Jakes. Ma, aggiunge, «noi non 
abbiamo mai maledetto nes
suno e da tempo diciamo che 
ognuno ha la possibilità, su 
base socialista, di lavorare 
nell'Interesse del socialismo». 
Un segnale di dialogo verso 
Dubcek e gli esponenti della 
• Primavera»? U frase di Jakes 

se difende il giudizio sul pas
sato. certo contiene una novi
tà: quel «nessuno é maledet
to» non è mai slato detto pri
ma. Ed è lecito Ipotazare che 
l'intervista di Dubcek a «l'Uni
tà» sia stata sul tavolo dei col
loqui moscoviti. Intanto, Na
politano nei suol recenti col
loqui a Mosca con Dobrynm, 
non ha mancato «di esprimere 
Il punto di vista del Pel sulla 
necessità di riconoscere i di
rmi di Dubcek». 

COLPITO IL DCINSALACO Accusò il suo partito: è un comitato d'affari 
Poi finì in galera per peculato 

Ucciso l'ex sindaco 
A Palermo la mafia rilancia la sfida 
La mafia torna a colpire in alto. L'ex sindaco de di 
Palermo Giuseppe Insalaco è stato ucciso ieri sera 
poco dopo le 20 in via Cesareo, una zona residen
ziale della città. Due giovani a bordo di una Vespa si 
sono avvicinati alla sua auto e hanno sparato nume
rosi colpi di pistola. Insalaco è morto sul colpo. Gli 
assassini sono fuggiti a piedi dopo essere andati a 
sbattere con la motoretta contro un'auto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO IODATO 

tm PALERMO. Da diversi an
ni Giuseppe Insalaco si era ri* 
tiralo dalla vita pubblica. Non 
ricopriva più alcun incarico di 
partito, ne era stato conferma
to deputato regionale della De 
siciliana nelle ultime elezioni 
dell'87. Aveva ridotto al mini
mo anche la sua vita di rela
zioni sociali e, al pochi amici 
di un tempo che sii erano ri
masti, conridava dì essere or* 
mai sganciato dalla politica e 
decisamente disgustato dalle 
logiche del «Palazzo» che ave
vano finito con lo stritolarlo. 
Ieri sera, poco prima delle 20, 
a bordo della sua auto, una 
Lancia 1300 di colore blu, 
scendeva da via Cesareo, ver* 
so via Libertà. Un'auto - se* 
condo le prime confusissime 
ricostruzioni - gli tagliava la 
strada, costringendolo a fer
marsi. 

L'auto dell'ex sindaco di 
Palermo veniva quindi affian
cata da un vespone dal quale 
scendevano due giovani kil
ler, pare a viso scoperto. Con
temporaneamente saltavano 
Più anche gli occupanti dei-
altra vettura. Un tiro incro

ciato senza scampo. In po
chissimi secondi sono stali 
esplosi interi caricatori di pi
stola calibra 38 e 357 ma-
gnum (quest'ultima arma sa
rebbe stata ritrovata a pochi 
metri dall'auto) che hanno 
devastato il volto dell'ex 
esponente democristiano. Il 
commando si è dato poi alla 
fuga mentre un traffico caoti
co, bloccava la cL.-olaz.one 
nell'intera zona molto prima 
che potessero giungere sul 
posto le primevofantiinservi
zio di perlustrazione. 

Alberto Di Pisa, sostituto 
procuratore di turno, si è tro
vato di fronte a questa ennesi

ma replica di un macabro co
pione di morte. La mafia, al
l'improvviso torna ad alzare il 
tiro certamente su chi, sui rap
porti mafta-politica-appalti la 
sapeva molto lunga, e aveva 
dimostrato di non avere alcu
na intenzione di mantenere la 
bocca chiusa. 

Insalaco era stato il sindaco 
democristiano che per la pri
ma volta a Palermo, dopo 
quarantanni di strapotere 
scudocrociato, aveva in qual
che modo rotto alcuni codici 
non «scritti ma pienamente ri
conosciuti. Fu ad esempio, 
proprio all'inizio degli anni 
Ottanta, un democristiano 
che •dall'interno della De», 
osò accusare «don» Vito Cìan-
cimino. «Ciancimino - dichia
rò Insalaco senza mezzi termi
ni in una intervista all'Unità -
dettene la maggioranza del 
pacchetto azionario della De 
siciliana s.p.a.». Sì spinse ol
tre. Indicò quanto fosse stret
to, lucroso, e inquinato il rap
porto tra politica e appalti; né 
si tirò indietro di fronte ai 
commissari dell'Antimafia 
che. all'indomani dell'uccisio
ne del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, vollero sentirlo 
insieme ad altri due sindaci 
della città, Nello Martetlucct 

ed Elda Pucci. 
Insalaco ebbe, però, anche 

brutte vicende giudiziarie. Finì 
al centro di un inchiesta della 
magistratura accusato di pe
culato, quando, da presidente 
dell'ente sordomuti, aveva cu
rato un'operazione di com
pravendita di terreni, anche se 
per una cifra molto modesta, 
ma che aveva finito col favori
re una famiglia di mafiosi pa
lermitani. 

Si era, comunque, sempre 
dichiarato innocente e vittima 
di una macchinazione politi
co-mafiosa. La sua vicenda 
giudiziaria era ancora aperta, 
il suo contatto con ì magistrati 
palermitani abbastanza con
sueto. Solo per vicende che lo 
riguardavano direttamente? 

In via Cesareo, in queste 
ore. di fronte all'auto crivella
ta di colpi questi interrogativi 
tornano tutti a riproporsi. «Un 
brutto omicidio - commenta 
il vicesindaco Aldo Rizzo -
proprio per la carica che Insa
laco aveva ricoperto. Un omi
cidio che dimostra, se pur
troppo ce ne fosse ancora bi
sogno, che la mafia è tutt'altro 
che un ricordo del passato. 
Semmai è vero il contrario. La 
mafia sta tornando ad alzare il 
tiro*. 

A PAGINA 6 Giuseppe Insalaco 

Europei: 
Italia contro 
Rf<I> Spagna 
e Danimarca 

I cambiamenti dell'ultima ora nel sorteggio per la forma
zione dei due gironi finali dei campionati europei di calcio 
non hanno favorito l'Italia. Gli azzurri, capitati nel gruppo 
1, inaugureranno il torneo esordendo contro i padroni di 
casa, la Rft, poi verranno la Spagna e la Danimarca. L'Eire 
che sulla carta dovrebbe essere la vittima predestinata e la 
fortuna è toccata ad Urss, Olanda, e Inghilterra. «Dall'urna 
è uscita la combinazione più dura possibile», ha commen
tato il et azzurro Azeglio vicini (nella foto). 

A PAGINA 2 7 

«Il maniaco 
di Firenze 
potrebbe anche 
essere donna» 

La prova «Rh» ha scagiona* 
to il principale indiziato per 
i delitti di Firenze: Salvatore 
Vinci non è il maniaco che 
ha ucciso otto coppie. GII 
inquirenti brancolano di 
nuovo nel buio e così si fa 

<*^^^^^^^^^*^—— strada una nuova scioccan
te ipotesi: se il «mostro» fosse una donna? D'ora In poi, per 
la prima volta dall'inizio della terribile sequela dì delitti e 
delle indagini, il «fattore donna» dunque rientrerà nella 
strategia degli inquirenti. A PA0INA y 

È morto 
Tamffi 
pioniere 
dell'auto 

SI è spento ieri In una cllni
ca romana Piero Taruffi, 
pioniere dell'automobili
smo italiano. Era nato 82 
anni fa ad Albano laziale, a 
pochi chilometri dalla capi-
tale. Taruffi si rese famoso 

• " - ™ " ^ ^ ^ — " " ™ ^ ^ 1 ™ soprattutto come progetti
sta e conduttore dei suoi «bisiluri» con i quali battè ben 39 
primati intemazionali nel settore motociclistico e In quello 
automobilistico. Tra le sue vittorie di maggior prestigio, la 
Panamericana del '51 e la Mille Miglia del '57. 
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IMiiJ 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Cade a sorpresa il decreto Gescal, riproposti altri decreti fiscali 

Il governo battuto alla Camera 
Formica diserta il Consiglio dei ministri 
Doppia bocciatura per il governo, ieri a Montecito
rio, non del solo «decretane» fiscale, ma (a sorpre
sa) anche del contestato provvedimento presentato 
dal ministro del Lavoro Rino Formica sull'utilìzzo 
dei fondi ex Gescal. Formica, invitato, non ha parte
cipato al successivo Consiglio dei ministri, che ha 
approvato altri tre nuovi decreti. Il governo è ormai 
alle corde, Goria polemizza con il suo partito. 

GIUSEPPE F. MENNELUV NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Mancano quasi 
150 deputati della maggioran
za. le assenze nei banchi del 
Psi sono vistose (57%), nel vo
to risulta che si è astenuto Ci
riaco De Mita (ma se la pren
derà con i congegni elettroni
ci). Dopo la scontatissima 
bocciatura del decretone fi
scale è con uno scatto di sor
presa che la Camera accoglie 
il secondo verdello: per 255 
voti contro 1 55 è respinto per 
incostituzionalità anche il de
creto sui fondi ex Gescal. Il 
ministro del Lavoro Formica, 
lascia Montecitorio annun
ciando: «Non c'è più una mag

gioranza, non andrò al Consi
glio del ministri». Assente For
mica, il Consiglio dei ministri 
convocato per le cinque del 
pomeriggio approva tre nuovi 
decreti, rinviando a dopodo
mani la discussione sulla vi
cenda Gescal. Potrebbe esse
re, dice qualcuno, l'ultimo 
Consiglio dei ministri, prima 
di una crisi. Ma nel cortile di 
palazzo Chigi ieri si raccoglie
va un coro di commenti tesi a 

minimizzare la sconfitta parla
mentare del governo, vittima 
della sua stessa maggioranza. 
Intanto su palazzo Chigi pio
vono nuove sentenze dì falli
mento da parte di esponenti 
dello Scudocrociato. E Goria 
reagisce: «Se devo andarme
ne non lo decide mio la De». 
Ma segni di irrequietezza ven
gono anche dal Psi, che riuni
sce oggi la sua Direzione. Nel 
primo dei tre decreti sono 
previsti tutti gli aumenti della 
vigilia di Natale: bollo auto e 
assicurazioni (+25%), super-
bollo diesel (più 750 lire a 
Cv), aumento dell'acconto 
llor ed Irpeg (dal 92 al 98%), 
più tasse sulla patente e sul 
permesso di caccia (+25%). 
Riproposto anche il pacchetto 
decretizio contestato a Mon
tecitorio la settimana scorsa-. 
Visentin! ter, riforma del mer
cato secondario, detrazioni Ir-
pef, assegni familiari. 

CRISCUOU ALLE PAGINE 3 * 4 

Oggi l'incontro 
Pci-Dc 
sulle istituzioni 

FEDERICO GEREMICCA 

Soldati israelfani 
respingono 
l'inviato dell'Orni 

WM ROMA. Oggi si incontra
no le delegazioni del Pei e 
della De per confrontarsi sulla 
questione delie riforme istitu
zionali. Ieri, intanto, Ciriaco 
De Mita ha parlato ai deputati 
della De evitando polemiche 
sul governo e indicando i tre 
punti dai quali partire per av
viare le riforme: modifica dei 
regolamenti parlamentari e 
abolizione del voto segreto 
(«Va conservato solo su que
stioni che riguardino diretta

mente le persone»), modifica |, 
del bicameralismo («Riservare 
la doppia lettura solo a que- * 
stioni di libertà e di pace»), * 
riordino delle autonomie lo
cali. Il segretario della De ha 
attaccato la Finanziaria, defi
nendola «la più iniqua delle I 
leggi che il Parlamento possa 
votare». «Ora siano i presiden
ti di Camera e Senato - ha det
to De Mita - a mettere ordine 
nel lavoro definendo le ses
sioni istituzionali». 

A PAGINA 3 

Donne palestinesi tentano di parlare con I invito dell Onu 

DALL'INVIATO GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA t 

A PAGINA 8 

La relazione annuale per Tanno giudiziario 

Mancano fondi e riforme 
così la giustizia non va 
Misure concrete di riforma, risorse adeguate, una più l'c> concordano in una valuta-
diffusa professionalità dei giudici Sono i richiami di ^ r ^ ^ r o i C e ' à ^ a t i 
fondo contenuti nella relazione del procuratore gè- responsabiie Giustizia dei Pei, 
nerale della Cassazione, Vittorio Sgroì, presentata ie- io giudica un intervento equìii-
ri all'inaugurazione dell'anno giudiziario. Un'analisi bràto, che colloca i problemi 
dei mali e dei rimedi che però ha evitato le punte sul...terreno P'u vero> iu .?"0 

polemiche che avevano contraddistinto negli ultimi 
mesi i rapporti tra magistrati e potere politico. 

FABIO 1NWINKL 

I ROMA La crisi c'è. In al- contrasti della vicenda refe-
cuni casi siamo alla paralisi 
(come nel processo civile) o 
alle soglie del collasso (è il 
caso dei ricorsi pendenti da
vanti alla Cassazione) Le cau
se sono molteplici e non serve 
né rassegnarsi all'ineluttabile 
né aspettare utopistiche solu
zioni. Occorre por mano a ini
ziative efficaci e realistiche. 
Nella sua relazione annuale 
sullo stato della giustizia, Vit
torio Sgroi ha messo da parte i 

rendarìa per fare il punto delle 
cose possibili. 

C'è un nuovo processo pe
nate alle porte, ma le strutture 
sono arcaiche e le risorse di 
una modestia inaudita. Il pro
curatore generale ha Insistito 
su una revisione dell'ordina
mento giudiziario Le prime 
reazioni degli esponenti poli-

dell'awio di un processo rifor
matore. Per il socialista Salvo 
Andò la relazione richiama il 
potere politico a doverosi 
adempimenti, ma contiene 
anche cenni autocritici. In un 
articolo per ti «Popolo» il de 
Gargani, presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera, dichiara di condivi
dere gran parte dell'analisi del 
pg della Cassazione. Infine il 
repubblicano Del Pennino os
serva che su questa strada di 
dialogo si superano le difficol
tà nei rapporti fra poteri dello 
Stato che si erano aperte con i 
referendum. 

A PAGINA 5 

Meteorite provoca un terremoto 
• f i II meteorite è in aggua
to. Piccoli o grandi questi cor
pi celesti quando si avvicina
no alla terra provocano guai 
serissimi. Nell'estate scorsa 
venne lanciato un terribile al
larme dagli scienziati riuniti 
ad Erice: nel 2050 il nostro 
pianeta potrebbe essere di
strutto da un asteroide. Una 
drammatizzazione eccessiva? 
È probabile, ma che dire della 
notizia arrivata ieri da Londra 
secondo la quale il terremoto 
avvenuto il 17 novembre in 
Scozia sarebbe stato provoca-
to da un meteorite? Questa 
volta non si tratta di fantasie o 
di facili allarmismi. Ci sono ì 
risultati di uno studio fatto dal 
ministero britannico della 
Scienza e dell'Istruzione a di
mostrarlo In quella piovosa 
notte di autunno - spiega la 
ricert.1 - gli abitanti di una va
sta zona della Scozia furono 
spettatori di un fenomeno in
consueto. avvertirono una vio
lenta scossa di terremoto ac
compagnata da un boato e 
dall'apparizione nel cielo di 
una palla di fuoco. 

Le isole britanniche sono 

Il terremoto del novembre scorso in Scozia è stato 
provocato da un meteorite. La scossa non fu disa
strosa, ma sollevò molti interrogativi di natura 
scientifica: le isole britanniche infatti sono consi
derate zone «asismiche», perché allora la terra ave
va tremato? All'inizio si pensò che il pericolo ve
nisse dall'oceano, ma ieri la conclusione della ri
cerca; il terremoto era arrivato dal cielo. 

GABRIELLA MECUCCI 

asismiche, perché si era inter
rotta quella rassicurante tradi
zione? E perché soprattutto 
era apparsa quella palla di 
fuoco? Vennero chiamati a 
consulto i migliori ricercatori 
del Regno Unito che all'inizio 
ipotizzarono un movimento 
tellurico verificatosi sul (ondo 
dell'oceano e poi propagato
si. La risposta però apparve 
quasi subito insoddisfacente e 
si fece strada l'idea che il ter
remoto fosse stato provocato 
dall'impatto di un piccolo cor
po celeste con l'atmosfera 
terrestre. Gli studi successivi 
hanno dimostrato l'esattezza 
di quest'ultima ipotesi. Del re

sto non è la prima volta che si 
verifica un evento simile. Nel 
1908 un'ampia zona della Si
beria venne devastata da un 
sisma prodotto da un gigante
sco meteorite e, nei primi anni 
Settanta, un secondo stava 
per provocare una catastrofe 
in America. Per fortuna all'ul
timo momento anziché esplo
dere a contatto con l'atmosfe
ra rimbalzò e si allontanò. 

Ora probabilmente gira an
cora in prossimità della terra 
insieme ad altre migliaia dì 
corpi celesti. Quanti sono in 
tutto? «Eun calcolo impossibi
le - risponde l'astrofisico del
l'Università di Pisa Paolo Fari-

nella - perché noi riusciamo a 
vedere solo ì meteoriti molto 
grandi: quelli, per intenderci, 
che hanno un diametro supe
riore a un chilometro. DI que
sti oggetti ne abbiamo contali 
alcune centinaia, ma ì più pic
coli non possono essere nem
meno osservati. Eppure ne ba
sta uno dì poche decine dì 
metri di diametro per determi
nare una sisma motto forte. Se 
le dimensioni sono superiori, 
l'evento può essere disastro* 
so. Per non dire dì alcuni gì* 
ganteschi asteroidi che stan
no sopra di noi: se ci colpisse* 
ro, gli effetti sarebbero para* 
gonabilì a quelli dì una poten
tissima bomna K*. 

1 pericoli di queste pallotto
le provenienti dal cielo sono 
del resto da tempo ben cono
sciuti dalla comunità scientifi
ca, tanto è vero che esiste un 
progetto per riuscire a deviarli 
grazie ad una sorta dì bom
bardamento Per evitare agli 
uomini la fine che fecero i di
nosauri, probabilmente can
cellati dall'arrivo di un asteroi
de. 

http://cL.-olaz.one


COMMENTI 

rUhità 
Giornate del Partilo comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nei 1924 

L'emergenza Po 
DAVIDE VISANI 

I l Po e I Adriatico rappresentano I emergenza 
ambientale più acuta del paese che mette a 
repentaglio Insieme a risorse naturali di prima 
ria importanza il lavoro e le attività economi 

" • che di migliaia di uomini Lasciamo parlare I 
(atti Nel bacino turistico più grande d Europa con decine 
di milioni di presenze e 5000 miliardi di fatturato il mare 
rischia una vera e propria «morie annunciala» 

E II fenomeno dell eutrofizzazione che negli ultimi anni si 
e verificato con intensità crescerne tanl è che nella sacca 
di Coro a ridosso delle loci del Po la moria del pesci dura 
In (orma ininterrotta ormai da 12 mesi Non solo se si risale 
I asta del fiume lo scenarlo non cambia In Piemonte in 
Lombardia e in provincia di Ferrara I eslate scorsa sono 
Stali chiusi i pozzi e gli acquedotti perchè le laide dell ac 
qua potabile erano Inquinale dall alrazlna il Umbro più 
che un corso d acqua sembra una fogna e lo stesso assetto 
idrogeologlco del Po mostra con tutta evidenza I segni e le 
lerlle di un lungo processo di degradazione Ciò che ormai 
viene in chiaro è la distorsione enorme che si è prodotta 
nell equilibrio tra ambiente e sviluppo per cui la crescita 
economica di ieri sta minando quella di domani Basti pen 
«ire che nella valle padana si concentra II 50% delle indù 
strie manifatturiere 1/4 delle terre coltivate e metà degli 
allevamenti suini e bovini del paese anche per questo II Po 
ogni anno deposita In mare più di 100 000 tonnellate di 
fosforo e di azoto insieme a una massa altrettanto ingente 
di melali! pesanti 

E vero che di fronte alle calamità antiche e recenti le 

Promesse dì impegno non sono mancate ma poi alle paro 
i non sono seguiti i latti e oggi siamo ali emergenza Dlcia 

molo apertamente per ciò che 11 Po rappresenta nella vita 
economica e sociale di una zona nevralgica del paese e 
dell'Europa questo fatto suona come un allo d accusa tra i 
più gravi delle classi dirigenti e del partiti che hanno gover 
nato I Italia In questi 40 anni 

• Dal llume al mare* si chiameranno cosi le 100 iniziative 
che II Pel ha in programma dal 15 al 22 gennaio In tulle le 
città e province dell Lmilia Romagna Le aprirà una manife 
stazione di massa a Rimini col compagno Occhetio e poi 
per una settimana sarà un susseguirsi di Inconlrl con la 
genie di Iniziative di lotta e di convegni per approfondire I 
temi più complessi Al centro di questo impegno mettere 
mo una parola d ordine molto chiara cambiare la legge 
finanziaria del governo per risanare 11 Po e per salvare 
I Adriatico Dobbiamo dirlo I alternativa che abbiamo di 
Ironie non è o crescita economica ma anche Inqulnamen 
to o blocco dello sviluppo e quindi difesa della natura In 
verità questo dilemma e falso e non aiuta né I uomo a 
progredire né I ambiente ad evitare il rischio di un corrom 
pimento Irreversible La scelta strategica da compiere è 
quella di considerare I ambiente come una condizione del 
lo sviluppo vincolo e risorsa al tempo slesso innescando 
per questa via un meccanismo virtuoso fatto di nuove con 
vcnlonze per le Impreso e per II lavoro 

In poche parole non si può cominciare «a risanare» se 
non si progetta II «come non Inquinare è su quesla base 
che si può aprire una nuova frontiera per la scienza e per 
I economia 

Il 1988 per il Po e per I Adriatico può rappresentare 
I anno In cui si determina una inversione della tendenza al 
degrado Al Senato su Iniziativa del gruppi parlamentari è 
passato un primo emendamento alla legge finanziaria che e 
Importante anche se parziale 1850 miliardi nel triennio 
ll&ajSJQ pw I! risanamento del Po Insieme al Pel si sono 
battuti con efficacia socialisti repubblicani e verdi Anche 
la De che Inizialmente aveva osteggialo quesla scelta pre 
sema oggi un disegno di legge che muove nella stessa 
direzione pur con qualche ambiguità si traila di una novità 
positiva 

Sull Insieme di questi orientamenti ha Indubbiamente pe 
tato I iniziativa svolta dalla Regione Emilia Romagna Insle 
me alle altre regioni padane e la mobilitazione che ha visto 
Impegnai! sindacati e larghi strali di opinione pubblica 
Basta ricordare la petizione popolare firmata da 100 000 
cittadini promossa dal Pel di Ferrara e consegnala proprio 
nel mesi scorsi dalle più alle autorità del Parlamento e dello 
Stato 

A lla Camera possiamo dunque proporci I obietti 
vo di consolidare e di migliorare II risultato olle 
nuto al Senato Gli stanziamenti per II risana 
mento del Po e dell Adriatico vanno elevati a 

M M B 2300 miliardi debbono essere aggiuntivi alle 
poste ordinarle di bilancio e Immediatamente spendibili 
Insieme a questo Intervento vanno dislocate altre misure 
dilesa del suolo smaltimento dei rifiuti, tutela della costa. 
sostegno a torme dilluse di lolla guidala contro l uso del 
(ossici In agricoltura Istituzione del Parco del Della del Po 
tacendo cadere I ostilità del governo SI tratta di interventi 
urgenti ma efficaci perché parie di un disegno d insieme 
quesla è la filosofia delle proposte del Pel Eoe significativo 
che per Iniziativa del ministro Rullolo e delle 4 Regioni 
padane stia per essere Istituita la Conferenza permanente 
per la tutela del bacino idrografico del Po Ciò significa che 
per la prima volta dopo I alluvione che 36 anni fa sconvol 
te II Polesine si compie un azione di governo che si con 
traddlsllngue per due significati da un Tato ci si propone di 
allromarc II risanamento del Po con una visione organica e 
programmala dall altro le competenze del governo vengo 
no concertate con quelle delle regioni Intendiamoci none 
ancora I Istituzione dell Agenzia interregionale proposta 
da! Pel, e tuttavia il passo avanti è Importante Con ogni 
probabilità non è casuale che si sia Imboccala quesla strada 
Innovativa proprio quando con I iniziativa dell ultimo Ce 
del nostro partito si è riaperta una prospettiva per il dibatti 
lo sullo riforme Istituzionali Anche qui dunque ci sono 
nuove occasioni di lotta parole da trasformare in latti 
conquisto da consolidare e da spingere più in avanti Per 
I appunto «dal llume al mare» 

.Intervista a Luigi Spaventa 
Le tensioni nell'economia intemazionale 
la crisi di leadership in Usa, le colpe tedesche 
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ft* Professor Spaventa, 
sembra che dovremo adat
tarci a convivere con II terre
moto Le autorità economi
che Intemazionali non rie
scono a riportare la calmi 
•ui mercati. Non è servito, 

fiare, neppure l'accordo del-
a viglila di Natale Eppure al 

era avuta I Impressione che 
contenesse alcune novità. 
i No nessuna novità soslan 
ziale A me questo accordo 
sembra soltanto un palliativo 
E diretto ad eliminare gli squi 
libri strutturali? Possiamo di 
re semmai che nelle ultime 
settimane le cose sono anda 
te peggiorando Negli Siali 
Uniti continua a crescere la 
domanda interna In Europa 
sono state corrette al ribasso 
tulle le previsioni di sviluppo 
e le autorità tedesche hanno 
confermato di non avere al 
cuna intenzione di muoversi 
Peggio di cosi > 

In America perà, e non ao-
lo là, tono convinti di po
ter ancora controllare la 
•lluailone H» sentito Rea-
gin, dice che tutto va be
ne, che non bisogna so
pravvalutare quello che 
succede In Bona. D'altra 
parte In un modo o nell'al
tro Onora ci tono riusciti 
ad evitare I disastri presa-
Diraditi. 

Cerio linora Ma negli ultimi 
mesi qualcosa è pure accadu 
lo Ci si accorge In questi 
giorni che nonostante le lan 
le parole spese sull argomen 
lo II disavanzo federale ame 
ncano coniinua a stazionare 
Intorno ai 160 miliardi di dol 
lari e che il delle!! della bilan 
eia dei pagamenti correnti 
scenderà un pò nell 88 ma 
resterà molto al di sopra del 
100 miliardi di dollari Do 
manda dove troveranno i 
soldi per finanziare un tale in 
debitamente? Nelle tasche 
dei risparmiatori di tutto il 
mondo come hanno fallo fi 
nora' Ora è tutto molto più 
difficile che in passalo Per 
attirare capitali si dovrebbero 
alzare I lassi di interesse Ma 
ciò significherebbe dare un 
colpo di acceleratore alla cri 
Si finanziarla e aprire le porte 
alla recessione Si può d altra 
parte se non provvedono più 
gli investitori privati ricorrere 
agli investitori ufficiali alle 
banche centrali come si sta 
facendo in questi giorni Ma 
fino a dove può arrivare un a 
zione del genere? Slcuramen 
te non molto lontano Le 
banche di tutto il mondo si 
stanno riempiendo di dollari 
solo nell 87 e è slato un au 
mento delie riserve di 100 mi 
dardi di dollari con una ere 
scita anormale di base mone 
tana che può produrre nuove 
spinte inflazionistiche ovun 
que E comunque si tratta di 
un copione già visto nel cor 
so dell 87 e ampiamente falli 
lo quanto a stabili risultati 

Lei vuol dire che bisogna 
agire sulle cause dell'Inde-
tmamenlo, che bisogna 
dot In America ridurre I 
due grandi disavanzi, 

auello dello Stato e quello 
el conti con l'estero Lo 

dicono un po' tutti E que 
sta la ricetta fondamentale 
contenuta nel documento 
del 33 economisti del mese 
scorso che lei ha Armato 
con Modigliani, Klein e 
tanti altri Persino Reagan 

Olanda II documento dei 33 
economisti sostiene la tesi 
che se ciascuna area del pia 

• neta facesse veramente ciò 
che è utile al proprio svtlup 
pò gioverebbe nel contem 
pò alla soluzione degli squili 
bri generali Ma I Europa or 
mai e di fronte alla necessita 
di muoversi proprio per se 
stessa anche a prescindere 

, dalle conseguenze della sua 
azione sul resto del mondo 
Lo diciamo noi lo dice 10 

1 cse lo dice un altro recente 
* studio elaborato per gli orga 

msmi della Cee Stare fermi 
oggi vuole dire mettere vera 

» mente in discussione le prò 
spettive dell integrazione eu 

L'almena oei oonaro netta rato in ano, Luigi spaventa 

«America 
senza timone» 
Nessun segnale d> rasserenamento al-
I orizzonte dell economia mondiale 
Anzi semmai nelle ultime settimane le 
cose sono peggiorate Un America 
sen?a leadership non sembra in grado 
di correggere la propria politica fiscale 
e di bilancio La Germania da addirittu
ra 1 impressione di voler accentuare la 

propria linea economica di conteni
mento dello sviluppo Cosi sostiene il 
professor Luigi Spaventa, la turbolenza 
sui mercati valutan è destinata a conti
nuare mentre si fanno sempre più in
combenti i rischi di uno scivolamento 
dell'economia mondiale lungo la china 
di una pesante depressione 

a un certo punto, benché 
riluttante, era sembrato 
accettare una tale logica E 
tuttavia al ala muovendo 
ben poco Perché? 

Perché ormai negli Stati Uniti 
non e è più leadership Ali in
terno della stessa ammini 
strazione si sentono voci 
molto diverse Baker un gìor 
no dice una cosa il giorno 
dopo un altra Spnnkel conti 
nua a ritenere utile una nuova 
caduta del dollaro La destra 
poi non vuole sentire parlare 
di aumento di tasse proprio 
in un anno elettorale E quan 
to al partito democratico co 
me tutti possono vedere e 
praticamente allo sbando In 
somma e e negli Stati Uniti 
una situazione politica preda 
di un estrema instabilità 

E « non al muove l'Ameri
ca, tutto finisce con 11 pre
cipitare. E questo ciò che 
sostenete nei vostro docu
mento, che II primo passo, 
la spinta decisiva deve ve
nire di lì. Solo a questo 
patto potrebbe decollare 
una concertatone delle 
diverse politiche economi
che diretta a ridurre gli 
squilibri a dimensioni 
compatibili con una conti 
nulla nello sviluppo È co
sì? 

Si è così L America è un fon 
damentale corno del dilem 
ma La sua paralisi comporta 

EDOARDO QARDUMI 
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rischi elevatissimi di recessio 
ne Puntare ancora soltanto 
sul declino del dollaro per ro 
sicchiare quote di esportazio 
ne e sul sostegno delle ban 
che centrali per finanziare il 
deficit presto o tardi porterà 
a una ^esplosione dell tnfla 
zione a un rialzo dei tassi di 
interesse a un accentuazione 
della crisi finanziaria e alla 
depressione Ma se vogliamo 
andare alla caccia dei colpe
voli non possiamo pero fer 
marci soltanto alle porte del 
la Casa Bianca Gli americani 
hanno le loro colpe ma non 
minori certamente sono quel 
le dei tedeschi 

Ma I tedeschi non hanno 
deficit, non possono esse
re accusati di aver vissuto 
per anni molto al di sopra 
del loro mezzi 

Si ma possono essere accu 
sati di aver approfittato della 
situa none per accrescere la 
loro forza senza nessun ri 
guardo per i loro partner eu 
ropei e per le prospettive gè 
nerali di sviluppo E hanno 
forzato le cose fino a render 
le intollerabili Si e ormai 
creato un evidente contrasto 
di interessi tra la Germania e 
gli altri paesi europei Bonn 
in questi anni non si e scosta 
ta di un pollice dalla sua poli 
tica di bassa crescita e bassis 
sima inflazione Ma i suoi 
obiettivi li ha perseguiti al ri 
paro dello Sme che ha con 

sentito di compensare la ri 
duzione di esportazioni verso 
gli Stati Uniti con un aumento 
di quelle verso gli altri Stati 
europei La Germania ha un 
formidabile attivo della bilan 
eia dei pagamenti sempre 
più a spese degli altri europei 
Se nell 85 su un avanzo com
plessivo di 73 miliardi di mar 
chi 32 venivano dal resto del 
la Cee nell 87 questa quota 
ha superato il 50 per cento 
Non e più pensabile che 
Francia e Italia continuino a 
sostenere I attivo tedesco a 
spese di una accentuata pres 
sione sulla loro bilancia dei 
pagamenti Quindi o i tede 
schi cambiano la loro politi 
ca ma non pare proprio che 
ne abbiano I intenzione o si 
dovrà andai e a una rivaluta 
zione del marco 

C'è quindi anche nn pro
blema tutto europeo. 

Guardi non lo dico solo io 
L ultimo rapporto dell Ocse e 
impressionante a questo n 
guardo Le previsioni sulla 
base delle tendenze attuali 
sono per jna contrazione 
dello sviluppo nell 88 anche 
in Germania E ciò mentre si 
stima che 1 avanzo tedesco 
continuerà a crescere fino 
alt 89 a spese come si è det 
to degli altri europei Questo 
con una disoccupazione che 
nel continente e arrivata a 20 
milioni di persone e al 20 per 
cento in Spagna al 12 in 

Forse la Germania potreb
be fare almeno quanto ha 
latto negli ultimi mesi 11 
Giappone 

Appunto In un panorama 
complessivamente desolan 
te bisogna dire che il Giap 
pone fa eccezione Ha fatto il 
suo dovere molto più di altri 
Ha fortemente rilanciato la 
sua domanda interna e ha mi 
ziato una riconversione della 
sua industria prima orientata 
prevalentemente verso i mer 
cati esteri e ora di più verso 
quello interno Insomma un 
suo tributo al nequilibno 
mondiale ha cominciato a 
pagarlo Questo anche in vir 
tu del singolare carattere pia 
nificato della sua economia 
di quel «senso tribale» dicono 
alcuni che sa cogliere molto 
bene la natura degli interessi 
nazionali e rifiuta la fram 
mentanone la logica del eia 
scuno per se» 

Una cosa che certo non al 
può dire degli albi paesi 
asiatici, del quali oggi mol
to si parla. 

No davvero Basta guardare a 
Taiwan Ce chi dice per 
scherzo che forse la soluzio 
ne di ogni problema sarebbe 
che se I annettessero gli Slati 
Uniti L avanzo valutario del 
piccolo paese asiatico com 
penserebbe parecchio i disa
vanzi americani Taiwan è se
conda al mondo per nserxe 
valutane nell ottobre dell 87 
ne aveva per 70 miliardi di 
dollari il Giappone per 73 mi
liardi Hanno un attivo della 
bilancia dei pagamenti che 
ormai, non sanno pm neppure 
come controllare Discorsi 
analoghi si potrebbero fare 
per Singapore e per la Corea 
Paesi con enormi problemi 
interni trascurati per proiet 
tare ogni sforzo verso le 
esportazioni Se anche loro 
entrassero in un circuito vir 
tuoso dirottando risorse ver 
so it mercato interno e apren
dosi alle merci dei paesi oggi 
in deficit, il loro contributo 
sarebbe prezioso Naturai 
mente è difficile pensare che 
possano partire da soli 

Un altro peno di onesto 
circolo virtuoso potrebbe 
essere anche quello di 
adeguate sistemazioni per 
' grossi debiti del Terzo 

Naturalmente Qui qualcosa 
di nuovo e è con I accordo 
tra Usa e Messico Ma è anco 
ra molto poco Solo il Giap 
pone si e impegnato a dirot 
tare risorse verso questi pae 
si dove la situazione può pre 
cipitare ancora in Brasile e in 
Argentina non si possono 
escludere nuove involuzioni 
autoritarie Eppure le poten 
zialita di una relnlroduzione 
di queste economie se libe 
rate in parte dal terribile peso 
del debito nel giro degli 
scambi internazionali sarei) 
bero grandi e ridurrebbero 
oltretutto i compiti di corre 
zione economica delle nazio 
ni più forti Ma anche su que 
sto fronte si arranca con trop 
pa fatica quando non si sta 
del tutto fermi 

Intervento 

Indigniamoci pure, 
ma la Parigi-Dakar 
è la nostra società 

ROBERTO MOVERSI 

U na pronta indi 
gnazione e 
sempre il viali 
co per riporta 

^ ~ ™ " re qualche 
tranquillità alla coscienza 
dopo le laceranti notizie 
che ogni giorno attingia 
mo dall informazione Co 
si anche per questa Parigi 
Dakar davvero una gara 
guerra una competizio 
ne sfracello che di anno 
in anno è andata peggio 
rando in fatiche e in peri 
coli che non sembrano 
motivati ai tranquilli letto 
ri i quali attingono per lo 
più le notizie attraverso un 
giornale o la tv e quindi 
tendono subito dopo a di 
menticare o rimuovere 
sopraffatti da diversificate 
o rinnovate nequizie che 
seguono e si accavallano 
E invece le cose che acca 
dono in questi tempi non 
accadono senza una ra 
gionevera profonda Che 
ci vede coinvolti tutti dal 
primo ali ultimo egual 
mente colpevoli e non ci 
sono storie 

Prendiamo lunedi scor 
so a caso la pagina di un 
supplemento sportivo Su 
Ire colonne a colon «Mai 
Ford ha prodotto una bel 
va cosi veloce Nessuna 
Ford costruita in serie in 
Europa ha raggiunto le 
prestazioni di cui è capa 
ce la nuova Sierra equi 
paggiata con il motore 
due litri sul quale ha lavo* 
rato la Cosworth fino a 
portarlo ad una potenza 
di oltre 200 cavalli capaci 
di spingere la vettura oltre 
i 240 allora» Duecento 
cavalli dati in mano a gio 
vani o a gente matura, per 
lo più impreparata, pur 
che abbia 1 quattrini per 
comperare e scatenarsi e 
magari gareggiare Non è 
(orse vero che la Fiat ha 
venduto quest anno 2 mi 
liom di auto? Non è forse 
vero che si e parlato e sol 
tovoce si parla ancora di 
dare la patente ai giovani 
di 16 anni? Non e forse 
vero che Harard Schuma 
cher, portiere della nazio
nale di calcio della Rft ha 
scritto un libro «Colpo di 
fischietto» In cui ha de 
nunciato un calcio imbot 
tuo di droga? O che Fran 
Cesco Moser in un intervi 
sta rilasciata lo scorso an 
no prima di ritirarsi ha 
confessato la sua paura 
per il clima di violenza e 
quasi di terrore che si ma 
mfesta oggi nelle corse ci 
distiche e soprattutto nel 
le volate' 

O che il giovane 
asso della Fio 
rentina Rober 
to Baggio da 

™ ^ ™ « poco rientrato 
sui campi di calcio dopo 
due anni per un incedente 
di gioco ha dichiarato di 
aver sentito durante una 
partita I invito rivolto dal 
la panchina avversaria al 
suo marcatore di romper 
gli I altra gamba ancora 
sana Quesla ragazzi 
non e una corsa e una 
sfida ammoniva eccitato 
e urlante Thierry Sabine 

I ideatore della massa 
crante Parigi Dakar prima 
di ogni partenza la nolte 
di San Silvestro E anche 
lui è morto Insieme ad al 
tri quattro In un incidente 
durante una tappa due 
anni fa proprio il 14 gen 
naio Sembrò allora che 
tutto dovesse finire inve
ce la corsa prosegui e la 
gara è continuata negli 
anni puntualmente come 
una prova di durala fino 
allo sfinimento come una 
verifica di sopravvivenza 

Adirarsi indignarsi 
sgomentarsi torturarsi? È 
possibile pero questa e la 
società (e la vita) che ci e 
data perche non sappia 
mo cambiarla e ormai 
così pare perché non vo 
gliamo più cambiarla Si 
verifica la verità della fra 
se di Henry James ncor 
data da Alessandro Salvini 
nel suo libro «Il rito ag 
gresslvo» date ad un uo 
mo un paio di stivali e fuo 
ri di casa troverà la giun 
già Quando mori Sabine 
in otto anni lo ricordava 
no 1 resoconti di questi 
giorni cerano già stati 
cinque morti oltre mille 
feriti migliaia di auto e ca 
mion distrutti centinaia di 
salvataggi in extremis di 
concorrenti sperduti 
Lanno scorso arrivarono 
a Dakar in 33 ma via via II 
sopravvento era già stato 
preso da sponsor miliar 
dar! e da scuderie ufficiali 
Gli altri isolati cavalieri 
della ventura risultano 
sempre più soli più sente 
nati più abbandonati Co 
me cristiani nell arena la 
sciati a far spettacolo fra i 
leoni 

S i può ben dire 
che questa ga 
ra è un girone 

^ ^ ^ dantesco che 
• " • • • non mima sol 
tanto ma ricalca esem 
piare e spietata la nostra 
vita attuale, quasi che 
neanche la morte sia una 
scella o una conclusione 
alternativa, una conclu 
sione che conceda alme 
no la pace ma solo una 
più drammatica occaslo 
ne di spettacolo e di co 
munlcazione per i gtorna 

II che si impennano E in 
vece in questa e in cento 
altre occasioni in cui la 
fredda o esagitata violcn 
za di una gara e solo cau 
sa di morte o di disastro 
non si può non condivide 
re ciò che ha scritto il so 
ciologo inglese Jan 1 aylor 
nel suo saggio su «li signi 
ficaio di Bruxelles» (la-Ira 
gedia allo stadio calasti 
co Heysel) «L alternativa 
al socialismo special 
mente in un periodo di 
fondamentale crisi della 
società capitalistica e co 
me sempre la barbane 
D altra parte non ocrorre 
poi per relativa confer 
ma andare troppo tonta 
no Basterebbe un oc 
chiata sui muri di uno sta 
dio di una grande citta 

i Noi non lo scordiamo a 
ogni derby vi massacra 
mo» Firmato Boys SAN 
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Si pral ca davvero il ta 
glio del ci tonde e I mflbula 
zione a donne (anzi a bambi 
ne) di origine africana negli 
ospedali ital an7 Confesso 
che lino a qualche anno fa 
non conoscevo ntppure il si 
gnihcalo della parola infibula 
i\one Poi ho appreso che de 
riva dal latino fittila (fibbia) 
che 1 operazione consiste nel 
ridurre a d mensioni minime 
I apertura vulvare si tagliano 
le piccole labbra si ndimen 
sionano le grandi labbra si 
cuce Ho appreso da una ri 
cerca di Pia Crassivaro Gallo 
(La circoncisione femminile 
in Somalia Franco Angeli 
ed tore) ci e1 usanza e diffusa 
in una (ascu dell Africa cen 
troorten.dk e soprattutto nel 
Sudan trita i e Somalia che 
n n In orioni religiose non 
essendo sciiti ntl Corano 
che proli ib In t te e stati In 
Irodotta di pastori nomadi 
li nqan enti isscnti i seguito 
dt. p ianimi Innsi imnli co 
mi t,rtM t i v rs i rapporti 

prematrimoniali e tradimen 
ti" Aggiungo che I operazio 
ne si fa in età giovanissima 
che dopo le nozze il maschio 
tenta per sette giorni la pene 
trazione e se non riesce si ria 
pre I orifizio per via cruenta 
che per il parto si deve spesso 
lacerare e poi si rem fi bui a 
che i rapporti sessuali sono 
comunque dolorosissimi e 
molto frequenti le infezioni e 
le conseguenze sul! apparato 
urogenitale 

Penso che i lettori esoprat 
tutto le lettrici proveranno di 
fronte a quest arida descrizio 
ne lo stesso brivido di repulsa 
che ho avuto lo nel conoscere 
queste notizie Ho avuto un al 
tro brivido nel leggere (// 
Giorno 6 gennaio) un mtervi 
sta di Elena Mannucci psi 
sottosegretario alla Sanità «Le 
donno immigrate dai paesi 
della (ascia sub sahariana rac 
contano che vorrebbero ri 
sparmiare alle figlie questo 
supplizio Tuttavia sono co 
strette a rivolgersi alle nostre 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Non si può accettare 
Tabulazione 

strutture sanitarie perche il ta 
gito della clitoride e 1 infibula 
zione rappresentano nella lo 
ro concezione di vita ciò che 
in Italia un tempo significava 
la verginità» Sono in corso 
iniziative aggiunge la compa 
gna Marmucci per superare a 
tun^o termine questa consue 
tudine che affonda nella notte 
dei tempi Ma "durante la tran 
sizione la scelta migliore la 
più realistica e che I infibula 
zione venga eseguita almeno 
con tutte le garanzie di igiene 
e gratuitamente Intervistata 
poi da / Unità ha precisato 
che «non ci sono dati o fatti 
specifici a me noti come sot 

tosegretano» ma che «gli 
ospedali ricevono richieste in 
questo senso e si sa di medici 
che le hanno assecondale per 
mot vazioni etiche e non cer 
to speculative» Se fossi medi 
co e capissi che non e e altro 
da fare ha concluso «preterì 
rei praticarla io col bisturi e in 
anestesia a mio rischio e peri 
colo con la stessa attenzione 
militante con cui tanti medici 
assistono i tossicodipenden 
t i» 

Ap[ ri zzo il contributo che 
dà li Mannucci ad altre batta 
glie in favore delle donne per 
esemplo contro la violenza 

sessuale Ma proprio in nome 
di ciò ho chiesto in sede par 
lamentare che si accerti se i 
fatti sono veri ed esprimo qui 
i motivi di dissenso dalle sue 
dichiarazioni 

Non vedo alcunché di nuli 
tante innanzitutto in un me 
dico (è questo il senso della 
frase?) che fornisca la droga 
ai tossicodipendenti Malinfi 
bulazione e più grave comun 
que perchè è 1 avvio 1 inizia 
zione a una vita in cui la ses 
sualltà è concepita solo come 
sospetto e violenza Deve lo 
Stato italiano assecondare 
nelle sue strutture pubbliche 

tutte le usanze delle popola 
zioni immigrate' Fare di più 
per 1 integrazione compreso 
il diritto di voto compreso il 
sostegno alle culture di ongi 
ne compreso 1 impegno per 
la tutela sindacale nonsignifi 
ca accettare quel che di bar 
baro e è nella loro (o nella no 
stra') tradizione Praticare 
1 infibulazione negli ospedali 

0 tollerarla ad opera di singoli 
medici sarebbe come se i no 
stri tribunali accettassero che 
ad alcuni immigrati colpevoli 
di furto venissero tagliate le 
mani o che donne adultere 
venissero lapidate 

Le colpe colontaliste del 
1 Occidente e il perdurante 
razzismo bianco (espresso 
anche dal redattore del Giar 
no a conclusione della citata 
intervista «Hanno portato ne 
gli ospedali europei la violen 
za della savana e della capan 
na costruita con lo sterco di 
vacca ) non possono esimer 
ci dal dovere di esercitare una 

funzione culturalmente positi 
va in quei campi in cui il dirit 
to e la scienza hanno raggìun 
to traguardi urrani pm avanza 
ti È un fatto che alcuni paesi 
africani hanno già vietato per 
legge I influiamone e in nul 
tri la selvaggia operazione e, 
diventata meno frequente o ò 
stata sostituita da un leggero 
graffio simbolico della clltori 
de praticato alle neonato 

11 fatto più strano dal punto 
di vista politico e che al mini 
stero della Sanità possa essere 
accettata come minor male 
I infibulazione «medicalizza 
ta» mentre il mmiMero degli 
Esteri ha finanziato per ta So 
malia un programma didatti 
co formativo per il supera 
mento di questa pratica che 
tra stato richiesto dalle orgi\ 
nizzazioni femminili somale 
quando Craxi (allora prt&i 
dente del Consiglio) si recò in 
quel paese per mettere a pun 
to ì piani di assistenza terni 
eo culturale 
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POLITICA INTERNA 

Governo ormai alle corde Oggi Direzione socialista 
Piovono su palazzo Chigi Anche a via del Corso si 
sentenze di fallimento incomincia a dire che «si è 
da parte scudocrociata giunti a fine corsa» 

Goda: «Devo andarmene? 
Non lo decìde solo la De» 
«Se devo andarmene perché venga De Mila, non di
pende solo dai democristiani», ha detto ieri Gona, 
polemizzando col proprio partilo che lo sta lascian
do sempre più solo Ma dai socialisti non arrivano 
segnali distensivi: oggi la direzione del Psi potrebbe 
decidere di cambiare rotta La sconfitta del governo 
alla Camera è stata accompagnata da un coro di 
verdetti infausti per la sopravvivenza del pentacolore 

SERGIO CRISCUOLI 

H i ROMA Goria e un gladia 
loro senza spada che ormai 
conia In quanti sono a fare 
«pollice verso- E sono in tan
ti Dopo mesi che annaspa, la 
maggioranza sta per ritrovare 
Il suo primo e ultimo momen
to di uniti, su un punto la ne
cessita di prendere atto che 
non si può più andare avanti 
La «trappola» dei decreto sui 
fondi Gescal scattata ieri po
meriggio alla Camera attorno 
al governo - sconfitto dalle 
assenze e da un nutrito pioto* 
ne di franchi tiratori - non è 
stata tanto la causa quanto il 
riflesso di un clima che di ora 
in ora sia diventando sempre 
più avvelenato L'urgenza di 

approvare la legge finanziaria, 
ultimo baluardo per la soprav
vivenza del «pentacolore», a 
questo punto sta passando in 
secondo piano Quanto man
ca al «capolinea*? 

Corla si chiede se ìe note 
del *de profundis» provenga
no più dalle stanze di piazza 
del Gesù che non da quelle di 
via del Corso Le parole pro
nunciate l'altro Ieri da Vincen
zo Scotti gli sono arrivate ad
dosso come pietre «Slamo al 
nocciolo ci vuole un governo 
forte e una maggioranza che 
possa trovare un intesa sulle 
istituzioni anche col Pel» 
Quelle di Gerardo Bianco, vi
cepresidente della Camera, 

non sono state più lievi «Se ha 
fatto il presidente del Consi
glio cosi giovane come solo 
De Gaspen, può ritenersi sod
disfatto» E lui che evidente
mente soddisfatto non è, ieri 
ha reagito «I democristiani 
sanno benissimo - ha dichia
rato - che 11 governo, oggi, 
non è più solo affar loro Nes
sun democristiano di buon 
senso può veramente pensare 
di decidere da solo uscendo 
dal congresso, cosa deve ac
cadere del governo Io non 
vedo onestamente cosa possa 
accadere al congresso per 
cui, il giorno dopo, mi si spie
ga che io me ne devo andare, 
perché venga Giovannino o 
chi per lui Se devo andarme
ne perché venga De Mita, non 
dipende solo dal democristia
ni» 

Ma cosi parlando, Goria ha 
forse commesso un paio di er
rori di valutazione Innanzitut
to sui tempi il congresso de
mocristiano è fra tre mesi ma 
la situazione sta già precipi
tando E poi il richiamo alle 
prerogative degli altri partiti 
che compongono la maggio
ranza è caduto nel vuoto, o 

peggio dalla riunione della 
direzione del Psi, fissata per 
stamattina, potrebbe anche 
uscire una scelta drastica I 
tamburi hanno cominciato a 
rullare anche in via del Corso 
«Bisognerà scegliere - ha det
to Giusi La Ganga - perche mi 
pare che Goria sia ormai giun
to a fine cora» «Non e pensa
bile - ha incalzato Claudio Si 
gnonle - che il paese abbia un 
governo che non sia portatore 
di un progetto politico defini
to attraverso risposte, anche 
parziali, atte questioni che ci 
sono davanti» «Chi ha da pro
porre novità sul governo - ha 
osservato Carmelo Conte - lo 
faccia chiaramente e non 
continuando a dar spallate 
parlamentar, ed extra Credo 
sia giunto i- momento delle 
decisioni» 

I big del Psi faranno sentire 
la loro voce oggi dopo la riu
nione della dilezione Finora! 
socialisti hanno respinto e ri 
torto contro la De 1 accusa di 
non aver voluto sostenere se 
riamente II gabinetto Goria, 
tesi che ora vedono premiata 
dal repentino mutamento di 

clima a piazza del Gesù L ulti
ma nota della segreteria de
mocristiana a sostegno del 
governo è di pochi giorni fa, 
ma nelle ultime quarantotto 
ore i contrasti interni allo Scu* 
docrociato hanno fatto rom
pere gli argini Flaminio Pic
coli ieri è stato esplicito «Non 
accetto - ha detto - che din
nanzi ad un grave indeboli
mento istituzionale questo go 
verno risponda stabilendo il 
principio che esso agisce be
ne ma che sono i partiti la cau
sa di tutti i mali Un governo 
che si muova solo per una me
diazione sulle cose, al di fuori 
di una linea di fondo sui gran
di valon che esso deve rap
presentare, potrà anche regi
strare un risultato positivo nei 
prezzi e nella tenuta della lira, 
ma alla fine si troverà con i 
Cobas e con la più lunga cnsi 
del servizi essenziali che ci sia 
dato di ricordare nella stona 
italiana» Ma Piccoli si e anche 
dato uno sguardo intorno 
«Senza una riconciliazione al-
I interno della De per la quale 
0( corre spinto di unita e co
raggio, non e è stagione di n-

Il segretario della De evita polemiche 

De Mita sorvola sul governo 
Tre proposte per le istituzioni 
È un De Mita pragmatico e prudente quello che parla 
al deputati de evitando polemiche sul governo e 
indicando i tre punti dal quali partire per avviare le 
riforme: modifica dti .regolamenti parlamentari e 
abolizione del voto segreto; correzioni al bicamerali
smo; riordino delle autonomie locali. «Ora siano 1 
Gresidenti di Camera e Senato a mettere ordine nel 

tvoro definendo le sessioni istituzionali*. 

FEDERICO QEREMICCA 

H i ROMA «I costituenti la
sciarono Irrisolti due proble
mi quello della stabilità dei 
governi e quello della diffe
renziazione dei ruoli di Came
ra e Senato Non c'era accor
do tra di loro, e le soluzioni 
furono di compromesso E da 
allora che questi problemi si 
trascinano Perché il primo 
problema non fu avvertito su
bito? Perché fu risolto politi
camente prima con la mag
gioranza assoluta alla De e poi 
con le politiche di coalizio
ne» Ecco, De Mita ò arrivato 
al punto, si dicono I deputati 
de che affollano l'auletta dei 
gruppi parlamentari di Monte 
cltorio dove si sta concluden
do il convegno democristiano 
sulle riforme istituzionali ora 
il segretario metterà sotto ac
cusa I inadeguatezza del go 
verno Gorìa e la «colpa» socia
lista di una maggioranza solo 
firogrammatica e non politica 
I leader de, invece, si ferma 

un momento, tira il fiato e pas
sa ad altro 

No la via scelta non è di 
quelle che hanno, alla fine, la 
polemica dura De Mita anzi, 
di polemica non ne (a affatto 
E lunico spunto, diciamo co
si vibrante è teso addirittura 
a rassicurare «Non ci sono 
giochi, dietro la discussione 
sulle riforme la questione isti
tuzionale non può essere ter
reno per subdoli giochi di 
equilibri politici» Il messag
gio, chiaro e tranquillizzante 
(fatto partire proprio alla vigi
lia dell incontro col Pel) sem
bra rivolto esplicitamente al 
Psi E, accoppiato ali Imposta
zione minimale data dal se
gretario de al tema delle rifor
me (nessun cenno a quella 
elettorale, a patti preventivi 
tra i partiti da sottoporre agli 
elettori), pare una decelera
zione non da poco alla mon 
tante polemica col Psi Per 
una volta dunque De Mita ve

ste i panni del pompiere Per
ché? Perchè lui, forse, alla ca
duta di Gona non è ancora 
rassegnato O, almeno non é 
ancora rassegnato al fatto che 
questo governo debba preci
pitare prima della sua rielezio
ne a segretario della De, cosa 
che potrebbe scompaginare i 
tasselli di un puzzle al quale 
lavora ormai da tempo 

Niente polemiche, allora, e 
grande concretezza «Noi 
avanziamo qui alcune propo
ste per quest anno, per 188, 
non per I eternità», annuncia 
Modifica dei regolamenti par
lamentari, a partire dal voto 
segreto «che va conservato 
solo su questioni che nguardi-
no direttamente le persone», 
diversificazione del ruoto del
le due Camere «mantenendo 
il bicameralismo per i principi 
che lo hanno ispirato ma ri
servando la doppia lettura so
lo a questioni di libertà e di 
pace», riordino delle autono
mie locali Altre due questio
ni De Mita, affronta La legge 
sulla ri torma della presidenza 
del Consiglio («che ora dob 
biamo votare») e la legge fi
nanziaria alla quale il segreta
rio de riserva un attacco a te
sta bassa definendola «la più 
iniqua delle leggi che il Parla 
mento possa votare momen
to di grandi oscure incom
prensibili transazioni» 

E su queste questioni che 

De Mita invita i partiti a «strin
gere» il confronto riformato
re Anzi, il segretario de si ri
volge direttamente ai presi 
denti di Camera e Senato per
ché il dibattito raggiunga il ne
cessario approdo «Come pro
cedere ora? In maniera ordi
nata definendo le sessioni 
istituzionali Non ci sono pro
cedure straordinarie da inven
tare Ci sono le commissioni 
Affari costituzionali dove ogni 
deputato può partecipare alta 
discussione sulle riforme da 
fare Noi dunque, sollecito 
mo una iniziativa dei presi 
denti delle due Camere per
che concorrano - con le pre 
sidenze dei gruppi parlamen-
tan - ad ordinare questo lavo
ro» 

La De dunque, pare adesso 
avere fretta Delle riforme 
elettorali - JI punto sul quale 
minore è I accordo tra i partiti 
- De Mita, non a caso, non 
parla Rinvia a quanto detto in 
altre occasioni la posizione 
scudocrociata insomma ri 
mane quella nota ma può es 
ser affrontata dopo, rimossa, 
per il momento E le opposi
zioni il Pei perché dovrebbe 
ro assecondare, concorrere al 
«riordino istituzionale»? L'in-
terrogativo se lo pone lui stes
so e pare fatto apposta per 
ripetere un già espresso ap
prezzamento alta posizione 

• Li M.IJ 

comunista «La democrazia è 
di tutti e tutti hanno il dovere 
dì concorrere a conservarla 
Oggi questa possibilità è cre
sciuta perché il Pei dice di di 
stlnguere tra le due questioni 
(la partecipazione al governo 
e le riforme istituzionali, ndr) 
e afferma di esser pronto a 
concorrere al lavoro che e è 
da fare» Cinaco De Mita si 
ferma qui Ma sulla partecipa 
zione comunista al processo 
riformatore e sulte proposte 
del Pei avrà modo di tornare 
ancora oggi in quello che sa 
rà probabilmente I ultimo in 
contro bilaterale tra i partiti il 
faccia a faccia con Natta e la 
delegazione del Pei 

**£ 

Giovanni Gona 

forme» 
Altri esponenti de hanno 

preso le difese del presidente 
del Consiglio ma non del go
verno Scotti ha voluto spiega
re meglio il suo intervento 
dell altro ieri allontanando da 
sé I etichetta di «affossatore», 
ha detto che la colpa «non e 
certo di Gona» per poi ag
giungere «Le difficolta tra 
maggioranza e governo sono 
evidenti o a questa debolezza 
si risponde con un rafforza
mento oppure e lo dico come 
provocazione non si rafforzi 
nulla ma si chiarisca come an 
dare avanti» Dello stesso to
no il commento di Antonio 

Gava «Il governo e debole 
ma e soprattutto in crisi l al 
leanza politica non rispetto a 
possibili alternative, ma ri
spetto a se stessa» 

Ciriaco De Mita in serata ha 
chiuso con una metafora il co 
ro al capezzale del gabinetto 
Gona «lo trovo pretestuosa 
questa discussione sul gover
no E come se un benzinaio 
chiudesse la pompa di benzi 
na e insultasse I autista clic 
non può camminare Non si 
può insultare il governo se 
non gli si da la benzina • cioc 
il sostegno politico Ma chi ha 
chiuso «la pompa 7 Ognuno 
naturalmente ha la sua rispo
sta 

Parlano Zangheri e Scotti 
Oggi incontro Pci-Dc 
Tornano sul tappeto 
i temi istituzionali 
• • ROMA Le riforme istitu
zionali tornano oggi sul tappe
to con 1 incontro tra le delega
zioni del Pei e delta De guida 
te da Natta e De Mita I collo 
qui, peoposti dalla segreteria 
comunista, si terranno nel po
meriggio alle 16 nella sede del 
gruppo democristiano della 
Camera. 

Rispondendo ad una do
manda dei giornalisti sul lega
me tra questo incontro e le 
difficolta del governo Renato 
Zanghen ha detto che «era già 
previsto» e che per i comunisti 
•resta più che mai centrale la 
cnsi del sistema politico, mes
sa in rilievo con forza in questi 
mesi» «Per superarla - ha ag 
giunto - siamo impegnati a 
contnbuire ad avviare un seno 
processo di riforme Di questo 
abbiamo parlato con il Psi, il 
Pn e domani parleremo con la 
De Ci augunamo che tutti i 
partiti democratici abbiano la 
consapevolezza dell urgenza 
di provvedere con iniziative 
adeguate a una situazione che 
è ormai insostenibile e che ri
schia di accentuare il distacco 
dsi cittadini dalle istituzioni 
della repubblica» 

Dal suo canto il vicesegre 
tano de Scotti ha detto che 
«ora occorre entrare nel meri 
lo delle questioni» «Se ci in 
contnamo col Pei - ha osser 
vato - non può essere per 

prendere un caffè Bisogna fa 
re chiarezza su tre ordini di 
prolemi il rapporto tra le for
ze politiche per decidere le 
cose da fare l'ambito dei 
cambiamenti che norì posso
no riguardare solo il funziona
mento delle istituzioni politi
che, ma anche le regole di go
verno dei processi di concen 
trazione di potere nell econo
mia il rapporto tra la forma
zione dei governi a tutti i livelli 
e le scelte elettorali dei citta 
dini» Scotti ha affermato che 
questo e «il momento delle 
decisioni» Bisogna andare ol 
tre la «dimensione esclusiva 
mente tecnica o culturale», 
perchè «non siamo alla Acca 
demia delle scienze» e «dob 
biamo fare politica» Se non si 
arriverà a «un passaggio con
creto» ci sarà «un ulteriore 
frustrazione che sarebbe la 
decadenza della politica la 
perdita di speranza» Quindi e 
la conclusione di Scotti «quei 
lo che non si può fare e conti 
nuare a far finta di niente» 

La delegazione del Pei sarà 
composta oltre che da Natta, 
da Occhetto Zanghen Pec 
chicli Tortorella Pellicani e 
Angius Della delegazione de 
che in mattinata si riunirà per 
uno scambio di idee faranno 
parte insieme a De Mita il 
presidente del partito Forlani 
Scolti Bodrato Martmazzoli 
Mancino e Ruffilh 

Occhetto: è l'ora di passare alle riforme 
• i ROMA «Abbiamo indica
to nell ultimo Comitato cen 
trale la strada maestra del rm 
novamento dei partiti affer 
mando che il sistema politico 
si rimetterà in moto solo se si 
collocheranno al centro i prò 
grammi se le alleanze politi 
che verranno concepite come 
mezzo non come (ine Oggi 
andiamo oltre quell indicazio 
ne di metodo concentrando 
la nostra attenzione su alcune 
opzioni fondamentali» inter
venendo al seminario prepa 
ratono della convenzione 
programmatica il vicesegre 
tarlo del Pei Achille Occhetto 
ha ripreso i temi delle riforme 
istituzionali sottolineando i 
nessi profondi con I elabora 
zione programmatica per un 
governo di alternativa che il 
Pel ha intrapreso e che sfoce
rà nella convenzione 

Una delle grandi scelte lui 
tavia ha sottolineato Occhet 
to I abbiamo già compiuta 
ponendo in termini nuovi e (a 

cendo nostro il tema della go
vernabilità quando abbiamo 
denunciato che una politica 
bloccata sulla logica degli 
schieramenti produce sempre 
più tendenze corsare I uso 
spregiudicato di rendite di pò 
siztone consente che il potè 
re di interdizione divenga più 
efficace di quello di proposta 
rendendo impossibile ogni se 
ria iniziativa programmatica 
Questa deve essere una nostra 
preoccupazione fondamenta 
le perche I indifferenza del 
movimento operaio rispetto a 
questo tema della funzionalità 
democratica ha dato sempre 
esiti catastrofici 

Ci tocca quindi - ha prò 
seguito Occhetto - dare con 
cretez2a a questa opzione 
fondamentale prendendo le 
mosse dalla consapevolezza 
che tutte le forze politiche che 
si riconoscono nella Costi tu 
zione nei suoi valori e nelle 
sue finalità fondamentali non 
possono oggi attestarsi su una 

posizione difensiva rispetto a 
processi di destrutturazione 
che possono portare ad un al 
lerazione ed ad uno stravolgi 
mento della democrazia par 
lamentare Ci sembra che il 
nostro approccio sia stato ac 
colto positivamente e spena 
mo che vengano accantonati i 
vecchi discorsi tutti concen 
Irati sulle formule e sugli 
schieramenti 

Ma ciò sarà possibile a pat
to che le procedure e gli slru 
menti istituzionali siano sinto 
mzzati e resi idonei a questo 
nuovo modo di essere della 
politica La democrazia infat 
ti oggi adopera strumenti che 
sono talora inadeguati si regi 
stra ogni giorno una certa in
congruenza tra le grandi fina 
lità costituzionali da salva 
guardare e realizzare tra 1 
grandi problemi sociali da af 
frontare e gli strumenti e le 
procedure istituzionali che so 
no a nostra disposizione La 
complessiva armatura istitu 

rionale appare troppo vec
chia stretta e sclerotizzata ri 
•petto ai processi di concen 
trazione e riorganizzazione 
dei poteri in corso nella socie
tà 

E qui Occhetto ha stabilito 
un nesso tra elaborazione 
programmatica e questioni 
istituzionali Abbiamo assisti 
to in tutti questi anni - ha nle 
vato - ad una crescente com 
mistione e alterazione dei ruo 
li e delle prei ogative del Parla 
mento dei partiti del governo 
degli enti locali degli enti pub 
blici e deli amministrazione 
dello Stato Si sono concepite 
in modo insoddisfacente leggi 
fondamenta i dello Stalo a 
cominciare dalla Finanziaria 
Nella nostra impostazione 
programmatica noi dobbiamo 
tenere quindi ben presente 
che mentre avveniva una sorta 
di rinsecchì mento del sistema 
politico e istituzionale in tutti 
questi anni abbiamo assistilo 
a forti processi di sviluppo di 

ristrutturazione produttiva al 
la crescita incontrollata di 
centri economici e finanziari 

Tale crescita non e awenu 
ta separatamente o a prescin
dere dallo Stato Si e bensì 
realizzato un nuovo rapporto 
tra Stato e mercato tra pubbli 
co e privato tra produzione e 
riproduzione sociale un nuo 
vo rapporto che ha consentito 
un maggior uso controllo e di 
rezione effettiva da parte dei 
più potenti centri privati Una 
nuova proposta programmati 
ca deve partire da qui solo 
cosi si potrà smontare quel 
blocco sociale moderato che 
si e venuto costituendo m 
questi anni al prezzo di nuove 
ingiustizie e di un indebolì 
mento delle strutture pubbli 
che 

Se le forze politiche si ap 
piatiranno sulla gestione del 
I odiente sarà invece difficil 
mente evitabile che i centri 
del potere e della progettazio 

ne si trasferiscano altrove Ec 
co perché e fuorviante la do 
manda se oggi sia preminente 
la questione sociale o quella 
istituzionale Stabilire questa 
co ntrapposizione sigmfiche 
rebbe per noi un pauroso pas 
so indietro nel lungo tragitto 
che ha portato il movimento 
operaio dalla fase economi 
co corporativa a quella in cui 
si e posto come grande forza 
di trasformazione della socie 
ta Ed ecco perche per met 
tersi alle spalle la stagione 
neoconservatnee per rende 
re forte un alternativa prò 
grammatica occorre mettere 
in campo una diversa ipotesi 
di modernizzazione che passa 
indissolubilmente per una 
scomposizione e ricomposi 
zione di blocchi sociali e per 
un diverso modo di essere 
dello Stato 

Tutto ciò mi pare può con
sentirci di affrontare nodi es 
senziali della crisi attuale di 

Zanone: meno 
navi nel Golfo 
Andreotti: l'ho 
letto sul giornale 

E confermalo sarà ridotta ta flotta italiana nel Golfo Persi
co Il ministro della Difesa Valerio Zanone I ha comunicato 
al Consiglio dei ministri ma e stato il solito Andreotti 
(nella foto len al Consiglio dei ministri) ad msaponre la 
notizia con un pizzico di polemica «CI sarà una nduzione 
della nostia presenza - ha detto ali uscita da palazzo Chigi 
- ma I avevo già letto sul giornale» 

Spadolini 
incontra 
il rabbino Toaff 

Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini ha rice
vuto ieri mattina a palazzo 
Madama 11 rabbino capo 
della comunità Israelitica di 
Roma Elio Toaff II collo-
quio si è incentrato sui rap-

"«^^ • ^«« • • • • • ^«««« i porti tra lo Stato italiano e 
le comuni a ebraiche nel nostro paese In particolare Spa
dolini ha confermato la linea «coerente e ferma» del gover
no e del Parlamento nel contrastare «ogni reviviscenza 
antisemita e ogni possibile recrudescenza di razzismo an
tiebraico» Contemporaneamente il presidente del Senato 
ha «rinnovalo I auspicio che lo Stalo d Israele dimostri la 
lungimiranza necessaria per porre fine allo stato di grave 
emergenza nei territori occupati, nella prospettiva della 
conferenza internazionale sul Medio Oriente, e per avviare 
la fase della definitiva convivenza tra il popolo d'Israele e 
il popolo palestinese, nel rispetto reciproco delle due co
munità e delle due patrie* 

Capanna 
digiuna 
per I diritti 
dei palestinesi 

Mano Capanna ex segreta-
no di Democrazia proleta
ria ha iniziato ieri mattina 
alle 8 uno sciopero della fa
me per richiamare l'atten
zione sulla tragedia del po-
polo palestinese Una deci 

« « " • • ^ ^ • • • • • ^ « • « ^ ^ » sione presa dopo aver letto 
•della giovane palestinese incinta uccisa dal gas dell'eser
cito israeliano» Per il deputato di Dp sono fratelli «sia gli 
ebrei che i palestinesi» e «se è giusto il diritto di Israele ad 
esistere come Stato egualmente inalienabile è II diritto del 
palestinesi a vivere in un proprio Stato» 

Stanzani 
ringrazia Natta 
per gli auguri 

Sergio Stanzani, nuovo se
gretario del Partilo radica
le, ha ringraziato II leader 
comunista Alessandro Nat
ta per «le cortesi espressio
ni» d augurio inviategli net 
giorni scorsi II neosegreta-

—^^^*——i—^^~ rio Pr da parte sua esprime 
•1 interessa e la disponibilità a stabilire e sviluppare quei 
rapporti positivi con il Pei resi manifesti durante il recente 
incontro tra le nostre delegazioni» 

Eletta 
in Sicilia 
la giunta 
Dc-Psi 

Sono state necessarie due 
votazioni dell Assemblea 
regionale siciliana per eleg
gere 112 assessori (7 De eTi 
Psi) della nuova giunta bi
colore, presieduta dal de 
Rino Nicolosi, che ha potu-

, " ^ ^ ™ " " " ™ ^ ™ i l B , , — to cosi sciogliere la riserva, 
chiedendo altresì un «congtuo nnvio» per le consultazioni 
e le dichiarazioni programmatiche 

In un comune 
del Casertano 
vince la lista 
di sinistra 

La lista «falce e martello», 
composta da Pei, Demo
crazia proletaria ed indi-, 
pendenti, ria vìnto le elezio
ni svoltesi domenica e lune* 
dì a Cannaro, un centro in 
provincia di Caserta Ha 
conquistato la maggioranza 

assoluta e 16 seggi II psi, che aveva messo in crisi la giunta 
di sinistra uscente, presentatosi da solo per la prima volta, 
non ha conquistato neppure un consigliere 

Per r«Àvanti!» 
Fini, 
segretario Msi, 
«si contraddice» 

L «Avanti'» giudica il primo 
atto politico del neosegre-
tano del Msi-Dn Gianfranco 
Fini «in palese contraddi
zione» con le dichiarazioni 
rese subito dopo la sua ele
zione Appena eletto, rileva 

— ^ — - - - — — I n u n cors,Vo il quotidiano 
socialista. Pini aveva «tenuto a precisare che la sua sarebbe 
stata una direzione ali insegna della modernità», quindi 
«niente più cianfrusaglie "ancien regime" ma un discorso 
aperto e diretto a cambiare il sistema» col proposito di «far 
uscire il suo partito dall'emarginazione e inserirlo net gio
co politico nazionale» Ora però l'«Avantil» sembra meravi
gliarsi che Fini, insieme ad Almirante, sia andato a Nizza 
«alla convenzione intemazionale per la candidatura di Le 
Pen alle presidenziali francesi, plaudendo cosi alle posi
zioni razziste, xenofobe ed antisemite di questo personag
gio» Per il giornale del Psi, «non e andandosi a cercare 
queste credenziali» che il giovane Fini «potrà sperare di 
accreditare il Msi come una forza politica che guarda ai 
futuro e non al passalo» L ufficio stampa missino parta di 
accuse immotivate e pretestuose 

ALTERO FRIGERIO 

co questo sapendo che la crisi 
pone problemi di civiltà che 
certo non possono essere e 
non sono estranei alla noslra 
iniziativa ma che non sono 
però immediatamente risolvi 
bili in un programma di gover 
no L importante e che il no 
stro programma apra spazi 
mantenga una tensione nspet 
to a quei problemi cosa che 
mi sembra cerchiamo di far 

Si può confondere questa 
impostazione con un discorso 
di mera ingegneria istituziona 
le7 Non mi pare proprio, ha 
risposto Occhetto Occorre 
contrastare forze e tendenze 
che vorrebbero chiudere in 
una tale visione ristretta 11 
confronto sulla riforma della 
politica e delle istituzioni Cd 
occorre scoraggiare tutto 
quelle interpretazioni che raf
figurano la nostra politica co 
me legata ali «attesa» delle ri 
forme istituzionali Abbiamo 
riscosso invece un significa 
tivo risultato politico andando 
a «vedere» e cosi in parte de 
mistificando una tendenza al 
la mera agitazione del proble 
ma Non ci accontentiamo di 

questo ma intendiamo anda
re avanti, anche se qualcuno 
tenterà di ridurre tutto ai rego
lamenti parlamentari, per 
aprire una fase nuova nella vi
ta della Repubblica ponendo 
il tema della possibilità di alti-
vare effettive alternative politi
che e programmatiche In 
questo senso abbiamo posto 
tre questioni nlevanti la sem
plificazione del processo legi 
slativo il rapporto tra rappre
sentanze ed esecutivo, la di
stinzione tra funzioni politiche 
e funzioni amministrative Ma 
per noi è chiaro che il con 
fronto sulle ntorme istituuia-
nali potrà essere fecondo solo 
se sarà accompagnato da una 
nuova riflessione e da una ini
ziativa da parte di tutte le for
ze politiche sui problemi della 
società Questo e il nostro un 
pegno e ci augunamo che <?s 
so sia condiviso da tulle le for 
ze più responsabili verso la 
nostra democrazia Sarebbe 
gravissimo per la democrazia 
scoprire che il tema delle ri
forme venqa agitato solo stru
mentalmente 

Per parie noslra faremo di 
tulio perchè ciò avvenga 

L - l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 

Da lunedì 
in aula 
alla Camera 
• • ROMA. Quasi sessanta 
ore per la discussione e l'ap
provazione della Finanziaria, 
diciatto per dibattere e votare 
Il bilancio 1988. È la proposta 
che il presidente della Camera 
Nilde lotti avanza in una lette
ra al presidenti dei gruppi par
lamentari. Una decisione in 
proposito sarà presa domani 
dalla Conferenza del capi
gruppo di Montecitorio. Se
condo la proposta della lotti, 
Il dibattilo sulla legge finanzia
rla dovrebbe Iniziare lunedi 
prossimo alle ore 16 per con
cludersi nella mattinata di gio
vedì 28 gennaio, dopo cin
quantotto ore di discussione 
effettiva Nel dettaglio, sareb
bero riservati alla discussione 
Sienerale del provvedimento 
e sedute del 18, del 19 e del 
20 mattina, per un totale di 
circa venti ore. Dal 20 pome
riggio si passerebbe all'esame 
deisingoll articoli, fino a mar
tedì 28. La mattinala di mer
coledì 27 gennaio sarebbe oc
cupala dalle dichiarazioni 
conclusive del gruppi e dal vo
lo finale. U discussione del 
bilancio dello Slato inizereb
be subito dopo per approdare 
Ire giorni più tardi, sabalo 30 
gennaio, al voto. 

Intanto per stamane è in 
programma a Montecitorio 
una riunione dei capigruppo 
della maggioranza proprio 
per esaminare la via da segui
re sulla Finanziaria. A pro
muovere l'Incontro sarebbe 
slato II capogruppo socialista 
De Michells. 

Nicolazzi: 
«Non intendo 
dimettermi» 
M ROMA. È stata convocata 
per venerdì prossimo la Dire
zione socialdemocratica, che 
dovrò discutere della convo
cazione del congresso straor
dinario, «Non si parlerà certo 
delle dimissioni del segreta
rio-, si è affrettato a precisare 
Franco Nicolazzi. La Direzio
ne del Psdt rlnvlera comunque 
al Comitato centrale, che do
vrebbe tenersi verso la line 
del mese, la scelta definitiva 
sul congresso straordinario. A 
padre di Nicolazzi non sarà 
comunque In discussione la li
nea politica dell'«allernatlva 
riformista-: «Quelle scelte per 
me sono valide, e non vado al 
congresso per cambiarle!, 

Di diverso parere l'ex allea
to Filippo Carla; Il capogrup
po alla Camera ha sostenuto 
la necessità di «correggere 
una linea penalizzata dura
mente dagli elettori». Il partilo 
dovrebbe ritornare sulle sue 
«posizioni tradizionali», ab
bandonando una politica che 
•colloca II Psdl a sinistra del 
Psl, quasi che tosse un novello 
Pslup». Pierluigi Romita, della 
minoranza interna, rincara la 
dose denunciando 
('•ammucchiata» che oggi ca-
rallerlzza II gruppo dirigente e 
che ha portalo a «disastrosi ri
sultali». Il congresso straordi
nario «diventa indispensabile 
ed urgente per ridare immagi
ne e funzione politica» al Psdi. 

La clamorosa bocciatura Un giallo sul pronunciamento 
alla Camera del decreto Gescal di De Mita: risulta che 
dichiarato incostituzionale si è astenuto, ma lui dà la colpa 
con 255 a favore e 155 contrari al pulsante elettronico 

Il governo va sotto di 100 voti 
Un tonfo, Per la maggioranza e il governo è stato 
davvero un martedì nero. Con 255 voti contro 155, 
la Camera ha bocciato il decreto di Capodanno 
che conteneva il dirottamento dei fondi ex Gescal 
dalla costruzione di case verso un fantomatico fon
do per l'occupazione. Poche decine di minuti pri
ma l'aula (con solo 55 voti contrari) aveva negato 
i requisiti costituzionali al decretone fiscale. 

GIUSEPPE f. MENNELLA 

• i ROMA, Entrambi 1 decreti 
varati dal governo atta fine del 
1987 per anticipare o modifi
care la manovra di politica 
economica impostata con la 
legge finanziaria sono stati 
bocciati dall'assemblea di 
Montecitorio per Incostituzio
nalità: mancano cioè i requisi
ti di straordinaria necessità e 
urgenza per ricorrere alta de
cretazione. E caduto - come 
programmato - il decretone 
fiscale. Ma è franato anche -
nonostante un faticoso accor
do raggiunto poche ore prima 
fra I partiti della maggioranza 
- il decreto con il quale il go
verno prorogava al 1992 le 
trattenute ex Qescal sulle bu
ste paga, finalizzandone una 
parte ad un non meglio iden 
tificato fondo per l'occupa
zione. 

A determinare l'esito di 
questo scrutinio segreto, sono 
state, Intanto, le numerose as
senze (mancavano 148 depu
tati della maggioranza, di cui 
53 socialisti, pari al 57%) e poi 
un blocco rilevantissimo di 
voti passati dallo schieramen
to governativo a quello del
l'opposizione (precisamente 
74). Si tenga conto, Infatti, 
che il cartello dei cinque al
leati dispone di ben 377 voli, 
ma il decreto ha riscosso sol
tanto 155 si. Sono stati invece 
255 I no e due gli astenuti. 
Uno è addirittura - come risul
ta dal verbale della seduta - it 
segretario de Ciriaco De Mita; 
l'altra è la deputata de Daniela 
Mazuconi. Ma De Mita, quan
do ha letto le agenzie di stam
pa, si è affrettato a sostenere 
che nel suo caso non ha fun

zionato il pulsante della vota
zione elettronica. 

Per il clamoroso esito della 
votazione stl decreto Gescal, 
Rino Formica, ministro del La
voro, socialista e sostenitore 
del decreto, ha subito fatto sa
pere che avrebbe disertato il 
Consiglio dei ministri che sla
va per riunirsi a palazzo Chigi; 
e che avrebbe riferito sull'ac
caduto al vertice del Psi, Il ca
pogruppo socialista Gianni De 
Michelis Incalzava; «Quanto è 
avvenuto non è un problema 
personale del ministro Formi
ca. Ma qualcosa di più impor
tante relativo alla sorte della 
legge finanziaria». Poi l'an
nuncio di una riunione di 
maggioranza in programma 
per oggi. 

Da parte de si susseguiva
no, invece, le dichiarazioni te
se a gettare acqua sul fuoco e, 
dunque, a sdrammatizzare l'e
sito di quella votazione tenen
done al riparo il governo del 
democristiano Giovanni Go
da. Ma l'andreottiano Paolo 
Cirino Pomicino denunciava 
impietosamente; «E stato un 
errore del governo proporre il 
decreto senza aver prima rea
lizzato un accordo forte all'in
domani della bocciatura da 
parte del Senato» della norma 
sulla utilizzazione dei fondi ex 
Gescal. D'alrro canto, il pare

re del Senato era stato condi
viso all'unanimità dalle com
missioni della Camera. 

I repubblicani hanno spara
to a zero contro la De: «Cosa è 
successo? Andate a chiederlo 
a Cirino Pomicino e al vicese
gretario della De, Enzo Scot
ti», questo il consiglio dato ai 
giornalisti dal presidente dei 
deputati pri Antonio Del Pen
nino. Anche per il sottosegre
tario socialista al Tesoro Mau
rizio Sacconi, sul banco degli 
imputati devono salire i depu
tati di De Mita: «La De ha con
fermato la propria distanza 
dai governi anche a presiden
za de». 

Le cose in realtà sono poli
ticamente più complicate di 
come appaiono da queste di
chiarazioni polemiche. Se, in
fatti, è indiscutibile il disagio 
della De che già in mattinata 
s'era espresso clamorosa
mente con la richiesta di so
spendere la riunione della 
commissione Affari costitu
zionali prima che si giungesse 
al voto di costituzionalità del 
decreto, non meno rilevante è 
l'assenza massiccia al mo
mento del voto dei deputati 
socialisti e degli altri partiti lai
ci. Uno sguardo alle percen
tuali: 70% di assenti nel Psdi, 
57% nel Psi, 66% nel Pri. Della 
De mancavano un quarto dei 

deputati. Non è improbabile 
che queste assenze siano state 
funzionali a «sfidare» la De e la 
sua lealtà. Per creare cioè le 
condizioni di una bocciatura e 
per la successiva polemica 
contro il governo Goria e la 
stessa De. 

La bocciatura del decreto 
ex Gescal è avvenuta pochi at
timi dopo che il comunista 
Giorgio Macciotta, unico ad 
intervenire insieme al dp 
Franco Russo, aveva chiesto 
alla Camera un voto non tanto 
per sancire una vittoria del
l'opposizione sul governo, 
quanto per ristabilire la corret
tezza dei rapporti tra governo 

e Parlamento. L'esecutivo 
aveva una strada limpida per 
riproporre nel dibattito parla
mentare l'utilizzazione dei 
fondi ex Gescal. Ha ivece 
scelto la scorciatoia del de
creto, prevaricando la Came
ra e offendendo i voti del Se
nato-

Scontata, invece, la boccia
tura di quell'autentico salsic
cione che era il decreto fisca
le e sulla pubblica amministra
zione: 36 articoli e 120 com
mi, dei quali - ha detto il co
munista Gianni Ferrara - al
meno la metà non hanno tito
lo a figurare in un decreto leg
ge necessario ed urgente. 

Varati tre nuovi decreti subito dopo la sconfìtta a Montecitorio 

Crisi alle porte? I ministri 
minimizzano e si scambiano accuse 
Nemmeno i ministri, uscendo, sanno dire bene 
come il «decretone» caduto sia stato distribuito nei 
tre decreti che un Consiglio dei ministri in piena 
aria di crisi ha varato in meno di tre ore. Poi arriva 
il comunicato ufficiale, con la prevedibile notizia 
che imposte, bolli e superbolli sono tutti nel primo 
dei tre, quello che va in fotocopia con la Finanzia
ria, a Montecitorio. 

NADIA TARANTINI 

MB ROMA. Il primo decreto 
riguarda l'aumento del bollo 
auto (+2556), delle imposte 
sulle assicurazioni (+25%), 
del superbollo diesel (750 lire 
in più per ogni cavallo vapo
re), della Imposta sugli inte
ressi sui depositi bancari e po
stali (dal 25 al 30%) delle con
cessioni governative (patente, 
caccia, sempre II 25% In più), 
infine dell'acconto llor ed Ir-
peg (dal 92 al 98%). Poi l'in
de tralbilità dell'Iva sulle auto
mobili e sui carburanti, e an
che qualche, piccola, buona 
notizia: la proroga della cosid
detta «legge Formica» per le 
agevolazioni sull'acquisto del
la prima casa, e la diminuzio
ne (dal 7,5 al 6,5%) della tassa 
sulla salute. 

Un secondo decreto ripro
pone la Visentini ter, l'aumen
to delle detrazioni per il co

niuge a carico (da 360mlla a 
«Ornila lire), la riforma del 
mercato secondario (la possi
bilità per i titoli pubblici di 
avere quotazioni di tipo borsi
stico). 

Un terzo decreto, infine, 
contiene l'aumento degli as
segni familiari: 1.100 miliardi. 
Fotocopia della fotocopia, 
dunque, il decreto «trino» più 
volte annunciato dal vicepre
sidente del Consiglio, Giulia
no Amato, con una novità; tut
to vale solo per l'anno in cor
so, il 1988, e non per il 1989 
né per il 1990. 

Omissione saggia per un 
governo che, appena dopo
domani, riesaminerà il decre
to caduto nel pomeriggio a 
Montecitorio in modo Impre
visto: quello che ha al centro 
la destinazione dei fondi ex 
Gescal, presentato dal mini

stro del Lavoro Rino Formica. 
Formica non ha partecipato al 
Consiglio del ministri e subito 
dopo la bocciatura ha manife
stato in un'intervista al Tg2 
una veemente polemica. 

La polemica autoesclusio
ne di Rino formica è stata 
«glissata» in lutti I commenti 
raccolti nel cortile di palazzo 
Chigi. Insomma tutti I ministri 
hanno voluto accreditare un 
improponibile distacco della 
riunione dal clamoroso esito 
della votazione appena uscita 
da Montecitorio. «Non credo 
ci sia una dimensione di carat
tere politico, la Camera ha da
to un giudizio negativo sulla 
riproposizione di norma... è il 
contenuto specìfico che è sta
to assoggettato a critiche, non 
è un problema della maggio
ranza», è il commento del sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Emilio Rubbi, 
che sembra scaricare il 
«guaio» sul ministro Formica. 
•Non è un problema di tenuta 
della maggioranza, ma dei 
rapporti tra il governo e il Par
lamento, irritato per la ripro
posizione di contenuti non 
graditi», gli fa eco il titolare 
del Bilancio Emilio Colombo. 
•Condivido l'ottimismo di Go
ria... la Camera ogni tanto ha 
degli exploit, bisogna abituar

si, si vede che il decreto era 
particolarmente non gradito», 
insiste serafico il ministro del
la Protezione civile Remo Ga-
spari. Come lui, anche il socia
lista Carlo Tognoli non vede 
precipitare rapidamente la cri
si de) governo Goria: «No, non 
slamo alla vigilia di una crisi», 
assicura. In altre parole, For
mica avrebbe sbagliato ad In
sistere con un decreto «non 
gradito», che cosa c'entrano 
mal governo e maggioranza? 

Sorridenti sono soprattutto 
i democristiani, gli stessi che 
secondo i socialisti hanno 
preparalo la «trappola» a 
Montecitorio. Giulio Andreot-
ti, come sempre, rifiuta di fare 
previsioni: «Non sono - dice 
riferendosi alle smentite asia
tiche di Goria sull'imminente 
crisi - l'interprete del presi
dente del Consiglio», E, soste
nendo dì «non avere opinio
ni», invoca la scusa del lungo 
viaggio: «Siamo appena torna
ti, dobbiamo rimetterci nel 
nostro fuso orario...». 

Solo il repubblicano Adolfo 
Battaglia ammette che il cla
moroso voto della Camera co
stituisce la rottura di un'Intesa 
che nei giorni scorsi era stata 
raggiunta all'interno della 
maggioranza: «Sì - dice - c'e
ra un'Intesa fino a stamane* 

Rino Formica 

(ieri, n.d.r.). I cronisti si affol
lano ora attorno a Giovanni 
Galloni, ma il ministro della 
Pubblica istruzione minimiz
za: «Sì, è un voto negativo per 
il governo, ma voti negativi ne 
abbiamo avuti altri, valutere
mo le conseguenze», nel Con
siglio previsto, appunto, per 
venerdì. Sarà il «de profundis» 
per il governo Goria? 

Una sola parola di solidarie
tà, da Remo Gaspari all'indi
rizzo dell'assente Formica: 
«So che è una persona molto 
tenace, non credo che molli». 
Nulla dai suoi colleghi di parti
to, non un'apparizione di Giu
liano Amalo, dopo la girando
la di interviste ai cronisti con
cesse nei giorni scorsi. Ed ec
co Antonio Gava, il ministro 
delle Finanze: ci sarà la crisi di 
governo? «Non lo so, non mi 

pare. Noi abbiamo approvato 
i tre decreti». Poco distante di 
nuovo il repubblicano Batta
glia: «Difficoltà ci sono, anche 
perché sono stati fatti errori e 
ci sono tensioni», dichiara. E 
aggiunge: «Non credo che si 
debba andare oltre». 

Spunta poi Amintore Fanfa-
ni. Ammette, il ministro degli 
Interni, che lui di crisi gover
native se ne intende. Ma -
chiosa - «non voglio pronun
ciarmi». Perentorio infine il 
ministro della Sanità Carlo 
Donai Cattin: «Siamo sempre 
stati vicini alla crisi dal giorno 
dopo le elezìoi. Anche quan
do si è formato il governo». 

Chiude la carrellata Goria. 
Lascia palazzo Chigi senza ri
lasciare dichiarazioni. I gior
nalisti insistono. E il presiden
te del Consiglio dà appunta
mento alla «prossima volta». 

Alla Rai le sedi 
in rivolta. Nuovo 
scontro Dc-Psi 
È una vera e propria ribellione quella che vede 
protagoniste le redazioni del Grl e delle sedi re
gionali della Rai. I giornalisti si rifiutano di partire -
lunedi prossimo - con nuovi 21 tg e gr locali in 
condizioni di estremo rischio per la loro dignità 
professionale e la stessa immagine dell'azienda. In 
questo clima di tensione De e Psi si preparano allo 
scontro imminente sulle vicedirezioni generali. 

ANTONIO ZOLLO 
Non è un mistero, ormai, che 
una società estema specializ
zata ha gli completato una 
sua ricognizione sullo stato 
della Rai-, che Manca e I tuoi 
più stretti collaboratori hanno 
già in lesla una Idea precisa di 
ristrutturazione, che corregga 
l'attuale rapporto di force a fa. 
vore della De 01 vicedirettori 
generali su 5, tutti In settori 
chiave): che Agnes e I suol 
hanno pronto un contropro
getto. La vicenda Celentano 
ha avuto anche questo risvol
to: la convinzione da parte so
cialista che I tempi fossero 
maturi per dare una spallata 
alla tecnostruttura de, (ruolo 
del direttore generale com
preso) costringendola a mol
lare o la gestione delle risone 
(tenuta ora da Carlo Livi, mes
so sotto accusa per la vicenda 
Celentano e II contratto con 
lo sponsor prima negato e poi 
ammesso) o dei supporti tec
nici. L'idea di partenza che 
sembra maturare tra I sociali
sti - per trasformare, dicono, 
la Rai in impresa moderna ed 
efficiente - è che sia tempo di 
un totale rivolgimento dell'at
tuale struttura di comando, ri
definendo e accorpando po
teri. La contromossa de po
trebbe essere quella di punta
re a un annacquamento di 
maggiore presenza socialista 
al vertice, dilatando il numera 
delle vlcedlrezloni, lasciando 
immutato l'attuale modello 
aziendale. 

D'altra parte, la De teme 
che il potere contrattuate del 
Psi possa aumentare quanto 
più la vicenda della ristruttura
zione dovesse Intrecciarsi con 
altre: Tiri che dovrebbe attrar
re la Rai nella sua orbita of
frendosi In cambio - attraver
so londi di dotazione, acces
so al credito agevolato, detas
sazione del canone - di risol
ver» I guai finanziari dell'». 

( • • ROMA. .Cerchiamo di 
sbrigarci, abbiamo appena 
mezz'ora. Tanto, quel che de
ve accadere è già tutto stam
pato sul Radiocorriere*. Più o 
meno cosi, Ieri mattina, la de
legazione aziendale della Rai 
- guidata dal direttore del per
sonale, Medusa - ha accolto 
l'esecutivo del sindacato gior
nalisti Rai. Quasi a ribadire 
che al sindacato si riconosco, 
al massimo, il diritto d'essere 
consultato e messo a parte 
delle decisioni già prese. Stan
do così le cose, l'incontro di 
ieri mattina è durato davvero 
poco più di mezz'ora ed è ter
minato con una rottura. Sol
tanto più tardi - dopo che Me
dusa e il direttore della testata 
per l'Informazione regionale, 
Porcacchia, s'erano consultati 
con il presidente Manca e il 
direttore generale Agnes - al 
sindacato 6 giunto l'invito per 
un nuovo incontro che è co
minciato poco dopo le 18. 

Ma che cosa dovrebbe es
serci sul numero del Radio-
corriere in distribuzione? Che 
lunedì prossimo dovrebbero 
partire il nuovo tg regionale 
(Raitre, ore 14) e un nuovo gr 
regionale del mattino: alle 
7,20 su Radio 1 quest'ultimo, 
per essere replicato alle 8,15 
su Radio 2. Ha obiettato an
che ieri il sindacato: il poten
ziamento dell'informazione è 
una nostra vecchia bandiera, 
ma partire nelle condizioni 
che volete imporci è da rolli. 
non possiamo dare il nostro 
assenso per una questione di 
dignità e di senso di responsa
bilità. 

Che nelle redazioni Rai si 
sia giunti al limite di sopporta
zione è dimostrato dalle pro
teste di questi giorni. Una 
giornata dì lotta nelle sedi lu
nedì, alla quale si è aggiunta la 
redazione del Grl: protesté e 
scioperi in Sardegna, net La-. 
zio. nelle Marche. Ma perché 
tanta fretta di cominciare su
bito e nonostante tutto, per
ché tanta fretta soprattutto da 
parte della componente de 
dell'azienda? Sì possono fare 
un paio di ipotesi: 1) voglia di 
dare una bella botta al sinda
cato dei giornalisti; 2) chiude
re questa partita al più presto, 
perché essa è una porzione 
non marginale della grande ri
strutturazione che si sta av
viando a viale Mazzini: questa 
operazione rafforza, infatti, il 
potere dei redattori capo del
le sedi, che - in stragrande 
maggioranza - sono di area 
de. Insomma, la squadra de 
della Rai sarebbe contenta di 
portare a casa questo primo 
risultato perché preferisce af
frontare pezzo per pezzo la ri
strutturazione e perché po
trebbe meglio affrontare lo 
scontro con la squadra socia
lista sul punto nevralgico della 
ristrutturazione stessa: la di
stribuzione del potere al verti
ce dell'azienda, vale a dire 
nell'ambito delle attuali cin
que vice-direzioni generali. 

tónda; l'intesa In conalali» 
sulle previsioni di spesa, che 
viale Mazzini ha dovuto rifare 
da capo, visto che I preventivi 
dei ricavi hanno già subito una 
decurtazione dì oltre 60 mi
liardi in sede dì accordo con 
la Reo sul tetto pubblicitario 
per 111988; per finire con la 
delicata poltrona di direttore 
del centro dì produzione Rai 
di Roma, rimasta vacante con 
la recente morte del direttore 
Romanelli. La De ha «empie 
controllato questo posto ne
vralgico e ora fa maliziosa
mente sapere che il Psi vor
rebbe sdoppiarlo per metterci 
un piede dentro. Il confronto 
comincia oggi * proprio sui 
preventivi di spesa (dai quali 
dipendono ì piani di trasmis
sione di reti e testate, e che 
possono dire se la Rai si avvia 
a un indebitamento cronico o 
a un ridimensionamento del 
suol progetti a vantaggio della 
concorrenza beriusconiana) 
con una riunione informale 
convocata da Manca, in vista 
della riunione del consiglio di 
amministrazione prevista per 
domani. 

Demagogia contro il Parlamento 

Formica si inalbera 
non accetta la sconfitta 
MI ROMA. Una durissima po
lemica contro i «franchi tirato* 
ri* della De, una demagogica 
litippica contro l'opposizione 
comunista, rea di non aver 
colto i presunti benefici socia
li del provvedimento governa
tivo. Cosi il ministro Formica 
ha reagito alla nuova «boccia
tura* del cosiddetto «decreto 
Gescal». 

Secondo II ministro del La
voro, «negando costituzionali
tà al decreto, i franchi tiratori 
de hanno volato contro il pre
sidente del Consiglio, Goria, 
primo llrmatarlo del provvedi
mento; contro la proposta 
della maggioranza e dei presi
denti delle commissioni Bilan
cio della Camera e del Senato, 
Andreatta e Pomicino». 

Assai più lungo l'elenco 
delle presunte «vittime» del no 
del Pei, «I comunisti - secon
do Formica - hanno votato 
contro il (ondo per II rientro 
dallo disoccupazione; contro 
l'utilizzo dei fondi ex Gescal 
per la costruzione di case per 
i lavoratori dipendenti; contro 
it plano di 430 miliardi per 

l'Impiego di 70mila giovani al 
Sud; contro le proroghe del 
piano straordinario per l'oc
cupazione giovanile, della 
cassa integrazione speciale 
nel Mezzogiorno e per le 
aziende Gepi in crisi, del pre
pensionamento per ilavorato
ri di aziende in crisi, e degli 
sgravi contributivi nel Mezzo
giorno... contro il pagamento 
delle pensioni al lavoratori 
dello spettacolo», eccetera, 
eccetera. Per il ministro, in
somma, la manomissione dei 
fondi ex Gescal per l'edilizia, 
è un dogma che il Parlamento 
deve accettare d'imperio. 

Immediata la replica del 
comunista Giorgio Macciotta. 
«La polemica di Formica - ha 
dichiarato - è la tipica stizzita 
filippica del ministri quando 
vedono bocciarsi un proprio 
provvedimento. Quel decreto 
conteneva una mirìade di nor
me di varia urgenza e di varia 
natura. Nella polemica si dà 
per scontata l'immediata ope
ratività di tutte le norme e si 
attribuiscono agli oppositori 
ragioni assai diverse da quelle 

reali». 
«In Italia - prosegue Mac

ciotta - esiste l'emergenza la
voro e l'emergenza casa. La 
scelta di Formica, mentre si
curamente lasciava scoperta 
l'esigenza di costruire abita
zioni, non è altrettanto certo 
che rispondesse alle richieste 
di lavoro dei giovani del Sud. 
Prima che risorse in questo 
campo mancano politiche a 
partire da quelle necessarie 
per attivare la legge sull'inter
vento straordinario che da so
la consentirebbe di spendere 
nel Sud oltre 14mi!a miliardi 
contro i 4.800 miliardi del 
1987. I comunisii non si op
pongono nemmeno alla pro
roga della cassa integrazione 
speciale o agli interventi per le 
aziende in crisi, né ai prepen
sionamenti e agli sgravi, come 
del resto dimostrano le pro
poste già presentate alla Ca
mera e al Senato. Ma il gover
no e la maggioranza hanno fi
nora rifiutato una discussione 
vera tentando in modo aflan-
noso di mettere pezze ad una 
politica economica che non 
regge più». 

———"~—~ La bocciatura del decreto che trasferiva il gettito ad un fantomatico fondo per l'occupazione 
Si possono così costruire e risanare trentamila alloggi Tanno dando lavoro a 80.000 persone 

La Gescal servirà ancora per la casa 
Bocciato il decreto, i fondi Gescal che il governo 
voleva stornare ad altri scopi, torneranno all'edili
zia pubblica e consentiranno le costruzione di al
meno 30.000 alloggi Tanno, dando occupazione a 
80.000 lavoratori. All'iniziativa governativa si era
no opposti Regioni, Comuni, associazioni dì lacp, 
di costruttori, di cooperative. Libertini; il Pei con
trario alla riproposizìone di un altro decreto. 

CLAUDIO NOTARI 

MI ROMA. I fondi Gescal ser
viranno ancora a costruire e 
risanare case popolari. E'an-
dato in fumo il decreto che 
avrebbe dovuto affossare la 
decisione del Senato che ave
va cancellato il fantomatico 
fondo per l'occupazione. 
Prendendo a pretesto il passi
vo della gestione, il Consiglio 
dei ministri aveva deciso nella 
Finanziaria di azzerare i finan
ziamenti per l'edilizia pubbli
ca, Naturalmente, il governo 
ignorava che non c'erano i re
sidui passivi nella gestione 
della Gescal. Gli oltre 11 000 
miliardi erano stati tutti impe

gnati per costruire e recupera
re alloggi popolari Presso la 
Cassa depositi e prestiti esiste
va una disponibilità di 5.757 
miliardi per la sovvenzionata 
(alloggi a totale carico dello 
Stalo) e 5.404 miliardi per l'a
gevolata. Comunque - se-
comdo il Comitato per l'edili
zia residenziale - alla fine 
dell'ultimo biennio del piano 
decennale dell'edilizia tutti i 
fondi erano stati impiegati. 
Anzi, mancavano 800 miliar
di. 

Se fosse andata in porto l'i
niziativa del governo, in Italia 
non sarebbe più stato possibi

le costruire 30.000 alloggi 
pubblici l'anno provocando 
almeno 80.000 disoccupati. 

Torniamo alla Gescal. Che 
cos'è? Si tratta di una vera e 
propria tassa sui salari istituita 
ne! Ì949 con lo scopo di co
struire case popolari. La Ge
scal sorse nel '63 con la deca
denza dell'lna-casa. Soppres
sa, è rimasta in piedi la contri
buzione. Si tratta dell' 1,05% 
dell'ammontare complessivo 
dei salari così ripartito: 0,7096 
da parte delle imprese e 
0,35% della busta paga dei la
voratori dipendenti. Non si di
spone delia cifra riguardante il 
totale complessivo degli in
troiti avutisi in questrì 39 anni 
di vita. Si sa che in questi ulti
mi Ifi anni i lavoraton dipen
denti hanno pagato 27.000 
miliardi per la casa, Nella spe
sa dell'edilizia pubblica 
nell'82 hanno rappresentato 
1 366 miliardi di lire, 1.546 
nell'83, 1.750 nell'84. 1.545 
nei: 85, 2 841 l'anno scorso. 

Ma con questi soldi pagati 
dai lavoratori dipendenti che 
cosa è stato realizzato? Se

condo il ministero dei Lavori 
Pubblici le «ritenute sulle bu
ste-paga , fin dal 49, hanno 
costituito la principale fonte 
dei programmi realizzati dagli 
lacp e dai Comuni per gli al
loggi a canone sociale». Negli 
ultimi otto anni il gettito è sta
to dì oltre 10.000 miliardi ed 
ha rappresentato il 54% degli 
stanziamenti per l'edilìzia sov
venzionata, Per il piano de
cennale dell'edilizia (nato nel 
78 e finito il 31 dicembre 
scorso, senza essere ancora 
rinnov ato), fino al giugno 86 
erano stati costruiti 364.012 
alloggi che rappresentano il 
56% dì quelli programmati 
(646,755), Altri 144.164 in co
struzione, Li rimanente parte 
in cantiere o in fase d'avvio. 
Le critiche erano state altre e 
per questo ora stata invocata 
dal Pei e da altre forze la rifor
ma della edilizia pubblica. 

Contro lo slittamento dei 
fondi Gescal si erano schierati 
le Regioni, i Comuni, le asso
ciazioni degli lacp di tutt'lta* 
Ila, dei costruttori, delle coo
perative e In stesso Cer. Per 

188-89 i 4.000 miliardi Gescal 
- è stato proposto all'unani
mità dalla commissione Llpp 
della Camera - dovranno es
sere impiegati per un piano 
straordinario di edilìzia pub
blica sovvenzionata e, in parti
colare, per il recupero, nei 
programmi di Comuni e lacp. 
A questi fondi sì sarebbero 
dovuti aggiungere altri 600 mi* 
liardl per l'agevolata. Si sareb
bero potuti realizzare - dice il 
deputato Bulleri (Pel) - alme
no 150.000 alloggi. Il Pei insi
sterà perchè questa proposta 
unitaria sia accolta dalle due 
Camere. Del resto, l'art.32 
della Finanziaria prevede la 
proroga dei contributi Gescal 
per altri cinque anni, fino al 31 
dicembre '92. 

Che cosa succederà ora? 
Intanto, il Consiglio dei mini
stri ha preso atto dì quanto ac
caduto eh ha decìso dì ricon
vocarsi per venerdì ed affron
terà anche la questione del 
decreto respinto. La bocciatu
ra del decreto - ha dichiaralo 
Lucio Libertini responsabile 

del settore casa del Pel - è 11 
terzo esplicito pronunciamene 
to del Parlamento. Esso viene 
dopo il voto del Senato che ha 
cambiato la Finanziaria e do
po il voto unanime della com
missione Upp della Camera 
che ha confermato la decisio
ne del Senato. Sarebbe dun
que inaudito che il governo 
tentasse ora di aggirare l'osta
colo riproponendo in qualche 
(orma la soluzione perversa 
così chiaramente respinta dal 
Partamento. Certamente un 
nuovo decreto sarebbe una 
gravissima violazione delta 
Costituzione, ma anche la pre
sentazione dì un emendamen
to alla finanziaria comincia ad 
essere dubbia nella sua legitti
mità. Il dirottamento dei tondi 
Gescal - continua Libertini -
costituisce in realtà un gioco 
di potere e un brutale attacco 
insieme alla casa e all'occupa
zione. Noi non siamo allatto 
affezionati alla trattenuta Ge
scal, della quale ansi chiedia* 
mo la soppressione, ma fin
che essa rimarrà è indubbio 
che essa rimarrà all'edilizia. 
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IN ITALIA 

Carceri 

Nell'86 
più suicidi 
in cella 
m ROMA Nel 1987 II nume 
ro del detenuti nelle carceri 
Italiane è fortemente diminuì 
to rispetto agli anni preceden 
Il e ciò per leffetto dell amni 
stia del 1986 In particolare al 
31 ottobre 87 II totale del car 
cerati era di 35 322 a fronte 
dei 43 125 dell 86 44 080 
dell 85 43 996 dell 84 e 
41032 del 1983 I dati sono 
stati resi noti dal sottosegreta 
rio al ministero di Grazia e 
Giustizia Franco Castiglione 
(Psi) che ha la delega per ie 
carceri e che ha richiesto al 
direttore generale per gii isti 
luti di prevenzione e pena NI 
colò Amato una «fotografia* 
della situazione carcerarla ita 
liana ali aperlura dell anno 
giudiziario 

In particolare nel primi die 
ci mesi dell 87 gli Imputali so 
no stati 20 558 I condannati 
13 198 e gli Internati I 566 
0 è subito da sottolineare - il 
Cinto P di 19 gennaio 88 - che 
Un il SO 18% del totale dei 
carcerati è rappresentato da 
Imputati In attesa del giudizio 
di primo grado In lieve e co 
stante aumento anche letà 
media di coloro che entrano 
In carcere si passa Infatti dal 
28 2 dell 82 al28,8 dell 83 al 
29 4 dell 84 dal 30 dell 85 al 
30 4 dell 86 La fascia d età 
con più criminali è quella che 
va da 25 al 29 anni che nell 86 
ha latto registrare 16 793 car 
cerati 

Sempre dell 87 i reati più 
consumali sono stali quelli 
coniro il patrimonio ben il 
39 52% denotale di tutti I rea 
Il Seguono I delitti contro la 
persona 191* notevolmen 
le Inferiori gli nitri delitti come 
quelli contro la pubblica am 
minorazione ( I 32%) delitti 
contro I ordine pubblico 
(2 8%) delitti coniro la mora 
Illa e II buon costume (1 8»5) 
la logge sugli stupefacenti 
(C ">%) e quella sull ordine 
pubblico (3 32») Per quanto 
riguarda le pene inflitte al 31 
dicembre dell 86 al maggior 
numero di condannali 5 328 
& stala Inflitta la reclusione fi 
no a tre anni solo I 809 han 
no avuto una reclusione supe 
rlore al 15 anni Per quanto 
concerne I ergastolo nell 86 
no sono stali comminali 247, 
quasi tulli per delitti di mafia 
coniro | 242 dell 85 I 226 sia 
dell 83 che dell 84 e I 207 
dell 82 Infine uno sguardo ai 
suicidi awenull nelle carceri 
Nel 1987 ce ne sono stati ben 
51, otto di più rispetto ai 43 
dòli 86 

Il presidente della Repubblica Cossiga, il presidente della Camera Nilde lotti il presidente del Consiglio Gerla e il ministro Vassalli 
durante I inaugurazione dell'anno giudiziario Ieri a Roma 

L'inaugurazione 
dell'anno 
giudiziario 
Il pg della Cassazione: 
nuovo codice sì 
ma con mezzi adeguati 
«Più professionalità» 

Più riforme meno «protagonismo» 
Servono riforme e mezzi per la giustizia L appello 
viene dal procuratore generale della Cassazione che 
ha Inaugurato ieri I anno giudiziario alla presenza del 
vertici dello Stato Nessun riferimento al problema 
della «responsabilità civile» critiche invece ai magi
strati che peccano di «protagonismo» Duro il Pg e 
stato invece nei contronti dei Comuni che userebbe 
ro poco le loro prerogative in latto di ambiente 

FABIO INWINKL 

• i ROMA «L Imperativo da 
osservare è quello dell avvia 
mento di una serie di efficaci 
iniziative che si muovano nel 
regno del possibile senza in 
seguire radicali quanto uto 
pistlche soluzioni senza spe 
rìmentallsml ambiziosi, ma 
dilettantistici» Vittorio Sgroi 
procuratore generale presso 
la Cassazione ha orchestra 
lo la sua relazione ali inaugu 
razione dell anno giudiziario 
ali insegna della diplomazia 
e del realismo Se qualcuno 
si aspettava ieri una requisì 
loria attardata sulle polemi 
che che hanno agitalo du 
rame i dopo la campagna 
referendaria la magistratura 
italiana è rimasto deluso 
Davanti a Cosslga e alle alte 
cariche dello Slato II pg del 
la Suprema corte ha smussa 
to gli angoli privilegiando II 
livello delle analisi e delle 
proposte Basti dire che sulla 
responsabilità civile tuttora 
oggetto di serrato dibattilo 
parlamentare si è imposto 
«Il massimo di discrezione» 

£ successo cosi che le cri 

tiche più aspre siano state 
mosse a quei magistrati che 
«non sanno resistere alle 
smanie esibizionistiche dan 
do prova di scarso senso 
dell appartenenza ad una 
istituzione E ha anche se 
gnalalo episodiche ma non 
per questo meno gravi ca 
dute di professionalila di ta 
luni giudici i quali fanno re 
gistrare ritardi madempien 
ze disfunzioni 

Il rapporto Sgroi prende le 
mosse in ogni caso dalla 
crisi dell amministrazione 
della giustizia puntando i in
dice sulla quantità della prò 
duzlone normativa sul decli 
no della centralità del codi 
ci sulla moltiplicazione di 
discipline settoriali e fram 
mentane a tutto scapito del 
la certezza del diruto A do 
corrispondono strutture giù 
disiarle arcaiche e risorse fi 
nanziane a livelli «di una mo 
desila inaudita» Ecco allora 
I appello dell alto magistrato 
per «efficaci iniziative che si 
muovano nel regno del pos 
sibile» Vediamo le ìndica 

ziont che ne trae 
Circoscrizioni Giudiziarie, 

E il primo rimedio da appre 
stare secondo il procurato 
re La dislocazione attuale 
degli uffici rappresenta una 
realta «sepolta dal tempo» 
Basta dunque con I mumci 
palismi anacronistici 

Nuovo processo penale, 
La valutazione che ne dà 
Sgroi e favorevole residua 
«un margine di dubbio In or 
dine ali impatto del nuovo ri 
lo con le foi me più pericolo
se e sofisticate di aggressio 
ne cnminae» Ma la vera 
preoccupazione e data dal 
I urgenza Ji uno sforzo 
straordinari > di effettivo pò 
tenztamento delle strutture 
del mezzi p del personale 
Senza queste misure e senza 
una ncoversione culturale 
degli operatori la riforma 
non potrà decollare 

Giustizi» civile Si registra 
un ulteriore deterioramento 
In termini di aumento delle 
pendenze e di esasperante 
durata dei processi valga un 
solo dato in tribunale la du
rata media di una conlrovcr 
sia è salita dagli 866 giorni 
dell83ai 11 16dell86%grot 
propone misure di semplifi 
cazione quali il giudice mo 
nocratico in primo grado 
forme modellate sul rito del 
lavoro il contenzioso mino 
re affidato al giudice onora 
no 

Cassazione. Davanti alla 
Corte Suprema pendono al 
tualmente oltre 30mila rìcor 
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si civili e 50mila ricorsi pena 
li E il collasso Servono una 
revisione normativa e un im 
missione di personale II Pg 
propone I accesso di giudici 
di età meno avanzata e I e 
stensione dell incarico a giù 
risii e avvocati 

Criminalità org iniziata. Il 
valore esemplare della sen 
lenza di Palermo comtro la 
mafia non consente alcun 
trionfalismo Mafia e camor 
ra si rigenerano in moduli 
sempre più moderni e spre 
giudicati Spinte invasive dei 
fenomeni si registrano in al 
tre regioni Sgroi segnala gli 
effetti negativi della eccessi 
va brevità dei termini di cu 

stodia cautelare e difende in 
termini di diritto le recenti 
discusse sentenze di annulla 
mento emesse dalla Cassa 
zione 

Minori. C e preoccupazio 
ne per I aumento di abusi e 
violenze in loro danno (co 
me pure per la violenza ses 
suale in genere) In materia 
di criminalità minorile la re 
lazione rileva I acutizzarsi 
del problema dei ragazzi no 
madi Nel reclusono romano 
di Casal del Marmo si conta 
un 60 per cento di zingari tra 
i giovani internati 

Droga. Crescono l uso e il 
commercio degli stupefa 

centi II Procuratore conte 
sta I impunita garantita al 

riccolo detentore e sostiene 
affidamento dei detenuti 

tossicodipendenti ad una 
struttura terapeutica 

Carceri Assai positivo è il 
giudizio sulla riforma peni 
tenziana In particolare si ap 
prezza I esperienza dei per 
messi premio 

Ambienti Su questo nuo 
vo fronte d intervento I azio 
ne dei pretori in difesa del 
territorio trova frequente ri 
luttanza delle amministrazio 
ni locali ad applicare le san 
zioni di loro competenza» 
Una denuncia che non può 
essere trascurata 

I commenti di Salvi (Pei), Andò (Psi), Gargani (De) e Del Pennino (Pri) 

All'unisono i partiti 
«Una relazione equilibrata» 

Vittorio Sgroi, pg della Cassazione, durante la cerimonia Inaugurate dell anno giudiziario 

wm ROMA Univoche le rea 
zioni degli esponenti dei par 
titi alla relazione del pg Vitto 
rio Sgroi in apertura dell an 
no giudiziario Univoche e 
positive Cesare Salvi re 
sponsabile del Pel per i prò 
blemi della giustizia I ha de 
finita «un intervento equili 
brato Innctnzitutto perche 
supera le contrapposizioni 
anche aspre degli ultimi mesi 
fra potere politico e magi 
stratura» «Sgroi - aggiunge 
Salvi - colloca cosi il proble 
ma giustizio sul terreno più 
vero quello dell avvio d un 
processo riformatore che n 
pan le gravi disfunzioni della 
giustizia italiana» Secondo 
Fesponente comunista ci so 
no «significativi elementi di 
convergenza nel mento e 

nel metodo da seguire con 
quanto prospettato dal pia 
no giustizia presentato dal 
Peli» due giorni fa 

L on Salvo Andò che per 
il Psi segue i problemi della 
giustizia parla di «una rela 
zione equilibrata che nenia 
ma il potere politico a dove 
rosi adempimenti ma con 
tiene anche cenni autocritici 
verso la magistratura Nesca 
turisce un richiamo non uni 
laterale ad un alto senso dei 
doveri» Per Andò «esistono 
inerzie e ritardi ed esiste an 
che I esigenza di recuperare 
un immagine forte dell im 
parzialità del potere giudizia 
no Sgroi ha guardato avanti 
senza nmacinare vecchie pò 
lemiche referendarie» Il re 
sponsabile giustizia della De 

on Giuseppe Gargani ha af 
fidato la sua opinione ad un 
articolo che sarà pubblicato 
oggi sul «Popolo* Noi con 
dividiamo - senve tra I altro 
Gargani - gran parte dell a 
nalisi contenuta nella relazio 
ne del procuratore genera 
le» «Anche perche - rileva -
Sgroi e consapevole della 
complessità dei problemi e 
insieme alla riforma che indi 
ca come urgente sollecita il 
corpo della magistratura a 
porsi al di sopra delle pole 
miche e a dare risposte di 
giustizia al paese» Gargani 
sottolinea la volontà delta 
De che ha criticato a fondo 
I uso strumentate dei referen 
dum per risolvere questi prò 
blemi» di «far prevalere il 
ruolo del Parlamento nell in 

dicare riforme rapaci di ren 
dere evidente e credibile la 
giustizia» Infine il giudizio 
dell on Antonio Del Penni 
no capogruppo del Pn alla 
Camera «La relazione di 
Sgroi e un interessante indi 
cazione di problemi la cui so 
luzione la magistratura sotto 
linea come necessaria per un 
migliore funzionamento del 
la giustizia In particolare 
Del Pennino ricorda la revi 
sione delle circoscrizioni giù 
diziane e il reclutamento dei 
giudici «Lo spinto e di colici 
borazione e di dialogo col 
potere legislativo - conclude 
- Su questa strada si supera 
no le difficolta nei rapporti 
fra poteri dello Stato che si 
erano aperte con i referen 
dum» 

Piazza Fontana, 
concluso 
interrogatorio 
a Delle Chiaie 

Un appunto trasmesso al Sid 0" rw.u infnrmnz-^ne dife
sa) nell agosto del 1969 relativo .-b'i .-.11'.';,'in di treni dell 8 
e 9 dello stesso mese e anno è stato al centro dell Interro
gatorio di Stefano Delle Chiaie (nella foto) conclusosi Ieri 
con le domande del pubblico ministero Domenico Presti 
nenzi nel processo per la strage di piazza Fontana Nel-
I appunto di un informatone - Gino Ferretti successiva
mente morto - si ipotizzano le responsabilità negli attenta
ti del gruppo di destra «Nuova caravella» e di Stefano Delle 
Chiaie 

111 3 anni derubate Un milione e 600mlla fami • •• j aiti» U I I U U O K g | | e | (a | (ane h a n n o vlaM) 

Un mi l ione negli ultimi 3 anni «I espe 
o cs l rsn tnmi la rienza. di furti In casa Men
t i s e i c e m o m u a l r e u n m l l l o n c e 4 0 0 m l t a 
famigl ie quella di furti fuori casa su-

bui da uno o più compo-
• ™ — • ^ " " ' • • " • ^ • ^ ™ " " nenli del nucleo familiare 
In particolare 900mila famiglie hanno avuto furti di auto
mobili e mezzo milione furti di ciclomotori e biciclette Di 
questi solo una parte è stata denunciata alle autorità di 
polizia Questi dati scaturiscono da un Inchiesta affidata da 
Selezione alla Doxa 

Abbandona i figli 
per andare 
al lavoro: 
arrestato 

Il comitato 
di redazione Tg3 
su crìtiche 
dei quotidiani 

Assenteismo: 
in manette 4 
dipendenti Usi 
di Napoli 

Sono state le urla del bam
bini ad insospettire I vicini 
che hanno avvisato 1 carabi-
meri Quando questi sono 
entrati nell appartamento 
hanno trovato due piccoli, 
un bambino di due mesi e 
una bambina di un anno e 

mezzo 1 due piccini erano soli II padre del bambini un 
bracciante di Palmi (Reggio Calabria) Saveno Cambrea, 
di 48 anni è stato arrestato e la convivente Rosa Greco di 
39 anni denunciata In stato di libertà Luomo avrebbe 
detto ai carabimen di aver lasciato i figli soli in casa per 
recarsi in campagna a raccogliere olive 

Domenica 10 gennaio II 
«Corriere della Sera» la 
«Repubblica» e I «Avanti!» -
afferma una nota del comi
tato di redazione del Tg3 -
hanno duramente attaccato 
il direttore del Tg3 deflnen-

• ^ • ^ • ^ ™ de la testata «Telekabul» 
•Fermo restando il diritto di critica legittimo in ogni caso, 
e specialmente nei confronti di un servizio pubblico, Il Cdr 
- aggiunge la nota - rifiuta decisamente qualsiasi etichetta 
denigratoria per una testata e per un intero corpo redazio
nale caratterizzalo dalla varietà delle origini professionali, 
culturali e politiche dei suol componenti» 

Quattro dipendenti del cen
tro diagnostico Molosiglio 
della Usi 37 sono stati arre
stati per assenteismo dal 
carabinieri del Nas (nucleo 
antisofisticazioni) Si tratta 
di Mano Nazzarlo Fioravan 

^ ^ ™ " ~ " " ^ ^ ^ ^ ™ 1 " ti di 59 anni medico, An
namaria Pinto di 58 biologa Nicola Esposito di 34 tecni
co di radiologia e Carmelina Magurno di 32, assistente 
sanitaria L accusa nei loro confronti e di tentativo di truffa 
aggravata I quattro non erano al lavoro nonostante che 
risolassero in servizio sui cartellini marcati nelle macchine 
«segnatempo» 

È tornato nella sua villa al 
I Olgiata 1 uomo d affari Lu 
ciano Sgarlata che era stato 
arrestalo il 16 novembre 
scorso con 1 accusa di ban
carotta fraudolenta per 11 
dissesto della società guida 

1,1 ,"11 ' " del suo gruppo imprendilo-
naie «La Previdenza» Sgarlata ora agli arresti domiciliari, 
era ricoverato e sorvegliato da un carabiniere In una casa 
di cura perche sofferente di disturbi cardiaci Nella cllnica, 
la Guardia di finanza aveva notificato ali imprenditore pu 
gliese il mandato di cattura del magistrato Secondo t ac
cusa attraverso «La previdenza» Sgarlata ed i suoi colla 
boraton coinvolti nell inchiesta avrebbero raccolto decine 
di miliardi di lire da piccoli nsparmiaton 

Frpdità f p c r h l n a Duecento miliardi non so 

£ .Sìllr >»un eredi,à da p°°° e p« 
la VedOVa accaparrarsela In molti sa-
fakrfìrn rebbero disposti a fare car-
11 11 * t , e , a l s e U S'apponesse Yo-
il t e s t a m e n t o ko Nagae non si è lasciata 

sfuggire 1 occasione ed ha 
^^^——^—^^^^^ artefatto il testamento del 
manto I industriale Renzo Ceschina dichiarandosi erede 
universale dei beni La donna però è stata smascherata 
dal nipote che reclamava, anche lui una parte dell eredita. 
Sottoposto il testamento a perizia calligrafica il testamento 
è risultati falso Le fortune dell mdustnale provenivano dal 
beni accumulati dalla sua famiglia per le forniture di gante 
e bende inviate ali esercito italiano a partire dalla prima 
guerra mondiale 

LILIANA ROSI 

Arresti 
domiciliari 
per l'imprenditore 
Sgarlata 

— " — — — È rimasto solo un emendamento nella legge finanziaria 
Il ministro Giorgio Ruffolo ha chiesto 2725 miliardi di anticipo 

Sfumato il piano per l'ambiente 
Affollatissima conferenza stampa ieri, per il ministro 
dell Ambiente Giorgio Ruffolo ha annunciato ed illu 
strato la presentazione di un emendamento alla leg 
gè finanziarla con il quale si prevede uno stanziamen 
to di 2725 miliardi come anticipazione del program 
ma dì salvaguardia ambientale per il triennio 
1988 90 deciso - ha detto - «per evitare che l am 
biente rimanesse escluso dalla Finanziaria omnibus» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•HI ROMA Finestre sbarrate 
nel tentativo di evitare che i 
rumori oslernl disturbassero 
la conferenza stampa del mi 
nlstro Rullolo Linquinamen 
lo acustico e non solo quello 
raggiungi in piazza Venezia 
dove ha sede il ministero del 
I Ambiente punte elevatlssi 
me E I annuncio di Ruflolo 
meritava attenzione 11 mini 
stro ha infatti deciso la pre 
sentazione in sede di com 
missione Bilancio della Carne 

ra dell emendamento am 
bientale «La Finanziara - ha 
delto li ministro é entrata in 
fase di turbolenze sta diven 
landò la legge dei desideri 
una legge omnibus E allora 
per evitare che I ambiente ne 
rimanesse escluso si é ricorsi 
ad un emendamento Ma Ruf 
folo ha ricordato che il suo 
minislero aveva presentato un 
programma triennale di salva 
guardia ambientale collegato 
organicamente «ad una legge 

finanziaria snella e asciut a 
da approvare in tempi brevi 
che pero col passare del lem 
pò si è trasformata nel solito 
provvedimento omnibus» 

Ruffolo accennando agli ul 
timi sei mesi di attività del suo 
ministero ha detto di essersi 
convinto che e in atto un rapi 
do deterioramento dell am 
biente e che occorrono ur 
genti interventi contro I inqui 
namento atmosferico delle 
grandi aree metropolitane 
contro 1 inquinamento idrico 
dei grandi bacini idrografici e 
per la tutela del territorio sot 
loposto a saccheggi irreversi 
bili 

Che cosa si propone di fare 
con il suo emendamento Ruf 
folo? Gli interventi riguardano 
sei aree caratterizzate da 
un allarmante siluazione am 
bientale che non potevano n 
schiare di attendere ultenor 
mente gli interventi previsti 

dal piano In particolare lo 
stralcio prevede finanziamenti 
per le aree ad elevato rischio 
ambientale Napoli Lambro 
Val Bormida ed altri da definì 
re) il finanziamento di prò 
getti per il disinquinamento 
dei bacini idrografici del Po 
deil Arno d*=»l Tevere e di altri 
fiLmi meridionali (istituzione 
dei parchi mturali del Pollino 
Dolomiti bellunesi Monti Si 
blllini e parco marino di Oro 
sei promozione di attivila am 
bientalistichc con progetti per 
favorire l occupazione giova 
mie (il 50% nel Sud) la norga 
mzzazione e I ampliamento 
del servizio geologico (per 
consentire tra I altro la rea 
lizzazlone della carta geologi 
ca nazionale) e I Istituzione di 
una rete nazionale di informa 
zionl per conoscere in tempo 
reale la situazione ambientale 
del paese Ruffolo la infine 
precisato che il piano di salva 

guardia ambientale rimarrà in 
tegro e che gli «altri 1030 mi 
I lardi dei 3755 previsti dal pia 
no saranno destinati al finan 
ziamento di nuove iniziative e 
strumenti legislativi- come 11 
soluzione di nuovi parchi na 
zionali la presentazione delle 
leggi quadro contro I inquina 
mento idrico atmosferico e 
acustico la nlocalizzazione 
d^gli impianti ad allo rischio 
ambientale e la legge di rece 
pimento della direttiva Cee 
sulla valutazione di impatto 
ambientale 

Ruffolo ha anche ascritto a 
mento del suo ministero la 
commissione che sta condu 
cfndo un indagine specifica 
sulla Farmoplani di Massa e la 
costituzione di parte civile del 
ministero nei confronti della 
Montedison per l Acna di 
Cengio Ha anche annunciato 
che dopo 5 anni verrà final 

mente recepita la direttiva Se 
veso 

Daiegistrare trai primi giù 
dizi sulle iniziative di Ruffolo 
quello della Lega ambiente 
che giudica «molto grave il 
fallo che I incertezza che ca 
rallerizza il governo Goria ab 
bia indotto il ministro a tradur 
re in un emendamento alla Fi 
nanziana il piano di salvaguar 
dia ambientale impoverendo 
ne quindi contenuto e signifi 
cati» «Non saremo noi am 
bientalisti a criticare 1 insen 
mento ali interno del bilancio 
88 di una quota di finanzia 
menti consistenti a sostegno 
di politiche ambientali sene e 
non effimere dice ancora la 
Lega Ambiente anche se 
questi provvedimenti appaio 
no del tutto insufficienti ali in 
lerr i 1 una legge hnanziana 
che prevede vere e proprie 
aggressioni ali ambiente e alla 
salute aei cittadini» 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Alberto Gianquinto ci fa da guida nella quieta Venezia 
d'inverno, prima che scoppi il Carnevale. 
È sull'Alpe di Siusi il paradiso dello sci di fondo. 
Istruzioni complete per l'uso. 
Riscopriamo insieme lo stoccafisso, miniera di proteine. 
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IN ITALIA 

Zanotelli 

Va in Kenya 
il comboniano 
«scomodo» 
aal BOLOGNA È In attesa del 
«visto e appena lo avrà parti 
rè per Nairobi dove tornerà a 
lare II missionario Padre Ales 
Sandro Zanotelli combonia 
no lascia I Hallo p " II Kenya 
ma la sua non è una «tuga» 
dopo le polemiche sul traffici 
d armi che hanno portato alle 
sue dimissioni forzale dalla di 
razione di Nigmla rivista del 
romboniam Durante tre mesi 
di ritiro ali eremo di San Frmi 
cesco alle pendici del Suba 
s|o Zanotelli ha meditato e 
ora lancia II suo messaggio II 
primo e dirotto proprio al 
giornalisti «Rivedendo I miei 
nove anni nella redazione di 
Nlgrtita mi sono convinto 
ancora di più dell enorme 
poten/la|lta di bene insita nel 
lavoro di giornalista Con un 
pizzico di dedizione coraggio 
» disponibili!* a pagare di per 
sona si può fare moltissimo» 
dice E aggiunge «Se In que 
sto paese un pugno di giorna 
listi decidessero di Imboccare 
la strada del coraggio che 
boccata d ossigeno sarebbe 
ptr tanta gente di strada che 
non riesce più a sperare im 
polente davanti a maxi Ingra 
noggl che ci costringono tutti 
in una morsa di morte Con il 
silenzio omertà servilismo 
non abbiamo tatto altro che 
rallouare questa catena di 
morte» 

Ieri padre Zanotelli era a 
Bologna per presentare il 
proprio libro «La morte prò 
mossa» (editrice Publlprlnl II 
re 12 000 da oggi nelle libre 
rie) curato dal giornalista An 
Ionio Del Giudice Quello che 
ho parlato Ieri non è certo un 
uomo che vede la missione 
come «ritiro» un uomo che ri 
nunciu ali impegno ed alla tot 

«Ce chi ha dello che ho 
avuto coraggio a denunciare I 
trafile) d armi lo so soltanto 
che ho avuto un sacco di fila 
i mal come In questi lempl ho 
apprezzato II celibato del pre 
Il Non come fiorellino da pre 
seniore alla fine della vita ma 
come strumento che mi ha 
permesso di poter rischiare 
lutto per II fratello» ha conles 
tato «Ora vado a Nairobi per 
vedere cosa posso tare di 
concreto assieme a quella 
gente La Pan Romana vista 
da Roma e cantata da Virgilio 
sembrava bellissima Ma co 
m era vista dalle province 
dell Impero?» «Oggi al di là 
di ideologismo e oserei dire 
di scelte religiose 1 uomo de 
ve occuparsi dei fatti Ed II fai 
lo più grave è la minaccia di 
morte che grava sul mondo 
ptr la lame (o meglio la pau 
periziamone) le armi il disa 
stro ecologico L Miopia non 
è che II bubbone che fa capire 
dove stia andando I Africa La 
Banca mondiale ha calcolato 
che se nel 1980 le persone di 
questo continente sotto la so 
glia di povertà erano il 60* 
nel 1895 saranno 180* Ipae 
si del Sud pagano 350 miliardi 
d| dollari ali anno per Interessi 
da strozzinaggio sul prestiti 
ovuli Ogni minuto muoiono 
nel mando fra i 20 ed i 30 
bambini e sempre ogni minu 
lo spendiamo 2 800 milioni In 
armi Come credente come 
prete lo dico che questo è 
piccato O dovrei dire che è 
economia e che I peccati so 
no solo quelli del bambini che 
non obbediscono ai genitori o 
al VI Comandamento'» 

L'ex sindaco di Palermo 
Giuseppe Insalaco 
nell'84 lanciò accuse 
di fuoco contro i capi de 

Da quattro anni si era 
ritirato a vita privata 
dopo la condanna 
per una vicenda di tangenti 

Denunciò all'Antimafia 
Lima e Ciancimino 
Da anni aveva abbandonato la scena politica, tra
volto dall'accusa di aver intascato una tangente 
per la compravendita di un terreno Ma la scelta di 
dedicarsi solo al suo negozio di antiquanato non 
ha salvato la vita a Giuseppe Insalaco, ex sindaco 
di Palermo, nemico dichiarato di Vito Ciancimino 
e Salvo Urna Li aveva denunciati pubblicamente 
davanti alla commissione Antimafia 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA La memoria iena 
ce della malia non lo ha di 
mefiticato Lo ha colpito tre 
anni dopo la sua uscita dalla 
scena politica Giuseppe Insa 
laco sindaco di Palermo per 
cenlo giorni dall aprile ali a 
gosto del 1984 ora era soltan 
to un antiquario Aveva aperto 
un piccolo negozio nella zona 
del Paplneto a pochi passi dal 
mercato delle Pulci Tentava 
così di riprendersi dal tracollo 
finanziario cui lo aveva porta 
to una oscura vicenda giudi 
ziana Nel febbraio dell 85 
dopo un esposto anonimo la 
magistratura aveva aperto 

un inchiesta su una presunta 
tangente che lex sindaco 
avrebbe intascato per la ven 
dita di un terreno di proprietà 
dell istituto sordomuti ai co 
struttori in odore di mafia Mi* 
chele e Gaetano Saccone 
L accusa fu di peculato aggra
vato falso e corruzione, Insa 
laco sì rese irreperibile per clr 
ca due mesi Poi si costituì è 
riprese con le dure accuse 
contro il potere polìtico e ma 
doso siciliano Già allora molti 
sospettarono che a mettere 
nei guai Insalaco fossero slati i 
«padrini» democristiani con 
tro cui lui aveva tuonato 

La denuncia più clamorosa 
Giuseppe Insalaco I aveva fat 
ta la mattina del 4 ottobre 
dell 84 quando fu convocato 
dalla commissione antimafia 
Quelle stesso accuse le ribadì 
in un intervista ali Unita il 
giorno successivo ali audizio 
ne «La De di Palermo è come 
un comitato d affari una noi 
ding in cui decide chi detiene 
la maggioranza del pacchetto 
azionano - affermava Giusep 
pe Insalaco * A Palermo Sai 
vo Lima ha il partito in mano e 
decide lui Ha II sindaco il 
presidente della Provincia il 
presidente della Regione suol 
uomini in tutti i punti chiave di 
enti importantissimi Insom 
ma Vito Ciancimino è certo 
potente ed influente chlac 
chlerato ed esposto Ma la ve 
ra mente il legista è lui Urna 
Ciancimino fi solo un braccio 
operativo una testa di ponte» 

Nei giorni successivi a que 
ste dichiarazioni Insalaco non 
lesinò interviste a nessun gior
nale «Finché I amministrazio
ne sarà nelle mani dei Urna 
dei Ruffini e dei Gioia - disse 

Al Senato la legge sui trapianti 

Queste le regole 
per accertare la morte 
Il «boom» dei trapianti fra la line dell'87 e l'Inizio 
dell 88 ha fatto accendere potenti riflettori sulla 
nuova legge che il Parlamento sta affrontando In 
questi glomi II problema dell'eli della scelta, del 
silenzio-assenso e soprattutto dell'accertamento 
della morte sono gli scogli principali II testo pre
sentato è stato firmato da 12 senatori di vari partiti 
(De, Pei, Psl e Sinistra indipendente) 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Ciò che Inipres 
stona di più la geme comune è 
I immagine del cuore «batten 
te» Viene Infatti cosi definito 
il cuore che continua a pulsa 
re nonostante un individuo sia 
clinicamente morto E questa 
In genere la condizione di co 
ma irreversibile o di morte ce 
rcbrale uno dei casi In cui la 
legge autorizza 11 prelievo 
Leggiamo allora I art 5 uno 
fra i più discussi 

•Nel soggetti alletti da le 
stoni cerebrali e sottoposti a 
rianimazione la definitiva ed 
Irreversibile cessazione del 
I attività cerebrale si intende 
verificata quando in assenza 
di somministrazione di [arma 
ci depressivi del sistema ner 
voso centrale sia riscontrata 
la contemporanea presenza 
delle seguenti condizioni I) 
stato di coma profondo ac 
compagnato da assenza com 
pietà di riflessi del tronco ce 
rebrale e precisamente a) rigi 
dita pupillare anche alla luce 
Incidente b) assenza dei ri 

flessi corneali e) assenza di 
risposta motoria nel territori 
Innervati dai nervi cranici d) 
assenza del riflesso della de 
giunzione e assenza di tosse 
suscitata dalle manovre di 
aspirazione bronchiale 2) as 
senza di respirazione sponta 
nea 3) Condizione di silenzio 
cerebrale» La morte - delta 
I articolo successivo - deve 
essere accertata attraverso 11 
ninlerrotia presenza di lutti 
questi lattori durante un sue 
cosslvo periodo di sei ore 
(L osservazione del paziente 
In rianimazione viene dlmez 
zala rispetto alla legislatura at 
tuale) Tulia questa procedura 
presuppone appunto un cuore 
•battente» che dal momento 
dell espianto e senza circola 
zione di sangue non soprawi 
ve più di 162 minuti Laccer 
lamento della morte per arre 
sto cardiaco (regolamentalo 
anchesso dalla legge e che 
consente 1 utilizzazione di tut 
ti gli altri organi escluso il 

cuore) comporta m» ori im 
pllcazionl emozionali e viene 
consideralo comunemente un 
(atto •naturale» Deve essere 
comunque effettualo medlan 
te il rilievo continuo dell elet
trocardiogramma protrailo 
per non meno di venll niinuU 
primi i 

La legge in discussione alla 
•jommi8*>n« S»nit» dei Sena
to si compone di' 30 articoli e 
comporta severe sanzioni per 
gli eventuali trasgressori Fra 
coloro che oppongono ragio 
ni etiche o morali al trapianto 
se ne contano molti preoccu 
pali dell'eventuale compra 
vendila di organi, Ire vivi e da 
cadavere che potrebbe in 
staurarsi Le pene vanno da 
sei mesi a tre anni e una multa 
da 400mila a 2 milioni per chi 
«vende» parli del proprio cor 
pò o di quello alimi Chi com 
merda invece con partì di ca 
davere è punito con la reclu 
sione da due a cinque anni e 
con la multa da un milione a 5 
milioni 

Intanto che la legge giunga 
in porto il ministro donai Cai 
un ha annunciato ieri una cir 
colare ministeriale «che snelli 
ra le pratiche per I autorizza 
zione a] prelievo di organi» La 
circolare consentirà agli ospe 
dall di presentare una sola ri 
chiesta generica al prelievo 
mentre (inora erano necessa 
ne più nchiesle per prelevare 
organi di uno stesso corpo 

Eia nel Tevere 

È la colonna 
romana 
più grande 

tm F di marmo ifr cario con venature bian 
t he rosdtc t verdine t lunga 5 metri e 40 
larga alla bast ui metro e 15 poco meno in 
f ma L pesa più eli 17 tonnellate La più grossa 
i olonm di marmo del primo secondo seco 
I) t imtrsa icr dilli icqut limacciosi del 
briu o sinistro del Tevirc a Fiumara a ire 

I iloti tir dal min Li colonm destinala s 
nini k ìd i ir (tonante ed f e o pjt blu 

t II i U( i impuri ik d u v u s s rt | u lu t? 

di almeno tre quattro metri Della sua esisten 
za si sapeva da una decina d anni ma solo 
oggi con i mezzi tecnici disponibili e stato 
possibile estrarla dal fiume L operazione di 
recupero è stato condotta dalla sopnntenden 
za archeologica di Ostia Antica in collabora 
zione con il ministero dei Beni culturali E il 
pnm ) di una sene di interventi programmati 
nel trailo terminale del Tevere La colonna pò 
tra esseri ammirali agli scavi di Osi a Antica 

non ci sarà un vero rinnova 
mento in questo partito Par 
lo di chi ha avuto in mano 
I amministrazione di questa 
città perché è chiaro che I 
consiglieri comunali obbedì 
scono a correnti e capicorren 
te A Palermo per anni-con 
eluse - si è atteso il sabato per 
prendere qualsiasi decisione 
in quanto se loro non tornava 
no da Roma qui non si muove 
va neanche una foglia- E fu 
proprio per non aver voluto 
comunicare preventivamente 
a Vito Ciancimino le decisioni 
e i provvedimenti dell ammf 
astrazione comunale che lui 
dirigeva che fu costretto alle 
dimissioni 

Giuseppe Insalaco fu sinda 
co di una giunta di pentaparti 
to che restò in carica solo 94 
giorni Subentrò alla professo 
ressa Elda Pucci pure demo 
cristiana e appartenente alla 
sua stessa corrente di partito 
che il era dimessa il 14 feb 
braio precedente Fu Insala 
co mentre era sindaco ad in 
titolare una piazza ed una stra 
da al defunto ministro Franco 

Il corpo dell ex sindaco Insalaco crivellato di proiettili 

Reslivo e a Carlo Alberto Dal 
la Chiesa Proprio accanto al 
1 onorevole Restivo Giuseppe 
Insalaco trasferitosi giovams 
simo a Palermo dalla nativa 
San Giuseppe Jato cittadina 
dell entroterra del capoluogo 
aveva percorso I primi passi di 
una camera politica che I a 
vrebbe portato in alto e che 
però venne poi clamorosa 
mente interrotta Rinviato a 
giudizio mentre era deputato 
regionale in carica dopo la 
condanna porto a termine la 
legislatura La sua candidatura 
non fu più riproposta 

Quattro anni fa il 16 otto 

bredell84 a Giuseppe Insala 
co fu rubata e bruciata I auto 
mobile un Alfetta blu Dodici 
ore prima il consiglio corno 
naie aveva approvato una de 
libera che stanziava 84 milioni 
per I acquisto di una vettura 
blindata da adibire alla slcu 
rezza dell ex sindaco LAIfot 
ta era posteggiata nel pressi 
dello stabile dove Insalaco ri 
siedeva in via Nolarbartolo 
lo stesso dove abita 11 giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
«Vogliono intimidirmi - disse 
allora Insalaco - ma non ci 
riusciranno » Ieri lo hanno 
ucciso 

La proteina che provoca il cancro 

«Una scoperta importante 
ma d vuole cautela» 
La loro preoccupazione principale adesso è non 
creare tristi illusioni, sollecitare euforia a buon 
mercato è del tutto prematuro Per le tre ricercatri
ci che a Milano hanno scoperto una proteina che 
sembrerebbe responsabile dt alcune forme di tu
more dell'ipofisi, la partita contro il cancro rimane 
ancora purtroppo tutta da giocare La parola d or
dine è cautela 

SERGIO VENTURA 

• I MILANO «La nostra è so 
lo una piccola conoscenza in 
più» dice la dottoressa Anna 
Spada della cattedra di endo 
cnnologia dell Università sta 
tale Insieme alle sue colleghe 
Lucia Valter la più giovane 
del gruppetto occupata al di 
parlimento di Farmacologia 
del medesimo ateneo e Giù 
liana Gtannaltasio del Cnr ha 
condotto una ricerca durata 
cinque anni e conclusa pa 
reerhi mesi fa che sta facen 
do t] giro del mondo sulle pa 
gini» di una prestigiose pubbli 
cazione scientifica inglese 
«Nature» 

La proteina incriminata è in 
grado di provocare una molti 
plicazione cellulare «esagera 
ta autonoma e ininterrotta» 
spiega 11 professor Giovanni 
Faglia direttore delta cattedra 
di « ndocrinologia 

Anch egli preferisce gettare 
acqua sul fuoco Ammette 
però che si è aperta una stra 
da nuova una possibile chia 
ve per la comprensione dei 
meccanismi che presiedono 
alla nascita e allo sviluppo dei 

tumori «Ora si tratta di appro 
fondire ed estendere gli studi 
- aggiunge - e sarà special 
mente compito degli oncologi 
verificare le eventuali analo 
gie nei meccanismi di replica 
zione dei tumori» 

Il funzionamento della prò 
teina scoperta dagli scienziati 
milanesi e stato svelato dopo 
che si era notato come nel 
30% dei tumori dell ipofisi (la 
ghiandola situata sotto il cer 
vello che presiede allo svilup 
pò dell individuo) vi fosse una 
continua produzione di cellu 
le Uno dei sistemi di control 
lo della replicazione cellulare. 
un regolatore di questa produ 
zione e costituito dall Amp 
(Adesion monofosfato cicli 
co) un messaggio che ciascu 
na persona possiede in forma 
normale La malattia invece 
segnata una produzione diver 
sa anomala in un certo senso 
«impazzita» delle cellule La 
produzione insomma nsulta 
del tutto Incontrollata Leni 
gma di questa degenerazione 
nel processo di moltiplicano 
ne è stato per I appunto sclol 

to con 1 individuazione della 
insospettata nuova proteina 
in ultima analisi causa della 
nascita del tumore 

Individuata in una sessanti 
na di adenomi analizzati la 
proteina parte dell unità stì 
molatoria e regolatrice del 
1 enzima che favorisce I azio 
ne dell Amp e stata quindi in 
serita in laboratorio nel tessu 
to ipofisario dei ratti L insor 
genza dei tumori ha confor
malo la piena validità della 
scoperta 

«Pero non bisogna fare 
confusione - dice la dottores 
sa Spada - ì nostri studi sono 
stati svolti sugli adenomi urna 
ni che non sono assimilabili al 
cancro come comunemente 
lo si intende II tumore beni 
gno dell ipofisi non provoca 
metastasi e tanto meno la 
morte Non si può dire se il 
nostro sistema di ricerca fun 
zionerà per altri tipi di turno 
re» Resta I indicazione di un 
percorso di lavoro A questo 
punto si tratta di capire se I al 
terazione cellulare sia dovuta 
ad una mutazione genetica o 
se Invece sia acquisita «Vo 
gliamo vedere bene come e 
fatta questa proteina - spedii 
ca il professor Faglia - Cer 
cheremo di darle una piena 
mdentità fisica e chimica II 
nostro prossimo obiettivo sa 
ra isolare quei geni che codili* 
cano la proteina appena sco 
perla» Può essere un incenti 
vo a continuare la collabora
zione scientifica di cui alme 
no questa volta hanno saputo 
dare prova enti e istituzioni 
abituali a perdersi in sterili 
concorrenze 

Gli «illeciti» nei trasporti 

Jumbo-bus a Torino 
in cinque sotto accusa 
• H TORINO Altri cinque 
mandati di comparizione so 
no stati firmati ieri dal giudice 
istruttore Sebastiano Sorpello 
indirizzati ad altrettante per 
sone che tra gli anni 80 e 82 
erano dirigenti e tecnici del 
Consorzio trasporti torinesi 
Ipotizzati I reali di «interesse 
privato» e «peculato» I desti 
natari sono I ex presidente 
dell azienda municipale 11 so 
cialista Antonio Salerno i due 
direttori amminstrativo e tee 
meo Alberto Paschetlo e Gul 
do Caposio e i costruttori Giù 
seppe Prono e Mario Venezia 
no soci dell impresa edile 
che si era aggiudicata una par 
te dell appalto per la cosini 
zione di un capannone da uti 
lizzare come deposito tranvia 
rio 

L indagine del giudice Sor 
bello partita sin dal! 84 Inten 
dt intatti far luce sui «presunti 
ilk-citi» conseguenti ali i ro 

struzione di un grande deposi 
to per mezzi pubblici proget 
tato nella zona del Gerbido 
presso Grugllasco località 
della «cintura» torinese ad 
ovest della città II deposito 
progettato su un area di 53 mi 
la metri quadrati doveva ave 
re la capacita di ospitare sino 
a trecento autobus del Con 
sorzlo TT 

Si tratta dunque di quei fa 
mosi «jumbo tram» oggetto 
di un altra inchiesta avviata 
dal giudice Sorbetto alla qua 
le però il magistrato aveva 
successivamente rinuncialo 
in seguito ad una vivace pole 
mica che lo aveva contrappo 
sto ali ex sindaco di Tonno 
Diego Novelli 

Si aggiunge, insomma un 
altro pez^o al vecchio max 
scindalo relativo ai trasporti 
r Iti i le allre due franche 
rs> i D oirosiddtti «semi 

Pei su Usi Torino 
«Colpire il dolo 
senza confusioni» 
Le indagini sulla sanità a Tonno hanno fatto emer
gere «congreghe criminose» e il Pei ribascisce l'esi
genza che la magistratura «operi senza timori, sen
za fermarsi dinanzi a potentati e santuari» Qualche 
comportamento di singoli giudici rischia però di 
fare di ogni erba un fascio, sollevando un polvero
ne che non aiuta chi lavora per riformare le regole 
e dare trasparenza alla pubblica amministrazione 

DALIA NOSTRA REDMIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

alimentando un clima diffuso 
di sospetto e diffidenza verso 
chi fa politica e chi siede nelle 
assemblee elettive E Giorgio 
Ardito he dello «Crediamo 
che alcuni aspetti di talune In 
daglni abbiano a che fare con 
posizioni pregiudiziali nei 
confronti della politica dei 
partiti degli amministratori 
pubblici e tendano a muove 
re un polverone che non favo 
risce la faticosa opera di risa 
namenlo e di costruzione di 
normative capaci di Impedire 
abusi e illeciti» 

I dirigenti comunisti hanno 
ribadito «piena llducla» nel 
compagno Giulio Poli leu 
presidente dell Usi inquisito 
nell ambito delle Indagini su 
gli appalti delle pulizie e nel 
compagno Sanie Balardi I e» 
assessore regionale alla Sanila 
che qualche giorno fa e slato 
rinviato a giudizio per la con
venzione stipulala nell 82 con 
un laboratorio d analisi di Su 
sa II Las In un documento del 
direttivo della federazione, 
quello di Bajardi viene definì 
to un tipico caso di «mostro 
sbattuto in prima pagina» Si è 
accusato I ex assessore d aver 
voluto favorire II Las per un 
«indlmostrato Interesse priva 
lo» mentre la convenzione 
transitoria risulta da atti Inop 
pugnablli come una scelta 
pienamente «coerente con 
I interesse pubblico* conte 
dualmente ali autorizzazione 
al Las Ba|ardi avviò Infatti un 
programma di potenziamento 
dei laboratori pubblici della 
Val Susa che in quattro anni 
ridusse dal 47 al 6 per cento la 
quota del ricorso alle strutture 
pnvale Neil attesa del nuovi 
laboratori Usi la convenzione 
evitò che i valsuslnl lossero 
costretti a rivolgersi ai centri 
privati di Torino 

«La magistratura - ha naf 
fermato in conclusione il Pei -
deve compiere fino In fondo il 
proprio dovere Vigileremo 
però perché non si rinunci alla 
necessaria distinzione tra chi 
e in dolo e chi ha cercato di 
assolvere onestamente il p*o 
prio compito impegnandosi 
ed esponendosi per lar avan
zare la riforma perche si di 
scema tra alti colpevoli ed 
eventuali imperfezioni delle 
procedure burocratiche* 

§ • TORINO Si parla delle In 
daginl sulla sanità pubblica 
questione di scollante attuali 
tà complessa e delicata per 
gli interessi non solo econo 
mici che coinvolge Neil in 
contro coi cronisti per «pun 
tualizzare la posizione del 
Pci> il segretario provinciale 
del Pei torinese Giorgio Ardi 
to e gli altri componenti della 
Federazione comunista han 
no avqlo cura di fissare subito 
alcuni punti fermi del discor 
so II primo riguarda la que 
stione morale Lo «scandalo 
dell Usi* ha messo a nudo un 
fitto intreccio di complicità tra 
poteri politici burocratici e 
medico professionali che 
preesistevano alla riforma sa 
nltana e nella riforma si sono 
rapidamente annidati per rica 
varne profitti illeciti Ed è ap
parsa ancora più evidente la 
necessità di un opera corag 
glosa di innovazione dei mec 
canismi che regolano il fun 
zionamento della pubblica 
amministrazione i rapporti tra 
eletti e struttura burocratica 
tra I amministratore e I uomo 
della strada perché «la comi 
zione non dipende soto da 
devianze di singoli* Già dopo 
la vicenda delle tangenti del 
marzo 83 I comunisti aveva 
no proposto delle misure (in 
parte attuale negli enti locali e 
alla Regione Piemonte) per 
rendere più efficaci e control 
labili gli atti delle amministra 
zioni ti rinnovamento delle 
procedure e delle strutture 
amministrative e delle forme 
processuali deve essere uno 
doli elementi del confronto 
sulle riforme istituzionali 

Secondo punto il ruolo 
della magistratura Controlla 
re colpire corrotti e corruttori 
ovunque si celino è un preciso 
diritto dovere del potere giù 
dlzlano la cui indipendenza va 
rigorosamente tutelata II Pei 
-1 dirigenti torinesi lo hanno 
sottolineato più volte - non ha 
mai ravvisato «complotti» nel 
1 azione dei magistrati parti 
colarmente attivi e inflessibili 
nel capoluogo subalpino 

È indubbio che gli scandali 
il loro ripetersi la presenza fra 
gli inquisiti di note personalità 
della vita cittadina hanno 
scosso I opinione pubblica 

D NEL PCI I 1 
Giovedì 14 gennaio alla or» IO preieo I Istituto di studi comu

nisti «Palmiro Togliatti» allfi Prattoochio si riunisce ' AMBITI -
blea nezionale dai segretari territoriali delta Fgei per discutere 
e preparare la campagne elettorale per il rinnovo degli orge 
nismi collegieli scoleiticl L assemblee seri conclusa dal se 
greterio nazionale della Foci Pietro Folena 

Il 14 gennaio con iniiio alle 9 30 nelle «aia del Comitato centri* 
le delle direnane del partito d riunirà la componente comuni 
•te delle Lega delle cooperativa Relazione (Lanfranco Ture! 
Interverrenno Achille Occhetto Alfredo Reichtìn a Giulio 
Quercini 

TESSERAMENTO. Tutte le fedwairanl debbono ter pervenire 
tramite i comitati regionali alla commissione centrale di or
ganizzazione i dati relativi alla «tappa* dei 18 gannito non 
oltre la mattina di mercoledì 20 gennaio 

fon intelligenti e t «jumbo 
tram» Va ancora precisalo 
che secondo la ricostruzione 
deigli inquirenti I appallo ini 
ziale de) deposito prevedeva 
una spesa di sei miliardi che 
successivamente nell SO sali 
a 22 miliardi 

In particolare ta costruito 
ne dell opera era stata affidala 
alla ditta «Borino Prono* con 
un appalto a concorso di 4 mi 
Ilardi e 600 milioni Poi pero 
le varianti e tutta I impiantisti 
ca del deposito furono reali z 
zatc dalla stessa azienda in se 
guito ad una trattativa privata 

Anche su questa scelta il 
magistrato intende fare chia 
rezza Ma il nocciolo dell in 
chiesta riguarda soprattutto 
li valutazioni dei penti se 
condo le quali risulterebbe 
una spesa «non giustificata» di 
t irca 500 milioni Da qui I in 
\ o dti cinque «mandati il 

mpjrifiom 

COMMISSIONE AUTONOMIE - DIREZIONE PCI 
GRUPPO DEPUTATI COMUNISTI 

DIBATTITO 
Venerdì 15 gennaio 19BB - ore 9,30 

c/o Sala del Cenacolo - Camera Deputati 
Piazza Campo Marzio 

FINANZIARIA 1988: 
Regioni. Province e Comuni tra precarietà 

di bilanci e riforme promesse 
Le proposte del comunisti 

Introduce 
GAVINO ANQIUS 

responsabile Comm ne Autonomie Locali 
Conclude 

RENATO ZANQHERI 
Presidente dei deputati comunisti 

Presiede 
ANTONELLO FALOMI 
responsabile finanza locale 

Parteciperanno 
Luigi Corbanl. Giulio Fintimi. Enrico Gualandi. 

Ramo Imbani, Giorgia Macclotta, 
Francisco Mandarini. Maria Antonietta Sartori. 

Robarto Soffritti, 
Bruno SolaroN, Migliala Vantura 

*v 
6 l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 
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Nelle campagne di Catanzaro 
In due uccisi nell'auto 
Forse vittime del racket 
delle mense universitarie 

ALDO VARANO 

••CATANZARO Un'esecu
zione In perielio stile malioso 
Primo II hanno ammazzali con 
un colpo di 7,65 in lesta poi, 
con una macabra messa In 
scena, hanno utilizzato I cada
veri per inviare «messaggi» e 
dare precisi significati al du
plice omicidio Le vittime so
no Francesco Bassarelli, un 
pregiudicato di 35 anni, e Do
menico Pompea, Incensurato 
di 43 Sarebbero stati uccisi 
ad un'ora ancora Impreclsata 
della notte ira lunedi e marie-
di I carabinieri, dopo aver ri
cevuto una telefonata anoni
ma, li hanno ritrovali in una 
strada poderale di Tlrlorello 
alle porle di Catanzaro Mari
na A Domenico Pompea do
po averlo ucciso hanno spa
rato un colpo In bocca Se
gno, nel barbaro rituale ma
fioso che I suol assassini lo 
hanno ucciso perché colpevo 
le di parlar troppo A Bassarel
li, Invece sono siati calali i 
pantaloni per significare, nel
lo slesso linguaggio, che era 
un pauroso dì quelli che se la 
(anno sotto 

Bassarelli è stato ritrovato 
al posto di guida della sua 
• 126», ma pare sia stalo ucci
so ad una ventina di metri di 
distanza Pompea era seduto 
sul sedile posteriore Infine 
e e II mistero di un terzo uomo 
la cui presenza sarebbe segna
lala da altre macchie di san-
Sue Forse si è salvato lacen-

o finta di essere già morto In 
questo caso 11 commando ma
lioso avrebbe commesso un 
errore gravissimo Gli Inqui
renti sono abbottonatissimì e 

Ferruzzi 

Nuovo 
messaggio 
ai familiari 
1 B RAVENNA II macabro ri 
callo continua Gli autori del 
tralugamcnlo del resti del ca< 
valier Serafino Ferruzzi avve
nuto alla fine dell ottobre 
scorso dal clmllero di Raven
na sono tornati Infatti a farsi 
vlyl 

In un secondo messaggio 
Inviato al laminari del padre 
londalore del gruppo llnan 
zlarlo omonimo non solo gli 
anonimi rapitori chiedono 
nuovamente II pagamento di 
un riscatto (nella prima missi
va la salma di Serallno Ferruz 
zi era slata «valutala» ben IO 
miliardi) ma arrivano addirit
tura a minacciare, nel caso 
che la loro richiesta cada nel 
vuoto, di spedire I resti >a per
sonaggi di una cena impor
tanza e di qualsiasi apparte
nenza professionale» 

Uà sconcertante notizia è 
stala resa nota ieri da un co 
inimicalo della Procura della 
Repubblica e della Questura 
di Ravenna dove fra I altro, 
viene contornata la disponibi 
Illa della famiglia Ferruzzi a 
•collaborare con le autorità 
che Indagano per la identifi
cazione del colpevoli» e per 
contro la loro volontà di non 
scendere a patii con i ricatta
tori 

A questo proposito rom 
pendo un silenzio slampa che 
durava da oltre un mese in 
una nota ufficiale diffusa scm 
pre Ieri a Roma i Ferruzzi «nel 
confermare il proprio atteg 
filamento di fermo rifiuto ad 
ogni trattativa» considerano 
«assolutamente conclusa la 
triste vicenda» decidendo di 
stanziare «in risposta ad ogni e 
qualsiasi seguito» la somma di 
500 milioni per dieci borse di 
studio Intitolate alla memoria 
di Serallno 

non hanno fornito alcun parti
colare 

Bassarelli aveva precedenti 
per associazione a delinque
re, estorsione, danneggia
mento, favoreggiamento Nel 
1985, quando lavorava al di
stretto militare, aveva falsifi
cato del documenti per pro
curare un alibi ad un giovane 
imputato di un sequestro di 
persona Nel dicembre dello 
stesso anno era stato colto 
con le mani nel sacco mentre 
tentava un estorsione ai danni 
di un imprenditore edile di La
mezia Terme 

Ma le indagini si slanno ap
puntando sulla personalità e 
gli allah di Domenico Pom
pea, proprietario del ristoran
te «La Griglia» che si trova nel 
centro storico di Catanzaro a 
ridosso di piazza Matteotti In 
particolare, Pompea aveva 
una convenzione con I Opera 
universitaria per i pasti degli 
studenti delle facoltà staccate 
dell Università di Reggio e Ca
tanzaro Ed é proprio nel set
tore del racket degli appalti 
della ristorazione e dei cibi 
precotti, un giro di centinaia 
di miliardi I anno che potreb
be essere maturato II doppio 
omicidio Obiettivo stroncare 
le velleità imprenditoriali di 
Pompea e dare una lezione a 
quanti si dovessero rifiutare di 
sottostare alle regole imposte 
dal racket Di certo a Pompea, 
qualche mese fa, era andato 
In fumo il ristorante a causa di 
un Incendio doloso Dopo il 
primo avvertimento Pompea 
avrebbe potuto tentare di 
uscire dal guai chiedendo I in 
tervento di Bassarelli 

Violenza 
Ginecologo 
accusato 
dal Dna? 
M IMPERIA La prova sul 
Dna ha dato esito positivo 
L'analisi delle gocce di san
gue trovale sul camice del gi
necologo di Imperia, Arman
do Elena, 38 anni, ha dimo
strato In maniera incontro
vertibile che appartengono a 
Maria Cristina Bertolino, 31 
anni La donna aveva accusa
to il ginecologo di averla vio
lentata sul lettino medico del 
suo studio il 16 maggio scor 
so E per dimostrare I accusa 
il suo avvocato aveva richie
sto la perizia genetica sul 
sangue, eseguilo dal dottor 
Francesco De Stefano dell'I
stituto di medicina legale di 
Genova Lesilo dell'analisi è 
slato reso nolo ieri mattina 
nell aula del tribunale di Im
peria La prova del Dna - a 
cui e ricorsa la polizia inglese 
qualche mese la per scoprire 
con succeso un pericoloso 
assassino - non è siala giudi 
cala elemento definitivo dal 
legale del ginecologo II qua 
le continua ad insistere sulla 
tesi che Maria Battolino non 
era illibata quando si è rivolta 
a lui per la visita, come ha 
sempre sostenuto la vittima, 
e che quindi le tracce di san
gue sul camice non possono 
essere una prova d accusa 

Sempre Ieri mattina i difen
sori del dottor Elena hanno 
chiesto la prova giudiziaria 
del lettino medico ma la 
corte I ha respinta Ha però 
ordinato ai carabinieri di mi 
surare l altezza del lettino 
probabilmente per venficare 
le possibilità della violenza 
carnale il processo quindi e 
stato sospeso e riprenderà 
domani mattina 

Cosche catanesi sotto tiro II boss Giuseppe Alleruzzo 
Irrompono 500 carabinieri ha rivelato in carcere 
Arrestate 16 persone i nomi e i mandanti 
66 i mandati di cattura di 60 efferati omicidi 

Blitz nel triangolo della morte 
Ha parlato un «pezzo da novanta» 
Grande blitz dei carabinieri nel «triangolo della 
morte» compreso fra Adrano, Biancavilla e Pater-
nò, nel Catanese. 66 ordini di cattura. 16 persone 
arrestate, 19 provvedimenti notificati in carcere. 
Una ventina di persone sono riuscite a fuggire. 
Questo dopo le nuove dichiarazione di un «penti
to)» catanese, Giuseppe Alleruzzo, fino a qualche 
mese fa indiscusso boss nel paese di Adrano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M CATANIA L orgoglio di 
considerarsi la Milano del sud 
è acqua passata La difficile 
crisi economica la paralisi 
amministrativa che contagia a 
macchia d olio gli enti locali 
gli effetti devastanti che qui si 
ripercuotono da Palermo, do
ve il sistema di potere conti
nua a considerare la città 
nlent altro che una casella 
delle alleanze regionali e le 
bufere giudiziarie degli ultimi 
mesi, stanno lasciando il se
gno I cavalieri del lavoro so
no diventati prudenti Prima il 
megabliiz sulla sanità Poi, il 
clamoroso arresto di un parla
mentare repubblicano il de
putato siciliano Platania Ora 
le prime conseguenze repres

sive della nuova ondata di 
«pentitismo» che già sta inlac 
cando il potere delle cosche 
in questa parte della Sicilia 
onentale 

L operazione messa a se
gno ad Adrano, ali alba di ieri, 
con la partecipazione di 500 
carabinieri della legione di 
Messina e dot gruppo di Cata
nia, e filiazione diretta di un 
inconsueto pentimento Quel
lo di Giuseppe Alleruzzo, 53 
anni, fino a qualche mese fa 
boss indiscusso nel triangolo 
della morte che collega ideal
mente i tre paesi Adrano, Pa
terno, Biancavilla Qui, dal 
79, le cosche hanno messo 
radici profonde Prova ne sia 
che in questo triangolo sono 

stati compiuti una sessantina 
di omicidi Alleruzzo, per gli 
insondabili destini che regola
no le guerre tra gli apparte
nenti a Cosa nostra, ad un trat
to si ntrova dalla parte «sba
gliata» Diventa cosi la vittima 
designata numero uno 

Lui intanto è finito in carce 
re il 17 febbraio dell 86 Cosi 
I operazione sterminio può 
accanirsi soltanto contro i 
suoi familiari II 9 luglio 
dell 37 cade assassinato suo 
figlio Santo divenl'anni Ll l 
agosto '87 1 killer non esitano 
ad aprire il fuoco contro sua 
moglie, Lucia Anastasi, 55 an
ni, che sta prendendo il sole 
di fronte alla sua abitazione di 
Paterno Alleruzzo al momen
to doli arresto tenne la bocca 
cucita come si conveniva ad 
un boss del suo calibro Non 
parlò quando venne assassi
nato Santo Pero vuota il sac
co una volta che le cosche 
non gli risparmiano neanche 
la moglie Dice ai giudici 
•Non ammetto che si possa 
assassinare una donna Ad uc
cidere mia moglie sono stati 
uomini cattivi che non hanno 
capito nulla di quello che e 

I onore dell'uomo» 
Anche se Alleruzzo ammet

te di averne avuto, di questo 
onore, una concezione un po' 
particolare «Sì ho ucciso Ho 
messo in mano ad altri le armi 
necessarie per compiere tanti 
delitti che io stesso avevo 
commissionato» Una specie 
di rivendicazione «militare», 
accompagnata però dallo 
sdegnoso rifiuto della qualifi
ca di «pentito» «Non sono io il 
pentito - aggiunge - i pentiti 
sono loro» Cosi il tabu omer
tà gli appare adesso un vec
chio rudere «Quando mi chie
devano chi fosse Santapaola, 
rispondevo, che polche non 
era un pastore non potevo co
noscerlo Ora è tutto cambia
to È diverso» E questa è già 
cronaca del blitz di ieri 

Fra i mandanti, accusati per 
la lunga sene di delitti, prò-
pno «Nato» Santapaola e Giu
seppe Pulvirenti, entrambi la
titanti, personaggi di spicco 
nel gotha catanese Un Intero 
capitolo dell ordinanza di rin
vio a giudizio scritta dai giudi
ci istruttori di Palermo riguar
da le complicità e le relazioni 

con il mondo politico e im
prenditoriale etneo coltivate 
dal feroce boss 

Loperazione-Adrano, sot
toscritta dal sostituto procura
tore di Catania Busacca, sca
turisce dall emissionedi 66 or
dini di cattura Sedici le perso
ne già arrestate Diciannove i 
provvedimenti restrittivi notifi
cati in carcere Molti, quindi i 
sospettati che sono riusciti a 
fuggire in tempo Tutti dovran
no rispondere di omicidio, as
sociazione per delinquere di 
tipo mafioso 

Continua intanto a dettare 
le sue confessioni un altro 
grande pentito catanese An
tonino Calderone, fratello di 
Giuseppe Calderone, assassi
nato dieci anni fa, per un bre
ve periodo perfino capomafia 
dell intera Sicilia Antonino 
Calderone, depositano di tan
ti suoi segreti avrebbe deciso 
di parlare con i giudici antima
fia Particolarmente interes
sante sostengono gli addetti 
ai lavon, la parte delle sue ri
velazioni che riguarda la pista 
catanese della strage Dalla 
Chiesa Altn blitz, cosi, si pro
filano all'orizzonte 

Svolta nelle ipotesi degli inquirenti. L'esame Rh scagiona l'indiziato 

Il maniaco di Firenze non è Vinci 
«Non escludiamo die sia una donna» 
Le indagini sul «mostro» di Firenze potrebbero su
bire una svolta. Gli inquirenti che si occupano dei 
sedici delitti hanno preso ìn considerazione, per la 
prima volta, l'ipotesi che l'assassino possa essere 
una donna. Da qui la decisione di allargare il rag
gio d'azione delle indagini e pensare a nuove stra
tegìe che includano anche le donne, fino a oggi 
sempre escluse a pnon da qualsiasi ipotesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

H FIRENZE E se il «mostro» 
di Firenze fosse una donna? 
Non è una battuta GII inqui
renti impegnati a risolvere I e-
mgma degli otto duplici omi
cidi compiuti dal 1968 al 1985 
con la stessa Beretta calibro 
22 stanno infatti rivedendo 
tutta la strategia che è stata 
alla base del loro lavoro negli 
ultimi anni e per la pnma vol
ta hanno preso in considera
zione I ipotesi che I assassino 
possa essere una donna Per 
che? 

Il maniaco delle coppiette 
non uccide dall 8 settembre 
1985 quando in una radura 
agli Scopeti a pochi chilometri 
da San Casciano Val Di Pesa 
furono freddati a colpi di pi
stola e mutilati due turisti fran
cesi, Nadine Maurlot e Jean 
Michel Kraveichvih ma tutto il 
lavoro svolto da magistrati 
polizia e carabinieri da quel 
giorno e tutto quello che era 
stato svolto pnma dell ultimo 
delitto non hanno portato a 
nessun nsultato concreto E -
dicono con preoccupazione 
gli inquirenti - il maniaco pò 
trebbe sparare ancora 

Gli investigatori conoscono 

a quale gruppo sanguigno ap
partiene il «mostro» un dato 
fondamentale nell ultrade
cennale lotta all'assassino, n-
cavato dall analisi della saliva 
con la quale fu attaccato il 
francobollo alla busta che 
conteneva un lembo di pelle 
del seno di Nadine Maunot 
La lettera fu inviata al sostituto 
procuratore Silvia Della Moni 
ca l'unico magistrato donna 
che si fosse occupata del ma 
niaco, seppure soltanto 
nell 83 Se, come tutto lascia 
supporre, è stato il «mostro» 
ad attaccare 11 francobollo, gli 
inquirenti conoscono il suo 
gruppo sanguigno che però 
«non è tra quelli rari» e «cKe 
può servire solo per fare delle 
verifiche» 

Questa penila compiuta a 
Modena dal professor Frange 
sco De Fazio, però, scagiona 
Salvatore Vinci 1 uomo finito 
in carcere con l'accusa di aver 
ucciso 27 anni fa la moglie 
Barberina Sten e che ha nce 
vuto una comunicazione giù 
diziana per gli otto duplici 
omicidi II suo gruppo sangui 
gno e divergo da quello del 
«mostro* Le altre ipòtesi di la
voro sono s umate nel niente 

Il luogo dell'ultimo delitto del «mostro di Firenze» 

dopo controlli e accertamen
ti In questi anni, infatti, se
condo le indicazioni fornite 
dall equipe dei cnminologt 
capeggiata dal professor De 
Fazio, tutti i nomi di uomini di 
età tra t 35 ed i 60 anni che 
vivono soli o in compagnia 
della madre nei comuni della 
provincia di Firenze oppure 
di uomini che sono passati m 
auto da soli a un casello auto
stradale vicino alle zone dei 
delitti o che sono stati fermati 
ad un posto di blocco sono 
stati inseriti nel computer per 
una sene di controlli incrocia
ti Nello stesso computer ci 
sono anche i nomi di persone 
che in passato sono state in 
qui>ite per atti maniacali, o 
che sono state in carcere per 
gli stessi molivi, o che sono 

stale curate presso ospedali 
pubblici, e quelli di chi è stato 
segnalato alla magistratura da 
vicini di casa, colleglli di lavo
ro, conoscenti, medici, gine 
cologi Questo lavoro immane 
dal punto di vista della quanti 
tà ha dato, via via una sene di 
nsuttati e ha offerto agli inve 
sugatoti un elenco di persone 
che sono state controllate I 
•vigilati speciali» non supera
no la decina Ma fino ad oggi 
tutti i casi esaminati non han 
no dato i risultati sperati Gli 
inquirenti dicono che I assas
sino potrebbe essere anche in 
quel) elenco ristretto ma loro 
non sono in grado di provare 
niente La pistola Beretta 22 
non è mai stata trovata Da qui 
la decisione di allargare il rag 
gio delle indagini e quella di 
pensare ad una nuova strate

gia che includa per la prima 
volta anche le donne fino ad 
oggi escluse a priori da qual 
siasi indagine 

Una nuova strategia dopo 
tanti insuccessi Gli inquirenti 
probabilmente, dopo aver 
provato tutte le strade senza 
ottenere alcun nsultato, tenta 
no una nuova ipotesi senza il 
sostegno di un solo indizio Se 
e vero che gli inquirenti non 
hanno mai pensato a una don
na e altrettanto vero che mai 
nessun esperto ha aperto que 
sta prospettiva Questa scelta 
appare come un ultima spiag 
già di fronte a) buio completo 
che carattenzza il caso fioren 
tino Per ora il «mostro» al di 
la della sua identità fisica, re 
sta soltanto un inquietante 
ombra ancora capace di col
pire 

Incidenti in casa 
Ogni anno 
5mila decessi 
È indispensabile istituire al più presto il numero tele
fonico unico sanitario, pia funzionante in altri paesi, 
valido su tutto il territorio nazionale, al quale rispon
da il dipartimento di emergenza più vicino al luogo 
di chiamata, in modo da inviare il segnale, nel tem
po minore possibile, alla struttura più adeguata. La 
proposta è venuta dall'anestesiologo Corrado Man-
ni al convegno «Cosa fare nell'emergenza». 

• a ROMA La casa ha ormai 
perduta il suo tradizionale 
carattere protettivo Se da un 
esame dei dati relativi agli in
fortuni mortali, si nleva un 
calo complessivo dovuto ad 
una notevole diminuzione 
degli incidenti automobilisti
ci e nei luoghi di lavoro, ben 
diversa è la situazione ali in
terno degli ambienti dome
stici ogni anno, in Italia si 
verificano oltre cinquemila 
decessi, circa il triplo di quel
li dovuti ad incidenti sul lavo
ro Questo dato significa an
che che il 20 per cento di 
tutti gli infortuni mortali av
viene oggi tra le pareti di ca
sa Diverse possono essere le 
cause di questa «escalation» 
senza dubbio lo sviluppo tec
nologico, la progressiva «In
dustrializzazione» dell'am
biente di vita, ma poi, più 
precisamente, la carenza di 
imposizioni normative che 
fissino i cnten generali di si
curezza per gli impianti, le at
trezzature, gli apparecchi di 
ogni tipo, gli stessi giocattoli 

La gravità della situazione 
richiede una diversa politica 
nella prevenzione degli infor
tuni nell'ambiente di vita, an
che secondo gli indirizzi co
munitari Una stima recente 
della Cee mette in nsalto co
me siano i più deboli e indife
si a far le spese di questo sla
to di fatto Si considera, infat
ti, che ogni anno muoiano 
nei paesi comunitari diecimi
la bambini e adolescenti, al 
di sono dei quattordici anni 
in seguilo ad incidenti che 
avvengono «al nparo» della 
mura domestiche o durante i 
momenti di divertimento 
Venti milioni di bambini, poi, 
rimangono lenti ogni anno 
(di questi trentamila riporta
no handicap a vita); e nel 
complesso si nleva che, sem
pre nei paesi comumtan, so
no bambini le vittime di oltre 
il 40 per cento degli incidenti 
che sì verificano in casa 

Sono dati clamorosi, messi 
in risalto ten da un conve
gno, «Cosa fare nell emer

genza» che Selezione dal 
Reader's Digest ha organiz
zato, presso la sede del Cnr, 
in occasione dell'uscita di un 
grosso e documcntallssimo 
volume che porta lo stesso 
titolo Quelli riguardami l'Ita
lia li ha forniti T Istituto supe
riore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro (con 
una relazione del suo diretto
re, Antonio Moccaldi), quelli 
comunitari sono venuti Inve
ce dal Comitato difesa con
sumatori 

Ma II termine «emergenza-
si ricollega nella sua esten
sione a situazioni assai diver
sificate tra di loro, ma tali da 
provocare su vasta scala di
struzioni di persone e di co
se, malattie, fenomeni di in
quinamento, aggressioni, in
cidenti, calamita In questa 
casistica, ovviamente, l'ele
mento unificante è rappre
sentato dal ruolo e dalie re
sponsabilità delle pubbliche 
istituzioni, specialmente per 
quelle ipotesi che si sogliono 
classificare come «grandi ri
schi» 

In questa materia, lo sap
piamo tutti, siamo ben lonta
ni dalla chiarezza la legisla
zione italiana, farraginosa e 
frammentaria, è composta -
ha affermato l'avvocato 
Gianfranco Ciaurro, estenso
re del processo verbale della 
Camera dei deputati - di nor
me che si sono succedute nel 
tempo in relazione a singoli 
setton e a particolari catego
rie di rischio, con l'ulteriore 
sovrapposizione di disposi
zioni «ad hoc» varale dal Par
lamento in occasione di de
terminate calamità Occorre
rebbe quindi una struttura 
unitaria, a livello nazionale, 
in grado di sviluppare e di 
coordinare In modo omoge
neo l'azione pubblica un'I
potesi coerente - ha afferma
to Ciaurro - potrebbe tuttora 
essere quella (a suo tempo 
proposta dal governo) dell'I
stituzione di un servizio na
zionale della protezione civi
le 

Ritrovamento a Como 
Un neonato senza vita 
abbandonato tra i rifiuti 
avvolto in un lenzuolo 
• i COMO II corpicino 
senza vita era avvolto in un 
lenzuolo, infilato in un gros
so sacco dell immondizia, 
assieme alla placenta La 
terribile scoperta e stata fat
ta ieri mattina da un nettur
bino in servizio al Comune 
di Annone Bnanza, in pro
vincia di Como Luigi Pan-
zen, 37 anni, stava racco
gliendo rifiuti lungo la stra
da provinciale di Oggiono 
a pochi metn dallo svincolo 
della superstrada I,ecco Mi
lano, ha sollevato alcuni 
sacchi di immondizia ed 
uno era più pesante degli al
tri Lha aperto e ha cosi 
scoperto il corpicino del 
bambino, un maschio di 
quattro chili, quasi certa
mente nato solo l'altro len 

Il netturbino si è subito ri
volto al carabimen che han
no davanti una difficilissima 
indagine 

Slanno lavorando nella 
zona compresa tra Lecco e 
Como dove, peraltro, si tro
vano molte discariche abu
sive I militari sono portati a 
credere che il corpo possa 
essere stato abbandonato 
da una persona non di An
none Bnanza, ma prove
niente da uno dei tanti co
muni della Bnanza, se non 
da più lontano II magistrato 
che ha aperto l'inchiesta, il 
sostituto procuratore di 
Lecco, Luigi Boccioli, ha 
predisposto un esame ne
croscopico del corpo, che 
sarà effettuato questa matti
na nell'ospedale di Lecco. 

SE UN PARCHEGGIO E'UN MIRAGGIO 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 
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NEL MONDO 

Napolitano 
«A Mosca 
ho parlato 
di Dubcek» 
• • ROMA. Non si spegne l'e
co suscitata dall'intervista che 
Alexander Dubcek ha rilascia
to all'Unità, risuscitando spe
ranze e ricordi, ma anche 
drammatici Interrogativi sugli 
avvenimenti del '68 a Praga. 
Oggi, Il «Corriere della Sera-
pubblica un'intervista di Gior
gio Napolitano, della Direzio
ne del Pei. responsabile della 
commissione esteri. 

Fra le domande rivolte, una 
concerno un'eventuale Infor
mazione preventiva data al so
vietici sull'Intervista a Dubcek. 
•L'Incontro Ira II vicedirettore 
dell'Uniti e l'ex segretario del 
Pc cecoslovacco - dice l'In-
lervlslalore - risale al 19 di
cembre, l'intervista è stata 
pubblicala domenica scorsa. 
Il S gennaio lei era a Mosca da 
Aitatoli Dobrynln, membro 
della segreteria del Comitato 
centrale del Pcus e responsa
bile del dipartimento Interna
zionale. Non avete affrontalo 
l'argomento?». 

iTd ecco la risposta di Na
politano: 

•Il mio breve viaggio in Urss 
e avvenuto su Invito di Dobry
nln che gii durante le celebra
zioni del settantesimo della 
Rivoluzione, ai primi di no
vembre, mi aveva anticipato 
l'Intenzione di propormi uno 
scambio di idee dopo il verti
ce Reagan-Qorbaciov di di
cembre. E appunto per uno 
scambio di Idee sulla situazio
ne Internazionale che mi sono 
recalo a Mosca II 5 gennaio, 
del lutto indipendentemente 
dal latto che I Unità avesse ri
cevuto nel frattempo l'inlervi-
sta di Dubcek. Ma nei miei 
colloqui con Dobrynln non ho 
mancato di esprimere II no
stro punto di vista sulla neces
siti di riconoscere I diritti di 
Dubcek e di tanti altri dirigenti 
e militanti cecoslovacchi, 
nonché sul modo di superare 
le sempre drammatiche con
seguenze dell'Intervento mili
tare di venti anni la». 

Discorso del leader sovietico 
«Adesso viene il momento 
più difficile: per la perestrojka 
la lotta diventa inevitabile» 

Combattere i meccanismi di freno 
«Niente panico» se ci saranno 
«inevitabili passi indietro» 
E continuare nell'azione critica 

Gorbaciov apre la «.seconda fase» 
Gorbaciov ha parlato l'8 gennaio al dirigenti dei mass 
media sovietici e delle «Unioni creative»: un discorso 
che apre la seconda fase della perestrojka, la più 
difficile. Una fase per la quale occorrerà «lottare» e 
che vedrà anche «passi indietro». Che comunque an
dranno affrontati «senza panico». Un discorso, quello 
di Gorbaciov, rivolto sia ai sostenitori dei «tempi rapi
di» che a quelle forze che ancora fungono da «freno». 
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• H MOSCA. Tre riunioni dei 
massimi responsabili del mass 
media e delle più importanti 
«unioni creative» in un mese 
circa. La prima - all'Inizio di 
dicembre - guidata da Ale-
ksandr Jakovlev, la seconda -
nella seconda meli del mese 
- guidata da Egor Ugaclov, la 
terza - con un grande discor
so di Gorbaciov -1'8 gennaio 
1988. Quest'ultima annuncia
ta subito, ma I cui contenuti 
sono stati resi noti soltanto Ie
ri pomeriggio dalla Tass. Se
gni indubbi di grande movi
mento e di un dibattito Inten
so, nel pieno di una lase cru
ciale. Gorbaciov ha evidente
mente tirato le maglie del di
scorso laeendo di questo con
fronto l'occasione per un bi
lancio pubblico del 1987 e 
per Indicare le tappe difficili 
dell'anno che si apre. Un di
scorso, va dello subito, che 
vede II segretario generale del 
Pcus ancora una volta all'of
fensiva, secondo II suo stile. 
Deciso a non permettere passi 
indietro anche se cauto per 
quanto concerne I passi avanti 
che, comunque, dovranno es
sere latti. La prima tappa della 

•preparazione della perestro
jka» è finita. Adesso «viene il 
momento più difficile, in cui 
le concezioni della riforma 
debbono entrare nella più am
pia interazione con la realtà». 
Perché infatti - dice Gorba
ciov * «proprio ora le cose si 
sono fatte per molti aspetti 
acute, crescono le discussio
ni. Il processo della perestro
jka si sviluppa non senza lot
ta». Chi se ne stupisce non ha 
capito che ciò che sia avve
nendo e «la prosecuzione di 
una rivoluzione», ne consegue 
che «la lotta i Inevitabile». Ma, 
appunto, la questione e di ca
pire bene «quali siano le (or
me di questa lotta e I suol par
tecipanti». 

La risposta è questa volta 
più precisa ed esplicita: non ci 
sono interessi antagonistici, 
ma «piuttosto si può parlare di 
interessi di gruppo, tempora
nei, a volta perfino di ambizio
ni». L'anno appena terminato 
e slato denso di insegnamen
ti, «anche sul nostro passato» 
e «non si può essere d'accor
do con coloro che propongo
no di dimenticare la storia o di 
usarne soltanto qualche sua 

—————— Terminata la visita di Jakes 

Mosca appoggia 
la leadership di .Praga 
È terminata ieri la visita nella capitale sovietica del 
nuovo segretario generale del partito comunista 
cecoslovacco Milos Jakes, mentre la stampa sovie
tica rileva il carattere «cordiale» dell'atmosfera del 
colloquio fra Jakes e Gorbaciov, Io spirito di «ami
cizia e reciproca comprensione» che ha caratteriz
zato i colloqui moscoviti fra 11 segretario del Pcc e 
II leader sovietico. 

DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MOSCA. Jakes ha esposto 
al leader sovietico la situazio
ne cecoslovacca alla luce del-
le conclusioni del plenum di 
dicembro in cui egli ha preso 
le redini del comando sosti
tuendo Gustav Husak alla te
sta del partito, 

Un periodo «nuovo e Im
portante* caratterizzata dalla 
•riforma e dall'approfondi
mento della democrazia ao-
cialisla», Gorbaciov - scrive 
ancora la Tass - ha «valutato 
molto positivamente l'aspira
zione dei comunisti cecoslo
vacchi al rinnovamento delle 
torme della vita sociale*. E ha 

poi aggiunto che «le misure in 
corso dì attuazione in Ceco
slovacchia suscitano nel no
stro paese vivo interesse e 
comprensione». Appoggio 
pieno, dunque, della leader
ship sovietica non solo al 
cambio della guardia a Praga, 
ma anche ai contenuti che 
sembra l'abbiano caratterizza
to. Gorbaciov e Jakes hanno 
infatti entrambi convenuto 
che, «pur tenendo conto delle 
differenze specifiche per 
quanto concerne dimensioni 
e ritmi delle trasformazioni, 
forme e metodi dì persegui
mento degli obiettivi», si può 

affermare che «coincidono i 
complessivi orientamenti di ri
forma in Unione Sovietica e in 
Cecoslovacchia». Il leader so
vietico ha, a sua volta, Illustra
to all'ospite cecoslovacco la 
nuova tappa della perestrojka 
sovietica, nella quale - ha det
to - «il lavoro del partito si 
trasferisce su un'altra dimen
sione». Sono ormai in corso i 
plenum dei comitati di partito 
a tutti I livelli in preparazione 
della 19-esirna conferenza 
straordinaria di organizzazio
ne, che si svolgerà a fine giu
gno di quest'anno. «Nella 
maggior parte dei luoghi - ha. 
concluso Gorbaciov - questa, 
campagna si sta svolgendo. 
con spirito di franchezza, criti
ca e autocritica costruttive» e 
•si pongono con acutezza le 
questioni della necessità di 
rinnovare i metodi politici di 
direzione, di esonerare gli or
gani di partito dai compiti, 
che loro non spettano, squisi
tamente economici e dalie 
(unzioni dirette di gestione». 

D Gi.C 

Il leader sovietico Mlkhait Gorbaciov 

parte. Adesso capiamo che 
questo approccio è Inaccetta
bile». Senza questo esame del 
passato, oggi «non conosce
remmo le radici di molte ten
denze che ci hanno inquietato 
e che sono state l'immediata 
premessa delle decisioni sulla 
necessità della riforma delta 
società». Fermarsi ora? Niente 
affatto. La ricerca deve conti
nuare e approfondirsi. E Gor
baciov racconta che il poll-
tburo si riunì il 31 dicembre 
per fare il punto dtuw situazio

ne. Che si può riassumere co
si: solo alcuni e piccoli gruppi 
si sono espressi contro la pe
restrojka. Il sostegno della 
gente è invece cresciuto. «Ed 
è bene che abbiamo smesso 
di avere timori, di cadere nel
l'agitazione di fronte al più 
piccolo del mutamenti nel 
modo di pensare della gente». 
Eppure «troppo spesso ci met
tiamo paura l'un con l'altro». 
E ci sono «quelli che cf critica
no da destra e quelli da sini
stra e altri che dicono che la 

perestrojka si è fermata ed esi
gono misure più decise*. Il ri
ferimento al plenum di otto
bre è esplicito, la polemica 
contro gli «ultraperestrojka», 
contro i «rappresentanti della 
frase rivoluzionaria», lo è al
trettanto. Ma Gorbaciov va 
dritto al sodo, «Non voglio na
scondere che la risposta di 
partito a questa fraseologia, in 
una certa parte dell'intelli
ghenzia, soprattutto tra la gio
ventù, è stata interpretata co
me un colpo alla perestrojka. 
Ma si tratta del più grande de
gli errori». Colpo agli «ultra» di 
sinistra, cui fa seguito un'a
spra polemica sulla destra. È 
vero che stiamo incrinando le 
basi del socialismo? Gorba
ciov risponde con una do
manda. «Si rovescia forse il 
socialismo quando il popolo 
alza la testa, spiega le proprie 
forze per affrontare i problemi 
del paese?». «Stiamo inflig
gendo un colpo aì metodi am
ministrativi e di comando e ai 
loro concreti portatori, al toro 
interessi». 

Chi ancora se ne stupisce 
deve capire che «proprio que
sto avevamo pensato quando 
cominciammo la perestro
jka». Non siamo già più quelli 
che eravamo nell'aprile 1985 
e a chi pensa che «qualche co
sa abbiamo perduto», rispon
do: «In sostanza non abbiamo 
perduto niente e, penso, non 
lo perderemo». Ma non deve 
esserci posto per illusioni: il 
meccanismo di freno non è 
ancora stato spezzato. U li
nea maestra per farlo è quella 
scelta al Plenum di gennaio 
1987, quella dello sviluppo 
della democrazia socialista. 

Facemmo fatica ad arrivarci. 
ma facemmo bene. E - ag
giunge Gorbaciov - sbagliano 
anche quelli che pensano che 
democrazia e glasnost sono 
dei «mezzi» per la perestrojka. 
Non è così: essi sono la «so
stanza della nostra costruzio
ne socialista». Ci saranno «dì 
certo» anche passi indietro. 
Da affrontare «senza panico», 
perché la riforma comincia 
dalle condizioni ancora del 
passato e questo lo abbiamo 
fatto «coscientemente», quan
do ci siamo resi conto che 
non c'era tempo da perdere e 
che gli «elementi negativi» che 
avevano preso piede erano 
gravi, quando perfino ci ap
parve chiaro che, «per certi 
aspetti si era deformata la 
stessa comprensione della 
giustizia sociale». Si esprima
no dunque apertamente, an
che coloro che la pensano di
versamente. *Se la glasnost, la 
critica, la democrazia vanno 
negli interessi del socialismo, 
esse non debbono venire limi
tate». E nessuno «deve rima
nere fuori dal controllo». Ci 
siamo «appena liberati, nel 
partito, da coloro, da quel ter
ritori che per anni erano rima
sti fuori da ogni controllo, fuo
ri dalla crìtica, e ora vogliamo 
di nuovo tornare a questo?». 
La conferenza pansovietica di 
organizzazione dovrà espri
mere un'altra svolta democra-
tizzatrice risoluta, riformare il 
sistema elettorale, riformare 
la giustizia. «Diranno letteral
mente i prossimi due, tre anni, 
dove va la perestrojka. Due, 
tre anni!». Ma Gorbaciov non 
ha dubbi sulla direzione di 
marcia. 

Primo commento dell'Est a Dubcek 

«E' acqua passato 
Così Varsavia liquida il 21 9 

H VARSAVIA, Il primo, e fi
nora l'unico commento dei 
gruppi dirigenti dell'Est euro
peo all'intervista di Dubcek 
all'Unità è venuto ieri dalla Po
lonia; «Sono avvenimenti vec
chi, passali, e non vedo alcu
na ragione per esprimere una 
posizione concreta riguardo a 
questi argomenti storici*. Così 
il portavoce ufficiale del go
verno polacco, Jerzy Urban, 
ha liquidalo gli avvenimenti 
del '68, attraverso, i quali ma
turò la «primavera» di Praga, e 
sul quali Dubcek è tornato 
nell'intervista al nostro giorna
le. Urban ha reagito con toni 
irritati alla domanda di com
mentare la parte avuta dall'e
sercito polacco nell'invasione 
della Cecoslovacchia nell'a
gosto del '68. Il portavoce ha 
ribattuto di «non aver nulla da 
dire», se non per opporsi «con 
fermezza a chiamare quegli 
avvenimenti una invasione». 

A guidare II contigente po
lacco che prese parte alla spe
dizione delle truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia 

escluse quelle della Romania) 
fu l'attuale ministro della dife
sa, il generale Florìan Siwicki. 
A dirigere il ministero della di
fesa era, allora, l'attuale primo 
ministro, generale Wojciek Ja-
ruzelski. 

Comunque, se gli ambienti 
ufficiali eludono l'argomento, 
i fatti del '68, e la parte che la 
Polonia ebbe nella invasione 
della Cecoslovacchia, sono 
argomento di discussione in 
altri ambienti, compresi quelli 
militari. In una intervista al set
timanale dell'emigrazione 
•Kultura» che si pubblica a Pa
rigi, il colonnello Ryszard Ku-
linski, già membro dello stato 
maggiore ai tempi dell'inva
sione della Cecoslovacchia, e 
durante l'introduzione dello 
stato di guerra in Polonia 
nell'8l, ha rivelato di recente 
che, negli ambienti militari po
lacchi, la partecipazione al
l'invasione fu considerata «un 
errore imperdonabile», che 
avrebbe portato gravi danni 
alla direzione militare e politi
ca del paese. 

0 

Inventato a Las Vegas 
Ecco il giornale elettronico 
È tascabile e parla 
solo di sport (per ora) 
• i WASHINGTON. Da Las 
Vegas arriva il primo giornale 
elettronico del mondo: uno 
speciale ricevitore tascabile 
che su un piccolissimo scher
mo offre notizie a ritmo conti
nuo. Di dimensioni molto ri
dotte, appena centoventi 
grammi di peso, con il funzio
namento a pile, l'apparecchio 
è slato messo in commercio 
dalla «Beeper Plus» della capi
tale del gioco del Nevada con 
il nome di «Pagina degli 
Sport»: per il momento, infatti, 
il ricevitore offre di continuo 
solo notizie sportive (base
ball, basket, football, hockey, 
pugilato e ippica). I dati che 
i'appassionato di sport legge 
sullo schermo dell'apparec
chio elettronico sono forniti 
da tre distinte agenzie di noti
zie sportive che, via satellite, 
spesso in diretta dagli stadi, 
raggiungono un computer 
della «Beeper Plus» a Las Ve
gas. Da qui i dati rimbalzano, 
sempre via satellite, in dicias
sette aree metropolitane degli 
Usa, da New York a Chicago, 
da Dallas a Los Angeles. In 
queste aree le informazioni 
vengono captate da appositi 
centri di ascolto e ritrasmesse 
localmente in modulazione di 
frequenza. 

Lo «Sports page.» memoriz
za 1.984 caratteri, è in grado 
di funzionare fino a una di-
Stanza di 240 chilometri dal 
trasmettitore e permettere 
l'accesso a dati che vengono 
aggiornati ogni cinque minuti. 
Secondo Maria Fleming, di
rettrice del «Beeper Plus», lo 
•Sports page» è di sicuro il 
precursore del giornale elet
tronico del futuro e già da ora 
potrebbe diffondere notizie 
economiche o di politica In
ternazionale al posto, o in ag
giunta, dello sport. 

Uno degli inventori del si
stema, Mark Gintins, ha detto 
alla rivista «Newsweek» che la 
«Beeper Plus» ha preso con
tatti con società estere per un 

lancio anche fuori dagli Stati 
Uniti: «L'Idea è applicabile an
che in Europa o altrove. La 
tecnologia è stata messa a 
punto. Abbiamo bisogno di 
qualcuno che apporti capitali 
e commercializzi il prodotto», 

Per il momento la «Pagina 
degli Sport» è ancora un lusso 
per ricchi tifosi: l'apparec
chio, in sé, sviluppato dalla 
•Motorola Inc.». costa oltre 
trecento dollari (circa 350mi-
la tire), ma a questo va aggiun
to il costo dell'abbonamento 
al servizio sportivo, che costa 
dai 45 al 75 dollari al mese, a 
seconda delle aree metropoli
tane d'utenza. A delta della 
•Beeper Plus» negli Stati Uniti 
esiste un buon mercato per lo 
•Sports page» e Infatti si pro
getta di allargare il servizio ad 
altre sette aree urbane prima 
della line del 1988. 

Lo schermo dell'apparse-
chietto elettronico può ospita
re solo due righe, e su questo 
schermo la «Beeper Plus» fa 
correre anche informazioni 
sul tempo. Il piatto forte è pe
rò ovviamente costituito dai 
risultati parziali e finali delle 
partite, degli orari degli incon
tri, dell'elenco dei giocatori 
infortunati, ecc. Una rubrica è 
invece dedicata ai pronostici 
degli esperti su chi dovrebbe 
vincere certe partite e certe 
corse del cavalli: il che fa del
lo «Sports page» uno strumen
to di consultazione anche per 
gli scommettitori. Già in molte 
città americane si possono ri
cevere sullo schermo televisi
vo di casa, via cavo, notizia 
scritte riguardanti lo sport o 
altro senza Interruzione, ma lo 
•Sports page» rappresenta un 
notevole salto di qualità te
nendo conto della sua maneg
gevolezza e della tecnologi» 
che ha alle spalle. Per gli asse
tati di notizie esistono In Usa 
anche una rete televisiva Q» 
•Cnn») e molte radio che 24 
ore su 24 trasmettono te «ulti
me» di attualità e servizi gior
nalistici di varia umanità. 

Il dialogo Cina-Urss 

A Pechino leggeranno 
un libro di Gorbaciov, 
a Mósca uno di Deng 

Alexander 

wm MOSCA. Un libro di Den 
Xnoplng sarà pubblicato in 
l'rv, e uno di Gorbaciov usci
rà in Cina, entrambi ovvia-
muite tradotti nelle lingue dei 
rispettivi futuri lettori. Lo ha 
dm Linciato il viceministro de
gli Usteri sovietico Igor Roga-
uov che ha espresso «soddi
sfazione» per II miglioramento 
dei rapporti sovietjco-cinesi e 
ha definito la recente intervi-

1 sfa di Gorbaciov al settimana
le cinese «Outlook» «un even
to straordinario e notevole», 
trattandosi detta prima intervia 
i n concessa in molti e molti 
inni da un leader dell'Urss a 
m giornale di Pechino. 

I libri oggetto di questa sor
ta di scambio culturale-politi-
co tra i due paesi, sono «La 
perestrojka e la nuova menta
lità» di Gorbaciov e «Questioni 
fondamentali della Cina con
temporanea» di Deng. L'inizia
tiva è un ulteriore passo in 
avanti nella ricerca di disten
sione nei rapporti tra Urss e 
Cina, proprio mentre (orna di 

attualità l'eventualità di un 
vertice tra i massimi leader del 
due paesi. Rogaclov ha ricor
dato che oltre un mese fa Gor
baciov aveva espresso la pro
pria disponibilità a un vertice 
con Deng, ed ha aggiunto che 
«se Urss e Cina si incontrano a 
mezza strada, soluzioni mu
tuamente accettabili possono 
essere trovate». 

Venendo al principale dei 
tre ostacoli che secondo Pe
chino si frappongono alla nor
malizzazione dei rapporti so-
vietico-cinesi, e cioè il conflit
to cambogiano, Rogacìov ha 
affermato che l'Urss confida 
nel dialogo apertosi tra Hun 
Sen, primo ministro del gover
no insediatosi a Phnom Penh 
con il sostegno vietnamita, e 
Sihanuk, leader della resisten
za. Hun Sen e Sihanuk si sono 
già incontrati presso Parigi il 
mese scorso e si rivedranno a 
giorni sempre in Francia. «GII 
stessi cambogiani dovrebbero 
risolvere i problemi delia 
Cambogia* ha detto Roga-

•———"-*-^— La Cina risponde alla proposta di vertice avanzata dal leader sovietico 
«Solo dopo il ritiro delle truppe vietnamite da Phnom Penh» 

Pechino: «Prima parliamo di Cambogia» 
Un incontro tra Deng e Gorbaciov? È possibile a 
patto che prima ci sia il ritiro delle truppe vietnami
te dalla Cambogia. Questo il commento cinese alla 
intervista rilasciata dal leader sovietico. Intanto il 
governo cambogiano, militarmente in difficoltà, 
decide di sferrare una iniziativa politico-diplomati
ca per scongiurare una situazione simile a quella 
libanese. 

DAl lA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

^Deno. Xiaoping 

JjM PECHINO. Il summit 
proposto da Gorbaciov7 Ma 
il presidente Deng Xiaoping 
ha detto con chiarezza a 
quali condizioni è possibile 
un vertice al più alto, livello 
tra la Cina e l'Urss. È stato 
questo il commento ufficiale 
cinese alla intervista rilascia
ta dai leader sovietico al set
timanale «Outlook», che, co
me si è visto ieri mattina, l'ha 
pubblicata solo a pagina 10. 
ti portavoce del ministero 

degli Esteri ha anche ripetu
to qua! è la condizione: al 
momento, ha detto, «la co
munità internazionale si au
gura fortemente che il Viet
nam ritiri le sue truppe dalla 
Cambogia». Anche se enun
cialo con maggiore diplo
mazìa, l'intralcio, dunque, 
resta sempre lo stesso; 1 ap
poggio sovietico all'invasore 
vietnamita. E allora Cina e 
Urss non arriveranno mai a 
normalizzare 1 loro rapporti 

politici? Deng non incontre
rà mai Gorbaciov? E smuo
verà qualcosa il prossimo in
contro di fine mese - il se
condo - tra Sihanouk e Hun 
Sen? 

In realtà le cose non stan
no ferme. Da parte cinese, il 
Vietnam è incalzato con la 
denuncia sistematica delle 
gravi difficoltà in cui versa 
l'economia del paese, non 
risolvibili ònche perché i 
vietnamiti si dissanguano 
per continuare una guerra di 
aggressione. Crisi interna e 
isolamento nell'area sono 
due efletti ìaciimente supe
rabili se - d-cono i cinesi - il 
Vietnam si deciderà a ritira
re le sue truppe dalla Cam
bogia. Da parte vietnamita, 
intanto, e contrariamente a 
quanto hanno fatto i cinesi, 
c'è stato un commento mol
to positivo all'avvio dei col
loqui tra II prìncipe Sihanouk 

e Hun Sen. Un commento 
dello stesso tono è venuto, 
naturalmente, da parte cam
bogiana. Il che non sorpren
de affatto se risponde al ve
ro che nei mesi scorsi la 
Cambogia ha deciso di cam
biare lìnea dì condotta e lan
ciare una grossa offensiva 
diplomatica per risolvere 
polìticamente un conflitto 
che pare non sia in grado di 
vìncere militarmente. 

Secondo ta ricostruzione 
che è stata fatta da un gior
nale thailandese, nel giugno 
dello scorso anno in una riu
nione del Consiglio dei mini
stri della Cambogia si è di
scusso a lungo su come ve
nire fuori da una situazione 
che militarmente sembra se
gnata da una grossa capaci
tà offensiva del fronte con
trario al regime sostenuto 
dal Vietnam. Il quotidiano 
thailandese riporta frasi te

stuali della discussione dei 
membri del governo. I quali 
si sarebbero detti preoccu
pati del rischio che la Cam
bogia possa diventare una 
specie di Ubano. Non si ri
nuncia all'impegno militare 
- anche perché in questi me
si gli scontri tra le due parti 
in guerra sono stati continui 
e aspri - ma si punta innanzi
tutto sulla offensiva diplo
matica. E questa, è stato det
to, ha bisogno di un rappor
to più stretto con l'Unione 
Sovietica e con gli altri paesi 
dell'Est. Naturalmente l'of
fensiva non fa riferimento al
la questione che sta a cuore 
alla Cina e perciò dichiarata
mente appare diretta a sepa
rare questo paese dalle for
ze che compongono la resi
stenza cambogiana antivìet-
n.unita, capeggiata da Siha
nouk. E a separare l'una dal
l'altra le varie componenti di 

questa resistenza. Anzi i 
contatti tra Sihanouk e Hun 
Sen sì iscrivono in questa 
nuova linea cambogiana e 
questo spiega perché l'in
contro dì Parigi è stato salu
tato positivamente dalla 
Cambogia, dal Vietnam e 
anche dal comunicato con
giunto cambogiano-afghano 
emesso a conclusione della 
visita dì Najibullà in Indoci
na. 

La Cambogia, e lo ha di
chiarato, mira alla sconfitta 
dei khmer rossi. La Cina in
vece sostiene che la discus
sione per una soluzione poli
tica della questione cambo
giana non deve tenere fuori 
nessuna delle tre compo
nenti delia resistenza antì-
vietnamita. Questo punto 
appare ancora irrisolto an
che per il prossimo incontro 
fra Sihanouk e Hun Sen. In
somma, è stata messa molta 
carne al fuoco. 

I compagni della sezione Pei Fiat 
Rivalla partecipano al dolore del 
compagno Maniglie per la perdita 
della 

MAMMA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Rivetta (Torino), 13 gennaio 1988 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PRIMO BENETTO 
la moglie Cina e i ligi! lo ricordano 
con immutato alletto e in sua me-

Genova, 13 gennaio 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

MATTEO AVAUONE 
la figlia Maddalena, il genero, Il tra- ' 
ietto Arnaldo e le sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato alletto e 
in sua memoria sottoscrivono SO 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 13 gennaio 19SS 

VALERIA 
tutti noi ti sentiamo, e ti vegliamo 
vicino. Tutti noi ti vogliamo sempre 
più bene. 
Milano, 13 gennaio 1938 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

Al senti del S* comma deiran. 43 della L.H. 27/85 il Pt»sldwiw rentta 
noto che a seguito di licitazione privata esperita In data 2/12/871 lavori di 
tornitura combustibile per il funzionamento dagli impianti di riscaldamento 
degli edifici dì pertlnenia dell' Amministrazione Provinciale par ta stagione 
Invernale 1987/88. per un importo a basa d'aata di lire 372,200.000 (Iva 
inclusa), sono siali aggiudicati alla dilla SAPONARO PETROLI diQstu-
m con un ribasso delta 0.10% 
a,md, . l ,2 /12/ l 9 B ; ESTONIE u.* D. «,„„.,. 
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NEL MONDO 

Israele sbarra gli accessi 
per impedire al vicesegretario 
delle Nazioni Unite 
di visitare i palestinesi 

Tragico bilancio della giornata 
Un morto e tre feriti a Rafah, 
sciopero generale in 
Cisgiordania e a Gerusalemme est 

I campi profughi di Gaza 
vietati all'inviato dell'Orni 
Sfidando apertamente II molo e il prestigio delle 
Nazioni Unite, i militari israeliani hanno ieri impe
dito al vicesegretario generale Marrack Gouldìng 
di entrare nei campi profughi della striscia di Gaza. 
Unica breccia nel muro dell'intransigenza, Rabin 
ha accettato di incontrarlo, ma per ribadire l'oppo
sizione alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza. A 
Rafah un altro palestinese è stato ucciso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M I GERUSALEMME, La scena 
ha avuto dell'incredibile. II vi
cesegretario del massimo 
consosso internazionale, Mar-
rack Gouldìng, si è visto sbar
rare la strada dai soldati israe
liani in assetto di guerra che 
gli hanno impedito di entrare 
nel campi profughi della siri-
scia di Gaza, quegli stessi 
campi dei quali giorni la II sot
tosegretario agli Esteri britan
nico Mellor aveva denuncialo 
le condizioni «inumane» e che 
sono da giorni bloccati dal 
mezzi blindati e totalmente In
terdetti alla slampa. II vice di 
Perez de Cuellar è arrivato 
con II suo seguito nella striscia 
di Gaza alle 8,30 di Ieri matti
na e si è subito diretto al gran
de campo profughi di Jaba-
llya, quello dove c'è stato il 

Cartacei 

«Non 
ridurremo la 
presenza Usa 
nel Golfo» 
OH WASHINGTON. -Non una 
nave in più, ma neanche una 
In meno» ha detto Frank Car
tacei, segretario alla Difesa 
statunitense, riferendosi alla 
presenza militare americano 
nel Collo. Carluccl era appena 
rientrato a Washington dopo 
un viaggio di una settimana 
nel paesi della regione. «Non 
abbiamo alcuna Intenzione di 
cambiare la nostra politica» -
ha dichiarato il capo del pen
tagono. tContinueremo ad 
avere forze adeguate nel Gol' 
fo per portare a termine I) 
compito necessario». Carluccl 
ha aggiunto di non avere «ap
provato alcun movimento 
specifico di navi». Intervistato 
dalla rete televisiva Cbs ha 
espresso la convinzione che 
In chiesto momento la princi
pale minaccia alla navigazio
ne nel Golfo venga dalle pic
cole unità da guerra Iraniane 
piuttosto che dalle mine. «Le 
mine sono state recuperale -
ha detto -. II pericolo viene 
adesso dalle unità leggere ira
niane». Carluccl è sembrato 
ottimista sulle mosse che Te
heran potrà compiere nel 
prossimo futuro- «Gli Iraniani 
sanno bene che se ci attacca
no slamo pronti a difenderci e 
a contrattaccare. Dopo il no
stro attacco a una loro piatta
forma petrolifera ci hanno la
sciato in pace». II segretario 
alla Difesa ha sottolineato che 
da quando è cominciata l'o
perazione «reflaggìng» nel lu
glio scorso, 23 convogli ku
waitiani con bandiera usa so
no transitali indenni oltre lo 
stretto di Hormuz, a parte il 
caso della mina In cui incappò 
la petroliera «Brldgeton». 

più alto numero di vittime. 
L'accesso al campo era sbar
rato da un cordone di soldati 
che hanno inesorabilmente 
bloccatoli convoglio delle Na
zioni Unite. -Questa è zona 
militare, nessuno può entra
re», ha detto un ufficiale. Ne è 
seguita una concitata discus
sione, Gouldìng ha fatto vale
re te sue credenziali. Ma non 
c'è stato niente da fare. 

Le auto con la bandiera az
zurra si sono allora dirette al 
campo di Shatl, adiacente alla 
città di Gaza. Variazione sul 
tema: «Qui c'è il coprifuoco, 
l'Ingresso è vietato a chiun
que». Nuova discussone, al 
termine della quale Gouldìng 
e II suo seguito sono stali Indi
rizzati all'unico campo che ri
sultava in quel momento 

esente dal coprifuoco, quello 
di Magazl, anche esso già fu
nestato da sparatorie mortali. 
Davanti al campo lo spettaco
lo consueto; soldati con le ar
mi imbracciate, che sbarrava
no la strada. Qui però il cor
done si è aperto e la delega
zione dell'Onu è potuta passa
re. Poco avanti erano adden
sati i ragazzi del campo, pron
ti a sostenere l'assalto dei mi
litari, intenti ad erigere barri
cale e a preparare copertoni 
da dare alle fiamme. La ten
sione era fortissima, si sentiva 
nell'ana che lo scontropoteva 
avvenire da un momento al
l'altro. E Gouldìng ha dovulo 
lare ancora una volta marcia 
Indietro, per non trovarsi 
coinvolto e non offrire così il 
pretesto a possibili provoca
zioni, visto il clima di aperta 
ostilità con cui la sua missione 
è stata accolla dai dirigenti di 
Tel Aviv. 

E che il rischio dello scon
tro fosse reale, non solo a Ma-
Sui ma in tutta la striscia di 

aza, lo dimostra il bilancio 
della giornata: ancora un mor
to e tre feriti a Rafah, due feriti 
a Jabaliya. Nel pomeriggio 
Gouldìng è stato ncevuto dal 
ministro della Difesa Rabin 
(laburista), che si è deciso a 

concedergli udienza, mentre 
il primo ministro Shamir ha ri
badito il rifiuto a qualsiasi in
contro. Al momento di scrive
re non si hanno dettagli sul 
colloquio Gouldìng-Rabm, ma 
non è difficile immaginarne il 
tenore se lunedì lo stesso mi
nistro degli Esteri Peres (con
siderato il capofila delle «co
lombe» nel governo) gli aveva 
detto chiaro e tondo che 
Israele non riconosce all'Onu 
«nessun ruolo nella questione 
della sicurezza nei territori 
amministrati*. 

In Cisgiordania la giornata 
non è stata molto diversa da 
quella della striscia di Gaza. 
Lo sciopero generale è conti
nuato in tutti i principali centri 
e anche a Gerusalemme-est, e 
sono stati diffusi volantini che 
esortano a proseguirlo nella 
giornata odierna. La paralisi 
dei trasporti ha fatto sì che 
quasi nessuno è potuto anda
re al lavoro, incluse le decine 
di migliaia ai palestinesi che 
ogni giorno sono costretti a 
fare i pendolari in Israele. 
Conseguenza ancora più se
ria, i rifornimenti alimentari 
cominciano ad essere un pro
blema soprattutto per i campi 
profughi, dove il coprifuoco, 

nella maggioranza dei casi, è 
ormai quasi permanente. 

Manifestazioni in varie loca
lità, scontri a Nablus. Partico
larmente tesa la situazione a 
Beitin, nei pressi di Ramallah, 
dove lunedì un ragazzo è stato 
ucciso e un altro ferito da co
loni oltranzisti israeliani. La 
salma del ragazzo - riferisco
no fonti palestinesi - è stata 
fatta seppellire nottetempo 
dai militari che non hanno 
permesso a nessuno di assi
stere alla inumazione. Ieri 
mattina allora una folla di ma
nifestanti si è riunita nel villag
gio intorno ad un feretro sim
bolico, avvolto nella bandiera 
palestinese, mentre la vicina 
città di Ramallah era bloccata 
dallo sciopero. Dietro il fere
tro si è formato un corteo, i 
militari hanno sparato cande
lotti lacrimogeni. Gli abitanti 
del villaggio hanno conferma
to la versione già riferita lune
dì' i coloni (la stampa Israelia
na ne indica nome e cogno
me) sono scesi dalla loro auto 
e hanno inseguito i ragazzi 
nelle vie di Beitin sparando. I 
giornalisti hanno visto mac
chie di sangue sui selciato ad 
almeno 120 metri dalla strada 
sulla quale transitava l'auto 
dei coloni. 

Un ragazzo palestinese viene cariato a forza su un furgone della 
polizia Israeliana 

La Lega araba chiede 
sanzioni contro Israele 

• • ROMA. I paesi arabi chie
deranno all'Italia «misure con
crete e sanzioni» contro Israe
le. Lo hanno deciso gli amba
sciatori accreditati a Roma dei 
Eaesi membri della Lega ara-
a che si considerano da ieri 

«in riunione permanente» per 
seguire gli sviluppi della situa
zione nei territori occupati 
«anche alla luce delle selvag
ge misure di repressione adot
tate da Israele, compresa l'e
spulsione dei palestinesi dalla 
loro terra». La riunione straor
dinaria svoltasi ieri mattina è 
stata dedicata all'esame della 
•insurrezione» in Cisgiordania 
e nella striscia dì Gaza. Gli am-

biasciatori arabi hanno «regi
strato con fierezza» il «corag
gio eroico» e la «resistenza 
ferma» de) popolo palestine
se. II consiglio degli amba
sciatori porterà avanti una se
rie di iniziative perché il go
verno e le forze democratiche 
italiane «assumano le loro re
sponsabilità intere nei con
fronti del popolo palestinese 
e delle violazioni disumane 
che esso subisce nei suoi dirit
ti elementari da parie delle 
forze di occupazione». «E 
giunto il momento», conclude 
il documento, di misure con
crete e sanzioni contro Israe
le. 

Un enorme disastro ecologico 

L'Ohio come il Reno? 
Gli Usa col fiato sospeso 
L'Ohio come il Reno di un anno fa? Comincia a 
farsi largo l'Idea che la grossa fuga di gasolio nel 
fiume che poi sfocia nel Mississippi, possa avere 
conseguenze a lungo termine sul sistema ecologi. 
co: le morie di uccelli e pesci dei giorni scorsi 
potrebbero essere soltanto «la punta dell'iceberg», 
E la prima volta che un inquinamento di queste 
proporzioni avviene tanto a monte. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I IOMUND QINZIERO 

• • NEW YORK. Per giorni e 
giorni la grande chiazza di ga
solio riversatasi dopo il crollo 
di una cisterna In un allluenle 
dell'Ohio, il Monongahela, a 
monte di Pittsburgh, è stato vi
sto sui giornali solo come un 
problema di disagio per chi ri
maneva senz'acqua in seguito 
alla chiusura di alcune stazio
ni di pompaggio degli acque
dotti. Problema diffuso anche 
prima di questo Incidente se 
di recente un'associazione at
tillata all'organizzazione dei 
consumatori di Ralph Nader 
ha rilevato che quasi uno su 
cinque dei sistemi per l'ap
provvigionamento di acqua 
potabile in Usa è contamina
to. Pochi avevano espresso al
larme per la vita dell'Ohio e 
del suo bacino Idrico. Solo 
ora che la chiazza si è ormai 
diradala lungo II corso del (lu
me comincia a tarsi strada an
che sui giornali l'idea che i 
danni ecologici dell'Incidente 
potrebbero essere più profón
di a lungo termine. E si comin
cia a paragonare il disastro a 
quello del Reno lo scorso an
no. 

C'è già una moria di uccelli 
e di pesci. Un'esponente della 

commissione caccia della 
Pennsylvania, Dick Belding 
valuta in 2000 le anatre e oche 
selvatiche uccise dalla chiaz
za, «Non mi era mai capitato -
dice - di vedere un effetto co
sì devastante sulla fauna selva
tica da parte dell'uomo, non 
da queste parti almeno*. Que
sta morìa, secondo funzionari 
che si occupano del fiume, 
potrebbe essere la .punta 
dell'iceberg» di una cataslro-
fee ecologica la cui dimensio
ne i ancora Impossibile pre
vedere. 

Si è trattato del più ingente 
riversamento di petrolio in un 
fiume americano. C'erano sta
ti incidenti del genere, quanti-
tativamenie più ridoni, ma 
erano sempre accaduti nel 
corso finale del fiume interes
sato, finendo poco dopo nella 
vastità dell'Oceano. Stavolta 
invece l'incertezza sulle con* 
seguenze ecologiche a più 
lungo termine deriva dal fatto 
che l'Ohio, dove è passata la 
chiazza originatasi sul Monon
gahela, sfocia nel più lungo e 
romantico del fiumi america
ni, il Mississippi. 

Per fortuna l'Incidente è av
venuto d'inverno, quando 
molle specie di uccelli erano 
già migrate verso lidi più caldi 
e I pesci tendono a restare sul 
fondo anziché avventurarsi in 
superficie! La questione di 
fondo, fafflio "notare gli espèr
ti, è ora la rapidità con cui il 
fiume riuscirà a «sciacquare» 
le proprie sponde. .Quello di 
cui bisogna preoccuparsi -
dice un esperto come il biolo
go Jack Anderson - è dove il 
liume depositerà questa ro
ba». Sedimentazioni che si fer
mino dove la corrente è più 
lenta, nelle anse o lungo le 
isolette del corso, possono 
continuare a liberare agenti 
tossici per mesi. E potrebbero 
sfociare in effetti letali per la 
fauna in primavera, quando 
torneranno molle delle specie 
migratorie, li gasolio è più leg
gero del petrolio e quindi do
vrebbe essere sciacquato via 
più rapidamente. Ma I compo
nenti chimici che vengono li
berati dal diesel sono ancora 
Riù tossici di quelli del petro-
o greggio. 

Un ulteriore elemento di di
sappunto per gli ambientalisti 
è che, menlreTOhio è già nor
malmente parecchio inquina
to dagli scarichi industriali, il 
Monongahela era giudicalo 
fiume relativamente .pulito», 
dove si poteva ancora pescare 
e gli appassionati «bird-wa-
tchers» della .Audobon So
ciety» - la punta più raffinata 
di un vero e proprio esercito 
di appassionali che passano il 
proprio tempo libero ad os
servare gli uccelli selvatici -
andavano con successo in 
cerca di specie rare. 

Inquinò le coste bretoni 

Esemplare condanna 
contro la Standard Oil 
Storica sentenza a Chicago. La «Standard Oil of 
Indiana», recentemente ribattezzata Amoco Corp., 
è stata condannata a risarcire lo stato e i comuni 
francesi per i danni causati dal naufragio di una sua 
petroliera, la «Amoco-Cadiz», sulle coste bretoni 
nel marzo del 78. Il giudice americano Frank 
McGarr ha stimato il danno in 468 milioni di fran
chi, un centinaio di miliardi di lire. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Sulla punta del 
Finisterre a Pori Salle, al bar 
Le Recìf, 1 pescatori mugugna
no insoddisfatti. Piuttosto in
differenti al valore storico-giu
risprudenziale della sentenza, 
rimasticano amareggiati dieci 
anni di vacche magre che il 
naufragio della «Amoco-Ca-
diz» gli ha procuralo. Avevano 
chiesto, tramite i loro avvocati 
presenti nell'aula del tribunale 
di Chicago, cifre fino a 4 o 5 
volte superiori a quelle accor
dale. 

Per la Standard Oli è co
munque un brutto colpo: già 
riconosciuta responsabile da 
una sentenza dell'84, è ora 
condannata ad un risarcimen
to pari a un centinaio di mi
liardi di lire. La «Amoco-Ca
diz», una superpetroliera lun
ga 334 metri costruita a Cadi
ce in Spagna nel 1973, gli è 
costata cara. Prima del nau
fragio - è stato accertato nel 
corso del processo - i motori 
assorbivano 40 litri d'olio al 
giorno, anziché il litro norma
le. Senza accertare preventi
vamente la causa del guasto, 
l'avevano affittata alla Shell, 

per non perdere 126mlla dol
lari quotidiani di noleggio, La 
catastrofe si consumò nel cor
so di una tempesta nella Mani
ca. Ma se la nave avesse avuto 
i motori a piena potenza e fos
se stata governata con mag
giore perizia - afferma la sen
tenza - il disastro avrebbe po
tuto essere evitato. Da allora 
la Francia si è premunita: i 100 
tanker che ogni giorni sfilano 
davanti alla Bretagna non pos
sono navigare a meno di 56 
chilometri dalla costa, sono 
obbligati a segnalare il tra
sporto di prodotti chimici, 
esplosivi, idrocarburi, sono 
sorvegliati da tre centri regio
nali operativi (orniti di radar e 
elicotteri. 

II verdetto di Chicago è il 
primo a stabilire un rimborso 
per danni ambientali marini. 
Anche se la Standard Oil - la 
quinta compagnia petrolifera 
americana - ha guadagnato 
750 milioni dì dollari nel solo 
'86, e dunque non andrà certo 
in fallimento per aver risarcito 
i bretoni, la sentenza costitui
sce un precedente nella giuri
sprudenza intemazionale in 

materia. Il giudice non ha te
nuto conto del «pregiudizio 
morale» lamentato dai comu
ni bretoni del litorale, ma non 
ha trascurato i danni effettiva
mente provati. Ad esempio ha 
ordinato il rimborso delle spe
se sostenute per importare 
dalla Scozia alcune specie di 
uccelli che l'immane marea di 
petrolio aveva sterminato o al
lontanato definitivamente dal
le candide spiagge bretoni; ha 
stabilito una media annuale 
delle perdite subite dal turi
smo; ha (issalo l'ammontare 
delle spese sostenute per ra
strellare o sciogliere il petrolio 
dopo il' disastro. Si è invece 
rifiutato di quantificare il lavo
ro dei volontari e tutto ciò che 
nell'opera di soccorso dei 
mesi successivi ha avuto ca
rattere spontaneo. 

Le parti in causa hanno am* 
bedue annunciato il ricorso in 
appello. La Standard Oil nella 
consapevolezza della perico
losità della sentenza, destina-
ta a diventare una mina vagan
te in un vorticoso giro d'affari 
spesso ai limiti della legalità; i 
comuni bretoni convinti di 
aver avuto meno di quanto gli 
spettasse. Barbuti celti hanno 
soggiornato per settimane ag
girandosi tra il kitsch nell'ho
tel Palmer House a Chicago, 
seguendo il processo passo 
dopo passo. II giudice 
McGarr, da parte sua, non ha 
mai fatto mistero di essersi ap
passionato alla causa affidata 
al suo giudizio, al punto di ri
mandare di un anno il suo 
pensionamento per riuscire a 
portarla a compimento. 

Declina 
la popolarità 
di Cory 
nelle Filippine 

La popolarità di Cory Aquino (nella foto) è in declino. 
Un'indagine demoscopica ha rivelato che favorevole al 
suo operato era a novembre il 55% della popolazione 
filippina. Una percentuale considerevole, ma molto più 
bassa rispetto ai consensi raccolti nel referendum df feb
braio e nelle elezioni dell'estate scorsa, in entrambi i casi 
ampiamente oltre il 70*. Tra i motivi del mutato orienta
mento dei cittadini sarebbe la tolleranza di Cory verso le 
ambizioni politiche del suo clan familiare. Persino un suo 
alleato, il presidente del Senato Jovito Saionga, t'ha critica* 
ta: «Non si può consentire il ritorno alle stesse pratiche di 
Marcos». La stampa ha taciuto per 4 giorni sulle attiviti 
delia Aquino, una (orma di protesta contro restrizioni e 
discriminazioni che sarebbero adottate verso i giornalisti 
filippini e stranieri. 

Intanto sono 
già 611 morti 
nella campagna 
elettorale 

A cinque giorni dalle ammi
nistrative nelle Filippine il 
conteggio dei morti per vio
lenze politiche durante la 
campagna elettorale è pur
troppo altissimo. Con i due 
candidati uccisi ieri, il tota-

«••"i^»^""""-"""""»^"™ le è salito a sessantuno. 
Commentando l'attuale situazione del paese una delega
zione di cinque parlamentari americani venuta nelle Filip
pine per una visita alle basi Usa di Clark e Subfc, non ha 
nascosto di nutrire serie preoccupazioni sulta tenuta delle 
Istituzioni. 

Dirottato 
aereo 
canadese 

Un De 10 delle linee aeree 
canadesi proveniente da 
Amsterdam è stato dirotta
to e costretto ad atterrare a 
Edmonton Invece che a 
Vancouver, dove era direi-

. to. L'apparecchio aveva a 
**^—^^^^—*^^ bordo 255 passeggeri e 13 
membri dell'equipaggio. Un passeggero ha tentato di co
stringere il pilota a deviare dalla rotta ma non vi è riuscito. 
L'aereo ha compiuto un atterraggio di emergenza. Ma il 
dirottatore è riuscito Invece ad evitare l'arresto. Nonostan
te i poliziotti canadesi abbiano passato al setaccio tutti I 
passeggeri il dirottatore ha comunque fatto perdere le sue 
tracce. 

Roma concede 
aMaputo 
prestiti 
di favore 

È stato firmato a Roma un 
accordo tra Italia e Mozam
bico per il consolidamento 
del debito estero di Mapu-
to. L'accordo riguarda le 
quote arretrate di dicembre 
e le scadenze del 1988. Un 

• " • - • ^ ^ - ^ • • • - ^ ^ - ^ comunicato della Farnesina 
spiega che si è voluto da parte italiana dare un consistente 
aiuto all'alleggerimento della bilancia dei pagamenti del 
Mozambico attraverso la concessione di un periodo di 
rimborso ventennale, di cui dieci anni di grazia, e l'applica
zione di tassì di interesse particolarmente favorevoli. 

Partiti ' rappresentanti di molli 
k»»kl Part"' P0''1'0' baschi hanno 
DaSCni firmato un accordo che 

fimunoaccordo g ^ ì £ — , £ 
SUI tCITOnSinO Nel documento, basilo HI 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una risoluzione del go» 
* ^ ^ ^ • • i " ^ ^ ™ • • " ^ ™ , verno regionale basco del
l'ottobre scorso, si «derma che l'Eia non ha alcuna legitti
mazione politica. All'Età si chiede di deporre le armi e 
accettare le regole del sistema democratico. Non hanno 
aderito all'iniziativa due partiti considerati molti vicini al
l'Età, cioè il Partito di solidarietà basco e lo Herri Batatu-

Welnberger 
scrive un libro: 
i miei 7 anni 
al Pentagono 

L'ex segretario alla Difesa 
statunitense Caspar Weln
berger ha firmato un con
tratto con l'agenzia lettera
ria William Morris Impe
gnandosi a scrivere un libro 
sulla sua permanenza set-

— " " — ~ - " ~ — — ^ ™ " " tennale alla guida del Pen
tagono. Secondo il .Washington Post» che ha diffusa la 
notizia, l'opera permetterà di dare uno sguardo dall'inter
no all'attività di tutta l'amministrazione Reagan. 

Shullz ribadisce 
le accuse 
di terrorismo 
alla Ubia 

La tesi del coinvolgimento 
della Libia nell'attentato 
del 5 aprile 1986 alla disco
teca «La Belle» di Berlino 
ovest è stata ribadita ieri dal 
segretario dì Stato americano George Shultz (nella foto). 
Interrogato sull'arresto di una donna in Rfg, sospettata sia 
di avere legami con i servizi segreti siriani sìa di avere 
messo la bomba nel locale, Shultz ha risposto che ciò «non 
sminuisce la partecipazione libica». L'attentato provocò la 
morte di due soldati statunitensi e di una donna turca. 
Washington per ritorsione compì i massicci bombarda
menti dì Tripoli e Bengasi In Libia. 

GABRIEL BERTINETTO 

• INNOCENTI 500 .^ 
L'AUTO GIUSTA. 
E' giusto non spendere un capitale per fare il pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen
za "far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l'esaurimento nervoso; è giusto che anche i 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perche no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente. 
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LETTERE E OPINIONI 

Dopo 40 anni 
la «pari dignità»» 
è ancora tutta 
da costruire 

• • C a r a Unità, qualche gior* 
no (a un giornale scriveva che 
lutila Galleria Vittorio Ema
nuele di Milano una vetrina 
aveva esposto un gol fino al 
prezzo di l milione; e quel 
commerciante non era un 
pozzo c'è gente che può 
spendere quella cifra. Un soio 
giorno a Venezia, in un alber
go, compreso tutto costa due 
milioni; Il che vuol dire che un 
operaio deve lavorare due 
mesi 

Ora io vorrei dire, è vero 
che c'è tutta questa ricchezza 
per una parte di italiani, che 
non guardano la cifra. Ma ci 
sono 3 milioni di disoccupati. 
Ci sono 2 milioni di coabita
zioni la cosa più umiliante e 
mortificante che c'è al mondo 
per una coppia di sposi. Ci so
no 5 milioni di pensionati che 
prendono dalle 300 000 lire 
alle 450.000 lire Volendo 
pcisfiiano anche annunciare 
quanti sfratti sono già pronti 
per dopo le feste: un dramma 
che dura da decenni, mentre 
sappiamo quante migliaia di 
appartamenti vuoti c i sono In 
Italia 

Solo pochi giorni fa un uo
mo si è dato fuoco a Milano 
essendo sfrattato, e non pote
va trovare casa; un altro a Na
poli si è buttato dal 4* piano 
per la stessa ragione 

l £ nostra Costituzione, Il 1* 
gennaio 1988 ha compiuto 40 
anni Ne vorrei citare due arti
coli 

Art lì • T)mi i cittadini ita
liani hanno pari dignità so
nale e sono uguali davanti 
alla legge sema distinzione. 

Art. 4 • La Repubblica rico
nosca a tutti i cittadini italia
ni il diruta al lavoro. 

la mi domando quanti anni 
ci vogliono ancora per avere 
questa pan dignità e un lavoro 
per tull i, por sanare questa 
piaga che dura da 40 anni. So
lo cosi non assisteremo più a 
lauti fenomeni disgustosi di 
sproporzione 

Rocco RHCIUM) , Torino 

Dubcek Gorbaclov 
(Mane? Engels?) 
Quel che conta è 
che hanno ragione 

H i Cara Unità, vorrei segna
lare una coincidenza singola
re quanto apprezzabile che rl-
Hiifirdtt una citazione conte-
nula sia nella recente Intervi
sta dì Dubcek alì'tVm/àsia nel 
libro di Gorbaciov «Perestra-
jka* 

Unica differenza il primo 
attribuisce ad Engels questa 
Iraso «Il proletariato vittorio
so non può imporre a una 
qualche nazione straniera un 
modo di essere felice, se non 
vuole affossare la propria vil
lana* Il secondo attribuisce a 
Marx la frase «// proletariato 
vittorioso non può imporre 
ad altre nazioni il proprio 
ideale di una vita felice sen
so danneggiare la propria 
vittoria». (Con lievi differenze 
dovute alle rispettive traduzio
ni) 

Non mi sono preoccupalo 
di rivedere In biblioteca I testi 
per ristabilire la paternità del
la frase, lascio volentieri il 
rompi lo a chi avrà voglia di 
farlo 

Resta 11 fallo, che mi sem
bra assai significativo, di una 

U na recente inchiesta del «Tg2» 
sarà stata anche un fatto positivo, ma 
se 0 governo rimana sordo ai bisogni della città 
la rinascita sarà sempre più ardua. 

Reggio, una terra di nessuno? 
• 1 Caro direttore, finalmente c'è 
chi riscopre II problema di Reggio Ca
labria, sfondando a volte una porta 
aperta. Con questo non voglio dire 
che la recente visita del Tg2 non sia 
stata un fatto positivo; voglio soltanto 
ricordare all'ori, De Mita che da oltre 
15 anni la città di Reggio Calabria è 
diventata terra di nessuno. 

Esiste - per esemplo - il problema, 
non di oggi, della mafia col relativo 
riciclaggio del denaro sporco e il com
mercio della droga; esistono, collegati 
in qualche modo, gli arricchimenti ille
citi; esiste la povera gente, i pensiona
ti, gli anziani emarginati; esiste II pro
blema elementare della nettezza urba
na. basti pensare che, mentre alla peri
feria della città si usano cassonetti ve
tusti, nel centro storico i cassonetti 

non sono mai esistiti e la spazzatura 
viene ammassata ai margini dei mar
ciapiedi. Esìste finanche, a circa 50 
metri dalla stazione ferroviaria (nel 
cuore del centro storico) una discari
ca e un baraccato disabitato pieno di 
insetti di tutti i tipi, trasformato In ces
so pubblico. 

Esistono i disservizi sanitari, la de
qualificazione e la disorganizzazione 
di questi ad incominciare dagli Ospe
dali riuniti e vari distaccamenti, ove è 
possibile che succeda di tutto: dalla 
mancanza dì medici specialisti, alcuni 
dei quali operano anche negli studi 
privati, alla mancanza o mai messa in 
opera di attrezzature sanitarie; alla 
mancanza di personale paramedico e 
infermieristico (basti pensare che la 
data per il concorso per 3 posti di bio

logo è stata rimandata senza apparen
te motivo per ben tre volte) ed i pa
zienti vengono spesso affidati per mol
te ore del giorno a personale raccogli
ticcio di fatica. 

Centottanta morti ammazzati a Reg
gio solo nell'anno 1987 mettono bene 
In luce le carenze organizzative della 
Polizia o della Guardia di finanza che 
non riesce - salvo pochissime ecce
zioni - a mettere in opera la legge 
Rognoni-La Torre per scoprire gli ille
citi arricchimenti di uomini in odore di 
mafia. 

Pochi ricordano per esempio che 
presso Saline Jonica di Reggio Cala
bria la fabbrica Liquichimìca - malgra
do si sapesse sin dall'inizio della co
struzione che le bioproteine erano 
cancerogene dopo il passaggio dagli 

animali all'uomo - non ha mai iniziato 
la produzione; ed in atto è quasi un 
ammasso di ferro arrugginito L'aveva 
costruita quel bancarottiere Ursini sot
to il cui patrocinio si è formato e cre
sciuto il finanziere Ligresti. La stessa 
magistratura credo sia stata un po' ca
rente nel non volere andare a fondo di 
responsabilità per lo sperpero di dana
ro pubblico di centinaia di miliardi in 
questa direzione. 

Per questi ed altri problemi debbo 
concludere che altre visite del TG2 sa
ranno bene accettate; ma se si farà 
ancora orecchie di mercante a livello 
del governo centrale, la città di Reggio 
Calabria sarà sempre più terra di nes
suno e la rinascita diventerà sempre 
più ardua. 

Giovanni Surace. Reggio Calabria 

felice sintonia. Non so se Du
bcek ha potuto leggere «Pere-
strofini». Certo è che Gorba
ciov cita la frase di Marx (se
condo lui) quando, nel suo l i ' 
bro, confuta le pretese ege
moniche attribuite, scrive, «al
la mano di Mosca» e sottoli
nea, qualche riga più avanti, 
che «... il futuro appartiene a 
una società governata da prin
cipi di giustizia sociale, libertà 
e sviluppo armonioso dell'in
dividuo, Ma ogni nazione ha il 
diritto di decidere se tali prin
cipi le sembrano validi e se 
vuole adottarli per ristruttura
re la propria vita,,.». (*Pere-
strojka», pagg. 199). Un buon 
auspicio che ci può fare bene 
sperare. 

Bruno Murata, Milano 

Cadano 
gli «idoli» 
ma non 
gli «ideali» 

• • C a r o direttore, ogni setti
mana sono costretto a rilevare 
il fatto che nella nota che pub' 
blico sul l 'Ureo ergono refusi 
che spesso cambiano il senso 
delle cose che voglio dire, E II 
caso di lunedi scorso là dove 
si dice che "la caduta di miti e 
ideali fa posto alla ragione». 
Se la caduta di Ideali fa posto 
alla ragione siamo fritti. E 
chiaro che al posto di «Ideali» 
avevo scritto Idoli. MI dispia
ce ma questa volta chiedo che 
appaia sul giornale la corre
zione. 

Emauele Macaluto. 

Se la notizia 
viene da Reagan... 
nessuno trova 
da ridire 

• • C a r o direttore, per un la
voro che sto conducendo 
nell'ambito degli studi univer
sitari, ho avuto occasione di 
controllare nelle settimane 
scorse tutto quello che I prin
cipali quotidiani italiani aveva
no pubblicato sull'America 

CHIAPPORI 

DICIAMO LA V E R I W , 
NEOQIMLUNQUI0T/ 
NON AMAKO 

LA PEMOCRAZIA. 

> A ^ 

Latina. È davvero incredibile 
quanto II reaganlsmo, per 
quanto In piena crisi, riesca a 
condizionare l'informazione, 
Mi ha lasciato di stucco, infat
ti, la goffaggine con la quale 
tutta là stampa Italiana (unica, 
ma solo parziale eccezione 
l'Unità) tratta da tempo la 
questione nicaraguense: nes
sun giornalista ha trovato il 
modo di sottolineare la totale 
assurdità delie ultime notizie 
che - ovviamente attraverso il 
Dipartimento di Stato Usa - le 
bande mercenarie del contras 
avevano diffuso poco prima di 
Natale. Anzi; tutti, come ispi

rati da una comune fonte, so
no sembrati prenderle molto 
sul serio, 

In breve: i contras avevano 
annunciato «la più grande of
fensiva dei sei anni di guèrra» 
con l'impegno dì 7000 uomini 
nella semispopoìata zona del
le mihiere. Questa offensiva -
stando alle versioni più favo
revoli ai contras - è poi durata 
meno di 48 ore e ha portato 
(forse) all'occupazione per 
una mezza giornata di uno dei 
tre villaggi che si trovano nella 
zona. 

Orbene, da tutto ciò anche 
un non esperto dì cose militari 

come me, non può che dedur
re due cose: o i contras (cosa 
non nuova) stanno mentendo 
con l'avallo del Dipartimento 
di Stato Usa o, se non mento
no, hanno involontariamente 
fornito la più lampante prova 
della loro Inefficienza (0, me
glio ancora, Inconsistenza) 
militare. 

In quegli stessi giorni un'al
tra guerriglia - quella afgana, 
certo politicamente discutibi
le, ma indubbiamente autenti
ca - con solo qualche migliaio 
di uomini in più (erano dieci
mila) stava per esemplo impe
gnando 11 poderoso esercito 

sovietico in una battaglia ai 
confini con il Pakistan che sa
rebbe durata oltre dieci gior
ni. 

Nessuno dei giornalisti ita
liani - tutti presumibilmente 
esperti - ha sapulo, non dico 
svelare l'inganno, ma neppure 
sollevare un dubbio. La noti
zia veniva da Reagan: dunque, 
non poteva che essere giusta. 

Aurel io Vincenzi. Roma 

Dal rogo dei libri 
della caserma 
tedesca, si salvò 
solo Napoleone... 

H Cara Unità, sono un ex in
ternato politico irr Germania, 
liberato dalle truppe america
ne e quindi avviato In un cam
po di concentramento, in at
tesa di rientrare in Italia. 

Dato che questo intervallo 
si prolungava per motivi prin
cipalmente logistici (ponti sal
tati, vagoni irreperibili ecc.) 
ma anche per poco impegno 
da parte del nostro governo, 
gli americani, per rompere la 
monotonia del campo, un 
giorno portarono con un au
tomezzo una decina di noi in 
una ex caserma tedesca per 
farci fare un lavoro. 

Il lavoro consisteva in que
sto: riempire capaci cestoni di 
libri che, a migliala, occupava
no un'immensa libreria della 
caserma. Libri rilegati e visibil
mente ben tenuti. I cestoni ve
nivano svuotati nel cortile e i 
libri venivano immediatamen
te irrorati di benzina e Incen
diati. Com mentì a parte, gli 
americani - nella loro igno
ranza ~ non avevano neanche 
badato Che non si trattava di 
libri tutti di propaganda nazi
sta; e neanche di tutti libri te
deschi, quantunque di argo
mento militare. 

Nel mio cestone, preso dal
la più che naturale curiosità, 
colpito dal titolo presi a sfo
gliarne uno- si trattava delle 
lettere che Napoleone, duran
te la prima campagna d'Italia, 
scriveva in Francia al Diretto
rio. 

Ebbi appena il tempo di na
scondermelo in seno che gli 
americani, accortisi che qual
cosa non andava, ci minaccia
rono e ci perquisirono. Ma 
passandoci il libro con qual

che furberìa, riuscii alla line a 
tenerlo con me e poi a portar
lo m Italia Ricordo lettere 
spedite da paesi vicino al mio 
da Carcare, da Dego e Millesi
mo circa le battaglie nella zo
na; richieste di rinforzi, di ma
teriale; la fucilazione di due 
spie di Giusvalla ecc. 

Purtroppo, ritornato in Ita
lia, prestai quel libro a un co
noscente e - come succede -
non l'ho visto più. 

Vorrei dunque proporre 
ali'Unità di pubblicare quelle 
lettere, vivacissime, per rac
contare così tutta quella cam
pagna d'Italia ai lettori. Per 
me, rileggerle sarebbe un so
gno, 

Emilio Bono. 
Ferrania (Savona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

m e i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giovanni Bosio, Somma 
Lombardo; Fiorella Gardlni, 
Milano; Carlo Alni, Codogno; 
Nicolìno Manca, Sanremo, 
Giuseppe Puglisi, Mìsterbian-
co; Ugo Piacentini, Berlino; 
Nicola Viola, Benevento; Dui
lio Tabarronì, Castel maggio re; 
Ruggero Vaccari, Mantova; 
Franco Lotti, Soliera (come 
avrai visto il direttore ha già 
risposto alle questioni da te 
poste domenica 20 dicem
bre); Giovanni Crivellare 
Montegaldella (abbiamo in
viato i) tuo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari); Federi
ca Fregni, S, Prospero (è una 
bambina che ci manda copia 
dì una «lettera a Babbo Nata
le» non per aver giocattoli ma 
per chiedergli: * Vorrei la pace 
nel mondo»). 

Luigi Cortesi, Novale Mila
nese («Propongo uno spazio 
nella rubrica delle lettere 
ali Unità che raccolga i nomi
nativi di coloro che sottoscri
vono per il giornale durante 
l'anno»); Luigi De Giovanni, 
Cesena («Occorrono 5-10 mi
lioni di appartamenti? Libe
ralizzate le costruzioni di ca
se, come del resto hanno 
sempre fatto anche governi 
cosiddetti oppressori - Au
stria, Borboni ecc. ~: libera
lizzate le costruzioni e si ve
drà risolta definitivamente la 
crisi degli alloggi») 

Ignazio Zola, Fontanetto Po 
(«Siamo slati costretti ad as
sistere nei giorni scorsi, alla 
legittimazione del rappresen
tante del fascismo vecchio e 
nuovo da parte del Segretario 
del Partito socialista. È pos
sibile digerire proprio tutto, 
come fa lo struzzo?"); Gior
gio Merlino, Né («Cambiare il 
nome e il simbolo del Pei co
me chiede il signor Ettore Leo
nardi? No, né ora né mai.'»); 
Rinaldo Àlberoni, Bologna 
(«Mi urta che l'Unità abbia 
dedicato spazio della sud 
prima pagina alla mostra 
delle pitture di Liggio, meri-
t'altro che un rappresentante 
di morte»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 

iilS 
SERENO NWOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA : fino ad ora la stagiona invernale è 
stata quasi sempre caratterizzata dalla presenza sull'a
rea mediterranea di alte presioni ohe hanno contrastato 
l'Ingresso verso l'Italia alle perturbazioni atlantiche che 
sono cotlegate a un vasto e complesso sistema depres
sionario che da molto tempo staziona fra l'Europa sud-
occidentale e l'Atlantico settentrionale. Allo stato attua
le il tempo è caratterizzato da un convogliamene df 
correnti umide e instabili di provenienza occidentale che 
mantengono il tempo sull'Italia orientato verso la variabi
lità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole maggior» nuvolosità irregolarmente distribuita 
a tratti accentuata e associata a probabili deboli precipi
tazioni, a tratti alternata a schiarite più o meno ampie, 
Formazioni di nebbia anche intense riducono la visibilità 
sulla pianura padana specie durante le ore più fredde, 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco messi tutt i i mari italiani, 
DOMANI : una perturbazione atlantica addossata all'arco 

alpino occidentale, e in movimento verso nord-est provo
cherà un aumento della nuvolosità a iniziare dal settore 
nord-occidentale dove saranno possibili successive pre
cipitazioni, a carattere nevoso sui rilievi alpini. Su tutte la 
altre regioni italiane si continueranno ad avere formazioni 
nuvolose irregolari alternate a schiarite. 

VENERDÌ E S A B A T O : le regioni settentrionali prima e 
quelle centrali poi risentiranno del passaggio di perturba
zioni atlantiche la cui parte più attiva al muove sull'Euro
pa centrale ma che Interesseranno con fenomeni margl-
nali-ancha il nord • Il centro della nostra penìsola, dova 
il tempo sari caratterizzato da prevalenza di nuvolosità e 
qualche precipitazione. Tempo variabile sulle regioni me
ridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Mal Un anno dopo la manifestazione 
na/tonale di Napoli delle donne per i! 
lavoro Quali novità ci sono state sul 
lavoro, per il lavoro a Napoli, in Cam
pania' Ci pare mutile aggiornare i dati 
v le percentuali dei disoccupati, ri
chiamare i nuovi record negativi e i 
nuovi casi limite. Ma non appare senza 
sanificato ripercorrere quello che è 
.sullo lutto in Campania, dalle istituzio
ni. dai partiti, dal sindacati. 

Alcuni ( i sindacali in primo luogo) 
stanno rischiando, stanno proponen
do Iniziative che servano ad informare 
o ad aggregare i giovani disoccupati, 
Altri stanno ripercorrendo (chissà se 
con incoscienza o con cinismo) stra
de già battute o meglio già calpestate 
che sono quelle del clientelismo ma
scheralo da assistenza ai soggetti più 
ti usatati 

là Regione Campania, il governo 
regionale si è a lungo interrogato e 
confrontato sulle misure da adottare 
per sostenere l'occupazione giovanile, 
ma non ha preso nessun provvedi
mento degno di questo nome 

Anche noi donne che da Napoli un 
anno (a lanciammo l'appello per la 
manifestazione abbiamo discusso tra 
di noi, ci slamo interrogate sullo «scar
to™ tra gli obiettivi che allora avevamo 
proposto e l nostri limitati e Individuali 
f inimenti di intervento 

Ci ha colpito mrtMo il silenzio che su 
quella manifestazione è calalo e ab
biamo maiu-ato la consapevolezza 
dolorosa che qui in Campania con la 

Clio, per aiutare le donne 
di Napoli ad inserirsi 
nel mondo del lavoro 

V A L E R I A S P A G N U O L O • 

manifestazione avevamo «movimenta
to* poco più delle nostre coscienze e 
che come gli interlocutori istituzionali 
erano sfuggenti, così la presenza delle 
donne era discontinua e poco risoluta 

E tornata spesso, nelle nostre di
scussioni, ia categoria della solitudine 
delle donne, le giovani in particolare, 
nei confronti del lavoro. Questa ci è 
sembrata la spiegazione del silenzio, 
anche se non il solo nemico da batte
re, per avere più lavoro per le donne In 
Campania 

Clio, un'associazione sorta per pro
muovere un Centro per il lavoro di in
formazione e orientamento per le ra
gazze di Napoli, nasce da quella mani
festazione *e dalle discussioni che 
l'hanno seguita. Nasce come un Ilio 
molto sottile teso tra le donne per far
le sentire meno sole nei confronti del 
lavoro e, se ci riusciremo, un po' pai 

tutelate 
Una iniziativa quale quella promos

sa da Cito si può definire in modi diffe
renti1 

- una esperienza di volontariato lai
co, 

- un modello privatistico di inter
vento sul mercato dei lavoro, 

- una aggregazione con finalità po
litiche, ecc., ecc 

Quello che è certo è che Clio, sorta 
con la fragilità inlrinseca di una strut
tura autonoma che vuole occuparsi di 
lavoro in una realtà in cui il lavoro non 
c'è, non vuole sostituirsi a nessuno. 
Non vuole fare orientamento al posto 
della regione e delle province, né for-
mazione al posto dall'assessorato re
gionale, né promozione di nuove oc
casioni lavorative al posto dell'agenzia 
per I impiego 

Clio, come abbiamo scritto nel pri
mo documento che abbiamo diffuso, 
intende agire nel senso di stimolare e 
Sollecitare, da parte delle istituzioni ed 
amministrazioni coinvolte nelle politi
che dell'istruzione, della formazione 
professionale e dell'avviamento al la
voro, polìtiche non solo corrette ma 
attive e propositive Clio vuole aiutare 
te donne dell'area napoletana a trova
re un inserimento meno difficile nel 
mondo del lavoro, ma vuole e può 
farlo attraverso un'azione di dimostra
zione e provocazione che investa la 
scuola, ìa formazione professionale, le 
commissioni per l'impiego, gli uffici di 
collocamento, l'agenzia per l'impiego. 
Clio distribuirà nelle scuole di Napoli 
materiale informativo sul mercato del 
lavoro femminile, organizzerà mo
menti di discussione e dì confronto 
ma, soprattutto, intende aprire uno 
sportello al quale le ragazze si potran
no rivolgere per avere infortnazipne 
ma anche assistenza e consulenza in 
materia di parità. Cercando un nome 
di donna che potesse contenere, a mò 
di sigla, il programma dell'associazio
ne, ci siamo imbattute in Clio, la musa 
della poesia epica e della storiografia 

La musa ispirava gli storici che inter
pretavano e davano senso agii avveni
menti passati, la nostra associazione 
ha l'ambizione di voler aiutare le don
ne di Napoli a dare maggiore senso 
alla loro vita futura 

'presidente di Clio 

• • Negli Isef (Istituti supe
riori di educazione fisica) so
no riprese le proteste ed agita
zioni degli studenti per la 
mancata riforma. Riforma, 
giova ricordarlo, di cui si parla 
da oltre un quindicennio, sen
za che sinora una legge in 
questo senso sia stata appro
vata. Nella scorsa legislatura, 
anche per la presenza - per la 
prima vola nella storia perla-
mentare - di un disegno di 
legge del governo, la commis
sione Pubblica istruzione del 
Senato aveva compiuto un di
screto passo (un apposito co
mitato ristretto aveva steso un 
tcslo unificato e ne erano stati 
approvati nove articoli) verso 
il traguardo della riforma Lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ha vanificato, almeno 
da un punto dì vista procedu
rale, tutto il lavoro svolto Si 
deve ricominciare daccapo. 
Sìnora il ministro della Pubbli
ca Istruzione non ha ripresen
tato una sua proposta e nem
meno ha fatto sapere se si ri
conosce nel vecchio progetto 
della Falcucci o in quello del 
comitato ristretto di palazzo 
Madama. Ha solo affermato di 
aver daio «precise disposizio
ni perché si riprenda nel più 
breve tempo possibile, il cam
mini) interrotto» Vorremmo 
soim ne lisamente ricordare al-

Per PIsef riforma 
attesa 

da quindici anni 
N E D O C A N E T T I 

l'on Giovanni Galloni che per 
«riprendere» il cammino sa
rebbe oltremodo importante 
che da parte del suo dicastero 
venisse un input sottoforma di 
un testo depositato in Parla
mento 

È quindi, più che mai ne
cessario che il ministro si fac
cia vivo, magari con un decre
to che raccolga ì suggerimenti 
seri e sensati che erano venuti 
dai diretti interessati, Siamo 
perciò d'accordo con Galloni 
quando sostiene che bisogne
rà coinvolgere tutte le forze 
politiche (noi siamo prontissi
mi a questo coinvolsimento) 
e sentire il parere «di coloro 
che hanno operato a tutti i li
velli, nonché il mondo dello 
sport e il Coni". A parte che 

quando si dice «mondo dello 
sport» si comprende ovvia
mente il Coni, vogliamo ricor
dare che questo già venne fat
to in passato dal Senato, ma 
che, comunque, è sempre be
ne avere, da questa parte, pa
reri, consigli e idee. Siamo, 
inoltre, dì fronte a un'impor
tante novità. Oggi, al ministe
ro delegato allo sport slede 
Franco Carraio che, in passa
to, come presidente del Coni, 
ha più volte sollecitato ia rifor
ma. Ora può operare diretta
mente dall'altra parto della 
barricata come componente 
del governo, collaborando 
con il suo collega delia Pub
blica istruzione Nelle scorse 
settimane proprio Galloni e 
Carraro insieme si sono in

contrati con il neo-presidente 
del Comitato Olìmpico Arrigo 
Cattai e il segretario Mario Pe
scante per tiattare dei rappor
ti scuola-sport. Sì è parlato an
che di Isef, com'era naturale. 
Il risultato è una commissione 
mista tra i due ministeri e i l 
Coni per -approfondire» il 
problema e redìgere un testo 
governativo. Si approfondisca 
pure, anche se quindici e più 
anni di studi e dibattiti hanno 
praticamente dissodato lutto 
il terreno possìbile in fatto di 
Isef, ma soprattutto si faccia 
presto. 

Ricordiamo che punti fermi 
della « rifondanone» degli isti
tuti sono la laurea (o^gi c'è il 
diploma) al termine di un cor
so universitario dì quattro (in
vece dei tre attuati) anni; un 
piano di studi ampiamente 
rinnovato; i'ehmìnazione dì 
tutti gli istituti parificati; l'inse
rimento delle nuove strutture 
(dipartimenti? facoltà?) nelle 
Università. Da discutere: l'e
quipollenza dei tìtoli, il corso 
per la riabilitazione; la collo
cazione degli studenti già 
iscrìtti; a chi assegnare l'inse
gnamento nelle elementari 
dell'educazione fìsica e moto
ria, i rapporti con il movimen
to sportivo e soprattutto le so
cietà e associazioni (istruttori, 
tecnici, ecc ì 

iiBiiiiiiiiiBaispiaiiiii11 10 l'Unità 
Mercoledì 
13 gennaio 1S 

?l̂ !|i:il!llS!U!lM;:?![!lll?![f|H?!:!';ilMlUìl|li1!S!IUSmi!lUH[ttS!lltSÌ!ltMnS5ÌUliHi!Hl!iiri!HiiUn>; 



Borsa 
+0,1% 
Indice 
Mib 1008 
(+0,8% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Contenuta 
flessione 
nello Sme 
Il marco 
735,65 lire 

Dollaro 
Ancora 
stabile 
nel mondo 
(in Italia 
1203,825 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Antonio Uttlerl 

Scioperi 
L'intesa 
subito 
alla prova 
MI ROMA L intesa nel sinda 
calo per regolamentare gli 
scioperi nel servizi avrà già 
dopodomani un primo mo 
monto di verifica Al ministero 
della Funzione pubblica In 
(atti cominciano le trattative 
per il contratto intercompartl 
mentale SI tratta di quel ne 
godalo che precede le verten 
ze degli olio comparti (sanila 
scuola università ministeri 
ere ) nei quali è stato diviso II 
pubblico Impiego Cd è prò 
prlo in quesl accordo Inter 
compartimentale che CgiI. 
Clsl e UH vogliono inserire II 
nuovo codice di autoregola 
mentazlone degli scioperi 

AH ormai prossimo Incon 
Irò col mlnlslro Sontuz però 
10 organizzazioni sindacali ar 
rlvcranno ancora sen^a un te 
alo scrino II compilo di met 
loro nero su bianco Infatti 6 
stalo affidalo alla segreteria 
confederale che si riunirà solo 
lunedi prossimo dopo aver 
ascoltato por I ennesima volta 
11 gruppo di undici giuristi Ieri 
un pa lutti hanno preso posi 
ziomt sull inlesa per regola 
menlare gli scioperi Positivi I 

§ludm di tulle e tre le confe 
erazloni La UH per esem 

pio sostiene che I accordo 
raggiunto >non ha scopi punì 
llvl e consentirà di sviluppare 
su un piano di giustìzia nuovi 
rapporti sociali Eraldo Crea 
sogretano Clsl parla invece 
di svolta politico Isllluzlona 
le» 

Commenti positivi lutto 
sommato anche Ira le forze 
politiche (a parte II forse 
scontalo giudizio di Dp Si al 
lacca II diruto di scioperali 
Anrhe se non manca chi - la 
«Voce repubblicana» per 
esemplo - chiede ai sindacati 
di «fare di più» di «proporre 
regole più cogenti» bull argo 
mento («dlrllto di sciopero nel 
servizi») Il Pel ha organizzalo 
per slamano, alla Residenza 
Rlpotla un diballilo con Bas 
solino Chiaromonte Del Tur 
co gassino Giugni Ingrao 
Ioni Lama Lellien Libertini 
Marini Plzzinato Roichlln 
Scolti Trentln Treuelantial 
tri 

Infine, una no fzla dal fron 
le del «Cobas» sono contrari 
alle proposte confederali e 
hanno addirittura organizzato 
una manifestazione per «re 
spingere I intesa tra CgiI Osi 
UH» L appuntamene Phanno 
fissato dopodomani a palazzo 
Vidonl 

Alfe Arese 

Nuovo 
ping pong 
tra pretori 
• • MILANO Nuovo colpo 
di scena nella guerra tra ma 
gislrall sui licenziamenti al 
I Alfa di Arese II pretore del 
lavoro milanese Romano Ca 
nosa ha ordinalo ali azienda 
di reintegrare tmmedlala 
tntnle cinque operai a suo 
limpo licenziali per aver in 
vaso gli uffici del personale 
durante una manifestazione 
di protesta Questa è la se 
conda sentenza di reintegra 
zione di Canosa perche nel 
frallempo sulla base di un 
parere del lullo opposto del 
preiorc di Rho Marra I cin 
que erano stali riallontanati a 
novembre Questa incredibi 
le guerra di sentenze e resa 
possibile dal fatto che lo sia 
bilimonto di Arose è proprio 
sul conlinc tra le due prelure 
sicché I licenziali e I azienda 
hanno acceso due procedi 
menu paralleli nelle due pre 
Iure 

Intervista a Lettieri (CgiI) 
Una più moderna concezione 
del conflitto, 
non un «patto anti-Cobas» 

L'intesa tra i sindacati 
Il ruolo limitato della legge 
e il valore della 
contrattazione e dei controlli 

«Così difendiamo lo sciopero» 
Tre elementi messi assieme 1 codici di autoregola
mentazione (aggiornati e corretti), nuove regole del 
gioco da inserire nei contratti più qualche interven
to legislativo Sono questi gli strumenti che il sindaca
to unilateralmente ha indicato per regolamentare gli 
scioperi nei servizi Sull intesa raggiunta tra CgiI, Cisl, 
UH abbiamo rivolto alcune domande a Tonino Lettie
ri il segretario della CgiI che ha seguito la vicenda 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Cominciamo dal 
la lettura che ne hanno dato 

Pli «altri» È giusti secondo te 
Interpretazione iccoodo la 

quale l'Intesa tra sindacati è 
la risposta confederale al 
«Cobai-T 
E un interpretazione compie 
lamento sbagliata Forse per 
donami il paradosso è vero 
I esatto contrario Perché chi 
ha voluto leggere (accordo 
tra Cali Cisl e Uil in chiave 
anti Cobas vuole accreditare 
I Ipotesi che I insieme di stru 
menti che abbiamo elaborato 
dovrebbero servire a rafforza 
re il monopolio delle confe 
deraziom E questo non è prò 

prio vero Anzi abbiamo pre 
visto che ali apertura dei ne 
gozlati in questi settori ogni 
organizzazione sindacale 
debba verificare e rendere 
pubblico il proprio livello di 
rappresentanza 

E come si può fare? 
Per esempio ma lo sottoh 
neo è solo un esempio nei 
ministeri si potrebbe ricorrere 
ai dati delle elezioni dei rap 
presentanti del sindacati nei 
consigli di amministrazione 
Ma di soluzioni se ne possono 
trovare molte altre La cosa 
che più mi interessa sottoh 
neare però e che questa scei 

ta va proprio nella direzione 
opposta al tentativo di impor 
re il monopolio della rappre 
senta ti vita a'Ie tre confedera 
zioni 

Torniamo all'intesa dentro 
Il sindacato Chi ha vinto e 
chi ha perso tra le tre con
federazioni? 

Nessuno E non è una nsposta 
di comodo Lumia ritrovata 
tra CgiI Cisl e Uil non si fonda 
sul mimmo comune denomi 
natore Si e wltanto evitato di 
alzare ognuno la propria ban 
diera Al contrario e un intesa 
che guarda avanti che inqua 
dra la questione dell esercizio 
del dmtto oi sciopero in un 
orizzonte più vasto in un nuo 
vo trasparente moderno si 
stema di relazioni sindacali 

Insisti molto sull'unità «ri
trovata*. E davvero l'ele
mento più Importante di 
questa vicenda? 

Si è un punto politico impor 
tante Perché 1 unità siamo 
riusciti a ricostruirla su un ar 
gomento delicato r proprio 
quando forze precise hanno 

scatenalo un vero e proprio 
attacco ai diritto di sciopero 
E non e azzardato dire che 
questa posizione unitaria fa da 
diga ai tentativi di utilizzare le 
cose che avvengono in questi 
giorni per restringere la liberta 
di SLiopero E dico di più I in 
tesa tra le tre confederazioni è 
I occasione per costruire una 
linea unitana di tutta la sinistra 
su un tema cosi rilevante 

La CgiI si è detta sempre 
contrarla ad una legge In 
materia. Eppure tra gli 
strumenti che suggerite 
c'è anche qualche Inter
vento legislativo 

Chiariamo subito una cosa 
non si tratta di una legge sul 
dmtto di sciopero né tanto 
meno di una legge che recepì 
sce i codici di autoregolamen 
(azione No 1 Intervento legi 
stativo nella visione del smda 
cato deve costruire il contesto 
dentro il quale si afferma un 
nuovo modello di relazioni 
sindacali 

Ma la legge non dovrebbe 
amebe Indicare con preci

sione I servizi che comun
que dovranno garantire 
un minimo di funzionali
tà? 

No assolutamente La legge 
dovrà indicare solo i settori 
nei quali dovranno essere ga 
rantiti i servizi minimi La leg 
gè insomma si limiterà a indi 
care la sanità i trasporti e via 
dicendo Come si farà ad assi 
curare i servizi lo si deciderà 
per via contrattuale nel con 
fronto cioè tra il sindacato e le 
amministrazioni che erogano 
servizi pubblici E questo sulla 
base di quel principio costitu 
zionale che tutela i diritti es 
senziali dei cittadini 

La legge Istituirà anche II 
•comitato di saggi*, con 
compito di arbitrato . 

Il comitato si dovrebbe chia 
mare «agenzia di controllo 
sulle relazioni sindacali» e co 
munque non avrà un compito 
di arbitrato ma nella nostra 
ipotesi dovrebbe avere un 
compito analogo a quello che 
ha la Consob rispetto al mer 
cato azionano Vorremmo un 

comitato dotato di poteri d in 
dagtne d accertamento il cui 
giudizio costituirebbe una sor 
ta di «sanzione politica per 
gli inadempienti In più la leg 
gè dovrebbe riformare I istitu 
lo della precettazione 

Come? 
Per dirne una sostituendo 
I autonta che la può ordinare 
Non più il prefetto ma il mini 
stro per le questioni nazìona 
li mentre a livello regionale la 
precettazione dovrebbe esse 
re ordinata dal commissario 
di governo e dal presidente 
della giunta In ogni caso la 
precettazione deve essere de 
penalizzata 

Leggi, codici, contratti ba
sterà tutto questo? 

Bisogna sapere che nessuna 
norma ha valore miracolista 
Non si può esorcizzare il con 
flitto sociale che ha altre ongi 
ni di carattere sociale ed eco 
nomico Si tratta invece di 
fissare strumenti che possano 
razionalizzare e rendere più 
traspariti li i ti munì del li i 
sconiro (.-vitando 1 aiWMvarsi 
dell' Lia cu-ioni sociali 

Ieri ferme le navi della Tirrenia 

Alitalia, un summit 
sindacati e ministri 
Ieri si sono fermate le navi della Tirrenia black-out 
dei collegamenti con le isole Cgil-Cisl-Uìl prote
stano contro il piano che ridurrà l'occupazione 
Non si sa tra l'altro - secondo i sindacati - se 
cambierà l'assetto societario Ieri i controllori di 
volo hanno sospeso le agitazioni, ma nuovi sciope
ri sono stati decisi negli aeroporti In serata un 
summit tra Formica, Mannino e i vertici sindacali 

PAOLA SACCHI 

H I ROMA La trattativa Alita 
lia torna nelle mani di Pormi 
ca e Mannino? Un summit tra i 
ministri e i massimi vertici di 
CgiI Cisl Uil e è stato ieri nella 
tarda serata L incontro - non 
cofermato ufficialmente dai 
sindacati tino ali ultimo mo 
mento è iniziato ien sera in 
torno alle 21 II contenuto è 
rimasto top secret Ma già nei 
giorni scorsi i sindacati aveva 
no lasciato capire che avreb 
bero chiesto al due autori del 
) ormai famosa mediazione un 
Intervento leso a sbloccare la 
rigidità dell Alitalia dell Inter 

sind e dell Assoaeroportl che 
come si sa si sono nfiutate di 
trattare interrompendo il ne 
gozìalo che sarebbe dovuto 
riprendere dopo la presenta 
zlone della mediazione di For 
mica e Manmno 

Non si sa ora che tipo di 
Intervento possano fare i mini 
sin Probabilmente potrebbe 
essere un intervento tale da 
far nprendere la trattativa di 
retta tra le parti anziché ripor
tarla al ministero del Lavoro 
Massimo riserbo e è stato per 
tutta la giornata di ieri intorno 
al summit di ieri sera 

Finora le aziende non han 
no voluto discutere di niente 
neppure su quelle parti (come 
la nduzione dell orario di la
voro) sulle quali Plzzinato, 
Marini e Benvenuto espresse
ro sin da subito nette riserve 
•I dirigenti dell tntersind - di 
ce Ottaviano del Turco segre 
tano generale aggiunto della 
CgiI - sanno che in tante altre 
circostanze nella fase di stesu 
ra delle intese si è pervenuti 
ad aggiustamenti politici che 
le condizioni contrattuali n 
chiedevano E ciò lo si è fatto 
senza rimettere in discussione 
i presupposti contrattuali del 
le ipotesi dei governo Non si 
capisce porrne stavolta non 
deve accadere Non si capi 
sce perché ad esempio i la 
voraton di lìumicino debba 
no continuare ad essere gli 
unici in Italia a lare I orario 
settimanale 142 ore e mezzo) 
più lungo l.a trattativa deve 
riprendere subito Come si 
sa in altri scali gestiti da diver 

Il traghetto «Domiziana» fermo nel porto di Genova per lo sciopero 

se 'società già si fanno 37 ore e 
mezzo settimanali 

Su questa situazione di di 
sparita nei trattamenti di evi 
dente ingiustizia ien i sindaca 
ti dei trasporti nuniti in un at 
tivo nazionale hanno inviato 
a pronunciarsi ì sindaci di tut 
te le città interessate Le tre 
federazioni dei trasporti han 
no confermato lo sciopero di 
quattro ore di lunedi 18 gen 
nato in tutti gli aeroporti e an 
nunciato che se la trattativa 
dovesse ancora avere tempi 
lunghi proclameranno uno 

sciopero di 24 ore a fine mese 
con una manifestazione na 
zionale 

«E stato deciso - dice Gui 
do Abbadessa segretario na 
zionale della Fili CgiI - di apri 
re una fase di forti iniziative 
politiche di coinvolgere le 
istituzioni i partiti le autono 
mie locali Occorre far emer 
gere le contraddizioni che ci 
sono nello schieramento «da 
tonale» (i diversi trattamenti 
ad esempio tra aeroporto e 
aeroporto ndr) la subalternità 
e I acquiscenza nspetto alla li 

nea dell Alitalia dell Assoae 
roporti (che rappresenta le va 
ne società di gestme degli sca 
li ndr) e I atteggiamento del 
I Intersind che per mesi non si 
e di fatto interessata a qeusto 
negoziato e ora difende in 
modo oltranzista la linea del 
1 Alitalia» 

Le federazioni dei traposrti 
di Cgìl Cigl Uil chiederanno 
incontn ai segretari generali 
dei partiti alle commissioni 
trasporti di Camera e Senato 
ai sindaci delle citta interessa 

Il segretario della CgiI annuncia una piattaforma unitaria 
La richiesta di profondi mutamenti in tutto l'impianto della Finanziaria 

>: «Il fisco la nostra bandiera» 
Pizzinato ai delegati sindacali CgiI Cisl Uil della Ligu 
ria lavoro e fisco le questioni centrali della nostra 
vertenza col governo Perche e come deve cambiare 
la legge finanziaria La questione del rilancio delle 
partecipazioni statali non riguarda solo Genova ma il 
futuro del paese e della sua economia Calorosa soli
darietà al rappresentante dei palestinesi e impegno 
unitario per una manifestazione pubblica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

••GENOVA 1 sindacati sono 
uniti e decisi a battersi su due 
questioni che ritengono fon 
dementali il lavoro e il fisco 
Lo ha ribadito ieri concluden 
do I assemblea regionale dei 
quadri sindacali CgiI Clsl e 
Uil Antonio Pizzinuto segre 
tano nazionale della Cgll 

Perno di questa battaglia è 
la richiesta che i sindacati 
hanno rivolto al Parlamento 
perché sia cambiata la legge 
finanziaria presentata dal go 

verno 
Chiediamo che la Finan 

ziana sia profondamente mu 
tata in cinque punti - ha detto 
il leader CgiI Anzitutto nel 
settore degli investimenti e 
quindi per quanto riguarda il 
ruolo e l intervento delle 
aziende a partecipazione sia 
tale Sono necessari poi radi 
cali cambiamenti nel sistema 
fiscale delle aliquote Irpef in 
serendo quel meccanismo ca 
pace di eliminare automatica 

mente il drenaggio fiscale cosi 
come si erti convenuto nel 
I accordo col governo del 
1983 Gli altri punti nguarda 
no 11 complesso della quesito 
ne pensioni i rivalutazioni e ri 
forme) e la iforma del tratta 
mento di disoccupazione II 
quinto punto è infine quello 
relativo ai fondi necessari per 
far fronte al nnnovo del con 
tratto per il pubblico impiego 
eliminando I assurdo per cui 
la Finanziaria cosi come è 
stata proposta non prevede 
un centesimo per 188 sotto 
questa voce» 

Plzzinato ha ncordato che 
giovedì le tre confederazioni 
definiranno una piattaforma 
comune pei rivendicare prò 
(onde riforme (tassazione dei 
titoli pubblici e della seconda 
casa) di tutto il sistema fiscale 
italiano «Soprattutto va perse 
guito I obiet ivo della lotta al 
1 evasione e dll erosione fisca 
le - ha detto Pizzinato - e in 

questa prospettiva va affronta 
to il discorso su un nuovo e 
moderno ruolo della guardia 
di finanza» Un argomento 
questo che e stato ieri anche 
al centro di un incontro che 
Antonio Pizzmato - presente 
il segretano regionale CgiI 
Piero Pastorino - ha avuto 
con finanzieri provenienti da 
tutta la Liguria i quali hanno 
ribadito la loro richiesta di 
smilitarizzazione e riforma del 
Corpo e denunciato la politica 
dei trasferimenti punitivi di cui 
sono vittime gli esponenti del 
rinnovamento 

L assemblea aperta da una 
relazione del segretario regio 
naie Uil Nicola Pozzi ha avuto 
lo scopo di definire e qualifi 
care il confronto col governo 
oltre che sulle questioni più 
generali (fisco e Finanziaria) 
anche per le questioni con 
nesse alla politica delle parte 
cipazioni statali 

Il messaggio che i sindacati 

genovesi hanno lanciato è 
quello che il sistema delle par 
tecipazioni statali non rappre 
senta solo un problema ma 
anche una formidabile nsor 
sa Se esiste un problema di 
industrializzazione del Sud -
osservava Mauro Passalacqua 
segretano Fiom - e quello di 
una riconversione industriale 
al Nord se esiste una questio 
ne di nprogenazione del lem 
tono e di qualificazione tee 
nologica tutto questo significa 
che è necessario un grande 
contributo da parte del siste 
ma delle aziende pubbliche 
Questo non significa naturai 
mente lasciare le cose come 
stanno ma innestare una logi 
ca di sviluppo Se la logica 
continua ad essere solo quella 
del ridimensionamento sulla 
base dei costi economici di 
questo o quel comparto - ri 
tieni l issalacqua - ricadre 
mo nei guasti del passato col 
rischio di perdere il confronto 

che ci attende con gli altri 
paesi d Europa a partire dal 
1992 quando cadranno tutte 
le barriere doganali» 

Su queste richieste - ha ri 
sposto Pizzinato - le segrete 
ne confederali sono perfetta 
mente allineate con i sindaca 
ti liguri nel rivendicare un prò 
getto di sviluppo delle parteci 
pazioni statali 

1 delegati ligun hanno ac 
colto con grande calore un 
rappresentante palestinese 
che ha parlato della lotta del 
suo popolo oppresso chie 
dendo solidarietà anche con 
creta (e e bisogno di un asilo 
nido nei campi in cui i bambi 
ni arabi vivono come deporta 
ti ncila loro terra) oltre che 
politica Fra gii applausi dei 
delegati i dirigenti CgiI Cisl e 
Uil hanno annunciato che il 
19 alle ore 17 ci sarà a Geno 
va una manifestazione unitaria 
per la Palestina 

Sono 16 milioni 
I disoccupati 
nella Cee 
14,3% In Italia 

A line novembre i lavoratori Iscritti nelle liste di colloca 
mento dei dodici paesi Cee sono stati 15 9 milioni è più o 
meno la stessa cifra del mese precedente ma Inferiore 
dell 1 8% rispetto al novembre 86 In quest ultimo penodo 
il maggior aumento della disoccupazione (4 6) si è regi 
strato in Italia e Spagna Un pò meno è cresciuta in Dani 
marca (4 4%) e in Germania federale (3 2) La disoccupa 
zione è invece fortemente diminuita In Portogallo ( 18 5») 
e in Gran BretagnaC 16 5X) e più modestamente in Belgio 
( 4 8%) Olanda Grecia e Francia Anche sul tasso di di-
soccupazione I Italia è al primi posti col 14,3% della popò 
lazione attiva 

Gioielli 
In Italia 
se ne vendono 
sempre di più 

GII orafi nel nostro paese 
non possono che essere 
soddisfatti Da tre anni un 
crescente numero di Italia 
ni acquista gioielli in sem 
pre maggiore quantità 
Neil 84 si vendettero 11 mi 

• , , , , " • , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ llonl di pezzi per 2 100 mi 
liardl di lire che son diventati 13 8 milioni nell 86 per 
2 650 miliardi di lire mentre nei primi otto mesi del 87 si è 
registrato un aumento del 13 1 per cento Gli acquirenti 
sono aumentati da nove a dieci milioni tra il 1985 e il 1986 

Siderurgia 
Sciopero a Temi 
contro 
il plano Finsider 

Gli operai delle acciaierie 
di Temi hanno scioperato 
Ieri per due ore contro il 
piano di ndimensionamen 
to della siderurgia Italiana 
previsto dalla Finsider che 
con la chiusura di tre repar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ™ " " " " " ~ ti della società Terni fareb
be perdere il posto di lavoro a circa duemila dipendenti 
Intanto la Commissione Cee ha fissato Ieri le quote di 
produzione relative al primo trimestre 88 per i quattro 
prodotti siderurgici ancora non liberalizzati Coils 
(4 680mila tonnellate) lamiere sonili a freddo (3 248mlla 
0 lamiere quarto (1 408milat) profilati pesanti (1 402ml-
la) che rappresentano quasi la metà della produzione di 
acciaio nella Cee, calata di due milioni di tonnellate tra 
1 SS e 186 

Artigianato 
Sciopero 

Sll-Clsl-Uil 
blgliamento 

I dipendenti delle sartorie e 
più in generale degli artigia
ni del settore tessile abbi 
gllamento scenderanno In 
sciopero lunedi 18 gennaio 
contro I andamento negati
vo delle trattative sul rinno
vo del contratto La prote

sta è stata confermata ien dai sindacati Cgil-Clsl UH del 
settore II Cna, la confederazione dei daton di lavoro arti
giani ha espresso il suo •stupore» per lo sciopero, in quan
to a suo avviso "gii incontri procedono regolarmente e In 
alcuni casi si sono raggiunte importanti intese di massima» 

Debito pubblico 
Rischia 
di esplodere 
nel Duemila 

Secondo uno studio della 
Banca nazionale del Lavoro 
in Italia il debito pubblico 
tra poco più di dieci anni e 
cioè nel Duemila raggiun
gerà il 120% del prodotto 
intemo lordo senza un pia
no triennale di risanamento 

della finanza pubblica La Bnl avverte che in futuro il pro
blema dell indebitamento pubblico potrà «pregiudicare la 
stabiliti stessa del sistema economico» una volta saturate 
le possibilità di assorbimento di titoli di Stato da parte del 
risparmio privato 

La Cina potrà 
essere la seconda 
potenza economica 
del mondo 

La Commissione per le stra
tegie integrate a lungo ter 
mine ha scritto per il presi
dente Usa Reagan un rap
porto sulle sfide che alien 
dono gli Stati Uniti nel qua 
le si legge che nel giro di 

• ^ ^ ^ ^ ^ " " • • • • ^ ^ ™ veni anni la Cina potrebbe 
diventare la seconda potenza economica del mondo 
mentre I Urss rischia di scendere al quarto posto nono 
stante la «perestroika» di Gorbaciov In base a precisi mo 
delh matematici gli esperti della Commissione hanno pre 
visto fino al 2010 una crescita annuale del 2 5% almeno 
per gli Usa che manterrebbero il pnmo posto nella classili 
ca del prodotto intemo lordo, e una de) 4 6% per la Cina 
che conquisterebbe cosi il secondo posto attualmente oc 
cupato dal Giappone Secondo le previsioni della Commis 
sione I Urss è destinala a scivolare al quarto posto perché 
pur continuando il processo nformatore Mosca potrà 
contare su una crescita annua non superiore ali 1 6 per 
cento 

RAUL WITTENBEHG 

Scandalo sul collocamento 
Scatta a Napoli 
l'operazione clientela 
nelle assunzioni pubbliche 
an* NAPOLI In un sol giorno 
nel palazzone giallo di via Ma 
nna dove ha sede il colloca 
mento di Napoli sono slate 
consegnate duemila doman 
de di iscrizione nella speciale 
graduatoria prevista dalla leg 
gè 56 quella cioè che regola 
menta in maniera innovativa i 
meccanismi di assunzione 
nella pubblica amministralo 
ne Le 2 mila domande (alle 
quali nei giorni successivi han 
no fatto seguito numerose al 
tre) rappresentano però un 
vero e proprio «giallo» Intatti 
chi ha distribuito ad un ristret 
to gruppo di disoccupati na 
poletant gli appositi moduli n 
chiesti per ìscnversi in gradua 
tona dal momento che a tut 
t oggil ufficio di collocamento 
ne è sprovvisto' 

La soluzione del «giallo» in 
verità non è cosi complicata 
Infatti non è un mistero che ci 

sono alcuni notabili politici e 
addinttura alcune sezioni di 
partito della maggioranza di 
governo in possesso in ma 
mera del tutto arbitrane de 
preziosi moduli non ancora 
arrivati al collocamento di Na 
poti sebbene ne fosse stata 
garantita la distribuzione ai 
primi di gennaio 

La scandalosa vicenda i 
stata denunciata dalla Federa 
zione comunista napoletani 
che mette I accento sui gravi 
ntardi nell applicazione dell • 
nuova legge 

La 56 approvata nei mei 
scorsi con il contributo deter 
minante del Pei ha in sostan 
za nvoluzlonato i cnten dì as 
sunzione nella pubblica am 
ministratone la selezione de 
personale con licenza medn 
inferiore non avverrà per con 
corso ma attraverso apposi! 
graduatone del collocameli 
to che dovevano essere pron 
te entro lo scorso 31 dicem 
bre 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche pubbliche 
Le «condizioni» di Amato 
per ricapitalizzare 
Oggi audizioni alla Camera 
• i ROMA Ricapitalizzarono 
delle banche pubbliche Un 
provvedimento che sta già ac 
cendendo discussioni tentati 
vi scoperti di andare al galop 
pò verso un non chiaro prò 
cesso di privatizzazione co 
munque un nodo da scioglie 
re al più presto t proprio da 
stamattina Inizeranno le audl 
zioni alla commissione Finan 
ze della Camera con i più Im 

Borianti banchieri pubblici 
na Indagine informale che s) 

aprirà ascoltando II ministro 
dei Tesoro Amato eladiscus 
sione sembra destinata imme 
datamente a rialzarsi consi 
dorando gli orientamenti che 
lo stesso ministro del Tesoro 
ha anticipato in una intervista 
che verrà pubblicata dal nu 
mero di febbraio di «Banca 
ria» la rivista dell Abi e che 
hanno già suscitato reazioni di 
un altra delle parti in causa il 
presidente del Banco di Na 
poli Cocctoll 

Amato in sintesi parte dal 
la considerazione della «inef 
licenza» del sistema bancario 
e della sua «incapacità di ri 
spondere alla domanda di 
servizi* Quindi aggiunge che 
per prima andrà risolta In par 
fila della ricapitalizzazione dei 
banchi meridionali (di Napoli 
di Sicilia e di Sardegna) vista 
>la forte pressione che da 
questi viene» La proposta e 
avviare la ricapitalizzazione 

con una prima tranche da ero 
gare attraverso un atto legista 
ttvo che contestualmente pre 
veda modifiche statutarie ed 
organizzative nelle tre ban 
che condizione per la eroga 
zionc della successiva secon 
da tranche Quali misure? In 
sostanza le banche - afferma 
Amato - riceveranno le risor 
se soltanto se passeranno «dal 
fondo dì dotazione al capitale 
sociale» al quale dovranno 
partecipare altri soggetti Ai 
banchi spetterà I individuarlo 
ne «di altri - dice Amato - che 
partecipino a questo capitale 
olire ali azionista Stato in mo
do che una parie della secon 
da tranche potrebbe essere 
anche repenta sul mercato 
Che queste banche debbano 
arrivare al mercato - conclu 
de il ministro - è fuori di dub 
bio ma dobbiamo stare molto 
attenti che non ci vadano allo 
sbaraglio senza rispettare 
norme e tempi dovuti» 

Una precisazione che nba 
disce 1 toni più «morbidi» di 
Giuliano Amato rispetto alle 
pressioni (soprattutto di parte 
della De) di correre verso la 
privatizzazione scindendo le 
banche pubbliche In Spa che 
cercano capitali sul mercato 
amministrate da una holding 
che abbia scopi culturali An 
che dietro II progetto di Ama 
to si nasconde questo obbiet 
tivo? 

«Assicurazioni senza garanzie) 
Dal Pd un disegno di riforma 
Nello scorso anno si sono sfiorati 125mila miliardi e 
la crescita sembra in progressione esponenziale Te
nendo presente anche soltanto questo dato si può 
facilmente comprendere perchè da qualche anno a 
questa parte nel settore delle assicurazioni si ritrova
no tutti i più bei nomi della finanza 11 settore» pero, 
appare senza leggi Ieri il Pei ha illustrato la sua pro
posta d» riforma che presenterà a Camera e Senato 

ANGELO MELONE 

9H ROMA Nuove norme per 
la disciplina delle assicurazio 
ni istituendo almeno I obbligo 
di comunicare alt Isvap 0 Isti 
luto di vigilanza per le assicu 
razioni private) gli assetti e le 
variazioni nelle proprietà re 
golamentazlone (che si può 
leggere maggiori garanzie per 
gli utenti) dell attività dei pen
ti per I Infortunistica stradale 
riforma della «responsabilità 
civile auto» e primi passi con 
creti per dare finalmente cer 
tezze nel settore della respon 
sabilita civile che quasi sem 
bra essere paradossalmente 
guidata dalle sentenze della 
Corte costituzionale Sono 
queste le linee principali dei 
disegni di legge messi a punto 
dal gruppo comunista al Sena 
to e che ieri sono stati illustrati 
dai senatori Nevio Felicetti e 
Menotti Galeotti prima della 

presentazione alle due Carne 
re Con una premessa genera 
le «Il settore delle assicura 
zioni - ha dello Felice»! - è in 
evoluzione rapidissima men 
tre le incertezze sia legislative 
che sulle garanzie per gli uten
ti sono assolute Un solo 
esempio basta a chiarire lo 
stato dì caos una sentenza 
della Corte costituzionale ha 
nconosciuto il danno biolo 
gleo , cioè li danno alla salu 
te Le imprese di assicurazlo 
ne hanno messo in piedi una 
normativa propria per farvi 
fronte Ma è una normativa di 
parte non regolamentata per 
legge in che modo si potran 
no dirimere i prossimi giudizi 
su questo argomento? Dovre 
mo assistere ancora per molto 
- conclude Felicetti - ad un 
sistema di responsabilità civi 
le che avanza a colpi di sen 
lenze dell Aita corte?» 

Ma la confusione (e I assen 
za di garanzie) non si (erma 
qui In particolare e divenuto 
a questo punto preoccupante 
ciò che sta avvenendo dietro 
le porte (ben chiuse per ora) 
dei consigli di amministralo 
ne veri e propri sommovi 
menti negli assetti propnetan 
delle società che molto spes 
so cornspondono alla con 
contrazione di molte assicura 
zioni in poche mani o alla in 
ternazionalizzazione delle 
compagnie In questo modo-
affermano . senatori comuni 
sti - da una parte viene minac 
ciata la stessa autonomia del 
sistema assicurativo dall al 
tra non e è alcuna garanzia su
gli assetti proprietari delle so
cietà e gli utenti in particolare 
quelli interessati alle previ
denze integrative (e sono 
sempre di più) non possono 
essere garantiti Basti pensare 
allo sconquasso provocato in 
una società forte come la 
Norditalia dalla scalata spre 
giudicata e dal successivo 
crollo dei fratelli! Canavesio 
Per garantirsi il Pei propone 
che I Isvap abbia nel settore 
delle assicurazioni gli stessi 
poteri che la Banca d Italia ha 
- ad esemplo - in quello ere 
ditizlo, soprattutto (obbliga 
tonetà di comunicare (quindi 
di rendere pubbliche) ogni va 
nazione nelle partecipazioni 

Nevio Felicetti 

alle imprese in misura mag 
giore al due per cento Inoltre 
il Pei propone norme più ag 
giornate nella nomina dei 
commissari e più trasparenza 
nei contratti con gli enti pub 
blicì Quindi la nuova regola 
mentanone dell attività dei 
penli per I infortunistica stra 
dale per t quali va creato un 
apposito albo la proposta di 
legge ha la finalità di garantire 
I equità delle liquidazioni co 
sa che - afferma 11 Pei - potrà 

avere effetti benefici anche 
sui costi generali Infine le 
nuove norme per la Re auto 
che il disegno di legge propo 
ne di rendere obbligatoria an 
che per i ciclomotori di ogni 
genere e per le macchine agri 
cole la proposta comunista 
istituisce un comitato per la 
sicurezza nella circolazione 
affiancato da una consulta 
con diramazioni regionali 
quindi nuove norme per la li 

auidazione dei danni, per i 
anni morali e per le tariffe 

Sme (Iri) 
Nel 1987 
100 miliardi 
di utile 
• I ROMA La Sme finanzia 
ria alimentare dell In chiude 
rà i conti del 1987 con un utile 
netto che oltrepassera la so 
glia» dei 100 miliardi (contro i 
circa 79 del 1986) ed un fattu 
rato lordo di 3 800 miliardi ri 
spetto ai 3 525 miliardi del 
I anno precedente Lohaanti 
cipato I amministratore dele 
gato del gruppo (m cui sono 
presenti marchi come Motta 
Cirio Bertolli De Rica e che 
occupa circa 1 Smila perso 
ne) Delio Fabbri a margine 
della prima conferenza sulla 
«qualità totale» della Sme 
•Sono risultati assai positivi -
ha detto Fabbri - che conler 
mano la validità di una strale 
già scella qualche anno fa e 
che ci ha permesso di traccia 
re le strade maestre perl! futu 
ro In particolare è da segna 
lare - ha proseguito Fabbri -
I uscita della u n o dall area 
delle perdite che saranno nel 
1987 assai lievi molto al di 
sotto dei 17 miliardi del 
1986» Il presidente dell In 
Prodi a margine del conve 
gno ha dichiarato «Non e 

3uesta I occasione per parlare 
ella cessione della Sme Ab 

biamo già chianto mille volte 
il nostro pensiero adesso 
aspettiamo una sentenza della 
Cassazione e tino a questa il 
problema non sarà affrontato 
né direttamente ne indiretta 
mente» 

Ortofrutta 
Si esporta 
sempre 
dimeno 
• I MILANO La produzione 
ortofrutticola italiana non vive 
un buon momento calano le 
esportazioni e aumentano le 
importazioni Eppure I Italia 6 
il maggior produttore ortofrut* 
ticolo d Europa (il secondo 
del mondo dopo pll Slati Uni
ti) ma questo non basta ad 
impedire che si riduca sempre 
più la quota di produzione 
che viene collocata ali estero 
e cresca la (rulla straniera pre
sente sui nostri mercati Lo 
scorso anno il valore com
plessivo delle nostre esporta
zioni è calato di oltre II 2%, 
mentre quello delle importa
zioni è aumentato di oltre II 
34% I cali più sensibili nelle 
esportazioni si sono avuti per 
gli agrumi (-36 4%), per la 
frutta secca e per le castagne, 
mentre lievi incrementi si so
no avuti solo per legumi e or
taggi e per la frutta fresca Le 
importazioni sono cresciute 
invece del \A% per quanto ri
guarda legumi e ortaggi, del 
15% per gli agrumi del 32% 
per la frutta fresca e di ben II 
56% per la frutta secca 

Questi dati sono stati illu
strati nel corso della presenta
zione di Macinìi» la princi
pale rassegna Italiana di pro
dotti e macchine per torto-
frutta che si tiene questa pri
mavera a Cesena • B E 

BORSA Ql MILANO 
mt MILANO II Mlb ha chiuso con un più 
0 1% e il segno positivo pur esiguo con 
lerma comunque 1 andamento molto ir 
regolare della seduta che ha riflesso le 
ultime sistemazioni collegate alla rispo 
sta premi di oggi e ai riporti previsti per 
venerdì ultima seduta del 1" ciclo borsi 
alleo dell 88 La ripresa sia pur lieve di 
Wall Street ha dato flato alle borse ma le 
Incertezze sono evidenti ora tutti aspet 

AZIONI 
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CONVERTIBILI 
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OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

lano I dati del deficit della bilancia amen 
cana che saranno resi noti venerdì Ven 
cono i brividi comunque a pensare a qua 
le enorme concentrazione finanziaria e 
quindi a quali pochi gruppi dipenda il 
mercato di Wall Street come proverebbe 
il rapporto Brady Ieri I titoli guida hanno 
avuto andamenti discordanti in relazlo 
ne appunto alle scadenze del ciclo Mon-
tedison ha recuperalo 11,1% le Fiat han

no avuto una lieve perdita dello 025% In 
forte perdita anche la Snta ( 2 2%) lievi 
flessioni anche per Fermzzi Agncofa e ifi 
privilegiate, mentre in leggero progresso 
appaiono Ras Generali Mediobanca e 
Olivetti Le Montedison hanno toccalo 
ieri persino le 1300 lire e ciò sembra in 
relazione alla prossima firma con partner 
stranlen di un importante accordo con 
.Urss 0«G 
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C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCEN PR 

R1NASCEN R NC 

SILOS ILGB7 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANDA 

STANDA RI P 

3 400 

2 290 

2 600 

660 

843 

645 

10 760 

6 080 

- 1 46 

0 84 

- 0 0B 

- 2 7B 

- 1 23 

- 2 68 

0 28 

1 67 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP ÒRD WÀR 

SIP RI PÒ 

SIRTI 

693 

489 

8 600 

1 356 

io eoo 

12 305 

10 450 

1 862 

— 2 050 

8 701 

- 0 29 

- 1 81 

2 4 1 

- 0 37 

- 0 93 

0 37 

- 4 13 

0 16 

— - 0 97 

- 1 11 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

SQNDR SPA 

TÉCN0MA5I0 

4 025 

2 891 

1 301 

1 479 

BIO 

1 610 

0 12 

1 44 

2B5 

- 1 33 

0 00 

0 07 

F INANZIARIE 

ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

FÉOR AGR NC 

AME 

MARCIA AP67 

MARC R AP07 

BASTOGI SPA 

476 

280 

_ 8 830 

350 

220 

247 

- t 45 

1 82 

— - 0 79 

1 41 

- 2 22 

0 00 

BON 6IELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CI* RI 

CIR 

COFIOE R NC 

COFIDC SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG HI NC 

EUROG Ri PO 

EUROMOBILlA 
ÉUROMófl fll 

FEflRUZZI AQ 
f ERR AGfl RI 
FERA AGR NC 
FIOIS 
FIMPAR SPA ' 
CENTRO NÒRD 
FIN PÒ/21 

FIN POZZI R 
F INARTE SPA 

F1NEU OAIC 
FiNRex 
FINREX R NC 
FISCAMB H A 

FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM RP 
ClM 

GIM RI 
IFI PR 
1F1L FRAZ 
IFIL R FRAZ 
META 1LGB7 

META R LGS7 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEF1 SPA 
ITALMOB1LIA 

ITALM RI NC 
KERNEL -TAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 

RAGUQ SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA Fl 

SAES RI PO 
SAES SPA 
SCMIAPPAREL 
SERPI 
SETEMER 
SFA 

S1FA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET Ri PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICM 
TR1PC0VICM RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

20 700 

BB01 

7 180 

896 

2 870 

1860 

1820 

3 433 

3 360 

1 272 

3 1 4 0 

2 370 

2 900 

320 

330 
376 

« 7 3 0 
3 480 

im 2 46S 
69B 

è 760" 

1277 
18 400 
1 010 

980 
2 6B6 

32 000 
1 090 

676 
13ÓÓ 

9 0 0 0 

1 321 
12S1 

101 
Sé 20 
6 300 

2 238 
18 060 
3 190 
1 740 
8 660 

8 640 
4 380 
9 951 
1 460 

103 526 

45 300 
620 

2 820 
1 260 
3 780 

4 640 
2 910 

3 450 
2 100 

12 000 

214BÒ 
B860 

940 
1 100 

961 
1 705 

600 
5 290 
8 800 
2 230 
1 725 
1 625 
1 830 
1 920 

2 630 

1 260 
3 500 
2 301 

490 
2 448 
2 190 
7 450 

3 430 

— 244 

- 1 4 3 

0 0 0 

0 86 

OBB 

0 0 0 

0 0 0 

0 9B 

- 0 38 

-OBB 

0 0 0 

0 0 0 

3 0 4 

0 0 0 

4 92 

4 86 

4 17 

0 0 7 
0 4 1 

- 0 4 3 

- 3 * 3 
- 2 13 

1 96 

0 5B 
0 00 

4 12 
- 1 0 1 

0 0 0 

0 0 0 
3B1 
3 85 
0 88 
0 0 0 

- 4 34 
- e o a 

0 0 0 
0 26 

- 1 8 6 

- , 97 
- 0 06 
- 1 6 9 

0 68 
0 63 

0 00 
0 48 
1 54 
0 34 
0 02 

- 0 44 
- 1 8 9 

0 89 
- 1 18 

2 18 

- 0 77 
- 1 38 

0 0 0 
- 2 33 
- 0 4* 

- 2 32 
. 8 4 

108 
185 

- 1 33 
- 0 29 

0 00 
- 0 38 

0 57 
- 3 25 
- 1 43 

0 37 
- 1 51 

5 2 1 
- 0 75 

- 1 56 
- 0 14 
- 0 78 
- 2 39 

0 00 
- 0 05 
- 1 32 
- 2 0 0 

_ - 2 20 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDE5 RI 
ATTIV IMM08 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R P 
DEL FAVERO 

GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

6 830 
4 000 
3 900 
7 750 
4 640 

2 170 
4 000 

10710 

— — 

- 0 94 
- 1 11 
- 4 41 

1 90 
- 1 0 7 

0 00 
0 00 
0 00 

— — 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANIN1 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

11000 

13 eoo 

3 010 

1 100 

2 630 

3 210 

0 0 0 

- 1 0 8 

- 1 3 1 

0 0 0 

0 34 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M M H -

AERITALIA 0 

AtURIA " 

ÀYLÌRÌA RISP*' 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

PIAR SPA 

FIAT 

FIATPR 

FIAT R! 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GfLÀRDINI 

QILARD R P 

INO SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

2 340 

836 

930 

4 700 

2 489 

8 390 

2 710 

10 600 

9 318 

5 300 

6 200 

1 78G 

13 800 

13 700 

10 100 

1346 

2 700 

2 786 

1 100 

2 397 

2 880 

4 350 

7 700 

4 506 

4 485 

PININFARtNA RI PO 12 010 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTtNGHOUS 

WORTHINGTON 

11910 

10 380 

5 8 1 0 

6 820 

2 351 

2 6 1 8 

3 280 

3 2S0 

2 400 

2 0 0 0 

1 130 

840 

5 070 

260 

29 300 

1 160 

- 6 88 

- 2 * 1 

4 4 9 

- 3 28 

- 0 04 

- 0 12 

a 7« 
- 0 68 

- 0 28 

- 0 3'1 

0 68 

- 0 68 

OOO 

- 0 7'' 

- 1 9 1 

- 0 37 

0 07 

- 1 25 

0 92 

0 0 0 

- 1 7 2 

- 0 48 

0 6!) 

- 1 42 

0 79 

- 1 72 

- 0 74 

0 0 0 

0 17 

0 34 

1 77 

0 38 

1 66 

0 3 1 

0 84 

0 00 

0 89 

- 1 29 

- 0 7B 

2 04 

- 0 68 

- 1 6 9 

M I N E R A R I E M E T A L L I M Q I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEl SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 650 

ZIG 

905 

4 901 

6 180 

_ 3 040 

8 280 

— 

1 34 

2 63 

- 0 65 

- 2 56 

0 00 

™ 

- 1 30 

0 00 

— 
TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 800 
LINIF R P 
ROTONDI 
MAR2ÓtT0 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

10 326 
6 0 1 0 
6 010 
1 680 
2 500 
3 550 
3 900 
1 699 
1 475 

18 400 
4 200 
4 075 
4 500 
2415 
6 760 

17 
3 750 

0 15 
0 * 9 
0 * 9 
1 cs 
0 08 

oso 
- 2 fcO 
- 0 08 

0 'H4 
1 15 

- 0 ? 4 
- 0 24 

0 00 
0 83 

- 2 03 
21 43 
- 1 12 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

CIGAHOTELS 
CIGÀ RI NC 
CON ACO TOH 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL TIP 

4 410 
2 049 

3 120 
1 320 
8 690 

12 140 
11 980 

0 14 
- 0 ^ 9 
- 0 B 4 
- 0 08 

"ott 
- 0 19 
- 0 17 

Ttoto 
AMEhN 9 l C V é B * ' 
BENETTON B8/W 6 8% 
BINO DE MEO 84 CV 14H 
BINO DE MÈO 90 CAM iHt 
euiTONiai/Be' e v i a * 
CAFFAAÓAl/BÓCv'iatt 
CENTAOB BINDA 91 1 0 * 

ÉFIABSIFITÀLIÀCV 
EFiB86PVÀLTcV7% 
EFIBMETA85CV 10 8% 
EPIB SAIPEM CV 10 8K 
EFlH W N E C C H I 7*4 
EfilDANWSBCV 1C-7BK 
EUROMOBIL B4CV 12% 
EUROMOBIL 88 CV 10% 
FERRUZZI A F 82 CV 7% 
GEMINA Km C V M i 
GENERALI 68 CV tJK 
GEfiOLIMiCH i l CV I 3 K 
GUARDINI 91 CV 13 8% 

!MCV 
1 M I C I R S B / 9 1 1 N D 

IMI UNICÉU14 U K 
INlZ MEfA «4 43 CV W 
H1I AERIT W 1 8 / 9 3 9% 
iRULITWB4/90INF> 

mi COMIT 87 13% " 
IR iCRÉ0.Tt?13« 

W STET W 84/19 (No 
I f t iSTETWM/BI IND 
IRI STET W B5/BO 9% 

ITALGAS 92/88 CV 14% 
MACNMABS1CV 1 U V 
M8IGCV 
MEDIOBBUlTRlSPIO*. 
M E B . O B B U I T O W C V S % 

MEDiC-BClftflISNCtK 
MEbioB FIBRE 98 CV TK 
MEDIC-B " o s i a? cv 7% 

MEDI0BITALCEMCV7% 
MEbiÒB ITALC 95 CV 6 * 
M E O I Ò B I T A L M Ò B C V I K 

MEDlCa UNlF RISP 7% 

MEDI08PIR96CV8 8% 
MEblóe 5ABAUD BIS 7% 
MEDICI SELM 8255 14% 
MEDICÒ SIP 68 CV 7% 
ME0lOBSIP91CV8%' 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 
MeblC-BSNIATÉC-cVTU 
MEblOB SPIA 88 CV 7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MEDIOBANCA éSCV 14% 
MERCV 
MERLONI 87/81 CV7W 
MIRA LANZA 62 CV (4% 

OCV 
OLCESE B6/94CV7% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 68/52 CV 9% 
PERCV 
PIRELLI SPA ev 9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 75% 
RINASCENtE86CVS6% 
SAFTAB7/97CVe5% 
SILOS GÈ 87/92 CV 7%" 
SMI MET 86 CV 10 25% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SASiBBS/89cV12% 
S M I MET 85 CV 10 ! S K 
S 6 P A F 8 6 / 9 1 C V à % 
SOPAF86 9 2 C V 7 % 
STSIP2 
ÈYEf 63/68 STASINO 
TRiPCÓVICH&acVUW 

Cootan 

SS 00 

127 50 

— — 
102 60 
94 90 
99 05 

' 88 30 

94 50 
8 1 0 0 

_ 

Tarm 

S4 80 
172 00 
128 50 

— — 120 00 

— 94 00 

— 
85 50 

94 10 
80 90 

— 
_ 
— 187 00 

113 05 
82 80 

1 1 8 * 0 

_ — 

99 35 

_ — 100 00 

IB I 50 
8 1 9 0 

79 25 
79 90 

_ 100 40 
92 08 
76 50 

— 
—• 
— 81 40 

62 20 

— 
— 

98 95 

— — 
85 40 

— 105 50 

— 

— 
— _ — 82 90 

— 
— — — — — 

99 00 

— _ 100 6D 

181 50 
83 00 

80 00 
B0,40 

— _ 93 00 
76 IO 

— 
— 93 30 

— 
— 82 00 

92 15 

— 
_ 

96 70 

99 00 

— — 
87 00 

_ 105 00 

— 
l i l l l l l 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

ELECTROLUX 
iyi MIL LfcASlNU 

SUtl 

SHBS 

PH LUMH PHIV 
BUUNI bILUS A 1U/16 

HNCUM 

C B M I>LA;>I 
S C A O L Ó B S 

l-L-H.HU MtlALLI 

BAVARI A 

6 CA CRÒV LOM fftiV 
BAI 
V L'U MAH1NU 

37 000/38 500 

1 iWi — 
„ / _ 

-/--/-

"" J23 lOOT^TOO 

Ttolo 

MEDIOFIDISOPT 13% 

A2 AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

A2 AUT f S 84 92 IND 

A2 AUT F S 88 92 IND 

AZ AUT FS 65 98 2-INO 

AZ AUT F S BS 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 18% 

IMI B2 92 3R2 18% 

CREDIOP D30 036 6% 

CREplOP AUTO 78 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 98 V 

ENEL 66 01 INO 

IRI S4DER82 99IND 

IRI STET 10% EX W 

1 * 

103 00 

103 90 

103 70 

104 20 

103 00 

102 00 

100 90 

1B8 00 

179 80 

67 40 

79 00 

109 70 

104 30 

103 99 

109 00 

108 20 

108 IO 

101 90 

101 30 

101 70 

96 00 

P f « 

103 10 

103 BS 

103 30 

104 20 

102 90 

101 BO 

100 90 

1B9 00 

111 80 

97 4 0 

78 75 

105 90 

105 00 

104 OB 

108 20 

108 00 

106 20 

10190 

10120 

10180 

96 00 

1 CAMBI 
tari 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO' 
FRANCO FRANCESI' 
FIORINO OLANDESI 

FRANCO SELOA 
STERLINA INGLÉSE 

STERLINA IRLANDÉSE' 
CORONA DANÉSE" ' 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVltiÉrt'ÒT " 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHÉSE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

1203 825 
736 83 
217 84 
684 57 

36 185 

2192 15 
1964 1 

191 6B 
9 234 

1619 28 
936 47 

9 42 
900 15 
104 683 
199 8B ' 
202 908 
301 

8 94 

10 803 
843 25 

Prec 
i i 63 SS 

738 46 
217 88 
664 46 

35 141 
a i93 

1951 78 

191 BOB 
9 2 3 9 

181901 
934 74 

9 388 
900 72 
104 54 
I S O B T B 

202 949 
3 0 0 9 

8 851 
10 793 
655 28 

llllllllllllilIIIIIIIIIillllllllIIIIIIIHIllllil 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C TA" "751 

SO PESOS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCÉSI" 

18 800 
271 750 
13*9000 
137 000 

eaoooo 

11$ 000 

105 000 
'107 000 

llllillllllllillllllIfflIHIliOlllilllllllMIIIIIllllll 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA SUBALP 

CREO AGR BRESCIANI 
p SIRACUSA 
S A N C A FRIULI 

P BERGAMO 

P BRESCIA 
8 POP EMI 

P LECCO 
P LODI 
? LUINOVÀFìEèÉ 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

BGAA 
BIEFFE 

CRÉDITO BERGAMASCO 

FINANCE 

FINANCE PRIV 
FRETTE 

PICC CREDITO VAL'T 
SUBALPINA ASSIC 
B LUINOAXA 
TBAA 
TERME BOGNANCO 

Ì E R O W A T T 

QuotaiKma 

8 208 
MjOO 

7 880 

79 800 
10 400 
18 170 
14 820 

10 800 
19 400 
7 370 
8 300 

1000 

_ 3 605 

__ 3 180 
4 250 

26 '720 

20 000 
13 400 
6 400 

15 790 

— 12 

— 
1891 

titolo 
BTP 2F990 
BTP 1AP99 12% 
BVP U P 9 0 12% ' 

ftVHAr9Ò9i5% 
BTP 1FB6I 12% 
BT> i H l B 12 6% 
ITP 1FB6* l ì 6% 

BTP 1FB90 12 6% 
BTP 1FB92 
BTP 1GEBB 12 Stt 
BT? 16E9Ò 12.5K 
BTP 1GN9010% 
BT? IGNftoB 15K 

BTP 1LG88 12 8% 
6 T M L G Q 0 1 D 5 * 

BTTi 1MG9910SU 
BTP 1MG90 10 6% 

BTP 1MZ91 12 ES 
BTP I N V I S I * . 5 % 

BTP 10789 1 3 , 5 * 
BTP2GNM ' ' 

BTPAG90 
BTP AP92 

BTPGE93 
bTP LG90 
BTP MGtJ 

BTP MZBZ 

CASSA 6 * 0 * 9 ) 1 6 % 

CCT ECU 82 /81 \l% 

CCT ECU 64/92 10 8% 
CCT ECU 86/93 flit 
CCT ICU 89/93 9 891 

CCT17GE91INO 

CCT 1BDCSO IND 
CCT 19F991 IND 

CCT 18MZ91 INO 

CCTAG88EMAGB3IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG91INO 
CCTAQ9SÌN& 

CCT AP92 

CCTAP98 

CCtDC95IND 

CCTENIAG8BIND 
CCTFB8BIND 

CCTGE90BB 12 5% 
CCTGEMUSLISft'K 
CCT GE91 IND 
CCT GE93 IND 

cctGEBBCviND 
CCT6NB8.ND 
CCT GN91 IND 

CCTtNAMGE99t2é% 

CCTLG6BCMLGfi3lND 

cenasi INO 
CCT LG95INO 
CCTLG96 

CCT MG9B 
CCTM2BBIND 
CCTMZ9HND 

CCT MZ9B 
CCT NV67 IND 

CCT NV95 INO 
CCT NV96 INO 

tUSjUUL / b / 9 0 9 % 

ChkJi 

_ — _ — —. — _ — — — — — — 
™ 

— — 
— — — _ 
__ _ 
— 
— _ 
— — — 
— — 

Ì B 5 0 

108 00 

108 65 
103 60 
10BOO 

106 60 
, , 9 9 , 6 C 

100 20 
99 20 

99 05 

10105 
99 30 

10145 
98 70 

1UOZO 
101 90 
99,16 
95 25 
99 50 

tOOBS 
' SEME 

93 00 
100 80 
100 70 
100 00 
103 00 

99 95 
9B3C 

103 20 
103 00 
103 36 
10080 

99 28 
100 50 
102 00 

96 95 
101 80 
101 OS 

10150 
96 66 
97 10 

95 15 
96,65 

100 10 
101 75 
95 65 
97 46 

— 99 65 

101 15 
97 45 

—. 101 26 
99 30 

a/.Ub 

39,00 

98.70 
100 20 
WJ.VU 

— 

Vtr % 

— __ — — — _ — — — _ — — — 
_ — — 
—. _ — — 
— — 
«— — 
— _ 
— — — 
— — 

0 5 1 

- 1 8 4 
- 0 3 7 

0 6 1 
0 0 0 
0 10 

- 0 i 5 

0 0 5 

0 1 0 
0.00 

0 10 

OOO 
0 0 0 
0 10 
0 20 
0 0 0 

O IO 
0 IO 
0 0 0 

- 0 06 
0 0 0 

0 0 0 
- 0 05 

- 0 53 
OOO 

- 0 10 
- 0 05 
- 0 06 

0 15 
0 06 
OOO 
0 24 

- 0 1 0 
0 15 

- 0 05 
0 00 
0 05 
0 0 0 

- 0 16 
0 36 

- 0 49 
0 0 0 
0 05 
0 0 5 

- O l S 
- 0 10 

0 10 
- 0 10 

0 0 0 
' 0 05 

- 0 10 
OOO 
OOO 

— 0 05 
6 » 
0 0 0 
0 IO 

_ 0 06 
0 0 0 
UOS 

0 0 0 

-UOB 

V Hi 
- 0 10 

- U 1U 

_ 

I T A L I A N I 

GESTIRAS IO) 

IMICAPITAL (A) 

IMIftEND IO) 

FONDERSEL IBI 

ARCA BB (B) 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPITAL (À'ì 

PRIMÉREND (BÌ 

PRIMECASH IO) 

F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT |B) 

INTERB AZIONÀRIO (Ai 

INTERB OBBLIGAZ (6) 

INTERB RENDITA (0) 

NORDFONDO IO) 

EURO-ANDRÓMEDÀ' |B) 

EURO-ANTARES IO) 

EURO-VEGA IO) 

FIORINO (A) 

VERDE IO) 

AZZURRO <B> 

ALA IO) 

LIBRA IB) 

MULTIRAS (B) 

FONDICRI1 (01 

FONDATTIVO IB) 

SFORZESCO (0) 

VISCONTEO IDI 

FONDINVEST 1 IO) 

FON01NVEST 2 18) 

AUREO IB) 

NAGRACAPITAL (A| 

NAGRAREND |Ò) 

REDDITOSETTE (01 

CAPITALGEST (B) 

RISP ITALIA BILANC (B) 

RISP ITALIA REDDITO (Ò) 
RENDIFIT (0| 
FONDO CENTRALE IBI 
BN RENDIFONDÒ IBI 

BNMULTIFCNDOIO) 
CAPITALFIT (B) 

CASH M FUND (81 
CORONA FERREA (8Ì 
CAPITALCREOIT (8) 
RENDICREDIT IO) 
GESTIELLE M idi 
GESTIELLE B IB) 
EUROMOB RE CF (B> 
EPTACAPITAL tB) 

EPTABOND (O) 
PHENÌXFUNO (B) 
FONDICRI 2 (Bl 

NORDCAPITAL ÌB| 
IMI 2000 (0) 

GEPÒREND (01 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCOMIT RENO IO) 
FONDO AMERICA (B) 

FONDIMPIEGO (0) 

IMI 

ie s u 
11833 

H 4 9 B 

22S27 

W « 3 » 

i n a i 
solai 
16 32» 

I I EOO 

23S24 

Ili 120 

15 447 

13 420 

1 3 B 1 I 

13 311 

14 420 

13 O H 
I l OBJ 

20 432 

11420 

14 753 

12 067 

« S i ! " " 
16 272 

1121B 
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LE CORBUSIER 

© 
Le opere 
i pensieri 
secondo 
amici 
e testimoni 

FRANCIA EMILE ZOLA 

Novità 
d'oltremare 
per belle 
lettere 
parigine 

Riabilitazione 
all'ombra 
di Kafka 
Baudelaire 
e Perec... 

MUSICA 

Fuorimoda 
il folk 
Ma il Sahara 
canta ancora 
la sua lotta 

La nascita del dollaro 
RICEVUTI 

\ Un paese 
1 in via 
di candeggio 

1 O R I S T I P I V I T T A 

L % America degli ingegneri c ioè IA 
merlca della produzione dell in 
dus tna del r icambio rapido bruta 
le totalizzante e mitizzato delle 

< mmmmm tecnologie e degli uomini I Ameri 
ca ritratta dalla ricerca di David F Noble non 
risulta s icuramente il cont inente più conosclu 
lo Le Immagini che ne ha ricostruito e dilluso 

, Il c inema cioè il suo interprete più popolare . 
lanno molto spesso ricorso alla fantasia o al 
paradosso più c h e alla precisazione storica 
L ultimo esempio pot rebbe venire da un film 
c o m e «Salto nel buio» viaggio nel c o r p o urna 
no di un • astronauta- ridotto c o n la sua capsu 

' la a dimensioni microscopiche ispiralo dall u 
1 nlvorsale progresso dei chip e di una reale 

tecnocily Silicon VaHcy che pe rò si Intravede 
appena Altrimenti si torna più facilmente a 
•Furore» alla crisi vera di Wall Street ai «lo 

e bas i ali esercito del derelitti al sindacalismo 
violento e malioso salvo irruzioni nella denun 
eia (ad esemplo con «Norma Rae» di Martin 
Riti del 1979) 

» L America che frequentiamo è invece so 
e pratiutio poliziesca E In questa veste offre in 

terni esterni aule giudiziarie paesaggi tnquie 
te periferie violenti slum affollate prigioni ef 
fervescenll commissariali A volte il ritratto si 

, arricchisce di spunti sociologici a volte sollan 
, lo umani altre volle politici quasi sempre ma 
1 (ertali 
' Il ritratto tende al nero ma alla line è sem 

pre consolatorio Vince cioè il migliore La 
lezione malgrado le asprezze le violenze i 

• dolori serve L America si riscatta Per questo 
• forse piace E piacciono le storie che ne parla 

no in questo m o d o c o m e quel romanzone di 
Scott l u r o w «Presunto innocente» preannun 

' ciato c o m e un besl seller I estate scorsa e che 
r besl seller continua a essere in testa alle clas 

slllche Italiane, d o p o aver dominate quelle del 
suo paese Della storta e dell autore si è parlato 
moltissimo forse occul tando con I etichetta di 

i «più vonduto» e di «super reclamizzalo» le qua 
Illa del lesto che r imandano a quei caral ten 
del poliziesco prima citali tulli assieme e in 

" buona armonia Neil Intreccio costruito al iar 
• no ad una morte misteriosa si ricrea via via un 
• universo di «lopoi» americani (giustizia lavoro 
» politica famiglia a m o r e ) di luoghi (casa prò 
'v lncla city tribunale studio d avvocato uffi 
«ciò di polizia lofi s trade quartieri preindu 

striali e quartieri terziari) di persone (I avvoca 
to la moglie il figlio I amante II giudice il 

' politicante la donna in camera , il poliziotto 
cinico quello rn t ico e quello ot tuso) Tutto e 
c inema prima che II film nasca (i diruti si sa 
sono siati acquistali per un milione di dollari 
da Sydney Pollack) conosciuto familiare lan 
gibile e convincente II m o n d o spiega Turow 
5 In bilico oscilla verso il precipizio del male 
ma se è sul punto di cadere salta fuori qualcu 
no un avvocalo o un Rambo (che in alcuni 
casi sono la stessa persona Perry Mason ad 

i esempio) che lo riporta In equilibrio Quando 
n o n è possibile la palingenesi a lmeno ti «busi 
rtess» e assicurato Possibile che il «marcio» 

- a m e r i c a n a tenti di trovare comunque la strada 
del candegg ian te ' 

David F Noble, -P roge t t a re I America» El-
e n a u d L p a g g 4 2 0 , l i r e 4 5 0 0 0 
«Scoli Turow, «Preaunlo Innocente», Monda 

dor i , pagg 442, lire 25 000 

SEGNI & SOGNI 

p 284 del s e c o n d o (e conclusivo) 
volume in cui si concre ta la ricerca 
di Franco De fns tofon e Alberto 
Menarmi Froi del racconto popò 
lare (Edizioni Edison Bologna) e e 

un immagine a dir poco disvelanle e chianfi 
j c a l n c e Un (ologramma del film Oliver Twist 

prodot to dalla Paramount nel 1916 che con 
l i t n e i w / t a i m gli straccioni i biechi ladri lom 

J)rosiani della Londra dickcnsiana Per le con 
^clamate espressioni per la rigidità sontuosa 

mente tragica quelle figure mostrano di provi 
cntre dal melodramma o t tocentesco e dalie il 

lustrazioni dei kuilletons e insieme di an t in 
Fpare il (umetto quello per esempio delle tor 
"bidè avventure urbani di Dick Tracy 
t Poi accanto al fotogramma nella p 28") 
?c e una la vola dt Tane redi Scarpelli pur la c o 
••perlina del fascicolo n 6!) d t l "Lord Lister» 
r ed i to da Nerumi b i colon e i segni dell inetta 
•jplle Scarpelli servono unicamente e inequivo 
l a b i l m e n t e a tomfwrre un terrifico racconto 
figurale incula l i i t te^gumenli le stereotipie i 
nasi gli o ( t l n it bocche gli abbigliarnenli dia 

Ritrovare l'America d'oggi tra tecnologia e industria 
la guerra, la delusione del New Deal, la lotta di classe... 

A
dieci anni dalla sua 
pubblicazione negli 
Stati Uniti e stato 
tradotto da Guido 

M M O M Viale per Einaudi 
America by Design 

di David F Noble {Progettare 
I America La scienza latecno 
logia e la nascita del capitali 
smo monopolistico) È uno dei 
libri importanti prodotti dai gio 
vani storici protagonisti del nn 
novamento stonografico statu 
nitense degli anni Settanta 

David Noble ha compiuto gli 
studi per il suo Ph D nel Dipar 
t imento di storia dell università 
di Rochester, negli anni in cui vi 
insegnavano E D Genovese 
H G Gutman C Lasch P Line 
baugh Dopo aver insegnato at 
Massachusetts Instìlute of Te 
chnology tra il 1975 e 184 No 
ble è passato alla Smithsonian 
Instilution di Washington pe r l a 
quale ha curato la sezione su) 
I automazione industriale del 
Museo nazionale di storia ame 
ricana Nel 1984 ha pubblicato 
II suo s e c o n d o libro Forces of 
Production A Social History of 
Industriai Aulomation un altro 
studio di g rande forza Innovati 
va 

Progettare 1 America è un 11 
bro corposo di oltre 350 pagi 
ne diviso in due parti Nella pn 
ma viene delineato il quadro 
storico e concettuale prelimina 
re da cui si fa emergere la (igu 
ra sociale dell ingegnere che 
sarà al centro del libro Noble 
ricostruisce qui il «connubio ca 
pitalistico tra scienza e tecniche 
seguendo tre itinerari tra loro 
connessi - la nascita dell indù 
stria a basi scientifiche lo svi 
luppo dell istruzione tecnica e 
la comparsa degli ingegneri 
professionisti - mostrando co 
rne ciascuno di questi sviluppi 
del XX secolo fosse una manife 

stazione ma al t empo stesso un 
fattore evolutivo della tecnoto 
già c o m e produzione sociale 
della grande industria capitali 
stica» In questa prima parte il 
racconto della formazione dei 
grandi monopoli e delle loro at 
tivita di organizzazione della ri 
cerca tecnico scientifica e del 
loro controllo su brevetti e li 
cenze tra fine Ot tocento e inizio 
secolo rivela i modi in cui «la 
tecnologia moderna divento un 
fenomeno di classe il cuore 
palpitante del capitalismo mo 
nopolistico» L i r 0 - n e la fi 
gura sociale al centro di tale di 
venire lo fu nei fatti anche se 
Noble sembra privilegiarlo a 
volte In m o d o t roppo esclusivo 

Nella seconda parte di grar 
lunga più ampia Noble rico 
struisce il ruolo degli ingegneri 
- nelle corporations e attraver 
s o le associazioni le agenzie 
statali e le istituzioni educative 
di cui fecero parte - nella «prò 
gettazione dell America* e nel 
la creazione dell «apparato 
adatto al progresso della tecno 
logia moderna promesso dalla 
grande industria e al t empo 
stesso per definire il model lo di 
questa pratica del XX secolo 
che doveva assicurare la stabili 
là e lo sviluppo del capitale mo 
nopolistico» L organizzazione 
«scientifica» del lavoro e i suol 
sviluppi fino alle soglie del New 
Deal sono I ogget to del capi to 
lo conclusivo di questa seconda 
parte 

Noble ripercorre attraverso 
la «lente- dell ingegnere la for 
mazione e I affermazione di una 
visione sociale totalizzante in 
cui la grande impresa viene a 
concepirsi c o m e «I incarnazio 
ne stessa della ragione scienti li 
ca» cioè c o m e la suprema de 
positana della razionalità e co 

B R U N O C A R T O S I O 

nomica e sociale E evidente 
che rispetto a tale visione le 
resistenze individuali o di grup 
pò - di classe - ali organizza 
zione facente perno sulla cor 
poration non potessero che es 
sere denunciate c o m e «irrazio 
nali» Oppure antipatriottiche 
(un americani dal momento 
che quel) organizzazione era vi 
sta desiderata imposta c o m e 
«nazionale oltre che raziona 
le 

Noble non esplora queste al 
tre facce della medaglia e mol 
to r u a m e n t e fa riferimento alte 
resistenze sociali per mostrare 
la "perversità» del progetto sca 
tunto dal connLbio tra ingegne 
ri e manager Ne concede mol 
to spazio a quei critici della so 
cietà e dell università statuni 
tense che r o m e Veblen de 
nunciano presto e ferocemente 
I invasione degli affaristi nei 
consigli d amministrazione ac 
cademici la soggezione dell i 
struzione superiore alle ragioni 
della grande industria 

Tuttavia quello che Noble 
racconta - che ci mette fredda 
mente so t to gli occhi - c o n 
straordinaria ricchezza e accu 
ratezza ha ugualmente un gran 
de vigore Nessuno aveva (inora 
raccontato c o m e lui per esem 
pio la fase lappresentata dalla 
prima guerra mondiale metten 
dola a fuoco c o m e / occasione 
storica per la sintesi del grande 
progetto di riforma che legava 
tra loro la grande industria I u 
Riversila e lo Stato La guerra 
finì p o c o più di un mese d o p o 
che I insegnamento superiore 
era entrato «ufficialmente sotto 
tutela militare» s e c o n d o un 
progetto d integrazione che gli 
ingegneri manager avevano 
elaborato per il governo Ma il 
progetto non d e c a d d e con I ar 

mistizio e negli anni successivi 
I istruzione fu comunque piega 
ta alle esigenze coordina te di 
Stato e grande industria con 
quest ultima che a sua volta ot 
teneva dallo Stato I adozione di 
programmi e strutture funziona 
li alla propria d o m a n d a Non si 
capisce I indiscutibilmente 
e n o r m e legittimazione del m a 
nagement nella cultura (acca 
demtea e non) e nella politica 
statunitense se non se ne indivi 
duano le fondamenta istituzio 
nali in questo pat to d acciaio 
Ne si capisce adeguatamente 
una caratteristica costante della 
politica statunitense se non si 
parte dalla logica imprendilo 
naie Nessuno pensi che sia la 
caricatura di una tale logica 
quella formulata dall economi 
sta Harlow Person presidente 
della Taylor Society negli anni 
Venti e riportata d a Noble 
•Stabilizzare le forze materiali 
non basta bisogna stabilizzare 
anche i rapporti umani stabiliz 
zare ta produzione non basta 
bisogna stabilizzare anche il 
mercato La stabilizzazione del 
la produzione e del merca to 
non bastano bisogna stabilizza 
re anche I amministrazione gè 
nerale La stabilizzazione di una 
singola impresa non basta bi 
sogna stabilizzare tutte le im 
prese industnali di un settore 
La stabilizzazione di un ramo 
industriale non basta bisogna 
stabilizzare lutti i settori indù 
striali di una nazione ( ) E la 
stabilizzazione dell industria 
nazionale da sola non basta bi 
sogna stabilizzare I economia 
internazionale II raggiungimen 
to di ognuno di questi obiettivi 
costituisce un passo verso una 
vita industriale e sociale più 
equilibrata e armoniosa e ogni 
obiettivo non e che un mezzo 

per raggiungerne uno più gran 
de» 

Questa e I «ideologia a m e n 
cana* distillata dai protagonisti 
di questo frammento fonda 
mentale di s tona della società 
statunitense contemporanea 
Sta al di fuori del territorio co 
perto dal libro la misurazione di 
quanto o quanto poco un tale 
progetto si sia realizzato Noble 
ne nota comunque le implica 
zioni espansionistiche e c o n o 
mico politiche e militari 

Piuttosto Noble ferma la sua 
analisi alle soglie del momento 
più critico del Novecento in cui 
s e d a una parte la funzione so 
ciale e ideologica - «servire il 
capitale» - degli ingegneri era 
ormai consolidata il loro prò 
get to tecnocrat ico veniva prò 
babilmente ridimensionato dal 
la crisi e dal passaggio di mano 
a Washington tra I ingegnere 
Hoover e il patrizio Roosevelt 
La «razionalizzazione» imper 
mata sulla grande impresa trovo 
le sue opposizioni sia dent ro sia 
fuon del New Deal La fede nel 
progresso tecnologico c o m e 
bene generale subì la scrollata 
più forte del secolo e d o p o I il 
lusione di pace sociale del d e 
cennio precedente anche la 
lotta di classe si riprese ntava 
sulla scena sociale negando 
nel m o d o più radicale I a rmo 
mzzazione perseguita dagli in 
gegnen manager e proponen 
d o con 'or7a modelli di orgamz 
zazione della produzione e del 
ta società Fu questo il momen 
to cui Noble allude ne» Epilo 
go in cui gli ingegneri comm 
ciarono a capire a loro spese 
che la società «non era semph 
cernente pe r cosi dire una se 
conda natura comprensibile e 
padroneggiabile nella stessa 
maniera in cui si padroneggiava 
la prima» 

UNDER 12.000 

Eroi operai lettori operai 

Amore e premi 
Attenti 
a quei due 

GRAZIA CHERCHI 

N egli Oscar Monda 
dori e da p o c o 
uscito Transito di 

^ ^ ^ ^ Anna Seghers un 
•"•"•"••""•"••i romanzo che ave 
vo segnalato quando apparve 
nel 1385 nelle edizioni b /O 
I ottima casa editrice romana 
che ci riserva in genere so lo 
delle belle sorprese Non pos 
so che confermare il mio gii 
dizio di tre anni fa si tratta di 
un bellissimo romanzo di una 
disperazione tagliente c o m e il 
maestrale che soffia a Marsi 
gita la citta in cui e ambienta 
to nef 1940 41 il libro La cui 
vicenda ha spunti net tamente 
autobiografici da to che la Se 
ghers si trovo in quel periodo 
in Francia assieme ai due figli 
c o m e profuga antifascista (il 
manto era internato vicino ai 
Pirenei in un Lager per emi 
grati di sinistra) in attesa di un 
visto per un qualsivoglia paese 
d ol t reoceano Ma Transito e 
anche (o soprattutto) un ro 
manzo d autore I anonimo 
protagonista narrante si inna 
mora perdutamente e senza 
speranza di una donna c o n o 
sciuta in un caffo di Marsiglia 
Marie che non sa ancora che 
il manto scrittore si e suicida 
to a Parigi ed e momentanea 
mente legata a un medico II 
disperato terzetto si trascina 
tra i caffè le miserabili stanze 
d albergo e le sale d attesa dei 
consolati insieme a loro vaga 
per gli stessi posti una moltitu 
dine di profughi in balia di 
promesse non mantenute di 
attese disattese L atmosfera 
da incubo svanisce si dissolve 
solo grazie alla passione amo 
rosa che arreca al giovane io 
narrante una brusca e incsp'i 
cabile felicita (Si legga an 
che 1 introduzione a Transito 
di Chnsta Wolf che lo consi 
dera «uno di quei libri che 
s innestano nella mia vita e 
che la mia \ ita non finisce mai 
di scrivere sicché ogni due o 
tre anni devo riprenderli in 
mano per vedere che cosa e 
successo nel frattempo a me e 
a loro») 

C ora per una volta due 
segnalazioni da due riviste 
Leggo m ritardo sull ultimo 
numero di -Linea d ombra» 
quanto detto da Gunther An 
ders nell accettare nel Ionia 
no 1962 per la prima volta 
nella sua vita un premio il 
premio Omegna (mi collego 
cosi a qi anto ho scritto la voi 

ta scorsa sui premi letterari e 
la loro proliferazione) «Non 
h o mai accet ta to finora p r e 
mi e onorificenze Poiché 
quelli che assegnano onorili 
cenze hanno quasi sempre 
l intenzione di indurci ad ab 
bandonare ogni ideale di resi 
s tenza E spesso s iamo insi 
gmti da autorità così p o c o 
onorevoli che non possiamo 
contraccambiarle da perso 
ne cioè che permettendosi 
di concede re onoro mentre 
ne sono esse stesse cosi 
sprovviste cor rono il rischio 
di restarne comple tamente 
senza In ogni c a s o è vero 
che acce t tando un onore chi 
lo riceve si obbliga verso chi 
lo c o n c e d e la persona onora 
la che riceve I omaggio per 
de cosi in qualche m o d o la 
sua liberta ogni medaglia è 
una aorta di vincolo Per que 
sto motivo dobb iamo essere 
tutti es t remamente prudenti 
nella scelta di quelli da cui ci 
lasciamo onorare II discorso 
del grande Anders vale per 
tutti gli anni per tutti i premi e 
i premiati 

Infine un altra rivista Dia 
no che oltre ai pezzi «krausia 
ni di Piegiorgio Bellocchio e 
a un bellissimo scritto di Al 
fonso Berardmelli (su Amleto 
Alceste e Andrej) presenta in 
apertura una scelta di brani di 
Charles Baudelaire ( d a Lo 
spleen di Parigi e di altre prò 
se) Da qui estrapolo una prò 
fetica previsione del futuro 
« Allora quel che somiglierà 
alla virtù - che dico m a i ' -
tutto quello che non sarà più 
passione per Pluto sa racons i 
dera to ridicolaggine immen 
sa La giustizia se in quell e 
poca fortunata potrà ancora 
esistere una giustizia farà in 
terdire i cittadini che non sap 
piano far fortuna» E ahimè 
troppo tardi la spiegazione eli 
tutte le disgrazie che ci ac 
compagneranno nel co r so 
dell 88 *Ho incontrato ieri un 
tale abbastanza equivoco 
strano che m ha fatto l a t t as t i 
care Personaggio molto oc 
cupato in diavolerie Una so 
la cosa por ta veramente sfor 
tuna - dice - gli auguri di Ca 
p o d a n n o Nessuno lo sa e c c o 
perche I umanità e cosi infeli 

Anna Seghers , «Transito», 
E/O, pagg 265, l i re 8 000 
U n e a a o m b r a , n u m e r o 22 . 
lire 6 000 
Diar io, n u m e r o 5, l i re 5 000 

ANIONIOFAETI 
logano con il repertorio visivo e tipologico 
espressamente creato per il film Queste due 
immagini mi inquietano e mi incuriosiscono 
Penso alla «canaglia pezzente» e alla sua stona 
figurale penso a questa ingovernabile enciclo 
pedia della •differenza» che si può leggere in 
questo libro strano e cosi ricco di fascino mte 
ramente dedica to alle «dispense d epoca-

Le complicate genea'ogie degli «eroi» allu 
dono ad un m o n d o che può essere ilare e 
lunatico oppure greve e r ipe t i t ivo In fondo 
I autore nascosto di tutte le vicende oppure 
I inventore degli «eroi» e una specie di Cesire 
Lombroso invecchiato che abbia dee so di 
transitare dalla catalogazione scientifica e e ir 
cerarla a quella insistente m< nte (ondata su Ih 
favolistica e sul fanuslico Chi e questo Fasci 
lux datili orchi magnetici che -fiutiva il m a l i . 

pur essendo ricco e bello? Mentre lo guardo a 
p 348 ce rco di paragonarlo i Indiana l o n e s e 
a James Bond e subiio constato che in lui cosi 
come lo raffigurava Giove Toppi e e una insi 
nuante presenza di tragedia a cui cerco di 
dare un senso Mi dico che I immcdcsimazio 
ne che si creava nei confronti di questi croi 
popolari non doveva assomigliar» quasi per 
nulli a quella rivolta verso i personaggi di 
Spielberg o d i Fleming I lettori delle «dispense 
d e p o c a li penso come in qui lche modo si 
inih o non iroppo disamili ovvero sempre 
appartenenti allo stralo dei fruitori del Basso 
le t ier ino Pero ritengo che in qui sii eroi dal 
viso tetro in questi sol i t in doni tutor i di situa 
(•ioni fantastiche m i anche pesante minte de 
I mte m senso mate ri ile issi ntrov isserò non 
la gr ilu t i o o n t n e K visione ma una specie di 

conferma nobilmente virile delle ragioni del 
loro esistere del loro vivere del loro lottare 
Di fronte alla leggerezza parodica e consumi 
stica di 007 avvolto nelle speranze del boom 
e e questa falange di eroi incupiti e severi du 
rissimi nel colpire nel vendicare nel giustizia 
re Sono certo complessivamente eroi male 
detti c o m e quelli di Traven ma sono soprat 
lutto eroi operai per letton operai o comun 
que per uomini avvezzi alla fatica di un lavoro 
che nella sua tragica cupezza faceva anche 
da sfondo alle avventure dei loro Miti di carta 
Intorno e accanto a Ralf Clifford I uomo invisi 
bile cosi c o m e a El Riio immagino minatori 
carpentieri fonditori li trovieri fabbri mecca 
mei E vedo un mondo affaticato e dolente che 
non sublima se slesso nei brevi fase coli ma 
glorifica le proprie ferite in molti prolunga 

menti in tutto coerenti con le prove subite con 
le fatiche con i sospetti con le svilite bramo 
sie Un grande libro di Celine Morie a credilo 
mi e sempre apparso anche c o m e un conieni 
lore di queste due categorie i lettori e t,li eroi 
fantasticati E nel libro ci sono appassionanti 
soprassìlti immaginativi t h e pongono sullo 
stesso piano i cultori del volo con i palloni e i 
lettori dei pulps ovvero della versione amen 
cana delle nostre «dispense d epoca In que 
sto secondo volume gli eroi» prendono due 
volte congedo prima perché si raccont i nel 
bel saggio di Carlo Della Corte di c o m e essi 
sparissero deniro il c inema poi perche nel 
libro sono passati in rassegna alcuni antefatii 
mollo loniam j pirati gli scorridori della prate 
ria gli esplorate ri de! grande Nord II sogno 

p r t d a t o n o dell uomo occidentale viene cosi 
mescolalo agli emblemi che lo h i n n o convali 
da to E i pirati sono più che mai ambigui capa 
ci di illudere intorno alla legittimità d t i sogni 
ma adatti anche a illustrare le «mappe» di un 
antico cammino che sanguina ancora oggi 
non più percorso da fieri gentiluomini di \ e n t u 
ra ma insudiciato da dittatore III r ap i t i e squal 
lidi Fra i tanti menti del volume e e la ncostni 
zione accu atissima dell o p e n di J n n D t La 
Hire narratore incontenib le e he, si produsse 
in quasi tutti i territori elene iti nel ca t i lugo 
ideale degli eroi popolari L opportuni! i di 
capire c o m e agisse comi sitmis.-.i eomt 
scrivesse De La H re e u n o c e i s o n t d i non 
perdere Ho a p p e m letto aleum articoli in cui 
do t t imen te si riflette s i i lo s e i r so pt so che i 
grandi giornali italnni f a n n o mostrato di pos 
sedere nei confronti delle scelte r e t e ru idam 
dei loro lettori che h inno votato i m o d o loro 
senza ascoltare i più t h e espliciti tonsi^Ii Mi 
d i t o t h e in tutti i tempi i Jean De La Mire sono 
riusciti i (arsi intendere più de grandi por to lo 
RI E allora perche n o i w idnr i eh poi !OIOÌ,Ì 
i lean De La Hire e gii altri e re ite ri U iji «e re i 
popolari»? 
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Penelope Hobhouse 
«Il colore nel vostro 

giardino» 
Centro Botanico 

Pagg 240, lire 65 000 

• • Ln uso sapiente dti col >ri 
offerti dalla tavolozza di Mi 
dre Natura può trosfoimm il 
vostro giardino in una magia 
\egetale Penelope Hobhouse 
famoso architetto paesaggista 
inglese analizza e proponi, n 
lettori le soluzioni più adatte 
per ogni stagione 

M i Del grande scrittore au
striaco morto esule a Parigi 
nel 1939 a 45 anni la casa cdi 
trlce milanese particolarmen 
te impegnata nella diffusione 
delle sue opere in Italia pub
blica in una nuova traduzione 
di Laura Terreni e Luciano Foà 
questo romanzo dedicato al 
tramonto del mondo asburgi
co e che molti considerano il 
suo capolavoro 

Joseph Roth 

«La marcia di Radetzky» 

Adelphi 

Pagg 424 lire 25 000 

Bruno Mangioni 

< U o m o e s o c i e t à ne l l a 

Bibbia 

Jaca Book 

Pace 222 lire 21 000 

Mi II dismiso hihliui h i uni 
ti l i / u ioil ulti d ili uomo 
ili i | l issi si m pi litiu u si 
illuni! I aiti IL un gii \ ini 
siili ci ti i ni isi ) r- su gin 
sii lini i igli sxiluppi li sui 
tiltuii hihliihi in ul i/ioni il 
i ipp il In di 11 uomo imi hi » 
i n LJI iltn uomini inn il 
m< nd in mi vivi 

Mi Dopo aur i minuto pies 
so un anliquai in giapponesi li 
matnu di un album erotico n 
ncse dell epoca Ming 1 autore 
- un diplomatico olandese -
studio per anni un copioso mi 
tinaie inedito sull arge minto 
Il risultato e quisto volumi in 
cui si fa h stona dei costumi 
sessuali cinesi tri il 1 ri00 a L 
e il 1644 d i Ricche le illu 
slrazioni 

RH vanGuhk 

La vita sessuale 

nell antica Cina» 

Adelphi 

Pagg 452 lire 80 000 

Arnaldo Momigliano 

«Pagine ebraiche 

Einaudi 

Paqg XXXllpiu254 lire 
26 000 

M i IH Ilo storico cuniesc 
su mpjrso a 1 ondra lo scorso 
anno i7ctanni Silvia Herli cu 
n in quistj v lumi uni rac 
tolti eh una vint na di sag^i 
scritti fra il Mei 8h su ir^o 
mmti inerenti illa stona e alla 
cultura ebraica sia antica (np 
port ti n 1 illmismo) sia con 
limpi ranca 

Mi Roger Blanpain e uno dei 
massimi esperti mondiali nel 
tanipo della legislazioni mtir 
nazionale sul lavoro Autore di 
numerosi testi hi curato con 
h collaborazione di Hngelte 
lìlinpain questo Lodici in 
terna/iomle- che riassume la 
legislazione nell ambito del 
I Oil lOrgani7/a/ione interna 
zionale del lavoro) delle Na 
/ioni Unite della Comunità 
europea e del Consiglio d Cu 
ropa 

Roger Blanpain 

i Codice internazionale di 

diritto al lavoro» 

Edizioni Lavoro 

Pagg 700 lire 7 000 

L atomo in un attimo 
M i Dopo ol io anni di lavoro I impresa e stata 
portata a termine e il Dizionario italiano ra 
glorialo dell editore Guido D anna (oltre due 
mila pagine per 62 000 lire) è finalmente ap 
prodato in I Drena dove tenterà di conquistarsi 
spazio e mercato m concorrenza col recente 
Grande Dizionario Garzanti col Devoto Oli di 
Selez one e con I incontrastato best seller de 
gli anni Ottanta il Nuovo Zmgarelu della Zani 
chelli Di inedite carte da giocare il Dizionario 
ragionato D Anna non manca Anzi nel gene 
rale sforzo di rinnovare - d o p o i vari terremoti 
che hanno squassato la lingua italiana - im
pianto e modi di utilizzo del vocabolario I edi
tore fiorentino si e spinto forse più avanti di 
tutti Angelo Gianni e Luciano Satta direttore e 
vicedirettore dell opera - che ha avuto la su 
pervisione di Tristano Bolelli - sono partiti dal 
I idea di riportare a una visione unitaria gli 

sparsi frammenti delle conoscenze dispersi 
nei mille rivoli degli specialismi con tutto 
quanto ne consegue sul piano linguistico Cosi 
ogni parola non e stata considerata c o m e un 
m o n d o isolato ma ricondotta a una famiglia di 
vocaboli affini et imologicamente o nel signifi 
ca lo dove ? far da guida e un lemma base 
Prendiamo ad esempio conte Par tendo da! 
titolo nobiliare si giunge a comitiva conestabt 
le contadino Da d u o m o si arriva a domenica 
domicilio donzella dominatore Chi legge e 
consulta si trova di fronte a voci cospicue 
mol to ragionate e sovente deve sobbarcarsi al 
piccolo one re di (rugare tra le parole guida per 
trovare il vocabolo cerca to Ma il viaggio è 
piacevole sorprendente Perche casto nman 
da a castigare cortile a cor teo a tomo ad atti 
m o siderale a desiderare zelo a geloso 

DANA 

SOCIETÀ 

Fascismo 
Mercato 
Libertà 
Karl Polanyi 
•Lo libertà In una società 
complessa» 

Bollati Boringhien 
Pagg 214,llre35 000 

PIERO LAVATELLI 

m La Grande Trasforma 
none resta ! opera più nota e 
rilevante di Karl Polanyi 
(1886 1964) socialismo e de 
mocra i la che entrano a dar 
torma olle moderne società 
sono la risposta epocale al 
I assolutismo della torma 
• mercato > via via estesa a tutti 

I rapporti e modi di vita socia 
II Altri scritti più tardivi di 
Polanyi indagano Invece le 
[orme sociali dominanti n»lle 
economie arcaiche dove II 
mercato non a n d ò mai oltre 
un ruolo marginale U domi 
nanza della Torma mercato 
quindi risulla essere un feno
meno storico e ad essa sono 
esistile alternative 

GII scritti ora editi per la 
prima volta In La Uberto in 
una società complessa, appe 
na uscito aggiungono alcuni 
tasselli al disegno complessi
vo dello ricerca di Polanyi qui 
sopra schemat icamente rlas 
sunto U prima parte del li 
bro con saggi degli anni 20 e 
30 Indaga In particolare I es 

senza dei regimi fascisti non a 
caso affermatisi là dove era 
mancata una solida tradizione 
democra t ico socialista di ri 
sposta agli effetti perversi del 
mercato L essenza del fasci
smo studiata nell organizza
zione statuale e nella filosofia 
politica che la ispira si rivela 
nell analisi di Polanyi nlen-
t altro che la quintessenza del 
lo spirito del mercato eretto a 
Stato I cittadini infatti non 
esistono per lo Stato fascista 
se non c o m e produttori il cui 
unico diritto alla rappresen 
tanza è ristretto al loro soli in 
(eressi corporativi Gli è nega 
ta Invece 1 esistenza c o m e 
«società» ossia c o m e libero e 
democra t ico rapporto tra per 
sane e associazioni Nella se 
conda parte del libro Polanyi 
p rende invece in e same le In 
sldle alla libertà che vengono 
dallo sviluppo delle tecnolo 
gle e del mass media in una 
Indagine volta a proseguire il 
discorso della Grande Tra 
s/ormaztone 

STORIE 

Com'era 
nera 
la mia valle 
Werner Rosener 
«I contadini nel 
Medioevo» 
Laterza 
Pagg 374 lire 42 000 

GIANFRANCO BERARDI 

• H In concomitanza con il 
riproporsi sempre più urgente 
dei temi ecologici e cori la cri 
M che da più patti sta investen 
do i modelli di sviluppo indù 
striatisi, si sta oggi venli 
c ando - lo noia I autore il 
ritorno di una sorta di roman 
deismo agrano romanticismo 
il più delle volte utopistico 
perché è del tutto chiaro che 
«il bel t empo antico» se mai 
e è stato non esiste più visto 
che 1 attuale lavoro contadino 

ir 

e falto di macchine e di prò 
duzione specializzata 

Ma e poi esistito il « bel tem 
pò contadino 7 II libro di 
Rosener studioso del Max 
Planck Instltut di Gottinga ri 
sponde a questa domanda 
chiarendo i lati fondamentali 
delta esistenza contadina nel 
Medioevo Si scopre cosi ad 
esempio che I esperienza 
centrale della vita era allora la 
paura Essa si inseriva con 
tutti i suoi aspetti minacciosi 
in ogni momento del vivere 
per cui I esistenza si svolgeva 
ali insegna dell insicurezza e 
delle malattie in balia delle 
forze della natura della guer 
ra e delle costrizioni imposle 
dal signori 

L opera di R&sener segue 
I esistenza contadina nei più 
vari aspetti rifacendosi so 
prattutlo a dati e situazioni te 
desche I temi sono moltepli 
ci la natura i dissodamenti la 
colonizzazione le trasforma 
zioni nei villaggi delle abita 
zioni dei poderi I abbiglia 
mento e I alimentazione i 
progressi tecnologici la slra 
l ocaz ione sociale la famiglia 
Interessanti I capitoli sulle II 
berta contadine i comuni ru 
rali e i movimenti di rivolta 

Sul finire dH XV secolo il 
m o n d o contadino entra in 
una profonda crisi con una 
drastica riduzione del numero 
dei villaggi e non solo in rela 
zione ad eventi bellici C e un 
forte calo demografico c e 
una evoluzione del prezzi 
agricoli e di quelli manlfattu 
rieri del tutto negativa e è 
un entità dei salari al limite 
della sopravvivenza Di qui la 
fuga verso le città e 1 emerge 
re di forti tensioni che nel 
c a m p o religioso e spirituale 
get tano le basi del movimento 
nussita 

Il tardo Medioevo e la sua 
crisi - questa è la conclusione 
di Rosener - costituiscono pe 
rò la fase di passaggio verso 
una nuova epoca 

SOCIETÀ 

Il sesso 
degli 
«altri» 
J Boldaro Verde G 
Gosigli C Valgimigli 
«La sessualità 
dell handicappato» 
Il Pensiero scientifico 
Editore 
Pagg 220 lire 18 000 

ROSANNA BENZI 

9m «Il più completo dei sen 
Irnienti il più coinvolgente 
più soggettivo 1 amore è pos 
sibile per un handicappato 
Ecco il corpo Ne sento il pe 
so ne percepisco I esistenza 
ne subisco le esigenze Può 
un amore farlo sentire una co 
sa viva sentita voluta non di 
mentica od odiata7» 

Questa domanda se la pò 
neva «Gli altri» già undici anni 
fa Che cosa e c a m b i a t o ' Pos 
so dire che qualche cosa si e 
mosso questa pubblicazione 
ne e la prova Ma ancora irop 
pò poco e stato fatto ancora 
t roppo poco perchè chi e di 
verso possa esprimere legilli 
mamenie i suoi desideri 

In questi anni i problemi de 
gli handicappati sono stali og 
getlo di vari tipi di cons ider i 
zioni solo [asessualità e stala 
lenuta a (reno perche capaee 
di suscitare emozioni e sensa 
zioni difficilmente c o n t r o l l a i 
li Oli autori hanno scelto di 
allrontarc in modo organico il 
problema dividendo il libro in 
due parti la prima informai 
va conoscitiva su quanto è 
stato prodot to in m u l t o negli 
ultimi anni con riferimenti so 
prattutto a coloro che per pn 
mi hanno poslo questa iemali 
ca ali attenzione gè icrale in 
Italia la seconda squisiti 
mente tecnica affronti le te 
maliche relative agli bandi 
cappati fisici e psichici m a i o 
prattutto propone pe r la prima 
volta il «che fare» ad operaio 
ri educatori amminislraiun 

Corbu secondo Corbu 

EUGENIO ROVERI 

A
lla scadenza di un anniversario importante (un secolo dalla 
nascila) in coda a numerose altre pubblicazioni a parecchie 
mostre e numerosissimi articoli la Zanichelli presenta due opere 
che illustrano il lavoro e le idee di Le Corbusier due opere 

™ ^ « ™ ^storiche che rappresentano in un cer to senso un documento 
su ldocumen lo Cominc iamoda LeCorbusier 1910 1965 (pagg 350 lire 
68 000) dal quale e tratta I immagine del plastico del nuovo ospedale di 
Venezia che riproduciamo Hans Girsberger e Willy Boesiger cominciarono 
a lavorare ali inizio degli anni Sessanta ad una raccolta che sintetizzasse 
tulio 1 itinerario progettuale professionale artistico di Corbu utilizzando 
gran parie delle immagini e dei testi delle Oeuvre complete che ossi 
stessi in collaborazione con il maestro avevano curalo a partire dagli anni 
Venti Le Corbusier mori nel 65 La raccolta c u r a t a d a B o e s i g e r e 
Girsberger fini con I assumere dunque carattere «conclusivo» e ufficiale» 
sicuramente di uria estrema rappresentazione del pensiero degli umori 

dello spinto polemico di Le Corbusier II «catalogo insomma e tu» altro 
che «freddo» (estraneo cioè al gusto del protagonista ) e con questa 
avvertenza presenta ( tradotto oltretutto per la prima volta in italiano) un 
interesse indubbio Quanto sicuramente LeCorbusier Biografia di un 
architetto" (pagg 206 lire 16 500) di MaximilienGauthler(con una 
mtrodizione di Giuliano Gresleri) Ma anche in questo caso vale I awer lenza 
di prima questa biografia (la cui prima edizione usci nel 1940) sente la 
presenza diretta di Corbu la sua influenza passioni e fiducie che aveva 
saputo muovere Gauthier che non e un critico ma un giornalista con gusto 
alla divulgazione senza cadere nell agiografia diffonde insomma tesi che 
condivide La sua ammirazione per i architetto appare senza mediazioni Le 
Corbusier «e sostanzialmente artista poela delle forme» Il libro e cosi 
documento di un epoca testimoniata nei rapporti tra un grande architetto e 
artista problemi del suo tempo qualche volla eterni (sicuramente 
attualissimi) la conoscenza e il giudizio dei suoi contemporanei 

famiglie e handicappati stessi 
per uscire dalla genericità e 
confusione in cui continua og 
gì ad essere relegato un prò 
blema cosi importante quale 
1 handicap e il sesso 

Undici cinrn dunque Qual 
che passo avanti si e fatto Ora 
sembra che tulli abbiano sco 
pcrto il problema tutti parla 
no di sessualità di sesso tulli 
r iconoscono che gli hindi 
cappati non sono asessum 
bolo che adesso e sp< sso d 
veniate) un discorso U t n i 
modicaliz£ilo t s( ml>n ci e 
sen?d I i ulo dei e a il t i li in 
chi gli handicap}) ili s in ) in 
capac di fare I dir < re L J re il 
la invece si na pt rso t \ un 
di dolale d LI is| e ito di n 
sesso di un se ni ne i li e me 
tutu Se provi o p r t v o t a u d 
particolare emozione nei con 
fronti dell altro sesso e. L n 
evento d i ions idera rs de lini 
lo normale Vot,l ci co it lucie 
re ancora con j , i Min t li 
altri Pe r i o I ui e ri e i n 
gioco seno mi| >rl J k pi li 
lo allegro t l i tisi s j t i 
ognuno può d spi ite del pò 
e o o del lanl che In per r n,\ 
lire al propri" partner n 
inculi dt t e n e r c i ! di e, < i 
d amore 

RACCONTI 

Cittadini 
vizi 
profondi 
Cornell Woolnch 

Il calore dei nulla 

Mondadori 

Pagg 406 lire 18 000 

AURELIO MINONNE 

H S e d e i n e t nuli di va ra 
In 11JU//1 e li the se e possi 
b le di \ a r e sfumature d ut 
re Vvonlr eh lo sdiinr i suoi 
iflczu nili e llon e s t i lo 
u o strili re disgr î i ilo nell i 
vii i e disper i lo t ili arie 
() i ( ssi lt Hiioeolpc v< 11 
i ilo t mol v imcnlc I n ito fi 
l i ili i ti pt i d( \\i\ alia s t u 
r i fit,i r i deh i madre ru t t i 
st i invi! i letterina predile s 
se h suspense più c u p i qui I 

la che deriva più dall agitarsi 
di spettri e fantasmi della 
mente che non dallo svolgersi 
ineluttabile di fatti e relazioni 
della realla sensibile Non co 
stituiscono eccezione i rac 
conti qui antologizzati a cura 
di I rancis M Nevins Jr i1 

maggiore studioso di Wool 
neh tra i quali serpeggia pe 
ro una vena che con qualche 
formatura possiamo qualifi 
e m umoristici 

Rie or 1 ile zio Tibn e i suoi 
riconti di mtzzanol le 7 Bene 
quelli di Woolu th sa lp ino 
in i log imcntc i partire da 
ban ili con t ro tempi quolidia 
ni e d i innocenti imitar fiorii 
nel s irrcdle m i si svil ippano 
ni un opprimente e sp ioso rc 
di e rdmirid folln a e n la so 
e ci i e la r i z i o m k archili !tu 
n del creato mettono dietro 
p i t ami nto di pt santissimi 
di<n un (reno (l ink Woolnch 
se <n i ne He e ose ic lue di r i t t i 
dm mli gemmi* ne ine, e, ini 
see i Urli più torpidi eoi fi t o 
riandò un personalissimo le i 
Irò dell assurdo s tu ! incu to 
ve rso il senso pretori mie dt i 
Irai ico in (ui (ii,iii umore ve 
s k ngoros m u n t i di 11 r i 

ARTE 

Immagini 
Purché 
millenarie 
Rudolf Wittkower 

Allegoria e migrazione 

dei simboli 

Einaudi 

Pagg 353 lire 50 000 

NELLO FORTI GRAZZINI 

• 1 Di mollo tempo led i 
zione inglese di Allegoria e 
migrazione da simboli cam 
p t t ^k i nella m a biblioteca 
al posto d onor i des imi to ì! 
le pietre m lian della m n for 
m i/ione eultur ile a e t m t o i d 
i l i n v o l u n che ne condivido 
no lo spir t i i temi le motiva 
zioi I ndo quelli di \ \ ir 
burg \i Seznec hudoli 
Vwttkower storico dell arte 
tedesco m i o a Berlino n\ d 
r ilo nei 1JJ3 in Ingh llcrra poi 

negli Stati Uniti morto nel 
1971 e già nolo al lettore ita 
liano Vale la pena di ricorda 
re a lmeno tre dei suoi titoli 
Principi architettonici nell età 
dell Umanesimo sui rapporti 
tra I architettura rinascimenta 
le il classicismo e le leone 
musicali Arte e architettura in 
Italia (1600 1750) un indi 
spensibi le guida alle creazio 
ni del Barocco italiano Nati 
sono Saturno sui mutamenti 
della fig ira sociale dell arli 
sia 

A questi titoli (lutti nel cata 
logo T laudi) s aggiunge ora 
Allegoria e migrazione dei 
simboli in cui sono raccolti 
sagqi risalenti per lo pm agli 
in i Trenta la fase del com 

volgimento dell autore nelle 
ricerche dell Istituto Warburg 
me to ben delineata nella so 
st HIZIOSI introduzione di Gio 
vinni Romano Wiltkower 
pre ride, in e s i m e talune immd 
g 11 Cdriche di valore simboli 
co e ne delinca la stona mille 
n a n i attraverso le più inso 
spt t lab li ni trazioni I n 
Oru i ti e Oec di nte tra civil 
la diversi a d v e r s s t id ievolu 
t vi la Ioli u n I d ] u i l i e il ser 
pi nte come me talora dt I con 
traslti tra il Bene e il Male lati 
ci ita dai Sumeri e ripresa dal 
Cr i s t i an i smo pervenut i di 
f ilio su o il nostri tempi li 

tradizione figurativa occiden 
tale dei «mostri» e delle «raz 
ze indiane proposta dalle de 
scrizioni delle conquiste di 
Alessandro Magno vtva sino 
al XVII secolo Altri saggi so 
no dedicati alle allegorie del 
I arte rinascimentale al lin 
guaggio geroglifico nel XV se 
colo ali Occasione alla Pa 
zienzQ alla Grammatica Die 
tro le opere d arie spiega 
1 autore si annidano messaggi 
culturali collegati a c redenze 
di lunga durata o a circoscritte 
congiunture storiche e talune 
immagini hanno una tale effi 
cacia simbolica da venire ne 
laborate e riproposte nei più 
diversi contesti radicandosi 
nella mentalità c o m u n e sino a 
essere scambiate per inconsci 
archetipi collettivi Al confine 
tra s tona dell arte e antropo 
logia alieno da pedanterie 
specialistiche questo volume 
di Wiltkower non potrà che 
avere anche in Italia la fortuna 
di cui gode nei paesi anglos 
sassoni e che indubbiamente 
merita 

CLASSICI 

Il potere 
la morte 
la pietà 
Sofocle (con un saggio di 
Rossana Rossanda) 

«Antigone» 

Feltrinelli 

Pagg 158, lire 17 000 

UMBERTO ALBINI 

• i Eteocle e Polinice I due 
figli di Edipo si sono affronta 
ti contendendosi il possesso 
di Tebe in un duello mortale 
per entrambi 11 nuovo sovra
no di Tebe Creonte ordina so
lenni esequie per Eteocle che 
era il re in trono nega invece 
sepoltura a Polinice traditore 
venuto ad assalire la patria 
Antigone dopo aver tentato 
invano di convincere la sorel 
la Ismene ad agire con lei di 
subbidira agli ordini di Creon 
te renderà da sola onori fune 
bri al fratello Polinice Scoper 
ta viene punita con la morte 
Ma Creonte pagherà per le 
sue crudeli decisioni 

Questa in breve la trama di 
una delle tragedie più famose 
di Sofocle (497 406 circa 
a C ) I Antigone Chi ha ragio 
ne nel conflitto che oppone 
un individuo e lo Stato' O for 
se non e I individuo che entra 
in contrasto con lo Stalo ma 
la famiglia il «gruppo nobiltà 
re di cui Antigone e I espo 
nente' E la rivolta che com 
porta la morte eroica ha dav 
vero un senso sociale? O la 
difesa delle istituzioni deve 
avere luogo a ogni costo7 L o 
pera già interpretata da lettori 
autorevolissimi da Hegel a 
Kierkegaard da Brecht a La 
can più che fornire nuove ri 
sposte sollecita nuove do 
mande t ne esiste una intor 
no alla quale sarebbe bene af 
faticarsi e condurre un esame 
di coscienza Era giustificato il 
rifiuto da parte delle citta del 
la Repubblica federale tede 
sca in anni non lontani da 
accogliere i corpi di terroristi 
morti (uccisi7) m carcere7 In 
altri termini la società civile 
come d e e comportarsi con 
tro chi I ha minacciata con le 
armi una volta che 1 attenta 
lore non e più è stato sop 
presso7 Su questa tematica ri 
porta drammaticamente 1 at 
lenzione Rossana Rossanda in 
una sua prefazione al testo di 
Sofocle tradotto recentemen 
te da Luisa Biondetti L ampia 
analisi delta Rossanda dimo 
stra come un opera antica di 
gnnde spessore serva via via 
a illuminare nel cor:»o del 
tempo molivi elici ben dille 
renziati ai quali ovviamente si 
intrecciano senza per altro 
idt ntilicarsi con tssi quesiti 
di natur i più propriamente 
politica 
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Parlar vero 
con 
De Amicis 
Edmondo De Amicis 

«L idioma gentile» 

Salani 

Pagg 351 lire 36 000 

ENRICO GHIDELLI 

• i «So che lei preferisce la 
sincerità alla raffineria» «La 
spada d Empedocle" «Le 
guerre Inlestinall della Fran 
eia» «Cnspi era il perno moiri 
ce della stona» non si è scrit
to di nuove invenzioni lingui
stiche di Frassica Sani Gesual 
di ma di alcuni degli «sfarfal 
Ioni» che Edmondo De Amicis 
mette in bocca al «Falso mo 
netano» curioso personaggio 
che incontriamo in questo suo 
delizioso libro scritto per inse 
gnare a «parlare e a scrivere 
bene in italiano» E di perso 
naggi simili ciascuno emble 
manco per vizio virtù verbali 
queste pagine sono zeppe 
C e 1 msicuro Scrupolino il 
pedantlssimo professor Pala 
racchi il generico signor Co
so il toscaneggiante a dismì 
sura Enrico il torrenziale dot 
tor Raganella e cosi via At 
canto ad essi osservazioni e 
consigli redatti impiegando 
molteplici registri di scrittura 
De Amicis infatti per (ar na 
scere in quel «giovin lettore" 
che si era scelto come Interlo 
cutore (probabilmente si trat 
ta del solito Enrico conosclu 
to ai tempi del Cuore) amore 
per la lingua non esita a met 
tere in campo racconttm dia 
loghi scene teatrali storta di 
ricerche linguistiche più o 
meno felicemente concluse 
elenchi dei tic tipici di ogni 
regione d Italia lettere e ri 
sposte immaginane di cui a 
volte giocando svela il gioco 
e tagliando corto a un prmci 
pio d introduzione («Recente 
mente ho ricevuto una lette 
r a ) afferma «No anzi non mi 
ha scritto nessuno sono io 
che retoricamente fingo per 
trattare in modo più leggero 
questo momento che mi sta a 
cuore» Insomma un mix che 
da vita a un testo agevole e 
addirittura spassoso da legge 
re E il divertimento non deve 
essere stato soltanto mio vi 
sto che questo libro pubblica 
to nel 1905 nel 1926 aveva 
già raggiunto le 86 000 copie 
segnando cosi - per I epoca -
un successo damo-oso 

Un successo d altra parte 
che se si ripetesse anche ai 
giorni nostri non farebbe stu 
pore tanto questo libro pare 
nflettere molti problemi del 
presente molti temi che oggi 
fanno discutere Per confer 
marlo ad esempio bastereb 
be citare la pagina che De 
Amicis spende sull invasione 
che il linguaggio comune su 
bisce da parte dei vari linguaa 
gì specialistici o quelle dodi 
cate al rapporto tra dialetto e 
lingua 

Ma al di la ai una sua più o 
meno condivisa modernità al 
di là dei numerosi consigli 
pratici al di la del «piacere del 
testo- credo che la lezione 
più interessante per il lettore 
contemporaneo stn nella 
concezione stessa della lin 
gua che De Amicis mette in 
campo e che pone come 
obiettivo al suo mai nominato 
Enrico una lingua che abbia 
gli strumenti necessari a espn 
mere con chiarezza e soprat 
tutto con puntualità 1 penwe 
ro una lingua ehe se da un 
hto deriva dilla precisione e 
dall ordine dei pensieri che 
incarna dill alno è (rutto di 
un esercizio i considerare «il 
numerato e ilfaiso il troppo e 
il vano la trivialità e la stra 
ne zza I orpella e la ciane ia» 
Una lingua in definitiva che 
msca d illa cuns ipe voluza di 
chi la pirla E qut sto contro 
ogni presenltivita a cui molti 
vorrebbero ridotto [insegna 
mento delti lingua m stm 
bra cosa non dd poco 
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N el suo quarto numero, la raffinata 
ed elegante «Biblioteca dell'Orsa» 
emaudiana propone il primo volu-

mmmmm me delle Opere di Primo Levi, lo 
scrittore recentemente scomparso 

In maniera tanto drammatica. Vi si presentano 
i libri suoi di più schietta impronta autobiogra
fica {Se questa è un uomo, La Tregua, II siste
ma periodico, I sommersi e i salvati). Da 
quanto si annuncia, nel secondo, compariran

no l testi d'invenzione i racconti. La chiave a 
stella. Se non ora. quando'*, i sai^i e le poe
sie Questo primo volume è curato da Cesare 
Cases, un'eccellente «cronologia» di Ernesto 
Ferrerò ripercorre il tempo e il pensiero di 
colui che. con altri pochi, è certamente uno 
dei maggiori scrittori nostri contemporanei. 
(Tra parentesi la stessa Einaudi, negli Struzzi, 
ha ristampato il Dialogo tra Primo Levi e Tullio 
Regge, avvenuto tre anni fa e pubblicato, allo
ra, nelle edizioni di Comunità di Milano). 

Sarebbe certamente inutile, in questa sede, 
ripetere il bene che già s'è detto, e tutti cono
scono, dei romanzi di Levi qui raccolti Crona
che della vita di lager (ad Auschwitz) e dei 
giorni immediatamente successivi alla fine del 
conflitto, Se questo è un uomo e La tregua ci 
narrano, l'uno, la duplice speranza di scampa
re dall'inferno della fame e del lavoro (orzato; 

Luci sull'abisso 
UGO DOTTI 

la lunga odissea, l'altro, di un ritorno in patria 
attraverso l'Europa In rovina Ma le loro strut
ture, come è stalo notalo, sono diverse il pri
mo si apre e si chiude con pagine dove i verbi 
sono al passato ma dove le altre sono al pre
sente (dove quindi la memoria non è solo rie
vocazione, ma giudizio e vendetta), nel secon
do, invece, il piacere di un racconto avventu
roso predomina sulla struttura del documento-
saggio. Così, solo un anno fa, ne parlò l'autore: 

*La tregua è stato scritto 14 anni dopo Se 
questo è un uomo. È un libro più consapevole, 
più letterario, e molto più profondamente ela
borato, anche nel linguaggio, Racconta cose 
vere, ma filtrate, t stato preceduto da innume
revoli versioni verbali ogni avventura era stata 
da me raccontata molte volte, a persone di 
cultura diversa, anche a ragazzi delle scuole. 
Quando ho cominciato ad intravedere per me 

un futuro di scrittore, mi sono accinto alla ste
sura Volevo divertirmi scrivendo, e divertire i 
miei futuri letlori. Per questo ho dato enfasi 
agli episodi più strani, più esotici, più allegri. 
Soprattutto ai russi visti da vicino, e ho relegato 
all'inizio e alla fine del libro i tratti di lutto e di 
disperazione inconsolabile». 

Nella voluta (o vagheggiata7) prospettiva 
più ottimistica rimane dunque il lato oscuro e 
cupamente indecifrabile dell'esistenza e della 
storia. «C'è Auschwitz, quindi non può esserci 
Dio. Non trovo una soluzione al dilemma», so
leva dire Primo Levi. E quell'Auschwitz che lo 
rese «ebreo» e «scrittore» (quella notte «terribi
le e decisiva» del gennaio del '45 in cui i tede
schi esitarono Ira l'uccidere 1 prigionieri e fug
gire), quell'Auschwitz, tuttavia, che parados

salmente sospingeva a tutto tranne che al suici
dio («potevamo desiderare la morte, ma non 
potevamo pensare di darci la morte»), que
st'Auschwitz rimane al fondo di una poetica -
e di una poesia - che, a differenza di tanta 
ideologia contemporanea tende al chiaro anzi
ché all'oscuro, alla luce anziché all'abisso, al 
concreto, al definito, all'umano. Primo Levi, 
come è noto, tradusse Kafka (il Processo, Ei
naudi). Volle però precisare; «Si può sentirsi 
attratti anche da chi è molto diverso da noi, 
proprio perché lo è. Ebbene: amo e ammiro 
Kafka perché scrìve in un modo che mi è total
mente precluso. Non tocca mai la terra, non 
accondiscende mai a darti il bandolo del filo 
d'Arianna». In questa ricerca, a) contrario, cre
do che consista il messaggio più autentico (e 
interessante) di Primo Levi. 

Il «nuovo romanzo» 
ha la firma 
del pied-noir 
Tahar Ben Je l loun 
«Creatura di sabbia-
Einaudi 
Pagg. 172, lire 18.000 

Drlsa Chralbl 
«Nascita all'alba» 
Edizioni Lavoro 
Pagg. 161, lire 15,000 

FAilO QAMBARO 

P er una (elice coin
cidenza editoriale, 
due romanzi di au
tori marocchini 

•MMNM sono giunti quasi 
contemporaneamente in li
breria' si tratta di Creatura di 
sabbio di Tahar Ben Jelloun e 
di Nascila all'alba di Drlss 
Chralbi. L'avvenimento è cer
tamente notevole, visto che 
qui da noi la letteratura ma-
ghrobina non gode di grande 
attenzione, come per altro av
viene per tutta la cultura pro
veniente dal mondo arabo. 

Ben Jelloun e Chral'bi sono 
nati e cresciuti in Marocco, 
ma poi, pur non avendo mai 
interrotto 1 conlatto con la 
madre patria, si sono stabiliti 
in Francia, adottando il fran
cese quale mezzo dì espres
sione letteraria. E in Francia, 
come pure in Maghreb, I due 
sono diventati molto noti 
avendo pubblicato diverse 
opere e avendo ricevuto pre
mi e riconoscimenti, ultimo 
dei quali 11 prestigioso premio 
Goncourt, attribuito proprio 
un mese fa a Ben Jelloun per 
l'ultima sua opera, La nuit sa-
crée, che riprende e continua 
la vicenda presente nel testo 
ora tradotto in italiano. 

Dunque, due autori espres
sione di un precìso meticclato 
culturale che nasce dall'in
treccio di due diverse culture 
e del rispettivi modi di vita che 
non sempre hanno dato luogo 
a facili rapporti; come sia 
Chral'bi che Ben Jelloun han
no descritto in opere prece
denti che affrontavano la tri-
sie condizione degli Immigrati 
nordafricani in Francia (si 
pensi, ad esemplo, a Les 
boucs di Chral'bi e a i o reclu-
sion solitane di Ben Jelloun). 
Ora, invece, entrambi tornano 
ad occuparsi della terra d'ori
gine, per verificarne il mondo 
e i valori, per individuarne e 
discuterne le strutture profon
de. Certamente lo fanno in 
modi diversi e seguendo per
corsi differenti, ma giungendo 
entrambi a porsi II medesimo 
problema, quello dell'identi
tà, personale e collettiva, che 
ha un suo centro preciso nel 
fascino e nel dubbio che 
emergono dalla cultura dell'I
slam, Quella è la matrice della 
cultura dei due scrittori e con 
quelle origini essi vogliono 
confrontarsi, per ritrovare se 
stessi, ma anche per avere il 
coraggio di denunciarne gli 
arcaismi e le follie, sottraen
dosi così ad ogni facile sche
matismo. 

Ben Jelloun ci racconta al
lora una stona del Marocco di 
oggi, che però trova origine e 
spiegazione nella tradizione e 
nei retaggi secolari che rele
gano la donna araba in una 
condizione di Inferiorità e sot
tomissione, impedendole 
ogni libera affermazione di sé. 
Protagonista della storia è 
l'oliava e ultima figlia del va
saio Souteirnane, il quale, ac
cecato dall'assillanle deside
rio di avere un figlio maschia, 
di cui andare fiero e a cui la
sciare l'eredità e II nome della 
famiglia, non esita a privare 
l'ultima nata della sua identità 
femminile, allevandola ed 
educandola come se fosse un 
maschio il nome della picco
la sarà Ahmcd. le sarà inse
gnato a comportarsi da uomo 
e nessuno, tranne i suoi geni

tori, conoscerà mal I) suo vero 
sesso e il suo dramma. 

All'origine della vicenda è 
dunque l'identità negata della 
protagonista, di cui l'autore 
racconta lo stupore, l'incer
tezza, Il dolore e la rabbia, di 
cui descrive 11 maturare dei 
sentimenti e la progressiva 
scoperta di sé, man mano che 
la realtà fisiologica si afferma 
con tutte le sue contraddizio
ni. La vita allora diventa uno 
strano labirinto in cui Ahmed 
poco a poco riscopre il suo 
corpo e II suo sesso, infran
gendo ruoli e convenzioni, 
mettendosi alla ricerca di una 
libertà impossibile e isolando
si in un esilio dal mondo, la 
cui solitudine si riempie di al
lucinazioni e fantasmi- Una 
storia di luci ed ombre, di fin
zioni e inganni resa ancora 
più inquietante dalla sapienza 
strutturale dell'autore, che af
fida il racconto a un narratore 
di piazza, a cui poco a poco si 
affiancano altre voci che con
corrono a svelare il mistero 
della vita di Ahmed. 

Certo, dietro al dramma dì 
Ahmed emerge la dualità stes
sa dell'autore, scisso tra cultu
ra araba e francese, tra tradi
zione e modernità; se da un 
lato, infatti, Ben Jelloun è de
ciso a infrangere secolari con
vinzioni e a denunciare i tratti 
arcaici della cultura araba, 
dall'altro sente in quella cultu
ra le sue radici irrinunciabili, 
percependone il fascino pro
fondo. Quello stesso fascino 
per la grande tradizione dell'I
slam che emerge da Nascita 
all'alba, il romanzo storico di 
Chral'bi che alla crisi d'identità 
dei tempi presenti, segnali dal 
buio della decadenza, rispon
de rivolgendosi a un passato 
lontano, al sogno di una civil
tà splendente e pura, che nel 
nome dell'Islam tentò di co
struire un'utopia. Ecco allora 
emergere la figura imponente 
dì Tarìq, il capo berbero isla
mizzato che nel 712 condusse 
gli eserciti musulmani alla 
conquista della Spagna e che 
in Cordova volle edificare la 
sfolgorante testimonianza di 
un Islam riportato alla gran
dezza e alla purezza origina
rie, dopo che la brama di po
tere degli Omayyadi aveva di
viso e distrutto la Umma origi
naria, l'unione della comunità 
musulmana. 

Quella di Chraìbì è dunque 
ta narrazione a ritroso di chi 
va cercando le proprie radici 
sepolte nel cuore dell'Atlante, 
in quella civiltà berbera che 
ha interpretato la fede musul
mana con slancio mistico e 
forza dirompente. Attraverso 
le imprese di Tariq, ma anche 
attraverso il lavoro perfetto 
degli artigiani che costruisco
no i palazzi di Cordova, il ro
manzo acquista un respiro 
epico, trovando nella nascita 
di Abdallah ibn Yassin un mo
mento di magica [orza, il pic
colo, nelle cui vene scorre un 
poco del sangue di Tariq, un 
giorno non lontano conqui
sterà il Maghreb e la Spagna. 
fondando la dinastia berbera 
degli Almoravidi Nel nome di 
quella esperienza di grande 
civiltà e rinnovamento l'auto
re ha voluto concludere il suo 
raffinato romanzo, in cui or
goglio berbero e ripensamen
to dell'Islam si fondono in 
un'unica prospettiva 

EmileZoU 
«Taccuini» • Un'etnografia inedita della Francia 

BoIIati-Boringhierf 
Pagg. 550, lire 50.000 
«I misteri di Marsiglia» 

Editori Riuniti 
Pagg. 491, lire 26.000 

Dietro quel profilo «borghese» 
altre ombre: da Baudelaire a Kafka 

_ _ _ _ _ _ 

^ r ^ ^ uali fantasmi suscita e mette in 
• • movimento, in uno che non fre-
• ^m quentava più da almeno trent'an-
^ O K ni le sue pagine, questo postumis-

——•—'m simo e inedito Emile Zola dei Tac
cuini, da poco più di un anno stanati dagli 
archivi della Bibhothèque Nationale di Parigi 
e subito (da Bollati BoringhlerQ offerti alla 
palinodìa critica anche del lettore italiano! 
Credevamo di aver chiuso t conti col roman
ziere dei Rougon-Macquart (i venti romanzi 
per t quali Zola raccolse appunto l'affascinan
te materiale documentario qui riordinato e 
presentato da Henri Mitterand) e con l'indo
mabile paladino di verità In quell'Affaire 
Dreyfus che sul finire dell'altro secolo scon
volse l'opinione pubblica francese ed euro
pea, e invece.,. Invece si veda appena l'elen
co di certi nomi che questa lettura tra Natale 
e Capodanno ha fatto 11 per lì riaffiorare alla 
memoria del recensore: da Baudelaire a 
Proust al loro grande esegeta Walter Benja
min (per il quale Zola sembra quasi non esse
re esistito in quel geniale montaggio di cita
zioni che resta il suo gran libro su Parigi); da 
Kafka (e scrivo Kafka) ai nostro coevo Geor
ges Pérec, quello di La vita, istruzioni per 
l'uso. 

Ormai dovrebbe apparire chiaro che il No
vecento, ìa cultura critica del Novecento, ha 
preso con Zola un grosso abbaglio relegan
dolo nella comoda etichetta di capo della 
•scuola naturalistai» o (visto dalla parte della 
sinistra) di innocuo «democratico borghe
se...» Ma perché sì a Balzac e no, invece, 
all'autore di Germinale Nana, dì Au Bonheur 
des Dames e La débàcle? Forse soltanto per
ché Engels non aveva fatto in tempo a legger
lo e ad apprestare anche per luì un famoso 
giudizio, poi buono a tutti gli usi? 

Certamente Zola deve non poco al suo 
grande predecessore: nel senso, diremo, che 
la sua opera sta alla società francese del Se
condo Impero come quella di Balzac stava 
alla società della Restaurazione e della Mo
narchia di luglio. Ma la lettura delle più che 
cinquecento pagine dei Taccuini rivela in lui 
una fascia di valenze che integrano ed egua
gliano e forse superano in «modernità» quelle 
del romanziere che già conoscevamo. Si può 
capire, senza nemmeno bisogno di leggere, 
come facciano pensare a Baudelaire le sezio
ni dedicate, per esempio, alle note sul mon
do dei pittori o alla figurazione di certi scorci 
della Parigi fra notte e alba, fra alba e matti
na, nel violento, vigoroso e ingordo scenario 
delle Halles, i vecchi mercati generali dove 
affluivano giornalmente tonnellate e tonnel
late di roba da mangiare per l'insaziabile 
«ventre» della capitale; e si capisce anche la 
più che istintiva associazione col mondo del
la Récherche dei paragrafi o capitoli sui quar
tieri alti, le «tragicommedie borghesi» e le 
•cocotte d'alto bordo»... Ma chi mai immagi
nava di scoprire nella folla dì figure senza 
nome che si agitano nelle pagine sulla Borsa 
(documentazione per il romanzo L'Argent, il 
cui titolo sarà ripreso da Charles Péguy, altro 
dreyfusardo, per uno dei suoi pamhlef) il fre
netico e spietato e assurdo formicolare degli 
ambuacri del tribunale kafkiano? La frenesia 
e concitazione di questo protocinema in 
bianco e nero con personaggi senza volto e 

senza nome sono probabilmente più nello 
stile (concitato come si conviene a dei pur 
meticolosi appunti) dì quanto non fossero 
state nella realtà immediata. Ma lo stile con
terà pur sempre qualcosa in letteratura; e poi 
la «letterarietà» di questi appunti consiste pre
cisamente nell'estraneità del loro estensore 
agli ambienti che in essi vengono descritti o, 
meglio, inventariati secondo un'ottica che è 
sempre di «scoperta», dì «meraviglia», da «in
viato speciale» di se stesso in terre lontane e 
sconosciute. 11 processo dì «estraniamento», 
che la critica formale associa al concetto di 
letterarietà, ha luogo qui in modo spontaneo, 
quasi «involontario» come la memoria prou
stiana, facendo sì che gli appunti per il ro
manzo diventino «romanzo» essi stessi, leggi
bili in altissimo grado, proprio perché l'auto
re li scrive al di fuori, e comunque al di qua, di 
ogni immediata intenzione di romanzesco: 
per il momento. Intendo dire, vuole scrivere 
solo degli appunti d'ambiente, non un ro
manzo. A ciò si aggiungano la sete di dati che 
spìngeva Zola a concentrare nelle sue note il 
massimo possibile di informazioni e la sua 
(non saprei dire fino a qua) punto «borghe
se») sensibilità per la condizione individuale 
del lavoratore, sia pure colto in quel momen
to alienante che è il bisogno di guadagnare: 
per ambizione di ricchezza o' per paura della 
miseria, La sezione intitolata Calicòe dedica
ta alla sociologia dei grandi magazzini e quel
le che, sotto i tìtoli Rue de la goutte d'or. Tra 
i minatori e Sulla locomotiva, presentano i 
materiali raccolti per i romanzi L'assommoir, 
Germinai e La bète humaine sono a tale pro
posito esemplari: lo sguardo dell'eccezionale 
cronista riesce a registrare i minimi particola
ri di quelle funzioni sociali che sono il com
prare e il vendere, del come si stira una cami
cia, del buio della miniera in cui egli stesso ha 
voluto calarsi, del modo di vivere del macchi
nista al cui fianco ha voluto viaggiare. È una 
Francia, senza dubbio pateticamente «data
ta» quella che ci si offre dai Taccuini di Zola; 
ma datati non sono però i Taccuini in se 
stessi, con tutta la loro ossessività catalogan
te ed enumeratìva sulla quale è da rimpiange
re che un Barthes (quello dei saggi su Loyola, 
Sade e Fourier) non abbia avuto modo o idea 
di applicare il suo genio critico. Essi ci provo
cano, soprattutto, a una ri lettura del loro au
tore che, prima ancora che un grande roman
ziere, dovette essere stato un grande uomo, 
generoso e non esente nemmeno dalle appa
renti ingenuità di chi è tale. 

E Pérec? Perché ricordavamo Pérec fra gli 
astri o pianeti ai quali avrebbe potuto dar vita 
l'esplosione della metaforica nebulosa Zola? 
Ma sì: perché nella loro fìtta rete dì parentele, 
di mogli e mariti, di amanti e di figli di amanti, 
dì mestieri e condizioni sociali, di ambizioni 
e delusioni, di variabili e labili volti di una 
stessa perenne umanità, i Rougon-Macquart 
mi sembrano, pur in un diverso contesto di 
cultura letteraria e filosofica, anticipare quel
l'appassionato «puzzle» che ai nostri giorni 
Pérec ha cercato dì condensare nei limiti di 
un solo, unico e grande romanzo. Se Zola, 
dunque, è capace di ricondurre a un tipico 
autore della nostra contemporaneità, perché 
non dovremmo (ci si domanda) da Pérec o 
da Kafka risalire a un nuovo modo di leggere 
Zola? 

«Meglio ricchi che artisti» 

L a vita di ogni scrittore è an
che la storia di una carriera 
in letteratura, felice o infeli
ce, rosa a maledetta. Zola, 

"•"••""""̂  poi, è il primo scrittore che 
esplicitamente si pone l'obiettivo della 
riuscita e del dominio di un campo che, 
lucidamente, individua ormai come un 
mercato industriale. Povero in canna e 
ambizioso, con molta salute e poco ma
sochismo, sì rifiuta di morire tisico e 
sconosciuto come i suoi contempora
nei, paghi di una fede nei miracoli po
stumi. Ciò non lo rende molto simpati
co (preferiamo i martiri dell'ideale). Ma 
anche una strategia attenta e calibrata 
come la sua può conoscere strani rove
sci. 

Provenzale, presto orfano di padre 
(Francois Zola era un ingegnere di ori
gine italiana), bocciato due volte alla 
maturità, deve prendere un impiego alle 
dogane per mantenere la madre, se 
stesso e ben presto la donna con cui 
vive e che sposerà. Si fa poi magazzinie
re dall'editore libraio Hachette, il quale, 
in quegli anni, costruisce la propria for
tuna puntando sui libri a grande diffu
sione, letteratura scolastica, da stazio
ne, da appendice e ristampe di classici 
a poco prezzo. Lì, Zola si arrampica fino 
a diventare capo della pubblicità, men
tre si lancia nel giornalismo. Nel 1866, 
speculando sulle entrate della scrittura 
a cottimo, lascia la libreria. Ma dopo 
pochi mesi, ì giornali su quali contava 
scompaiono o rinunciano ai suoi servi
gi. Arriva l'anno 1867, «l'anno più mise
ro della mia vita da povero*. La mattina, 
redige una lunga novella in cui crede; 
•Thérèse Raquin». Il pomeriggio, scrive 
un romanzo d'appendice; «1 misteri di 
Marsiglia», pagato a riga, richiestogli dal 

LAURA KREYDER 

quotidiano il «Messager de Provence». 
Il carteggio di Zola in quegli stessi anni 
è davvero edificante. Nelle lettere, anti
cipa le sue «mosse» per «piazzarsi» sul 
grande mercato editoriale nascente, 
che ha imparalo a conoscere. Definisce 
con molta chiarezza la sua strategìa, at
traverso i giudizi e i consigli che dà a 
due amici suoi, conterranei e coetanei. 
Esorta il primo, Valabrègue, a rinuncia
re ai sogni elitari e provinciali della poe
sia, a puntare invece sul romanzo e su 
Parigi. Questi non gli dà retta e la pa
gherà con l'anonimato e una quasi tota
le sterilità creativa. Più delicato il caso 
del secondo: nientemeno che Paul Cé-
zanne. Malgrado tutti gli inviti di Zola a 
scendere a patti con la critica, il pubbli
co, la mondanità, Cézanne non molla. E 
vince. Questo tocca a noi dirlo oggi, ma 
già allora, malgrado l'apparente insuc
cesso. Zola deve averlo intuito se ha 
avuto bisogno di scrivere un romanzo 
intero («L'opera», 1886) per denunciare 
anche brutalmente l'ideale artistico e 
l'integra solitudine di Cézanne. 11 quale, 
giustamente, gli toglie il saluto. 

Ma tutto ciò avverrà più tardi, quando 
Zola avrà conosciuto un'immensa noto
rietà grazie al ciclo dei Rougon-Mac
quart. Nel 1867, i Rougon-Macquart so
no ancora solo un progetto, e Zola pen
sa di lanciarsi con il romanzo d'appen
dice. «In questo periodo, mi servono 
anzitutto due cose: pubblicità e dena
ro», puntualizza. E altrove: «Nella nostra 
epoca, ài poveracci non è concesso fa
re l'artista». «1 misteri di Marsiglia», poi, 
non è stato il gradino verso la gloria che 
Zola credeva. Il vero successo, Zola lo 
raccoglie con il libro che scriveva «gra
tis», cioè «Therese Raquin», ben altri
menti interessante. 

Già! E perché dovrebbero interessar
ci, oggi, questi «Misteri dì Marsiglia»? 
Forse perché vi è «l'atto di nascita del 
naturalismo»? Ma allora, piuttosto che 
leggere I Rougon-Macquart in nuce, ci 
conviene leggerli in carne. Oppure, per 
un loro intrinseco valore? Beh, la trama 
e l personaggi principali sono desolanti: 
una storia di rapimento amoroso, una 
fanciulla debole che finisce subito suo
ra dopo aver partorito il figlio della col
pa, un seduttore, il giovanotto plebeo, 
generoso e bello ma vano e Irresponsa
bile, suo fratello Mario, brutto ma one
sto, la sua amica Pina, una fioraia, brava 
casalinga, e infine, il padre aristocratico 
della disonorata, spocchioso, crudele, 
avaro, insomma ignobile. Il libro altro 
non racconta che il tentativo dei due 
fratelli dì sottrarsi alla sua terribile ven
detta, e dì sottrarvi tutti i parenti, fioraia, 
figlio della colpa, suora ecc. 11 tutto, 
ambientato a Aix e a Marsiglia, negli 
anni Quaranta e in particolare durante i 
moti del '48, dove sotto la penna del 
progressista, laico, futuro dreyfusardo 
Zola, il popolo appare tutl'ingenuità e 
confusione. Aizzato da spie, si lascia 
andare a fare barricate. Incapace di re
sistere all'impulso della violenza, osa 
perfino sparare contro un generale del
l'esercito. Se Marx e Engels sì sono sco
modati per criticare in decine di pagine 
piene di humour «I misteri di Parigi» di 
Eugène Sue, forse a «1 misteri di Marsi
glia», avrebbero dedicato solo un'alzata 
di spalle. 

Ma noi, lettori d'oggi, qualcosa di più 
possiamo fare. Solo perà, se siamo stu
diosi di Zola, amanti incondizionati del 
romanzo popolare, o infaticabili ricer
catori di pagliuzze d'oro (ci sono anche 
qui) nelle scariche dell'editoria indu
striale. 

Adriano arranca sul Parnaso 
MARC LE CANNU 

L
ei Chantés d'Alcip-
pe» tradotte da Man-
rico Murzi solto il ti
tolo inopinabile (Al-

mHHmaHmmm c lPPe ' n e ' poema di 
ouverture, tra l'oniri

co e il funereo, dona il suo cuore 
«quel pezzo caldo dell anima- alle 
sue «folli sorelle delle rive», le sire
ne, la sua anima al popolo delle sta
tue di marmo e di metallo, e il suo 
corpo in pasto ai defunti «Così co
me ì demoni nei porci d'Asia, / Di
sertori da una felicita troppo caro 
pagala,/ Affamati trascendentali 
che niente sazia,/ Piangendo la loro 
smania nel fondo del loro posto di 
riposo,/ I morti si sono precipitati 
per abitare la mia carne- )di / Do
ni di Mappe, raccolgono componi
menti scritti - e spesso ritoccali -
da Marguerite Yourcenar tra il 1919 
e il 19G5 Ora apparse nella collana 
«Nuovo Portico» della Bompiani. 

queste poesie verranno inserite 
nell'atteso secondo volume delle 
Opere della scrittrice recentemente 
scomparsa, sempre da Bompiani. 

Ripercorrendo il libro-iniervisia 
Ad Òcchi aperti in cui l'anziana si
gnora, rintanata nell'isola di Mount 
Desert, risponde alle domande di 
Malh'ieu Galey, ci si accorge che la 
questione «poesia» è solamente 
sfiorata e che se la Yourcenar con
cede qualche riflessione su questa 
parte un po' segreta, un po' en mar-
gè della sua produzione, ne parla 
con tono disilluso e comunque eva
sivo Ricorda ad esempio come a 
soli diciannove anni le fu offerta dal 
padre, M de Crayencour. la possi
bilità di pubblicare (a conto d'auto
re) due volumetti di poesie presso 
Pcrrm «Vi SI ritrovavano un po' tulli 
t poeti di fine Ottocento Certo, oc
corre imparare il proprio mestiere. 
ma quando si è musicisti si fanno 

delle scale nella propria stanza, si 
infastidiscono solo i familiari, men
tre purtroppo un giovane scrittore a 
volte pubblica troppo presto . cre
do che sarebbe stato preferibile ce
stinare queste prime produzioni. 
Detto ciò, sono spesso tornala sugli 
stessi temi, poiché alcune poesie 
che sono apparse nelle Chantés 
d'Alcippe nel 1956 sono appunto 
fondale su queste tematiche » Ov
viamente, vi sono pochi punti in co
mune tra le giovanili e quasi scola
stiche "plaquettes» {Le Jardm des 
chirnères) e Les Dieux ne suor pas 
morts) dalla Yourcenar e la nostra 
raccolta, marcata dal sigillo delia 
maturila letteraria Eppun* tome 
non rimanere alquanto perpu ssi di 
fronte all'influenza, secondo me 
palese, di alcuni poeti francesi sui 
tosti di stampo un po' parnassianoi 
delle Chante^ Quella per esempio 

di Théophile Gautier, quello di 
Emaux et camées, nel gusto di levi
gare ì versi come se fossero bloc
chetti di agata, di rievocare materia
li duri e preziosi, il precetto delibar
le per l'arte» secondo il quale un'o
pera esce più bella da una matena 
al lavoro ribelle non e stato dimen
ticalo dalla Yourcenar. Influenza 
anche - ma forse più superficiale -
di autori suoi contemporanei come 
Valéry e Cocleau, al quale non a 
caso e dedicalo un abile «Chiaro
scuro» ("Chiaroscuro, ombra insi
diosa/ Dove sì muovono senza ru
more statue/ Una voce melodiosa/ 
Vi bisbiglia le cose taciute»} 

I debiti di Marguerite Yourcenar 
nei confronti di certa tradizione 
poetica francese non si fermano lì 
difficilmente la traduzione italiana 
poteva restnuire integro il piacere 
ton il quale l'autrice aventi saggia

mente (un tantino troppo?) sfrutta
to le risorse del verso sillabico della 
sua madrelingua, giocato sul metro 
pari (alessandrini spesso del tutto 
ortodossi nella loro stesura ritmica, 
ineccepibili ottosillabt,..) prediletto 
la forma fissa - in particolare del 
sonetto -, scovato delle «rime ric
che» per lo più baciate, lanciato 
un'occhiatina in direzione del Vi
ctor Hugo dei Dpnns nella sua Ode 
per una pupattola comperata m un 
bazar russo, etc. In una nota, Man-
nco Murzi giustifica la sua fatica af
fermando che «mettere in metrica 
la traduzione di una poesia è scelta 
da scartare, ma in particolare quan
do l'originale, come quello della 
Yourcenar, e regolato da metri tan
to vari e dal risultato spesso impec
cabile» In genere, non si può che 
approvare il partilo preso di «dare 
ritmo a poetica prosa . evitando si-

Marguerite Yourcenar 
«I doni di Atcippe» 

Bompiani 
Pagg. 151, lire 16,000 

gnificati contratti e immagini distor
te», ma nel caso presente mi pare 
che la premeditatissìma «classicità» 
dell'originale abbia m qualche pagi
na patito dell'operazione dì «messa 
in ritmo» tentata dal Mura. La lettu
ra comunque dei Doni di Alappe è 
ricca dì interesse per chi abbia già 
letto almeno le Memorie di Adria' 
no e L opera al nero, i più bei ro
manzi delta Yourcenar Infatti, si 
condensano nella raccolta pratica
mente tutti i temi - come si diceva -
che conoscono un toro magistrale 
sviluppo nella narrativa dell «acca
demica di Francia», ia ricerca di 
un'impresa archeologica «dall'in
terno», l'Interrogazione sul destino 
dei morti, sugli arcani meandri del-
Inacqua della memoria», sui dialo
go tra Eros e Tanatos. sulla vita er
rante e la vita immobile (ci «Album 
di viaggio», del 19241 sugli stimoli 
culturali di passate civiltà.. 
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ROCK 

Red-fìdelity 
nei solchi 
e nel tempo 
CCCP 

«•Affinità/divergenze* 

( 1 9 6 4 / 1 9 8 5 ) 

• Ortodossia'» 

V i rg in 

M I La Virgin come da pre 
messeppromis.se si e mante 
nuta «fedele alla linea» dei 
CCCP non solo lasciando 
saggiamente carta bianca al 
loro primo album per le eli 
chette verde e rossa della 
multinazionale uscito la scor 
sa estate ma anche npubbii 
Ciindo I precedenti del gruppo 
emiliano II maxi 45 dell 86 
Ortodah'ua t omprende i 
quattro storici lue m Pan 
tfoiv Mi arni7 Spara Jury v 
Punk Islam mt ntro le Affini 
tà divergenze tra il campa 
tino Togliatti e noi del conse 
guimcnto della maggiore ita 
(per dirla tutta ) hanno fra 
I altro I non m( no storici Cu 
rami Valium Tauor Serenale 
Naia lo sto bene Emilia Pa 
ranotea fi fatto che quesl ulti 
ma come pure Mi ami7 siano 
rernixati non è opera della ri 
stampa lo erano già nell edi 
zione originale Mancano 
adesso > fascicoli interni E di 
diverso e è il fatto che il vinile 
degli Attack Records era ros 
so questo della Virgin e nero 
ortodosso Ma I importante 
direbbero i CCCP è che il ros 
so sia dentro i solchi 

D DANIELE IONIO 

DANCE 

Una voce 
tutta 
da risentire 
Chnss 

• T i d e t n t h e n j g h i » 

R ico rd i ( 4 5 ) SRL 11067 

m Se un tempo la pubblici 
ta adattava a se stessa i testi di 
canzoni di successo adesso 
sono gli spots tv a lanciare 
spesso canzoni nuovo e ma 
gan anche nuove voci C il ca 
so di Tide in the Night e della 
sua Interprete Chnss (ovvia 
mente ilahanissima) C uno 

•mnrirf 
de gii e scmpi più (< Irci di t \ n 
lu7ione de Ila dance italiana f 
mia ni Ila forca caudina della 
ripetizione e deli annacqua 
mento Una dance persino 
con il gusto della drammaliz 
za/ione anche se e ( il nspel 
lo dell oggettività sonora cer 
lo lontana dalle aimoslire 
neoromantiche di Ga?cbo A 
proposito 1 elettronica sem 
bra qui farsi alquanto da parie 
Ma se la canzone e ben co 
slruita anche Chnss vanta una 
voce sicura temprata da una 
certa gavetta di professionali 
ta una voce che ha assimila 
to senza lasciarsene com 
plessare > fondamentali stile 
mi dell ong nana disco nero 
americana Una voce soprat 
tulio che non dovrebbe fer 
marsi a questi 45 gin 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Storiche 
copertine 
di gloria 
Bill Evans 
«New jazz conceptions» / 
«Explorations» 
Riverside 

m Continua con dovizia di 
pubblicazioni la proposta da 
parte della Fonit Cetra della 
bella sene di ristampe con le 
originane copertine degli sto 
nei cataloghi della Riverside e 
della Prestige A essere pigno 
li si potrebbe magari eccepire 
sulla fedeltà delle buste ad 
esemplo il secondo di questi 
album reca I originano nume 
ro di catalogo dell edizione 
mono e non quello conside 
rato forse meno "originale" 
dell edizione stereo uscita al 
I epoca già In simultanea Ov 
viamente I Lp oggi proposto 
e stereo e forse un pò meno 
ovviamente e stato slereofo 
nizzato anche il primo Lp re 
gistratonel 56 soltanto in mo 
no Al di la di queslo 1 iniziati 
va è allettante ed entrambi 
questi album sono importanti 
nella stona del famoso piani 
sta il più antico perché ha 
I incomparabile freschezza 
delle opere, giovanili (da solo 
In tre pezzi o in trio con Ko 
tick e Mptian Evans non era 
ancora entralo nel gruppo di 
Davis) I altro perché e uno 
dei capisaldi del leggendario 
trio con Scott LaFaro al bas»so 
e ancora Paul Motian alla bat 
tena La registrazione è del 
febbraio 1961 

Q DANIELE IONIO 

ì J Jl Ì 0 
CLASSICI E RABI 

Nel Texas 
c'è ancora 
del marcio 
• L a c a c c i a » 

Regia di Ar lhur P t n n 
Int Mar ion Brando Jane 
Fonda Robert Redford 
Usa 1966 RCA Co lumb ia 

• H T i t t i la trmquil l l i d |H i 
renit di una piccol i c i t t ì del 
I C X Ì Ì si i l SMJKI e lascia tra 

boccire la violi n/a che co\a 
sotto h superile i i non appi 
na un fatto fuori d i l comuni 
accade la fuga dalla prigioni 
del giovani Bubbi r rrtq n 
to i ribi Ile \a un mogi i j i 
raltro st l i la d i tempo io t i 
Jack figlio d i ! polente Val 
Rot,t rs Costui rdn i allo 
sceriffo Ci ldt r di hquidirc- il 
fuggitisi o ne I \mi se triplici i l i i 
modi C e ur JV\ o rifiuto dt I 
lo scenffo ( In p t ru si i n f i l i 
contro tutto il g ro d t l pn pò 
ti nie boss 1 itilo d i i ss< re pe 
slato i singui d n probi» i i 
Udini l iv iso \ i i n t st gml i 
lo tn un di pus 1 i di r< ti in i 
ehf VII ru sub to i n d ito 
se tu i chi I si r fio possi 
opporsi Tuiidvn chi u lascia 
la pelle e il giovar i J nk vi 
liuto li a ve dire lu spi t t ìcolo 
Bubber sopravvivi ma pi r pc 
i o Stortalo chilo si< r fto v i 
ni ucciso in me nu i l i i f 11 i 
\ un lilin crini ci si w i 
con dure/?) li si j / i o i 
di inal iodor i t t i rt i n sino 
d ( tro l i qu il u it i t iddìi 
i h s s ami ne ai i ist i iuk il 
proprio r w/ sn 1 1 1 lo 

OI\hk(>tl\HA(HI 

JAZZ 

A caccia 
ma solo 
con il sax 
G A m m o n s & D G o r d o n 

«The Chase ' -P res l i geHBS 

6141 

(Forn i Cetra) 

• H «Darsi la caccia- e stato 
uno dei divertimenti dell un 
prowisazione jazz del dopo 
guerra due e talora più stru 
mentisti salternavano e s in 
seguivano ritornello dopo n 
lornello con un vorticoso ere 
scendo che rispecchiava sia il 
liberatorio solismo del bop sta 

I ebbrezza r i tmici eli I t i r i lo 
swing e I annul lamelo in es 
sa d i l singolo The Chase h 
-caccia* appunto e stalo il ti 
lolo di un celebre duetto di 
Dexier Gordon e Wardi II 
Grav I antica pratica viene ri 
presa in parte di queslo Lp <ri 
stampato secondo la grafici 
originaria) dallo stesso Cor 
don e da un altro tenorsaxofo 
nista GeneAmmons una p n 
dea che t due avevano messo 
in atto in BloiLin the Blues 
au ay quando suonavano as 
sterne nei! orchestra di Billy 
Eckstine Entrambi riescono a 
rendere credibile quanto al 
I epoca di questa registrarlo 
ne «live» del 70 era già passa 
lo alla stona Dei quattro titoli 
due sono a -chase» gli altri 
uno a testa per i due singoli 
protagonisti con Vi Redd vo 
cai e Steve McCall batteria 
fra gli altri 

D DANIELE IONIO 

SINFONICA 

Classica 
«nona» 
di Solti 
Beethoven 

«Sinfonia n 9» 

d i re t tore Solo 

D E C C A 4 1 7 800 2 

• • Accanto al «Lohengrin-
di Wagner le ultime incisioni 
d i Georg Solti propongono 
pagine fondamentali del sin 
fontsmo classico le Sinfonie 
n 93 e 99 di Haydn e la Nona 
di Beethoven II disco dedica 
toaHaydn(Decca417 620 1) 
prosegue felicemente la regi 

s indon i di lutti li s ic ultimi 
sinfon e le Londmi si» con 
(e rmando I interpretazione vi 
porosa equilibrata ricca di 
umorismo e di energia vitali 
che bolli aveva ga proposto 
in modo assai p i rsinstv o 111 
k prccedenit incisioni h iv 
dmanc In Beethoven Solti si 
attiene a una linea ititi rprcta 
tiva mollo chssica ihen i d i 
scelte fortemente caratteri? 
zate da sottolineature molto 
perdonali Nel suo solido e no 
bile equilibrio e di professio 
naie sicura attendibilità I Or 
chestra e il coro di Chicago 
offrono prestazioni impecca 
bili il quartetto dei solisti e di 
livello davvero inconsueto 
con Jessye Norman Reinhild 
Runkel Robert Schunk e Hans 
Sotin (si ammirano soprattut 
to il soprano e il basso) 

D PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Quel tocco 
tradizionale 
e rococò 
Havdn 

Due Messe 

Wiener Sangerknabcn 

Ph i l ips420 162 2 

• • Una notevole messa gio 
vanile di Haydn la Missa in 
honorem Beatissimae Virginis 
Manae (e 1768) e la brevissi 
ma Missa Sancii Joanms de 
Deo(c l 775) sono dirette da 
U C Harrer con il Chorus 
Vienncnsis e i Wiener Sanger 
knaben (i famosi Piccoli can 

L'ultimo 
sberleffo 
di Totò 
• U c c e l l a c c l e u c c e l l i n i » 

Regia Pier Paolo Pasolini 
In terpret i To to Ninet to 
Da \o l i Femt Benusst 
Italia 1966 

• • L i l h fine Toto si trovo a 
sinistri I orse senza n nderse 
ne conto forse scn^a un i 
chi i n lonsapi volezzi ni 
una | r i u s i sc i i t i di campo 
Si rnpl c i m i ntc scoprendo 
t he e inutile predicare la paci 
ira fall i l i pn datori e innocui 
p issi rotti e e hi no t i s i r v i vc 
stiri il saio d ctro consiglio di 
un s a n i un corvo pirhnte 
oltre tutto logorroico e nicol 
lato sj i ld spalli qualunque 
passo tu facrn Ta ilo più che 
sul e ammin J si possi no lare 
incontri inus Ioli come un i 
prostituta in i n c m pò di gra 
n ) o i funerali eli Toglnll i ac 
n mpign iti d i un i siranpan 
ti n i n a di popolo chi con 
la vesti da frati pix o n inno 
da spir i n I f t isce che il 
t i ninne de ila giorn i t i il i orvo 
predicatore chiude definitiva 
menti il becco infilzato M I 
uno spiedo e arrostito per ce 
na su un alle grò lochercllo 
Beninteso tulio avviene in un 
11 ri dove infine Pier Paolo 
P ijtolmi incontra 11 maschera 
da pulcinella (unire del gran 
di foto i lo accompagna ti 
m rami nk virso in a punge ri 
l i parabola in cui si riassumo 
no treni inni disi cr i i Mi i l |xi 
U n UtWUtOLM<A(.HI 

Libertà vo cantando 
Registrati in una tendopoli vicina al deserto 

le canzoni di lotta del popolo sarahwi 
ÒÀrJIÈLÉ lOMld 

«Canti rivoluzionari 
del popolo sarahwi 
Bull Record «Folk Une» 
LP001 

L
a musica etnica ha avuto 
anni fa un suo piccolo 
«boom» e data a quell e 
poca la migliore disco 

• ^ B grada sull argomento 
C era indubbiamente una spinta 
ideologica nell interesse verso la cui 
tura popolare europea del passato 
da un lato e dall altro verso le con 
figurazioni sonore di un mondo per 
lopiu il cosiddetto terzo sottratto al 
le false nebbie dell esotismo colonia 
le Ma a destare I interesse verso la 
«musica del mondo» e era anche 
quella colossale contaminazione co 
smopolita che ha caratterizzato la 
nuova musica giovanile dei Sessanta 
E neppure il jazz e rimasto tanto 
estraneo al fenomeno sia pure per 
motivazioni differenti come il rifiuto 
dei valon culturali e anche religiosi 
europei espresso dai nero americani 
a favore di quelli non solo africani 
ma anche orientali noto è I influsso 
esercitato dal sitansta indiano Ravi 

Shankar su Coltrane (Ravi e anche il 
nome di un figlio del saxofonista che 
oggi suona con Alice Coltrane) 

Da allora ad oggi e stata realizzata 
una buona documentazione che per 
mette anche di campare di rendita 
benché i dischi di musica folk non 
siano fra i più facilmente reperibili 
sul mercato Ma la sostanza del di 
scorso e un altra perche ascoltare 
canti danze e cerimonie sonore lad 
dove non esista una spinta che forni 
sca anche una minima chiave di 
comprensione di ciò che si ascolta e 
che per essere compreso necessita 
della conoscenza di tante sconosciu 
te implicazioni culturali non soltanto 
di mondi diversi rispetto a quello cui 
appartiene I ascoltatore ma spesso 
anche di epoche diverse7 

I viaggi non semplificano forse le 
cose diremmo anzi che la maggio 
re accessibilità di Paesi appartenenti 
a differenti culture hanno reso anco 
ra più enigmatica e remota tutta quel 
la documentazione offerta da regi 
strazioni di grande e persino severo 
rigore Chiunque sia stato in una na 
zione atneana non avrà trovato le 
stesse musiche cosiddette tribali e 

non solo quelle dei pigmei I f i t to e 
che anche questa musica si evolve e 
bene o male che sia si contamina 
Meglio allora un altro tipo di atteg 
giamento messo più raramente in 
pratica la registrazione quasi come 
diario di viaggio I incontro a sorprc 
sa al posto della ricostruzione stori 
ca 

E se vogliamo un pò il senso 
coinvolgente che caratterizza il pn 
mo LP di una serie folk che I eliche! 
ta jazzistica del pianista Gaetano Li 
guon la Bull Record ha varalo con 
alcuni canti rivoluzionari del popolo 
sarahwi II disco e stato reso possibi 
le dall appoggio dell Ammimslrazio 
ne provinciale di Firenze dall Asso 
dazione di solidarietà con il popolo 
sarahwi e naturalmente dalla presen 
za e dalla condivisone morale da 
parte di Liguori della difficile resi 
stenza ali accerchiamento marocchi 
no (che costruisce persino muri nel 
deserto) di questa popolazione di 
circa 750 mila abitanti dèlia rcpubbli 
ca Araba Sarahwi Democratica ex 
Sahara spagnolo che s affaccia sul 
I Atlantico confina con Algeria 
Mauritania e Marocco e soffre una 

guerra assurdi per la ricchezza di fo 
sfati del suo sottosuolo I canti regi 
strati da Liguori in una tendopoli 
presso Tindouf sono millenari nella 
loro struttura melodica e ritmica ma 
le parole si riferiscono alla tremenda 
situazione di oggi Sono canzoni dei 
combattenti il Canto del Fronte Poli 
sarto quello che celebra la RASD 
ecc Si avverte in queste musiche la 
duplice presenza arabo islamica e 
africana (proveniente da aree più 
centrali) Canti di lotta e di speranza 
si piuttosto che etnomusicologia 
d altronde dice Liguon questa gen 
te utilizza ciò che possiede musical 
mente e non e nelle condizioni di 
costruire certo un archivio del prò 
prio passato Queste musiche saha 
nane sono presumibilmente finora 
sfuggile alle compilazioni 

nordafricane e I augurio che si fa Li 
guon e che non spariscano assieme 
al loro popolo Si può anche arrivare 
alla «stona- attraverso la musica 
ascoltiamo allora lo stupendo «A chi 
da la liberta potrebbe essere anche 
un modo per capire meglio questa 
tragedia sahariana che purtroppo 
persiste per la complicità dei silen 
zio 

lori di Vienna) i Wiener Sym 
ptioniker e 1 organista Martin 
Haselbock (entrambe le mes 
se comportano un rilevante 
intervento solistico dell orga 
i o) Al posto delle voci fem 
m n li f igurino i Wiener 
Singf rknaben (anche da soli 
su) con buoni risultati (qui 
I uso di voci infantili e assai 
p u ippropnato che nel prece 
dente disco dedicato a «Ba 
stiano e Bastiana» dt Mozart) 
Si ha cosi I occasione di cono 
scere in valide esecuzioni la 
freschezza inventiva di Haydn 
in un aspetio poco frequenta 
to della sua produzione cer 
tornente «minore» rispetto alle 
ultime sinfonie (recentemente 
incise da Solti Harnoncourt e 
Abbado) ma amabile nella 
su i disinvolta adesione alla 
tradizione sacra austriaca tra 
stile severo e piacevolezze ro 
coco 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Karajan 
riprova 
in compact 
Brahms 

«Sinfonie n 1 e 2» 

Diret tore Karajan 

D G 4 2 3 I 4 1 2 e 4 2 3 1 4 2 2 

H i Per la terza volta Karajan 
con i suoi Berliner Philharmo 
niker torna a registrare le sin 
fonie di Brahms per la Dg ( in 
anni più lontani le ha incise 
anche per la Emi) le ragioni 
di queste ripetizioni dipendo 
no essenzialmente dall ag 
giornamento tecnico com 
merciale cui il direttore sali 
sburghese ha sempre tenuto 
molto Le nuove registrazioni 
infatti sono digitali e legate ad 
una produzione video (manca 
poco ormai al lancio del com 
pact video) Le perplessità su 
questa ripetitiva insistenza 
non impediscono pero di am 
mirare la magnifica orchestra 
dei Berliner e la concezione 
interpretativa di Karajan il cui 
Brahms (almeno da ciò che si 
può constatare nelle prime 
due sinfonie e nelle Variazioni 
su un tema di Haydn che si 
affiancano alla Seconda) e 
sempre letto in chiave tenden 
zialmente crepuscolare con 
tinte morbide tra arcani chia 
roscun e intensissime sfuma 
ture Un rilievo particolarmen 
te suggestivo assume in que 
sta chiave la Seconda il cui 
lirismo appare quasi velato di 
pacata mestizia 

O PAOLO PETAZZI 

L'America esclusa è una star 
ANTONELLO C A T A C C H I O 

I l v i n c i t o r e d i John Badham c o n 
Kevin Costner Rae Dawn Chong 
David Grani (Usa 1985) Warneer 
H o m e V i d e o 
C o r t o c i r c u i t o di John Badham 
c o n Steve Gut tenberg Al ly Shee 
dy F i s h e r S t e v e n s ( U s a i 9 8 6 ) C b s 
Fox 
L a f e b b r e d e l s a b a t o s e r a d i 
John Badham c o n John Travolta 
Karen Lynn Gorney Donna Per 
scow (Usa 1977) Rea Columbia 
T u o n o b l u di John Badham c o n 
RoyScheider War renOates Mal 
eo lm McDowe l l (Usa 1983) Rea 
Co lumbia 
D I c h i è l a m i a v i t a ? d i John 
Badham c o n Richard Dreyfuss 
John Cassavetes Christ ine Lahti 
(Usa 1981) M g m Panarecord 

Tr i i molle plici de mot tori di t e,t 
ie r i r in i maiograf ci John Badham 
minta un posto di tutto rispetto 
Scorrendo 11 sin lilmogralia ci si ac 
corsie che I 1 1 -.(ripagati lutti i o t i 

piglio deciso tutti contaminandoli 
Non fa eccezione borveglianza spe 
ciale il suo ultimo successo di pros 
sima uscita nelle sale italiane dove il 
classico thriller poliziesco si slcmpc 
ra continuamente in esilaranti toni da 
commedia con Richard Dreyfuss tor 
nato in forma smagliante nei panni di 
un poliziotto innamorato Lo stesso 
Dreyfuss che ritrova il sorriso dopo 
a\er già collaborato con John ai tem 
pi del senlimental lacerante Di chi e 
la mia xtla7 Molto meglio quindi rovi 
slare tra gli altri suoi titoli a parure da 
La lebbre del sabato sera in grado di 
trasformare il bunnotlo Travolta in 
paladino del sogno americano con 
le sue mosseilinc da di .coteea subii 
mi te nell immagine con gambetta 
piegata e braccio teso verso 1 alto 
Un immagine st guita da uno stuolo di 
imitazioni non tutte parodistiche II 
successo di queslo eroe di periferia 
presso il pubblico giovane si e i n 
sformato tn fenomeno di costume 
complici m isiche che si sono ins 
nuate facilmente ed una sloria co 
rniinqut ottn i mun t i congegnali 
Populismo ami ne ir of Forse M i i l 

lora come inquadrare Tuono blu con 
Roy Scheidcr difensore della demo 
crazia contro tutti gli apparati militari 
pronti ad approfittare della r incorsi 
alle armi sempre più sofisticate per 
fini di puro potere? Casta militare che 
viene ulteriormente s t r a p a r l a m 
Certo Circuito dove numero 5 il ro 
bot ribelle mostra una sensibilità nifi 
nitamentc superiore e non interessa 
ta rispetto a l h cricca f inanz imi 
guerrafondan che lo h i uiopin ila 
mente creato Numero1) il cumulo di 
ferraglie in cui si e insinuila un ani 
ma e in un ipotetico l ibero gene ilo 
gico in qualche modo discendimi 
daTonvManero Travolti t losoitoh 
nca compiaciuto imitandone I o rm i i 
mitica scena del ballo Se que sii sono 
peraltro titoli già ampi ime nte noti t 
riconosciuti dal pubblico non altre t 
tanto si può dire de //1 ine non int,iu 
stamenle trascuralo pt r uno di qui qli 
insondabili umori 11 dote mini ino 
fortune e sfornine u j x l l i e o h l i 
vicenda dei due tritel l i invo l t i d i 
una micidiali lotti ri del t i s i visto 
che uno n )n si s i qu ik < viti n i li 
u n i m il itha i redil in i vii uè ei stri i 

1 \ in uno sceinr o assoli t imi nk ori 
ginale con un finale ciclistico Iravol 
genie I-orse le vittorie di C reg le 
mond forse h ncere i di novità Ba 
dharn riesce a l ibcnrsi dal ricordo 
letale del suo precedente lilm ospe 
dulicro per far lievitare una ston i di 
giovani assolutame nte m inec l i t i 
Non a caso Kevin Costner qui prota 
gonista si e poi imposto con la gra i 
de interpretazione di f i ol Ne ss meri 
Ire non \ anno di mi n t icm Divid 
( m i ! e li magnifiche presenze di 
Rie Dtwn Chong e A l i vandr i Pivi! 

1 universo di l ladhim e quii eli ine 
quivoi ib ìmcnk i s t i l l i e strisce \WÌ 
i! suo oce l lo e limj do qtnsi mf ulti 
l( conit il suo buffo isp ido t i n i > 
stinte mi nk rivolto dall i p i r l i t, usi i 
I r i s fonmndo in t /undi persoti u,e, i 
sempln i i,)! tsellisi i subalterni L i 
stahlistuiK ni issumi coimol i/ioni 
si mpn u i l in t iuo pi r\ i rs i i l i n i 
i ( i lo m i r i d o n i stralodi li il tulio 
r t II i pi i scrupolosi osservi l i / i dt III 
li Ì,I,I d i l l o show bus ss d v l< 
li i l i nini t t rt L,II i s< vi i i i 
i i i u s s i i n t I 1 v tsl il 1 / i I 

SACRA 

Corone 
barocche da 
Salisburgo 
Mozart 

«Messa K 317 Vespr i K 

339» 
Diret tore Ha rnoncou r t 

TELDEC8 43535 

M i Fra le messe composte 
da Mozart a Salisburgo quella 
in do maggiore K 317 detta 
«Messa dell incoronazione* 
( 1779) è la pm conosciuta ed 
eseguita come menta per I a 
rnabile semplicità la compat 
tezza formale e la /elice conti 
nuità dell ispirazione Oppor 
tunamente in questo disco è 
affiancata da un lavoro sacro 
meno noto «Vesperae solem 
nes de confessore» K 339 
(1780) meno omogeneo ma 
ricco anch esso di grandi pa 
gine (qui eseguito alternando 
i pezzi mozartiani ad antifone 
gregoriane come nchiede 1 u 
so liturgico) 

Harnoncourt con il suo 
Concentus Musicus 1 ott imo 
Arnold Schfinberg Chor e va 
lidi solisti (J Rodgers, E von 
Magnus J Protschka L Poi 
gar) fa sentire nell interpreta 
zione di queste pagine (come 
in altre sue incisioni rrtozartia 
ne) I esperienza di chi ha la 
vorato a lungo sulla musica 
barocca (la scansione ritmica 
dell inizio della Messa sottoli 
neata in modo provocatorio 
e un esempio vistoso di que 
sto tipo di lettura) con qua! 
che discutibile eccesso qual 
che proposta interessante e 

un esito complessivo di buon 
rilievo 

Criteri interpretativi analo 
ghi Harnoncourt propone nel 
le sue recentissime incisioni 
d i sinfonie di Haydn (con or 
chestra moderna quella ma 
gnifica del Concertgebouw) 
sono uscite da poco le Sinfo 
nie n 103 e 104 capolavori 
che per il loro vigore e la loro 
vena estrosa si prestano quasi 
sempre abbastanza bene a 
certe Inconsuete soluzioni del 
direttore austnaco 

D PAOLO PETAZ/I 

IN COLLAIORAZIONf CON 

NOVITÀ 

G U E R R A D R A M M A T I C O 

•Ballata d i un soldato» 

Regia Gngonj Cuchraj 
Interpreti Valodia Ivasciov 
Gnnna Prohanenko Antoni 
na Maxi mova 
URSS 1959 Deltavideo 

•Star ' t lo vera'» 

Regia James Toback 
Interpreti Nastassn Kinski 
Harvey Keitel Rudolf Nureiev 
USA 1983 Home Video 

THRILLER C O M M E D I A 

•Il prossimo uomo» 
Regia Richard C Sarafian 
Interpreti SeanConnery Cor 
nelia Sharpe Albert Paulsen 

L SA 1976 Ricordi De Lauren 
l is Video 

D R A M M A T I C O 

«Diavolo In corpo» 

Ri g n Marco Bellocchio 
Interpreti Maruschka Dot 
mers Federico Pit^alis Anita 
Laure lu i 

Italia 1986 Ricordi De Lau 
renlns Video 

D R A M M A T I C O 

•Solo per II tuo amore» 

Regia Wolfgang Peterse i 
Interpreti Nastassia Kinski 
I h risimi Quadllicg 
RFT l')7b CC.D Videosuono 

• I l Decameron» 

Regia Pier Paolo Pasolini 
Interpreti Franco Cittì N i m i 
to Davoli Jovan JovmoviL 
Italia 1971 Ricordi De U u 
rentus Video 

C O M M E D I A 

•Una pazza giornata d i va 
canza» 

Regia John Hughes 
Interpreti Matthew Brode 
nck Alan Ruck Mia Sara 
USA 1986 CIC Video 

WESTERN 

• I l piccolo grande uomo-
Regia Arthur Penn 
Interpreti Dustin Hof f imn 
Faye Dunaway Chef D i n 
George 
USA 1970 

16 l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cgil 

Il sindacato 
diventa 
multinazionale 
• • ROMA < Mercato globale 
e processi di internazionaliz
zazione», 6 il tema del semina
rlo della Cgll che si è aperto 
Ieri a Roma L'obiettivo un 
approlondlmento dei proces
si di Internazionalizzazione 
dell'economia e della multi-
nazionalizzazione delle Im
prese e le conseguenze sul 
sindacato Questioni di gran
de attualità dunque Il semina
rlo si è aperto con una relazio 
ne del prolessor Pier Carlo Pa-
doan che ha esaminato I re
centi sviluppi della situazione 
economica internazionale, 1,1 
crisi delle Borse e I instabilità 
del dollaro In particolare Pa-
doan ha ricordato come ni 
cambio sia oggi uno strumen
to di guerra fra le più impel
lami economie industrializza
le, Usa, Germania e Glappc» 
ne Una guerra dagli esiti im
prevedibili che danneggia lut
ti, anche coloro I quali - com e 
gli Stati Unni - in questo mo
mento la stanno conducendo 
per "piegare" I concorrerai 
giapponesi e soprattutto in 
questo momento, tedeschi 

Del retto I internazionali! • 
zazlone delle economie e Cu-
niflcazlone del mercato euro
peo prevista per 11 1992, pone 
problemi nuovi non solo ai 
governi e agli imprenditori, 
ma anche al sindacato La di
mensione globale del merca
to, lo sviluppo crescente delle 
imprese multinazionali im
pongono quindi un aggiorna
mento negli strumenti d] infor
mazione e di analisi E, Infatti, 
Il professor Nicola Acocclla 
ha ricordalo che «fino a qual
che anno fa, negli ambienti 
sindacali II termine multina
zionale aveva una connota*-
ne negativa, ma ora si corre II 
rischio opposto, per cui Inter
nazionalizzazione sembra un 
fatto di per sé bello» Eppure, 
ha ricordato Acocella, la mul-
tlnazlonallzzazlone delle im
prese non e solo ricerca di ef
ficienza essa è un modo por 
controllare I centri di produ
zione senza consentire l'ad
densamento del lavoratori e 
della loro (orza sindacale» 
Ma - ha sostenuto 11 professor 
Sosklcc, dell'Università di 
Oxlord e consulente del parli
lo laburista - «se le multina
zionali travolgono I sindacati 
nazionali, la liberalizzazione 
del mercato europeo può 
spingere verso la costituzione 
di un sindacato multinaziona
le» In sostanza anche 11 movi
mento dei lavoratori si deve 
Internazionalizzare Un antico 
problema, Ira l'altro, come è 
noto II convegno continua 
anche oggi nel salone del di
rettivo della Cgll, in corso Ita
lia 

E' ripartita alla Borsa di New York (-3%) l'ondata di vendita delle azioni 

Wall Street non crede a Reagan 
Il presidente «corretto» dal suo 
portavoce. Anticipazioni sul 
deficit commerciale a novembre 
Il primo ministro giapponese 
a Washington con cattive notizie 

RENZO STEFANELLI 

• H ROMA A metd seduta la 
Borsa valori di New York ave 
va perdulo il 3& - 57 punti 
dell Indice Dow sceso a 1887 
- con circa cento milioni di 
azioni vendute in un mercato 
in cui i venditori prevalevano 
tre a uno I ribassi più forti so
no nel settore petrolifero e 
delle imprese a Ione impegno 
tecnologico Le vendite han
no quindi un orientamento, 
guardano ai nuovo ribasso del 
prezzi del petrolio ed alla cre
sceva competizione che In
contrano lo «punte» Industriali 
degli Stati Uniti 

L evento più temuto, cui 
vengono riferiti i ribassi di ieri, 
e 1 annuncio del nuovo deficit 
commerciale atteso venerdì 
Benché si tratti del risultato di 
novembre probabilmente su
perato dal rapido evolversi 
degli eventi (ad esemplo, lo 
scenario del debito federale è 
superato a un solo mese di di
sianza oggi si prevedono 30 
miliardi di dollari in più che a 
dicembre) la Borsa sconta 
I effetto con tre giorni di anti
cipo 

11 disavanzo commerciale 
degli Stati Uniti per novembre 

è previsto Ira 14 e 16 miliardi 
di dollari Elevatissimo, nono
stante la flessione nelle im
portazioni Ci beni di consu
mo, il prezzo basso del petro
lio e la ripresa delle esporta
zioni La nevrosi fra ottimismo 
ufficiale e realta dei motivi di 
fondo e strutturali della eco
nomia degli Stati Uniti sembra 
destinata a durare Ieri il por* 
tavoce della Casa Bianca, 
Marlin Fitzwater, ha ritenuto 
di dover correggere il discor
so di Reagan a Cleveland nel 
punto essenziale il disavanzo 
è segno di salute ha detto 
Reagan lunedì Reagan è 
preoccupato invece per il di
savanzo, dice il suo portavoce 
martedì E il rappresentante 
speciale di Reagan alle tratta
tive commerciali, Clayton 
Yeutter, in missione in Austra
lia, dichiara che i mercati non 
sono convinti che I governi 
abbiano preso sul seno gli 
squilibri commerciali 

Proprio così Wall Street 
non ha preso sul serio le affer
mazioni di Reagan a Cleve-

Nicholas Brady 

land 11 dollaro, ancora quota
to a ) 204 lire in Europa, in 
serata ripassava la soglia dei 
1 200 a New York L'unico 
mercato europeo che ha ri
sentito dell'andamento oltre 
Atlantico è quello di Londra 

Iniziato al rialzo in serata 
Londra chiudeva al ribasso 
dell 1 4556 Le azioni delle so
cietà statunitensi si vendeva 
no m serata in Europa con ri
bassi anche di mezzo dollaro 
ad azione 

Le informazioni economi
che della giornata, certamen
te casuali sono tutte sintoma
tiche del medesimo clima 

- il Brasile non ha ripreso il 
pagamento degli interessi sul-
I insieme del debito estero, 
contesta agli Stati Uniti diritti 
di veto sul credito internazio
nale e rifiuta di eleggere il pre 
sidente del Banco Inleramen 
cano, 

- una indagine di Washin
gton Post trova che due citta
dini Usa su tre si accingono a 
ridurre gli acquisti di beni du
revoli (fra l'altro, i salari sono 
ancora al ribasso anche se 
I occupazione aumenta), 

- arriva a Washington il pri
mo ministro giapponese Take-
shita e si prevede che dirà un 
nuovo «no» alla richiesta di li
beralizzare le importazioni 

agricole dagli Siati Uniti 
- I Arabia Saudita si rasse 

gna al ribasso del petrolio at
torno a 15 dollari a causa del 
la scarsa domanda 

Manca lo spazio per una ri 
presa economica - e il ncqui 
libno dei disavanzi - da realiz
zare senza mutamenti di poli 
tica economica interna ed 
estera 

Uno dei paesi di maggior 
successo, la Germania occi 
dentale, ha realizzato nel 
1987 un incremento dei red 
dito del solo 1 7% mancando 
largamente 1 obiettivo di una 
crescita di un pur modesto 
2 5% Per questo) disoccupati 
sono tornati ad aumentare an
che in Germania Nel 1988 af
fermano le stesse fonti (istituti 
di ricerca tedeschi) la Germa
nia aumenterà ancora sia il 
surplus commerciale che la 
disoccupazione ma non il 
prodotto che scenderà 
all'I,5% Come in tutti i paesi 
industriali il prodotto potrà 
aumentare in modo più so 
stanziale soltanto accrescen 
do I occupazione 

Alleanza per lanciare fondi comuni in Europa 

Fiat Montepaschi e Memi 
insieme conquisteranno l'estero 
Fìat e Monte dei Paschi di Siena, da quattro anni 
insieme nell'avventura dei fondi di investimento 
Prime (Il secondo gruppo per importanza in Italia 
dopo l'Imi) hanno stretto un'alleanza con la Merrill 
Lynch, una delle grandi potenze finanziarie ameri
cane. Insieme costituiranno una società che gestirà 
fondi italiani a «spiccata vocazione internazionale» 
e studieranno nuove Iniziative comuni in Europa. 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO Erano mesi che 
la trattativa andava avanti Da 
una parte la Fiat, attraverso la 
sua finanziaria Mito e il Monte 
dei Paschi di Slena, dall'altra 
gli uomini di una delle mag
giori potenze llnanziarle del 
mondo, la Merrill Lynch, una 
società che gestisce oggi qual
cosa come centomila miliardi 
di lire circa Obiettivo avviare 
una società comune per gesti 
re fondi di Investimento spe
cializzati negli investimenti 
all'estero (cosa particolar
mente gradita agli americani, i 
quali dopo il crash delle Bor
se di metà ottobre hanno an
cora più bisogno di un ulterio

re allargamento del proprio 
raggio di azione) e soprattutto 
garantire alle due società ita
liane il «diritto di accesso» alla 
straordinaria montagna di 
esperienze finanziane interna
zionali che e custodita negli 
uffici della Merrill Lynch 

La trattativa - ha detto 
Francesco Paolo Mattioli, pre
sidente della Mito e direttore 
centrale della Fiat, «è stata 
lunga e sofferta», ma alla fine 
l'accordo è stato trovato, e ie* 
ri mattina presentato alla 
stampa 

In sintesi, 4 sono gli obietti
vi dell intesa dare vita a una 
società a partecipazione pari

tetica (33%) tra le tre società 
per lanciare tre fondi specia
lizzati negli investimenti all'è* 
stero (che saranno operativi 
presumibilmente verso set
tembre), garantire ai fondi Pn-
me un «rapporto si consulen
za esclusiva» da parte di Mer
rill Lynch per i propri investi
menti ali estero, crr *e un co
mitato congiunto che studi le 
opportunità di distnbuzione 
del fondi di investimento in al
tri paesi europei (Spagna e 
Portogallo, tanto per comin
ciare), offrire un'opportunità 
di scambi di esperienze nel 
campo dei servizi finanziari al
le famiglie 

Ora lutto questo è stato 
concordato, e la Fiat si è gua
dagnata sul campo un alleato 
di prima grandezza in vista 
della fatidica scadenza del 
1992, quando si dovranno 
aprire le frontiere del conti
nente al libero movimento de
gli uomini e del capitali 

I tondi Prime, del resto, 
hanno retto con qualche diffi
coltà (soprattutto con I azio
nario Primecapital) alla bufera 

del mercato finanziano, de
nunciando a fine anno un sal
do negativo della raccolta di 
circa 80 miliardi Essi riman
gono ugualmente al secondo 
posto nella classifica dei ge
stori di fondi con un patrimo
nio di oltre 7 100 miliardi a 
fine '87 Di un «allargamento» 
all'estero hanno bisogno so
prattutto dopo l'autonzzazio 
ne ad elevare la percentuale 
di investimenti oltreconfine 
concessa dal governo nei me
si scorsi 

L'alleanza, inoltre, serve 
anche per «parare» il colpo 
messo a segno da tempo da 
Carlo De Benedetti, presiden
te della Olivetti (e neoconsì-
filiere del colosso francese 
Suez), Il quale da tempo ha 
stretto una analoga Intesa con 
la Sherson Leaman, altro 
grandissimo protagonista dei 
mercati finanziari intemazio
nali 

Passo dopo passo, insom
ma, i grandi gruppi industriali 
si legano ai pnmattori delta fi 
nanza, in una logica di cre
scente internazionalizzalo-

Traballa l'Opec 
Il petrolio 
verso i 1 5 dollari 
tm NEW YORK. L'Arabia Sau
dita prevede che il prezzo del 
petrolio scenda a 1S dollari al 
barile e sta mettendo a punto i 
suoi piani per garantirsi di po
ter difendere la sua quota di 
mercato anche in questa eve
nienza Lo riferisce l'agenzia 
Dowjones citando fonti petro
lifere secondo le quali dirigen
ti sauditi del settore ritengono 
che la caduta a 15 dollari po
trebbe già concretarsi entro la 
fine di gennaio 

Il prezzo ufficiale dell'Opec 
è agganciato a 18 dollari da 
più di un anno ma si infittisco
no 1 segnali che anche tra i 
paesi dell Opec sono sempre 
meno quelli che sperano di 
poter nsalire a quel livello nel 
prossimo futuro Particolar
mente significativo il fatto che 
proprio i sauditi, i maggiori 
esportatori di petrolio tra i tre
dici dell'Opec e tradizional
mente I maggion difensori 
delle intese di cartello, sareb
bero giunti alla conclusione 
che non vale la candela pun

tare a difendere II prezzo uffi
ciale Determinante sarebbe il 
fatto che la produzione saudi
ta sarebbe scesa attualmente 
a 3 8 milioni di barili al giorno 
circa, ed i sauditi sarebbero 
decìsi a riportarsi sui 4,3 mi 
lioni, la quota loro assegnata 
dall'Opec, qualsiasi sia il livel
lo del prezzi a febbraio 

Alcuni analisti osservano, 
tuttavia, che forse i sauditi so
no troppo pessimisti e che i 
prezzi potrebbero scendere 
più lentamente di quanto essi 
prevedano perche un certo 
sostegno può denvare dalle 
ultime previsioni dell'agenzia 
internazionale per l'energia 
(Aie), che ha corretto al naUo 
di un milione di banli al gior
no le stime dei consumi man-. 
diali di petrolio per 187 e par
la di un ulteriore aumento 
nell 88 

D altronde, oltre ai sauditi, 
sembra che anche il Kuwait 
venda a prezri legati al merca
to libero al clienti giapponesi 
e ad almeno una compagnia 
americana 

Lega delle cooperative 

«Investimenti pubblici 
troppo a rilento 
Ecco come accelerarli» 
A metterle tutte insieme sono cifre da capogiro: 
21.000 miliardi destinati nel triennio 1988-90 alle 
grandi infrastrutture stradali; finanziamenti di 
9.700 miliardi per opere ferroviarie; 1.200 miliardi 
per l'edilizia universitaria; 1.300 miliardi per l'edili
zia demaniale. Per le imprese di costruzione italia
ne, dopo anni di crisi, si sta aprendo un mercato di 
dimensioni come non si vedeva da tempo. 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Ma per il momen 
to è un business soprattutto 
teorico Infatti la capacità di 
spesa della pubblica ammini
strazione non corrisponde ai 
tempi rapidi che l'ammoder
namento infrastnitturale del 
nostro paese richiederebbe 
Ciò vale per lo Stato, ma - e 
forse in misura ancora mag
giore - anche per gli end loca
li e le Regionr che pure hanno 
una consistente massa di de
naro a disposizione per inve
stimenti dalla riqualificazione 
ambientale a quella urbana, 
dalla difesa del suolo alla rivi-
talizzazione delle aree margi
nali, al recupero dei beni cul
turali Basti pensare, per tra
durre in cifre tutto ciò, al 
12 000 miliardi previsti dal 
programma novennale per il 
Mezzogiorno, ai 3 000 miliar
di stanziati dal Fio per il 1988 
e che dovrebbero venir ulte
riormente incrementati dalla 
Finanziaria Insomma una 
grande occasione di riportare 
l'Italia in Europa quanto ad in-
frastutture (sempre che in 
questo senso vadano coeren-
tente destinati i fondi evitando 
I colossali sprechi ed i disastri 
del passato) ma anche un 
•boccone ghiotto» per le im
prese che si trovano davanti 
ad occasioni di investimento 
così come non avveniva da 
metà degli anni Sessanta 

Eppure per il momento sia
mo soltanto ali «effetto an
nuncio» Non vi sono soltanto 
i ripensamenti politici (ad 
esempio il ridimensionamen
to al ribasso che rischiano di 
avere gli investimenti delle 
ferrovie), ma anche le incro
stazioni della macchina pub
blica, condite da una giungla 
impressionante di leggi e re
golamenti, di cavilli burocrati
ci, di pesantezza amministrati
va che rendono quasi sempre 
•eterni» 1 tempi dell'intervento 
pubblico tra la decisione po
litica di finanziare un opera e 
la sua effettiva realizzazione il 
tempo si misura in decenni, 
ed è più una regola che un'ec
cezione. Insomma, il grande 
business dell'ammoderna
mento del nostro paese ri
schia di soffocare prima anco
ra di aver cominciato a respi

rare 
Impasse inevitabile? Non se 

ne dicono cosi convinti alla 
Lega delle cooperative (le im
prese associate del settore 
delle costruzioni rappresenta
no tra il 10 ed II 20% del fattu
rato nazionale a seconda del
le stime). L'AncpI (l'associa-
zione delle coop di produzio
ne e lavoro) ha anzi deciso di 
mettere in piedi una strategia 
di intervento per consentire 
alle imprese cooperative di 
adeguare le proprie strutture e 
le capacità promozionali, pro
gettuali ed organizzative alle 
nuove prospettive di sviluppo 
delle opere pubbliche. In que
sto senso è stato anche predi
sposto, in collaborazione con 
Il Cresme e con 11 Conaco, un 
•dépliant -manuale» che rac
coglie problematiche e dilli* 
cotta di un'azienda nell'ap
proccio con le opere pubbli
che un vero e proprio vade
mecum sulle operazioni e sul 
comportamenti da seguire nei 
rapporti con le amministrazio
ni pubbliche Altri Quaderni, 
poi, seguiranno a livello regio
nale (in progetto ce ne sono 
una ventina) 

L'obiettivo è ambizioso 
•Vogliamo aprire confronti 
operativi con le pubbliche 
amministrazioni attraverso 
una proposta, regione per re
gione. di programmi annuali 
di intervento costruiti sul con
fronto tra disponibilità finan
ziarie statati e comunitarie ed 
esigenze di sviluppo del terri
torio», spiega Roberto Mar
celli, presidente dell'Ancpl. 
«Il nostro proposito è quello 
di fungere da supporto agli 
enti pubblici perche 1 piani di 
sviluppo possano effettiva
mente andare In porto Ormai 
la logica degli appalti non ha 
più senso Bisogna agire per 
grando progetti, program
mando su targa scala In que
sto senso la nostia esperienza 
può essere determinante per 
dare gambe ai progetti del-
l'amministrazione pubblica*, 
Gambe ma anche qualcosa di 
più la proposta della Lega 
non è soltanto quella di pro
gettare e costruire, ma anche 
di gestire quel che gli enti 
pubblici non appaiono in gra
do di fare in proprio 
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Tipo di ferro 
sconosciuto 
nella 
supernova 

Un nuovo tipo di ferro proveniente dal nucleo di una 
supernova, la cui esplosione è stata osservata lo scorso 
lebbraio, è stato visto con un telescopio della Nasa. L'an
nuncio e stato dato nel corso del primo giorno del con
gresso della società americana di astronomia Un telesco
pio a raggi Infrarossi utilizzato a partire dagli strati superiori 
dell'atmosfera al di sopra della Nuova Zelanda, ha analiz
zato gli clementi chimici espulsi In seguito all'esplosione di 
questa stella e ha cosi scoperto le tracce di un tipo di ferro 
smora mal osservato. La «supernova 87» è la più vicina alla 
terra e la più brillante sin qui osservata, Le Intense tempe
rature e pressioni esistenti nel nucleo provocano reazioni 
chimiche che trasformano elementi leggen in elementi 
pesanti come il ferro. 

Due astronomi dell'osser
vatorio di Monte Palomar 
hanno fotografato una stel
la azzurra che ritengono es
sere la fonte di raggi gam
ma che finora aveva eluso 

^ le ricerche degli astronomi. 
• " « • " • « • • • • • m m m m ^ m m p r 0 p n 0 p e r questo era stata 
ribattezzata da uno studioso milanese, Giovanni Bignami, 
•Chemlnga». Questo termine, infatti, significa in dialetto 
meneghino «non c'è». L'oggetto sarebbe - secondo alcuni 
ricercatori della Columbia University - una stella estre
mante fioca e con una temperatura «fredda», cioè solo un 
milione di gradi Pahrenhelt, Sarebbe infine una delle più 
polenti sorgenti di raggi gamma dell'Universo. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fotografata 
stella 
«freddissima» 

In Cina 
1.400 anni fa 
ala si faceva 
rautopsia 

Secondo II «Quotidiano del 
popolo», la prima autopsia 
è stata fatta In Cina ben 
1400 anni fa. Il giornale ri
porta la cronaca dell'opera
zione, conservata negli archivi storici del distretto di Sulxl, 
nella regione dell'Annui. L'autopsia è stata effettuata da 
una donna che voleva conoscere le cause dell'Improvvisa 
morte del marito. Aperto il cadavere - scrive l'anonimo 
cronista - la donna scopri che la ragione del decesso era 
una perforazione Intestinale. 

In Australia 

la pillola 
anti-Aids 

Una pillola del giorno dopo 

Per Impedire al virus dui-
Aids di entrare nell'orga

nismo e di attaccare il siste
ma Immunitario i l'oggetto 
di una ricerca che si si» facendo nel centro di ricerca 
epidemiologica dell'Università di Sidney. GII esperimenti 
dovranno verificare se il medicinale Retrovir, sinora som
ministrato solo a pazienti già affetti dalla sindrome, può 
prevenire l'Iniezione entro due settimane dal'esposlzione 
al virus, La ricerca ora condotta sugli uomini, la seguito ad 
una precedente fatta sui topi. Da questi esperimenti è 
emerso che I ratti contagili! da retrovlrus (non però quello 
dell'Aids), se assumono II Retrovir non si infettano. 

Ozono, occorrerà 
un secolo 
per ridurre 
il buco 

Il buco d'ozono situato al di 
sotto dell'Antartide non 
sparirà prima di cento anni, 
anche se II mondo tutto in
tero ridurrà del 90 per cen
to la produzione e l'uso delle bombolette spray responsa
bili della distruzione dell'ozono. Se poi nell'lmporre que
sta drastica riduzione si dovesse registrare un ritardo di 
dieci anni, significherebbe che la vita del pericolosissimo 
buco verrebbe allungala di altri cinquanta anni. Questi dati 
sono stali fomiti dal professor Michael Elroy, docente di 
scienze dell'atmosfera presso l'Università di Harvard. Ven
tiquattro paesi Industriali hanno recentemente sottoscritto 
un accordo che prevede la riduzione del 50 per cento 
nella produzione delle bombolette spray entro II 1999. 
Un'intesa di grande importanza e giustamente valorizzata, 
ma purtroppo - secondo I dati forniti ora dall'Università di 
Harvard - ancora largamente Insufficiente. 

OAMIf UÀ MECUCCI 

Morto Rabi 
Il Nobel che 
collaborò con 
Oppenheimer 

È morto a New York all'età di 89 
anni, dopo una lunga malattia, 
Isidor Isaac Rabi, vincitore nel 
1944 del premio Nobel per la 
fisica, una figura di spicco nel 
dibattito sull'utilizzazione dell'e
nergia atomica. Gli studi di Rabi, 

* dedicati allo sviluppo di un me
todo per la misurazione delle proprietà magnetiche degli atomi, 
del nuclei atomici e delle molecole, che gli valsero il Nobel, 
resero possibili misurazioni precise essenziali per lo sviluppo 
del laser, dell'orologio atomico e del sistemi di guida per missili 
e satelliti. Nel corso della seconda guerra mondiale fu membro 
di un gruppo di ricerca di Cambridge (Massachusetts) e uno dei 
principali consiglieri del Manhattan Pro|ect, che partecipò alla 
costruzione della bomba atomica In un primo momento egli 
manlleslò dubbi su tale attività, poi diede il suo appoggio. 

L'importante intesa Reagan-Gorbaciov 
non basta a smantellarli "*• 

Cruise distrutti? 
Attenti, rispuntano dal mare 

Prova di volo di un missile Cruise, 
•lanciato da un sottomarino 
statunitense. 
Nel disegno centrale, Cruise con 
testata convenzionale e sotto con 
testata nucleare 

• • Con la firma de! trattato 
di Washington è stata sancita, 
per la prima volta nella stona 
degli ultimi quarantanni, la di
struzione di un'intera catego
ria di armi nucleari ancora ef
ficienti, i cosiddetti missili a 
medio e corto raggio con ba
se a terra. Si tratta di un primo 
passo nella direzione giusta. I 
passi successivi sulla via del
l'eliminazione di tutte le armi 
nucleari non saranno né rapi
di, né facili. 

Una prima insidia sulla via 
del disarmo è rappresentata 
dai missili da crociera (Crui
se) imbarcati sui sottomarini. 
Un loro ulteriore sviluppo po
trebbe vanificare il trattato su
gli euromissili e rendere diffi
cile un accordo per la riduzio
ne delle armi strategiche. 

Come è noto, i cosiddetti 
«missili da crociera» hanno 
caratteristiche più simili a 
quelle degli aerei autopilotati, 
che non a quelle dei missili. 
Essi si spostano a bassa velo
cità e possono volare a quote 
di 100 metri, seguendo traiet
torie «imprevedibili» grazie a 
periodici raffronti tra rilievi 
del terreno sorvolato e mappe 
memorizzate nel computer di 
bordo. Possono cosi sfuggire 
agevolmente ai radar e colpi
re con grande precisione il lo
ro obiettivo. Il lancio può av-
venire da terra, dall'aria o dal 
mare. Quelli lanciati da navi o 
da sottomarini possono avere 
testate nucleari o convenzio
nali, avere una (unzione anti
nave o essere destinati ad at
tacchi a terra. 

Il missile Cruise con testata 
nucleare, lanciato dal mare 
per attacchi a terra, ha esatta
mente le stesse caratteristiche 
dei missili Cruise, attualmente 
dislocati a Comiso e In altre 
basi europee e destinati ad es
sere distrutti in applicazione 
del recente trattato. Nel due 
casi il missile Cruise è dotato 
di una testata nucleare da 150 
kiloton (equivalente a 12 
bombe di Hiroshima), ha una 
gittata di 2.500 kilometri, ha la 
stessa lunghezza, diametro, 
apertura alare, peso. I due 
missili sono prodotti nelle 
stesse fabbriche della «Gene
ral Dynamics*, hanno lo stes
so sistema di guida Tercom, 
prodotto dalla «Me Donnei) 
Douglas», sono dotati dello 
slesso booster, stesso sistema 
di controllo del lancio, stessi 
computer e stesso software. 

Tenuto conto del tempi ne
cessari per la ratifica del re
cente trattato, si può ritenere ( 
che entro 4 anni saranno di
strutti) 309 Cruise attualmente ' 
istallati a terra in Europa e non 
si procederà all'istallazione 

degli altri 160 previsti La ma
nna statunitense dispone at
tualmente di 125 Cruise con 
testata nucleare per attacchi a 
terra. Entro 4 anni, in attuazio
ne dei piani da tempo predi
sposti, questo numero sarà 
elevato a 758. Facendo le dif
ferenze, si può facilmente ve
rificare che, se non interver
ranno nuovi accordi, dopo la 
prevista distruzione di 309 
Cruise, ci ritroveremo ad ave
re 324 Cruise in più di quelli 
attuali. Essi si differenzieran-
no dai precedenti solo per la 
loro collocazione In mare, in
vece che a terra. In altre paro
le, invece di essere a Comiso, 
essi potranno essere a La 
Maddalena, a La Spezia o in 
qualche altro porto italiano 
con l'aggravante che la (oro 
presenza non sarà nota. E ri
saputo, infatti, che la marina 
statunitense ha sempre rifiuta
to di confermare o negare la 
presenza di armi nucleari su 
qualsiasi unità navale. 

Non si conoscono dati pre
cisi sui piani sovietici di svilup
po dei Cruise lanciabili daj 
mare per attacchi a terra. E 
noto, però, che da quella par
te vengono prodotti due nuovi 
missili a testata nucleare di 
questa categoria, l'Ss-Nx-21 e 

SISTEMA 01 GUIDA 
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La recente intesa fra Reagan e Gorba-
ciov prevede entro quattro anni io 
smantellamento di 309 Cruise e la 
non istallazione di altri 160 previsti. 
Ma attenzione, l'accordo parla solo 
della distruzione dei missili lanciati 
da terra e non di quella dei missili 
piazzati sui sottomarini. Quindi senza 

nuove intese fra le due superpotenze 
potrebbero aumentare i Cruise che 
viaggiano sotto gli oceani. Anziché 
averli a Comiso potremmo ospitarli 
alla Maddalena. Ciò non toglie nulla 
all'importanza dei risultati raggiunti a 
Washington, ma richiede che riman
ga forte la mobilitazione per la pace. 

l'Ss-Nx-24, di cui si prevede il 
dispiegamento in mare ad ini
ziare dal corrente anno. 

Non esiste attualmente nes
sun accordo tra le grandi po
tenze per limitare lo sviluppo 
dei missili da crociera lancia-
bili dal mare, né vi sono riferi
menti precisi ad essi nell'ac
cordo di massima delineato al 
vertice di Washington per di
mezzare gli arsenali strategici. 
Infatti, è tutt'ora considerata 
•strategica» solo un'arma in 
grado di colpire il suo obietti
vo da una distanza maggiore o 
uguale a 5.500 kilometri e gli 
attuali Cruise non rientrano 

GIUSEPPE LONOO 
fisico Università di Bologna 

quindi in questa categoria. 
D'altra parte l'Urss ha più vol
te sostenuto che qualsiasi ar
ma nucleare in grado di colpi
re il territorio di una delle due 
grandi potenze dovrebbe es
sere ritenuta «strategica», ivi 
compresi i Cruise che posso
no essere trasportati con ì sot
tomarini a distanze sufficienti 
per colpire gran parte del ter
ritorio dette superpotenze. Di 
conseguenza, l'insieme delle 
proposte sovietiche sulla ridu
zione degli armamenti com-

ambiguità nella definizione di 
arma strategica che rendono 
più difficoltoso il raggiungi
mento di un accordo. Sin'ora 
questa proposta non è stata 
raccolta e, nella dichiarazione 
di Washington, Reagan e Gor 

In questo caso, il problema 
delle verifiche sembra difficil
mente risolvibile se non si 
giunge alla drastica decisione 
di distruggere l'intera catego
ria di queste armi. Solo così la 
verifica potrebbe essere rapi
damente focalizzata sui luoghi 
di produzione dei Cruise. Date 
le loro caratteristiche (6 metri 
di lunghezza e 53 centimetri 
di diametro) questi missili una 
volta prodotti possono facil
mente sfuggire al controllo 
preventivo dei satelliti. Né sa
rà facile distinguere i 758 Crui
se a testata nucleare dai 3.234 
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prendeva anche la richiesta di 
una completa eliminazione di 
tutti i missili Cruise lanciabili 
dal mare. L'accettazione di 
questa proposta avrebbe con
tribuito a rimuovere una delle 

baciov hanno concordalo so
lo una generica indicazione ai 
negoziati per trovare una solu
zione che permetta di «limita-

" dispiegamento di Cruise 
a testata nucleare lanciabili 
dal mare, fissando dei tetti e 
ricercando metodi di verifica 
reciprocamente accettabili. 
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missili da crociera a testata 
convenzionale, di cui si sta 
dotando ta marina statuniten
se, tanto più se si tiene conto 
che ben 198 sottomarini d'at
tacco e navi da superficie sa
ranno attrezzati per ospitare 
missili Cruise. Senza un con
trollo diretto e permanente di 
ogni unità navale e di ogni 
Cruise imbarcato non sarà 
possibile scoprire l'eventuale 
violazione di un tetto prefissa
to. 

Il problema dei Cruise sui 
sottomarini è ulteriormente 

Migliaia di dati astronomici non vengono neppure guardati 

Gli Usa: sprechiamo la scienza 
M NEW YORK. Il resto, in 
forma di dischi da compu
ter, giace dimenticato e inu
tilizzato nelle catacombe 
del Washington National 
Records Center, distribuito 
in un'area sotterranea gran
de quanto 18 campi di cal
cio insieme, o negli archivi 
dei laboratori, in quelle che 
gli scienziati definiscono 
con amarezza «discariche 
per nastri-dati». La Nasa 
non sa dire nemmeno quan
ti siano questi dischi: il 60% 
del materiale non è nem
meno catalogato 

«C'è un sacco di scienza 
laggiù - dicono gli scienzia
ti - ma la maggior parte non 
viene nemmeno toccata». 
Volete un esempio? Il buco 
nella coltre di ozono del
l'Antartico poteva essere 
scoperto già dieci anni fa, 
anziché solo nell'86, e a 
quest'ora si sarebbe molto 
più avanti di quanto non sia
mo ora nell'individuare le 
cause e affrontare uno dei 

problemi potenzialmente 
più catastrofici per il futuro 
del pianeta. C'era già tutto 
nei dati trasmessi dal satelli
te «Nimbus 7» nel 1978. Ma 
nessuno si era dato la pena 
di analizzarli. 

«È stato nei nostri archìvi 
per anni. Come mai l'hanno 
scoperto solo l'anno scor
so7 È probabilmente solo 
una delle centinaia di sco
perte fondamentali perdute 
nei sotterranei dei nostri ar
chivi», dice James L. Green, 
responsabile del,Centro da
ti della Nasa. È successo 
perché ì dati trasmessi dal 
satellite «Nimbus» non da
vano immediatamente un 
quadro grafico della situa
zione dell'ozono, ma solo 
milioni di numeri grezzi sul 
grado di intensità dei raggi 
solari riflessi dai diversi 
punti dello strato di ozono 
Dal variare di queste cifre si 
sarebbe potuto ricavare il 
variare dello spessore dello 
strato di ozono. Ma ci vole-

Si spendono somme astronomiche 
per mandare satelliti e sonde inter
planetarie nello spazio. Ma quel che 
pochi sanno è che la stragrande mag
gioranza dei dati trasmessi a terra da 
queste apparecchiature non vengono 
analizzati, e forse non io saranno 
mai. Perché non c'è il software, il 

personale, la dotazione di fondi, l'in
teresse economico a farlo. Un'in
chiesta del «Wall Street Journal» rive
la che ad appena il 10% dei dati dallo 
spazio accumulati negli ultimi due 
decenni è stata data una scorsa e che 
ne è stato analizzato in modo appro
fondito meno dell'\%. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

va un software abbastanza 
sofisticato per tradurre que
sti dati grezzi in un grafico 
che evidenziasse il «DUCO». 

E la situazione continua a 
peggiorare, tanto che gli ad
detti all'archiviazione dei 
dati si sentono nella situa
zione di Sisifo, con una va
langa di nuovi dati che li 
sommerge ogni volta che 
riescono a (are un passo per 
la catalogazione di quelli 
già giacenti. Si calcola che 
la sola stazione spaziale che 
la Nasa ha in progetto di 
mettere in orbita entro la 

S I E G M U N D GINZBERG 

metà degli anni 90 trasmet
terà 10 milioni di miliardi di 
«bit» di informazione al 
giorno, l'equivalente di 
5000 dischi laser ciascuno 
dei quali potrebbe contene
re l'equivalente di diverse 
encicloped.e. 

Non che non vi sia la ca
pacità tecnica di sviluppare 
«softwares» adeguati all'a
nalisi, «Visualizzazioni» di 
miriadi di numeri, grafici, si
stemi di ricerca in oceani di 
informazione computeriz
z a hanno fallo passi da gì-
gante Non c'è, a quanto 

sembra, l'interesse. Gli 
scienziati intervistati dal 
giornale di Wall Street sem
brano prendersela soprat
tutto col fatto che mentre è 
psicologicamente facile ot
tenere fondi per mandare 
satelliti e sonde nello spa
zio, più difficile è ottenerne 
per il più paziente e prosai
co lavoro dell'analizzare i 
dati che questi rimanderan
no a terra. «Dite al Congres
so che siamo in gara coi 
russi e finanzieranno un te
lescopio spaziale. Ditegli 
che abbiamo questo casino 

di archivio e vogliamo spol
verare vecchi nastri e non 
mostreranno un brìciolo di 
interesse. Non è sexy», dice 
Barry Jacobs, esperto di da-
ta-bases della Nasa. 

Quel che il «Wall Street 
Journal» non ha il coraggio 
di menzionare è che questo 
spreco non è limitato al 
campo dell'archiviazione 
dei dati spaziali, ma è parte 
di una distorsione di fondo 
che negli ultimi anni ha Inte
ressato l'intero panorama 
della ricerca scientifica 
americana. Solo poche set
timane fa uno studio del 
«Council of Economie Prìo-
rilies» («Star Wars: The Eco
nomie Fallout», Ballinger 
Publishing Company, Cam
bridge Massachusetts) lan
ciava un grido d'allarme sul
la misura in cui le «guerre 
stellari» avevano monopo
lizzato l'incremento dei 
fondi per la ricerca scientifi
ca (ben VSA% nel 1986) e 

complicato dal fatto che le lo
ro caratteristiche (bassa quo
ta, punto di partenza scono
sciuto, traiettoria Imprevedibi
le) ne fanno un'arma partico
larmente adatta a perforare i 
vari tipi di dilesa spaziale at
tualmente allo studio. Un mas
siccio dispiegamento di Crui
se sui sottomarini rappresen
terebbe probabilmente una 
delle più rapide ed economi
che risposte sovietiche allo 
sviluppo dei sistemi spaziali. 
In assenza di una qualsiasi ac
cordo sulle armi spaziali, si 
spiega forse cosi il fatto che la 
parte sovietica non abbia insi
stito su una immediata elimi
nazione dei Cruise lanciabili 
dal mare. La soluzione del 
problema dei Cruise sembra 
dunque difficilmente sgancia
bile da un impegno a non svi
luppare armi spaziali. 

Appare, quindi, tutt'ora ne
cessaria una forte pressione 
dell'opinione pubblica, ani
mata dai movimenti per la pa
ce, perché non sia vanificato II 
primo trattato di disarmo e si 
realizzi il secondo. Come sul 
tema degli euromissili questa 
pressione in Italia ebbe al suo 
centro Comiso, cosi ora la li
quidazione dell'intera catego
ria di missili Cruise lanciabili 
dal mare può in Italia partire 
dalla richiesta che sottomarini 
e navi dotati di armi nucleari 
non siano ammessi nei nostri 
porti. Si può ricordare a que
sto proposito il precedente di 
un paese alleato degli Stati 
Uniti quale la Nuova Zelanda. 
In occasione della progettata 
visita del cacciatorpediniere 
Buchanan, la marina statuni
tense rifiutò di confermare o 
negare la presenza di armi rtu-
cleari a bordo della n a v e ^ l 
cacciatorpediniere fu quindi 
vietato l'ingresso nei porti del
la Nuova Zelanda nonostante 
le minacce di ritorsioni eco
nomiche da parte degli Stati 
Uniti. 

Come si vede, è presto per 
parlare delibera del dopo 
missili», per sperare che il pro
cesso di disarmo proceda 
spontaneamente, per colloca
re a riposo i movimenti per la 
pace. I pnmi timidi passi verso 
un cambiamento di rotta di
mostrano che la pressione 
dell'opinione pubblica non è 
inutile, che nsultatì concreti 
possono essere ottenuti.- I) 
successo dei passi seguenti, la 
celerità con cui sì procederà 
dipendono in gran parte dalla 
ripresa della pressione popo
lare che sì esercitò nel passato 
in condizioni intemazionali 
obiettivamente più difficili. 

quella in cui, se la ricerca 
andasse avanti come previ
sto, monopolizzerebbe i 
cervelli e i migliori talenti 
scientifici del paese ipote
cando un'intera generazio
ne: un'eventuale pieno di-
spiegamento dell'Sdi richie
derebbe, sì calcola, l'impe
gno di 130-I80mila tecnici 
e scienziati nel decennio 
2000-2010 11 fatto è che 
non solo tn questa epoca ò 
più «sexy», fa più fino, svol
gere ricerca finalizzata por 
conto del Pentagono, ma dì 
fatto si presenta come l'uni
ca occasione di occupazio
ne per farla. Il preteso fall
out scientifico puro e appli
cativo è stato da sempre 
l'argomento principale per 
salvare l'anima della neetea 
a fini militari. Ma t «buchi 
neri» dove si stanno co
prendo di polvere i dati dei 
satelliti della Nasa mettono 
in guardia dalla fede etera 
in questo mito 
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Ieri \ minima 4" 

1 massima 12" 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7 36 
e Irarnonla 
alle ore 17 01 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Regione 

Riforme: 
gli incontri 
del Pei 
M I Cominceranno sabato 
gli Incontri con gli altri partiti 
richiesti dal Pel del Lazio per 
allronlare II delicato tema del 
lumlonamento dell'Istituzio
ne regionale I comunisti In
contreranno sabato alle ore 
9 30 I socialisti e alle 14 I re
pubblicani Lunedi alle ore 18 
l'Incontro avverrà Invece con 
la Democrazia cristiana men
tre martedì alle ore 17 sarà la 
volta di quello con II Psdl Tul
le le riunioni avranno luogo 
nella sede della Regione a 
piazza SS Apostoli 

Il segretario del Pei del La
zio Mario Quadrucci aveva 
proposto Incontri bilaterali e 
collegiali ai partiti già nel con
vegno sulle istituzioni regiona
li svoltosi nel dicembre scor
to Segui a quell'assise una 
lettera che II segretario comu
nista Invio a tulli i suol colle
glli. Secondo Quadrucci I Ini
ziativa deve avere due obictti
vi. •Quello di sollecitare In pri
mo luogo il governo e il Parla
mento perché sia realizzata 
una grande riforma delle isti
tuzioni della quale sia parte 
essenziale II ripensamento e II 
riordino di quella regionale e 
del poteri locali In secondo 
luogo purché gruppi e partiti 
siano sollecitali a richiedere 
una sessione speciale del con
siglio regionale che si occupi 
delle riforme istituzionali da 
cui possa prendere avvio una 
"nuova fase costimene". 

Il funzionamento e la vita 
della Regione, un ente che ap 
pare cosi lontano e distaccato 
dal problemi concreti dei cit 
ladini e che ha Invece o pò 
Irebbe avere enorme rilievo 
nella vita economica, social* 
e civile del Lazio - come si 
legge in una nota del Pel -
divanta cosi oggetto di una se 
ria discussione 

Venerdì risponde Signorello 

Il sindaco dovrà diradare 
le ombre sugli appalti 
in odore di «mazzetta» 

L'inchiesta della magistratura 

La Procura vuole riaprire 
l'indagine sui lavori 
della «Palmiro Togliatti» 

Le tangenti in consiglio 
Il sindaco parlerà venerdì in consiglio comunale 
degli appalti pubblici su cui il suo amico di partito 
Ennio Pompei ha gettato il sospetto di tangenti. La 
Procura quasi sicuramente riaprirà l'inchiesta sul
l'appalto della Palmiro Togliatti. I magistreatl vo
gliono vedere quanto c'è di vero dietrole rivelazio
ni di Pompei sulle ormai famose «mazzette» dal 3 
al 5 per cento. 
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• S Dopo I Interrogatorio 
del consigliere de Ennio Pom
pei la magistratura vuole ria
prire l'Inchlesla, archiviata 
sette mesi fa, sulla tangenziale 
Palmiro Togliatti Giacomo 
Paolòni, Il sostituto procurato
re che conduce l'Indagine sul
le accuse di tangenti pagate al 
pomici lanciale da Pompei ne 
ha parlato con il capo della 
Procura Marco Boschi C'è 
l'Intenzione di andare a vede 
re quanto c'è di vero dietro le 
rivelazioni sulla tangente al 
$% 

In attesa delle decisioni del 
magistrato la spina degli ap
palli In odor di tangente passa 
nelle mani del sindaco Nicola 
Signorello, finora silenzioso, 
si è impegnalo a rispondere in 
consiglio comunale alle accu
se lanciate dal consigliere de
mocristiano Ennio Pompei La 
riunione, chiesta dai comuni
sti, è stala fissala dalla confe
renza dei capigruppo per ve
nerdì Domani è In program
ma Invece una riunione della 

maggioranza sull'affare tan
genti Il sindaco riuscirà a di
radare Il polverone delle ac
cuse a tutto campo sollevato 
dal suo compagno di partito? 
La linea di difesa dell'ammini
strazione è stata anticipata ieri 
In commissione lavori pubbli
ci dall'assessore Pietro Giubi
lo nel 1987 il Comune ha trai 
tato In forma privala con le 
imprese solo nove miliardi di 
appalli Tutto II resto, si Iratta 
di circa 200 miliardi, è stato 
speso con gare pubbliche 
aperte a tulli Ma l'insidia del
la mazzetta si nasconde - co
me dice Pompei - solo nella 
trattativa privala' «I soldi si 
possono prendere In tutti I 
modi - sussurra un consigliere 
In Campidoglio - anche con 
la gara pubblica d'appallo» 
Un Indagine approndlta su 
tutto il sistema degli appalli è 
stata chiesta Ieri anche dalla 
Cgil «Nella capitale la voce 
dell'esistenza di una pratica 
generalizzata della tangente è 
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l a Palmiro Togliatti all'altezza di Colli Anìene: il magistrato vuole riaprire l'inchiesta sull'appalto per i lavori di prolungamento 

elemento noto a tutti». Dopo 
aver definito «area a rischio» Il 
rapporto tra pubblica ammini
strazione e .m prenditoria pri
vata la Cgil attacca la giunta 
capitolina e l'assessore Giubi
lo per non aver ancora defini
to il protocollo d'Intesa sulle 
opere pubbliche «Solo cosi si 
può bloccare - chiude la Cgil 
- l'espansione dei <- ̂ cessio
nari fantasma, aziende prati
camente intentate e puri cata
lizzatori di lavoro nero e dì 
evasione delle leggi e dei con
tratti» L'assessore Giubilo che 

attende di essere chiamato 
dal magistrato si è difeso con 
una lunga memoria presenta
ta in commissione lavori pub* 
Mici. Nell'87 il Comune ha 
svolto, nel settore investimen
ti, 31 gare d'appalto con cui 
ha distribuito 120 miliardi ri
guardano piani di zona, il 
completamento delta tangen
ziale est, la costruzione del 
collettore della Borghesiana 
In questo settore nessun lavo
ro è stato affidato ad un azien 
da a trattativa privata Per la 

spesa corrente gli appalti so
no Invece 116 per un totale di 
85 miliardi 28 sono stati con
cessi a trattativa privata «Ab
biamo speso nove miliardi 
con questa formula ma solo 
perché eravamo a fine anno -
si giustifica Giubilo - altrimen
ti avremmo perso i finanzia
menti» 1 comunisti in com-
missiome hanno votato con
tro questa decisione «La giun
ta ha prima ritardato I tempi -
controbatte Piero Rossetti del 
Pei - poi ha approvato le deli-

bere sulla trattativa privata in 
giunta senza passare prima in 
commissione» 

Nell'elenco dell'assessore 
mancano però le più grandi 
opere, date in concessione 

?nva.amente sono la Palmiro 
ogliatti, i cantieri per la co 

struzione del metrò Termini-
Reblbbia e la ricostruzione 
della metropolitana per l'Eur 
tutti i piani di edilizia econo
mica e popolare Anche su 
questi appalti dovrà dare chia
rimenti venerdì in consiglio il 
sindaco Signorello 

' • • ' ' ' ' Assalto al furgone portavalori della Brink's Secur Mark 
Eerita da un proiettile alla schiena una guardia giurata: è gravissima 

Colpi di lupaia per poche monete 
Assalto a colpi di lupara e di pistola ieri sera contro 
un lurgone portavalori, su una rampa del raccordo 
anulare affollata di auto nell'ora del rientro. Una 
guardia giurata, Claudio Schiavone, ferita alla 
schiena, è in pericolo di vita. Un suo collega è stato 
colpito alla testa dal calcio di una pistola. Il botti
no: solo due sacchi di monetine, poi abbandonati. 
Non si esclude la pista terrorista. 

ROBERTO GRÉSSI 

• • Una guardia giurata che 
rischia la vita per un colpo di 
pistola alla schiena, un'altra 
ìerita alla lesta dal calcio di 
una rivoltella E il bilancio 
dell'assalto ad un lurgone 
portavalori della Brink's Secur 
Mark, ieri alle 17,30 su via Cri
stoforo Colombo, che ha frut
tato a sei rapinatori due sai.. 
chelll di monetine Un'azione 
rapida e violenta che porta gli 

Tevere 

Ripescata 
Land Rover 
albata 
• • Un folto pubblico de
gno di una prima teatrale, 1 la 
seguito ieri mattina la spetta
colare operazione di recupe
ro dalle acque del Tevere di 
una Land Rover vecchia di 
almeno vent anni Un mi
gliaio di curiosi affacciali sui 
parapetti del lungo Tevere, 
dei ponti Garibaldi e Cestio e 
dell'Isola Tiberina hanno ap
plaudito a lungo I protagoni
sti del recupero vestiti a nuo
va i sommozzatori dei vigili 
del fuoco che hanno cono 
l'occasione per indossare la 
nuova mula dotata di scafan
dro antinquinamento Lo 
vecchia Land Rover è stata 
imbragala e sollevala con 
I aiuto di una gru A bordo 
non c'era nessuno Lauto 
che era stala rubata 11 26 ot
tobre scorso sulla via Colotn 
bo è stata scivolare nel Teve 
re da alcuni giovani l'altro ie
ri sera 

inquirenti a non escludere 
completamente la pista lerro 
risia Vediamo la sequenza 
dell assalto 

Il lurgone portavalori non 
blindato della Brink s sta sa 
lendo la rampa che da via Cri 
stoforo Colombo immette sul 
raccordo anulare, in direzione 
delia via Aureha Ali improvvi
so un camion che precede 
I automezzo frena e si (erma 

di traverso, bloccando la car
reggiata Dal camion e da una 
Renault 5 e da dietro i cespu
gli compaiono sei rapinatori 
(almeno sei, non si esclude 
che fossero di più) Le tre 
guardie giurate non trovano 
alcuna protezione nel furgo
ne, non possono che scende
re con le armi In pugno I rapi
natori sparano con un fucile a 
canne mozzate, con una 
«Mauser» e con un revolver 
calibro 38 Feriscono alle 
spalle la guardia giurala Clau
dio Schiavone, 27 anni, resi
dente in via Mano Fasan a 
Ostia E ricoverato ali ospeda
le Sant Eugenio, i medici non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi Un suo collega, Giusep
pe Borgogno, 27 anni, anche 
lui dì Ostia, reagisce viene 
colpito alla lesta dai calcio di 
una rivoltella Medicato in 
ospedale è stato giudicato 

guaribile in venti giorni 
I rapinatori disarmano le 

guardie, poi rovistano svelti 
nel furgone Ma il loro bottino 
è magro, le guardie giurate 
stavano trasportando non più 
di una ventina di milioni Tira
no via due sacchetti di mone
te, poi sono costretti a scap
pare dalle auto bloccate sulla 
rampa la gente capisce quello 
che sta succedendo, supera la 
paura e comincia a gridare a 
suonare II clacson I sei salgo
no a bordo rti due Fiat «Uno» 
una rossa e una azzurra e cor
rono via sul raccordo anulare 
in direzione della via Aurelia 
Pochi chilometri dopo all'al
tezza della via del Mare ab
bandonano le due auto Den
tro lasciano le armi usate per 
I assalto, non quelle sottratte 
alle guardie giurate Abban
donano anche i due sacchi 
con il botti io, forse perche 

troppo pesanti per scappare a 
piedi, o, nel caso siano fuggiti 
in auto, forse troppo difficili 
da riciclare 

1 furgoni non blindati della 
Brink's Secur Mark vengono 
utilizzati in genere solo per 
trasportare piccole somme, 
evidentemente i rapinatori de
vono essere stati convinti, ma
le informati, di un Importante 
carico trasportato cercando 
di non dare nell'occhio II 
grande uso di automezzi, il 
numero dei rapinatori, l'uso 
spregiudicato delle armi da 
fuoco la scelta dell ora dei 
rientro su una rampa del rac
cordo anulare affollata di 
macchine, portano polizia e 
carabinieri a non escludere 
completamente la pista terro
rista Ma e solo un'ipotesi, agli 
inquirenti non è giunta nessu
na rivendicazione Senza frut
to per ora le ricerche, prose
guile fino a tarda serata 

Vitinia: rapina movimentata 

Sparano ai carabinieri 
fuggono, capottano 
e riescono a fuggire 
H Dopo la rapina in ban
ca, sono stati «intercettati» 
dai carabinieri, hanno spara
to e nel conflitto a fuoco uno 
dei banditi sarebbe rimasto 
ferito Ma sono fuggiti La 
macchina però si è cappotta
ta Inseguiti dai carabinieri 
hanno fermato un'altra auto 
e si sono persi nel nulla II 
movimentalo inseguimento 
è successo Ieri sera dopo la 
rapina alla Cassa di Rispar
mio di Roma in via Sarsina a 
Vitinia 

Verso le 15 i quattro ban 
diti sono scesi da una Jaguar 
nera e da una Fiat Uno Han
no immobilizzato e disarma
to la guardia giurata Anto
nio Cusintino, e a viso sco 
perto, con le armi in pugno 
hanno fatto irruzione nell i-
stituto di credito Hanno ra 
cimolato 8 milioni e sono 
fuggiti Usciti di corsa per 

raggiungere le auto si sono 
scontrati con una pattuglia 
dei carabinieri Uno dei qua! 
tro rapinatori sarebbe rima
sto ferito ma insieme agli al
tri è riuscito a fuggire in dire 
zione di Roma In curva, sul
la via del Mare, un colpo spa
rato dai militari ha raggiunto 
una ruota La Jaguar nera ha 
sbandato e si e cappottata 
Illesi i due banditi non si so
no dati per vinti Hanno fer 
malo una Ford Fiesta, fatto 
scendere il proprietario Fi
lippo Bravata e hanno pro
seguito la fuga Nei pressi 
della Piramide hanno abbai. 
donato la Fiesta per prose
guire probabilmente a piedi 
Anche la «Uno» è stata ritro 
vata nel quartiere Ostiense 
Dei banditi non c'è traccia 
Le ricerche continuano e so
no stati effettuati numerosi 
fermi 

Nuova indagine 
sull'inquinamento 
atmosferico 

Una nuova inchiesta della magistratura sulle cause dell'in* 
qumamento atmosferico di Roma è stata aperta dalla se
zione della Pretura che si occupa della prevenzione dei 
reati contro la salute pubblica ed affidata al pretore Gian* 
franco Amendola II magistrato dovrà accertare, tra l'altro, 
le ragioni per le quali gli amministratori locali non hanno 
provveduto a far eseguire, come previsto dalla legge, i 
rilevamenti periodici sul tasso di inquinamento atmosfera 

Roman Fashion: & r K ? S M 
manifeStaZÌOne della Roman Fashion di Po
si minfctom mezia, questa volta davanti 
di miniMero a | m i n i s t e r o d e ) U v o r o . i( 
del Lavoro ministro Formica ha prò-

messo di ricevere questa 
i i M i , — ^ ^ ^ " ^ mattina una loro delegazio
ne Dopo tre anni di cassa integrazione e set mesi di dlsoc-
cupa2ione speciale, i lavoratori sono senza stipendio dal 
novembre scorso Chiedono il collocamento nella Gepi, 
come previsto m un accordo mai applicato tra i sindacati e 
il ministero dell'Industria 

Sgartata 
agli arresti 
domiciliari 

Ha ottenuto gli arresti do
miciliari ed è tornato nella 
sua villa all'Olgiata l'uomo 
d'affari Luciano Sgarlata, 
che era stato arrestalo ti 16 
novembre scorso con l'ac-
cusa di bancarotta fraudo-

• ^ ^ ™ — • • • ' " ' • • - " • • ^ - ^ lenta per il dissesto della 
società guida del suo gruppo, «La previdenza». Secondo le 
accuse, Sgarlata ed alcuni suoi collaboratori avrebbero 
fatto sparire nelle pieghe dei bilanci decine di miliardi 
ottenuti da piccoli nsparmiaton 

L'Acotral 
non rinnova 
le tessere gratis 
agli invalidi 

Quest'anno I Acolral non 
ha rinnovalo le tessere gra-
(ulte di viaggio per 1 pensio-
nati e gli Invalidi, di guerra e 
no, malgrado le precise di
sposizioni regionali in meri-
lo Secondo l'Acolral, la re-

• ^ ~ , " * ^ — sponsabililà è della gluma 
regionale, che non ha mai rimborsalo, come previsto, Il 
costo delle tessere (il credito è di circa 25 miliardi). Il 
gruppo regionale del Pei ha presentato in merito un'inter
rogazione al presidente della giunta e all'assessore dei 
trasporti 

Iniziative 
della Fgci 
a favore 
dei palestinesi 

Mentre a Gaza diventa sem
pre più violenta la repres
sione del governo israelia
no, la Fgci di Roma ha lan
ciato due giornate di solida
rietà con il popolo palesti-
nese Venerdì mattina alle 

^ ^ — — ^ - ^ - 10 30 alla facoltà di giuri
sprudenza de «La Sapienza» si svolgerà una assemblea cui 
parteciperà Nemer Hammad, responsabile dell'Olp In Ita
lia La Fgci ha inoltre aderito allo sciopero degli studenti 
indetto per sabato mattina 

Arrestato 
il violentatore 
della ragazza 
polacca 

E' stalo arrestalo lunedi 
notte dalla polizia Theodor 
Marian Predescu (nella fo
to), un rumeno di 33 anni 
che, secondo le accuse, la 
sera prima avrebbe picchialo a sangue e violentato una 
ragazza polacca di 17 anni, M P, come lui residente nel
l'albergo «World» a Montesacro in attesa di un Visio per 
emigrare all'estero Dopo essersi presentata al policlinico 
per farsi medicare, M P ha fallo agli agenti il nome dell'uo
mo e per l'arresto è stala solo questione di tempo 

Due morti 
in un incidente 
sull'Autosole 

Un uomo e una ragazza di 
18 anni padre e figlia sono 
morti ieri pomeriggio dopo 
aver tamponato un autocar
ro a bordo della loro 
«Golf» subito dopo II casel-
lo Roma Nord dell'autostra-

• • ^ • ^ " " " ^ • " " • M B — da del Sole Paolo Andreot-
li e sua figlia Sara, originari di Castelfranco di sotto (Pisa) 
sono deceduti durante il trasporto In ospedale 

GIANCARLO SUMMA 

Il generale al «comando» del museo 
Per una vecchia legge del '29 
da un giorno all'altro 
Castel Sant'Angelo diretto 
da un generale in pensione 
Dura protesta dei sindacati 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 Al generale I idea prò 
prio non dispiace dal comari 
do di una qualunque caserma 
a quello di uno dei più straor 
dinari musei del mondo Alli 
neati lungo le pareti stavolta 
niente soldati ma i moravi 
glìosi affreschi di Perin del Va 
ga uno straordinario Lorenzo 
Lotto, preziose tavole del 
Quattrocento e del Cinque 
cento Un militare dunque al 
«comando» di Castel Sant An 
gelo? Dal 31 dicembre il gene 
rale Razzauti un ufficiale to 
scano in pensione dal! 84 e 
«richiamato» in servizio fino 
allo scorso anno aspetta la 
nomina da un giorno ali altro 
Attesa che per colpa di un a 

narcronistica legge del 25 ha 
più di un fondamento II posto 
di direttore del museo può an
dare indifferentemente, ad 
un aito funzionano della so-
vnntendenza oppure ad un al
trettanto alto ufficiale dell e-
se re ilo 

La polemica si è aperta al 
cuni mesi la, quando dopo 
dieci anni andò in pensione il 
\ecchio direttore, lo storico 
d arte Sabirto lusco 11 ministe
ro delta Difesa fece subito in 
tendere che la nomina del 
nuovo direttore stavolta gli 
spettava Una pretesa basata 
su una legge di 50 anni (a e 
ciila quale nessuno degli ultimi 
ministri ne lo storico Spadoli 

ni né il fugace Gaspari né il 
liberale Zanone, ha mostrato 
di voler rinunciare A lanciare 
I allarme nel maggio scorso, 
fu proprio l'Unità, con un arti
colo di Giulio Carlo Argan 
«Piacerebbe sapere perché -
scriveva I ex sindaco di Roma 
oggi senatore comunista - se 
un generate può dingere un 
museo, uno storico dell arte 
non può comandare una divi
sione corazzata» Domanda 
senza risposta Ed oggi, defi
nitivamente in congedo, il ge
nerale Razzami, che si dichia
ra amante dell arte, e pronto a 
prendere possesso delle stan 
ze che ospitarono Cola di 
Rienzo, Giordano Bruno e Ca
gliostro 

Di tutt altro avviso è invece 
il ministro dei Beni culturali, 
secondo il quale nuovo diret
tore dev essere la dottoressa 
Liliana Pittaretlo E nei giorni 
scorsi e sceso in campo an
che il sindacato Cgil Cisl e 
UH hanno inviato una lettera a 
Gona (al quale spetta propor
re al presidente Cossiga, per 
la nomina il nuovo direttore) 
percht escluda una direzione 

militare «Siamo al paradosso 
rischiamo di ritrovarci con 
uno dei monumenti più visitati 
d Italia in mano ai militari -
dice Gianni Mereu della Cgil, 
uno dei firmatari della lettera 
a Gona - A mio parere si trat
ta solo di una questione di 
prestigio, come per I altra 
scandalosa situazione di pa 
lazzo Berberi ni II ministero 
della Difesa e le forze armate, 
sanno che. oltre quella decre
pita legge, non possono ac
campare né pretese logiche 
né prelese storiche» Tra l'al
tro tutte le collezioni d'tnte 
resse storico-militare a Castel 
Sant Angelo oggi si riducono 
a cinque divise delle ultime 
guerre, una manciata di mo 
strine militari successive al 
'30, qualche arma moderna, 
ancora funzionante, rinchiusa 
denlro alcune casse Ed e tut 
to 

«Ho seguito la vicenda in 
tutti questi mesi - racconta 
Giulio Carlo Argan - e ho avu 
to autorevoli assicurazioni sia 
da parte dei ministro Vizzini 
che del suo predecessore Gul 
lotti, sta da parte del direttore 

generale dei Boni culturali, Si-
sinni che non intendono as
solutamente transigere su 
questa vicenda» La legge del 
25, del resto aveva pievalen-

temente un carattere «ad per
sonali» falla approvare dal-
I urbanista Corrado Ricci per 
il generale Manno Borgatti, un 
appassionato della stona del-
1 antica forte?za pontificia, di 
cui aveva fatto iniziare ti re 
stauro «Su questa vicenda 
apriremo se necessario una 
vera battaglia - promettono al 
sindacato - Anche con delle 
manifestazioni» La decisione 
ultima comunque, spetterà al 
presidente Cossiga, che, al
meno in via ufficiosa aveva 
fatto mtcndert di preferire la 
soluzione «borghese» per il 
monumento più visitato di Ro 
ma Tranquillo - e sicuro del 
proprio buon diritto - è inve 
ce il generale Razzauti una 
soluzione la sua dicono alcu
ne voci vista con piacere ad
dirittura dal vicepresidente 
del Consiglio Giuliano Amato 
Per il sindacato e il mondo 
della cultura invece, si tratte 
rebbe di una decisione «gra 
vissi mai 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 
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Viterbese 
Necropoli 
etnische 
in pericolo 
\m VITERBO. Un inestinta-
bile patrimonio archeologi-
co rischia di andare distrutto 
o disperso a causa dell'incu
ria e dei ripetuti saccheggi 
ad opera del tombaroli nel
l'area archeologica di Tar
quinia, Canino e Vulci. A 
causa del dilavamento del 
terreni prodotto dalle ecce
zionali alluvioni che sul finire 
dell'estate si sono abbattute 
su quel territorio sono Infatti 
venute alla luce una grande 
quantità di tombe e siti ar
cheologici che potrebbero 
risultare di eccezionale valo
re o Interesse scientifico. No
nostante siano Impegnati al 
massimo, Il lavoro dei custo
di, del personale della So
vrintendenza per l'Etrurla 
meridionale e la Guardia di 
finanza non è sufficiente a 
garantire la sorveglianza e la 
giusta sistemazione di quan
to è attualmente venuto in 
evidenza. SI tratta di una va
sta estensione territoriale, 
soltanto nei pressi della fa
mosissima necropoli etrusca 
delle tombe dipinte In locali
tà Monterozzl a Tarquinia so
no stale Individuate oltre 200 
tombe variamente localizza
te su una superficie di circa 
20 ettari. Una situazione' 
pressoché slmile si ritrova a 
Vulci e Canino, nel pressi 
della nota zona archeologica 
oggetto della vasta campa
gna di scavi voluta da Lucia
no Bonaparte all'inizio 
dcll'800 e che all'epoca per
mise di recuperare In pochi 
mesi un'enorme quantità di 
vasi e reperti di valore incal
colabile. Anche quanto e 
stato recuperato in questi 
giorni dagli archeologi della 
Sovrlnlendenza non e di se
condarla Importanza. In una 
tomba, delle quattro fin qui 
scavate, sono stati rinvenuti 
ben 130 reperti sia in cerami
ca che In metallo prezioso. 
Ma sembra che la Sovrlnlen
denza abbia esaurito ogni 
possibilità di finanziamento 
e gli ultimi londi sono serviti 
per riportare la terra In alcu
ne zone da cui l'alluvione l'a
veva lolla. Non avendo alni 
melili si cerca di proteggere 
reintegrando le necropoli 
che In quello zona sono let
teralmente prese d'assalto 
dal clandestini. Per questa 
fascia dell'Alto Lazio è stato 
approvato nel giorni scorci 
un decreto per 100 miliardi 
come risarcimento per i dan
ni causati dalle Inondazioni 
ma non si è prevista una 
somma per la sistemazione e 
il recupero del patrimonio 
archeologico che è una delle 
principali fonti di reddito 
grazie all'attività turistica che 
vi si è sviluppata attorno. 
Considerata la necessità di 
Interventi urgenti la cui ini
ziativa è partita dtn'amininl-
«trazione provinciale di Vi
terbo che, dichiarandosi 
pronta a fare lo sua parte, 
con una lettera del vicepresi
dente ha chiesto l'intervento 
del ministero per i Beni cul
turali. 

Un operaio cade in una voragine 
e viene schiacciato dalla motopala 
Lavorava come fìlista 
all'«Estraba» di Villalba 

Il sindacato attacca le aziende 
che ignorano le misure di sicurezza 
e invita i cavatori ad astenersi 
dallo straordinario e dal cottimo 

Un altro morto nelle cave 
Ancora un morto nelle cave di travertino di Tivoli. 
Un operaio su una pala meccanica, Giovino Lucia
ni, 28 anni, è precipitato in una voragine di venti 
metri ed è morto sul colpo schiacciato dal peso 
della macchina. Dopo questo ennesimo «omicidio 
bianco» la Re punta l'indice contro la pericolosità 
del lavoro in cava, per i ritmi di lavoro massacranti 
in cantieri dove non esiste alcuna sicurezza. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I La grossa motopala è 
slittala di lato, poi come se il 
meccanismo fosse impazzi
to è partita a retromarcia, ha 
abbattuto la leggera ringhie
ra di protezione ed è preci
pitata nel vuoto. Il rombo as
sordante del motore ha co
perto le grida di Giovino Lu
ciani, operaio cavatore di 28 
anni, nato e cresciuto a Vil-
lanova di Guidonia in via Au
relio Saffi, una piccola stra
da da dove si vedono le gru 
che tirano su I blocchi e si 
respira la polvere del traver
tino. 

I colleghi del giovane han
no visto la pala meccanica 
correre verso II baratro, re
stare un istante in bilico sul 
ciglio, poi sparire. Un volo di 
venti metri, poi l'Impatto vio
lento con la pavimentazione 
di pietra e fango. La motopa
la si è rovesciata e con II suo 
peso di otto tonnellate ha 
schiacciato il lavoratore che 
è morto sul colpo. 

II g iovane cavatore lavora
va da c inque ore sul piazzale 
de l la cava Eslraba, lungo la 
Tiburllna tra Villalba e Ponte 
Lucano. Splanava II piazzale 
superiore, raccogliendo ma
teriali di scarto accanto al ci
glio. Qualche metro più In là 
la voragine scavala nella pie
tra bianca, difesa da una 

protezione metallica infissa 
nel travertino, buona per 
sopportare il peso di una 
persona, assolutamente inu
tile per evitare che la moto-
pala precipitasse. 

Giovino Luciani, nono
stante la giovane età era uno 
degli operai più esperti. Da 
dieci anni lavorava all'Estro-
ba, una società florida, che 
non conosce crisi né cassa 
integrazione; dove negli an
ni scorsi sono stati segnati 
veri e propri record di pro
duzione (anche 80 blocchi 
estratti in un giorno). La sua 
mansione era: «lilista», era 
cioè addetto al taglio dei 
blocchi di travertino che vie
ne fatto con fili dlamantati. 
Ieri dunque non doveva as
solutamente manovrare 
quella motopala; una attività 
assai pericolosa ed in più 
svolta in un luogo senza al
cun sistema di sicurezza. 

Ma ormai nelle cave di 
travertino è prassi consoli
data che i cavatori si debba
no assoggettare a svolgere 
qualsiasi mansione, sotto 
I assillo di un dulpice ricatto: 
da una parte quello occupa
zionale, dal] altro quello 
economico. Per sostenere i 
ritmi di lavoro infernali im
posti dalle dille vengono in
fatti svolti turni massacranti, 

in un lavoro già di per sé fati
coso. «Da anni denunciamo 
il fatto - ha detto il segreta
rio della Fillea di Villalba, 
Andrea Righi - che i lavora
tori sono costretti a svolgere 
più mansioni, spesso anche 
contemporaneamente, a ri
schio della loro incolumità 
per paure di rappresaglie e 
licenziamenti; si tratta di pa
dri di famiglia che talvolta 
non hanno altra possibilità 
che accettare I rischi in si
lenzio». Secondo punto il ri
catto economico. «Si può vi
vere, mantenere una fami
glia con 900 mila lire al me
se?» domandano I cavatori. 
E per poter portare a casa a 
fine mese uno stipendio nor
male lanno straordinari e la
vori a cottimo. Cosi grazie a 
questo doppio ricatto, con 
mille addetti di meno negli 
ultimi dieci anni, i padroni 
delle cave dell'area estratti
va Tivoli-Guidonia riescono 
a produrre ed a guadagnare 
di più. 

A caldo subito dopo l'en
nesima «morte bianca» la 
Pie ha preparato un duro do
cumento di condanna nei 
confronti delle ditte che 
Ignorano le misure di sicu
rezza, invitando i lavoratori 
ad astenersi dallo straordi
nario e dal cottimo. Oggi da
vanti al cancello dell Eslra
ba i cavatori sciopereranno. 
•Chiediamo anche per l'in
dustria del travertino - ha 
detto Andrea Righi - la co
stituzione dei comitati pari
tetici per la prevenzione in
fortuni, perché esistono del
le leggi che vanno tassativa
mente rispettate». Sull'ulti
mo incidente mortale nelle 
«cave assassine» la magistra
tura ha aperto un'inchiesta. 

Una uva di travertino nella zona di Guidonia 

GU incidenti 
In un anno 
sono morti 
quattro operai 
• i A pochi metri da dove è morto sotto il 
peso della pala meccanica Giovino Luciani, 
sullo stesso piazzale della Estraba, il 27 mar
zo di sette anni fa, morì schiacciato tra due 
blocchi Mario Massucci di 44 anni. Uno dei 
tanti Infortuni mortali che da anni segnano 
con il sangue.la storia dell'industria del tra
vertino. Fu quella la prima morte dell'aera 
nuova» dell'estrazione dei blocchi di pietra 
bianca e rugosa. Sotto accusa finirono allora 
le nuove macchine che velocizzavano a tal 
punto i ritmi produttivi da renderli impres
sionanti. 

Da allora altri cavatori hanno perso la vita; 
centinaia di incidenti più o meno gravi han
no costellato le giornate di fatica nelle vora
gini melmose, bollenti d'estate, gelide l'in

verno. Ed ogni voltasi è parlato delle impos
sibili condizioni di lavoro, della mancanza 
di misure di sicurezza; inchieste su Inchieste 
si sono succedute senza che nulla mutasse. 

Alla fine dell'86 tre morti nel breve volge
re di due mesi scossero l'opinione pubblica. 
L'8 settembre perse la vita Egidio Danieli, 43 
anni, schiacciato da un masso nella cava 
«Pacifici». Nemmeno due settimane dopo 
sempre nella «Pacifici* morì sotto il peso di 
un lastrone di pietra Guido D'Ippolito, 44 
anni. Da solo stava svolgendo il lavoro di 
quattro persone fuori dall'orario normale. 
La terza vittima dì quell'anno fu Mariano 
Sperduti, 52 anni, schiaccialo contro un 
masso da un blocco di travertino che don* 
dotava, nella ditta «Sta*. 

Dopo dì questi ci fu più attenzione ai siste
mi dì sicurezza. Ci fu solo un grave inciden
te, il 30 ottobre scorso. Per la rottura di una 
gru Derrick, il manovratore Piero Costantini 
fu sbalzato via con tutta la cabina. Soccorso, 
fu ricoverato in fin di vita. Anche quella vol
ta, come tutte le altre, si scopri che manca
vano misure antinfortunistiche, che si lavo
rava a cottimo, che si svolgevano mansioni 
inadeguate. 

Anagnina, alt al campo nomadi 
•LV Sotto i colpi delle nuove 
proteste all'Anagriina contro I 
campi sosta per gli zingari, la 
giunta comunale ricomincia il 
solito balletto: qualche con* 
cessione, molti passi indietro, 
indecisione totale. Ieri, d o p o 
un incontro tra gli amministra
tori e i capigruppo e il presi
dente della X circoscrizione, è 
stato deciso di sospendere, al
m e n o fino ad oggi pomerig
gio, quando la giunta tornerà 
a riunirsi, quella parte della 
delibera del 30 dicembre so-
erso che riguarda la zona lun
go la via Anagnina. Oggi, do
po aver ascoltato una relazio
ne da parte dell'assessore agli 

affari generali Alfredo Anto-
nìozzi, il s indaco Signorello 
prenderà la decisione definiti
va. Sarà - è facile prevederlo 
- una riunione di giunta piut
tosto agitata, anche perché, 
contemporaneamente, nella 
sottostante piazza del Campi* 
dogl io ci sarà una manifesta
zione degli abitanti delle bor
gate che in questi ultimi due 
giorni hanno «presidiato* il 
terreno dove dovrebbe sorge
re l'accampamento Rom. 

L'incontro è iniziato verso 
le sedici e trenta e d è andato 
avanti per oltre due ore, con
cludendosi sulla proposta di 
temporanea sospensione del* 

• L'identikit di un sosia ha permesso Tarrestc 

Aveva rapinato 19 prostitute 
L'hanno preso per «errore» 
Si apprestava a rapinare la ventesima «massaggiatri
ce" quando è stato arrestato. Lo hanno preso a casa 
per un colpo di fortuna. Augusto Cercquolo, 38 anni, 
infatti somigliava maledettamente a un pregiudicato, 
morto qualche anno fa e di cui ta polizia aveva la foto 
segnaletica, Riconosciuto dalle donne rapinate l'uo
m o è stato arrestato. «Le donne non meritano nien
te», sì è giustificato davanti agli agenti. 

H i «Loro quando ero giova
ne mi hanno rovinato». Così, a 
38 anni, Augusto Checquolo, 
di professione autista, ha rapi
nato 19 prostitute, dopo al
trettanti appuntamenti nelle 
loro abitazioni. L'hanno arre
stalo a Casal Bertone, dopo 
due mesi di appostamenti gli 
agenti della sesta e settima se
zione della squadra mobile, 
mentre si preparava a rapinare 
la sua ventesima vittima, scel
ta sugli annunci pubblicitari di 
un quotidiano. 

Da qualche mese sui tavoli 
dei commissariati sono inizia
te a piovere numerose denun
ce da parte di «massaggiatrici» 
tutte rapinale in casa da un 
uomo sui 35, 40 anni. Si pre
sentava sempre nello stessa 
modo. Elegante, cortese, 
prendeva un appuntamento 
per telelono e nell'apparta
mento delle donne pagava an
ticipatamente. Poi al momen

to di andarsene, con serafica 
calma tirava fuori una pistola a 
tamburo e faceva man bassa 
di tutti gli oggetti di valore che 
trovava. Prendeva gioielli e 
soldi; non solo quelli delle 
prostitute, anche dei clienti in 
attesa. 

Da qualche «massaggiatri
ce" Checquolo è tornato più 
volte, e in tre occasioni, rico
nosciuto, ha anche sparato un 
colpo intimidatorio in aria 
con la pistola. 

Sfogliando l'album delle fo
to segnaletiche alcune rapina
te, a colpo sicuro, hanno rico
nosciuto il volto del loro ag
gressore, un giovane romano 
più voile arrestato per spaccio 
di eroina e rapine. Ma quando 
i dirigenti della mobile Del 
Greco e D'Angelo hanno rin
tracciato l'abitazione dell'uo
mo, hanno scoperto che era 
morto nell'84 per overdose. 
Dunque il rapinatore delle 

Augusto Checquolo e il suo sosia 

prostitute era un sosia. 
Ci sono voluti quasi due 

mesi di appostamenti sodo le 
finestre di «massaggiatrici» 
che avevano messo i loro an
nunci pubblicitari. Ieri pome
riggio, utilizzando la loto del 
sosia del rapinatore, gli agenti 
hanno individuato un uomo a 
bordo di una Panda rossa. Era 
Augusto Checquolo, di pro
fessione autista. Al momento 
dell'arresto aveva con sé una 

pistola a tamburo, così come 
era stata descritta dalle donne 
aggredite. L'autista nella sua 
abitazione <-veva gioielli per 
un valore di cento milioni e 
dieci milioni in contanti. Do
po un lungo interrogatorio 
Checquolo ha ammesso le sue 
responsabilità. «Ho sempre 
avuto problemi con le donne, 
non meritano niente» ha detto 
mentre lo portavano in carce
re. D A O'. 

la delibera avanzata dall'as
sessore Antoniozzi. Ed è stato 
lo stesso amministratore a ri
conoscere un «errore di meto
do» per come la giunta ha de
ciso la scelta dell'area: senza 
consultazione con i cittadini e 
il consiglio circoscrizionale, 
come pure era stato promes
so. È facile prevedere che il 
sindaco Signorello farà sua la 
proposta dell'assessore. Al 
presidente detta circoscrizio
ne Marcello Bucci e ai capi
gruppo presenti, Antoniozzi 
ha chiesto dì indicare un'area 
alternativa a quella di Tor Di 
Mezza Via al centro delle ulti
me polemiche. «Siamo d'ac-

Annesti 
Case da gioco 
con i soldi 
della droga 
• • Un altro duro c o l p o è 
stato infetto ieri alla principa
le organizzazione di trafficanti 
di droga operante a Roma che 
metteva in circolazione non 
meno di tre quintali di cocai
na l'anno. I carabinieri delta 
Legione Roma hanno arresta
to 11 persone tra cui cinque 
«corrieri» colombiani ricercati 
in varie città europee. 

Ingente il giro d'affari del
l'organizzazione che stando ai 
primi risultati delle indagini ha 
investito il denaro provenien
te dallo smercio di c o c a in at* 
tivià immobiliari in Italia, in 
iniziative turistiche sulla costa 
spagnola e nella organizzazio
ne di case da g ioco nei Carai-
bi. L'operazione dei carabi
nieri era iniziata lo scorso ot
tobre con l'arresto di una 
quindicina di persone e il se
questro di 13 chili di cocaina 
rinvenuti per la maggior parte 
nella valigetta dì un corriere 
bloccato all'aeroporto di Fiu
micino. La droga superava fa
cilmente i controlli doganali 
grazie alla complicità di alcini 
dipendenti dell aeroporto e a 
un singolare trucchetto, I 
compiici aeroportuali preleva
vano la valigetta dalle mani 
del corriere per restituirla pas
sata la frontiera. Lunghi e nu
merosi convenevoli, abbracci 
e saluti festosi nascondevano 
poi il passaggio dei pani dì 
droga dalle mani dei corrieri a 

auelle dei complici incaricati 
elio smercio. La droga, oltre 

che al mercato romano, era 
diretta anche ad altre citta del 
centro e del nord Italia. 

cordo», hanno risposto i rap
presentanti della X circoscri
zione. Un'area, naturalmente, 
che non può essere quella già 
indicata nell'86 di Tor Verga
ta. Ieri è comunque prosegui
to per l'intera giornata il «pre
sidio» ma non è stato attuato 
nessun b l o c c o stradale. Circa 
un centinaio di abitanti di Mo
rena, Romanina e delle altre 
borgate intorno all'Anagnina 
sono rimasti davanti al terre
no. «La giunta comunale ha 
commesso un grave errore 
nel pensare di poter realizzare 
un campo sosta sull'Anagni
na, ignorando le decisioni di
verse precedentemente as

sunte dal consiglio comuna
le», ha detto il consigliere de l 
Pei Augusto Battaglia. E ha ag
giunto: «È necessario che il 
s indaco sospenda l'efficacia 
della delibera, incontri la cir
coscrizione e le popolazioni 
interessate, in m o d o tale c h e 
si possa, in tempi brevi, indivi
duare una soluzione rispetto
sa dei diritti dei nomadi e del
le es igenze di riqualificazione 
delle borgate». Per il segreta
rio di Dp di Roma, Massimo 
Fabbri, in ogni m o d o le mani
festazioni «non possono rap
presentare un pretesto per im
pedire la costruzione dei c a m 
pi sosta». DS.D.M. 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
PRO MOZAMBICO 

PALAEUR 

20 GENNAIO 1988 - ore 20.30 

Marco ARMANI - Giovanna MARINI 
Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 

Davide RI0NDIN0 e Paolo ROSSI 

promossa da Cgil Lazio 
Fiom Lazio e Fiom nazionale 

DAL 13 AL 17 GENNAIO 

TEATRO DELLE VOCI 
Via E. Bombelli, 24 (Portuense) 

Tel. 6810118-6811649 

L'ALTRA COMPAGNIA 
del CRAL SIP - presenta 

C O S I E (se vi pare) 
di Luigi Pirandello 

Regia Claudio D'Amico 

Maccarese 
Per i fiori 
è nata 
un'azienda 
• I Da una costola della 
Maccarese, una delle più 
grandi aziende agricole del
la regione, dopo mesi di trat-
tative è nata il primo gen
naio scorso una nuova so
cietà che si occuperà del 
settore vivaistico, cioè quel
lo che aveva fatto registrare 
le maggiori perdite nei bilan
ci degli anni passati. Della 
nuova società, denominata 
«Maccarese vivai spa», fanno 
parte la Maccarese (come 
Sogea, il nome assunto un 
anno e mezzo fa, sempre di 
proprietà Sofin-lri) col 30%, 
la Valleverde - una delle 
maggiori aziende laziali del 
settore - col 40% e, con la 
restante quota del 30% una 
cooperativa della Lega, la 
•Cooperativa (lorovivaistica 
del Lazio». 

La «Maccarese vivai spa» 
produrrà, con l'applicazione 
di tecnologie di avanguar
dia, prevalentemente piante 
ornamentali, sia in conteni
tori che «a pieno campo» 
(cioè pronte per essere tra
piantate), operando nel set
tore delle grandi òpere, del 
recupero ambientale e della 
forestazione. 

Degli almeno 32 addetti 
della nuova società, 16 ver
ranno assunti dalla Sogea, 
che continua cosi nella sua 
politica di riduzione del per
sonale (ci sono già stati 40 
prepensionamenti, e il per
sonale è attualmente di 200 
unità). 

Buone nuove per la Mac
carese, intanto, dal bilancio 
consuntivo 1987. Le perdite 
sono state ridotte per il se
condo anno consecutivo e 
ammontano a 3 miliardi e 
200 milioni a fronte dei S mi
liardi e 432 milioni del l 985. 

Pei 
Sette giorni 
di 
tesseramento 
• • Una settimana dedicata 
interamente al tesseramento e 
alla raccolta di fondi per il Pei. 
È l'iniziativa lanciata dalla fe
derazione romana nei giorni 
dal 17 al 24 gennaio In occa 
s ione del 67* anniversario del
la fondazione del Pel. «Molte 
sezioni hanno iniziato c o n 
slancio e con buoni risultati la 
campagna per il 1988, s e g n o 
compless ivo di una possibilità 
concreta di consol idamento e 
di sviluppo della nostra orga
nizzazione - d ice un comuni
cato della segreteria della fe
derazione -. Ma II dato com
plessivo non è ancora soddi
sfacente». 

•Conosciamo b e n e la natu
ra delle difficoltà oggettive e 
soggettive della fase attuale e i 
molti problemi che II nostro 
partito deve affrontare giorno 
per giorno • continua il c o m u 
nicato della federazione - ma 
conosc iamo altrettanto b e n e 
le risorse e le potenzialità c h e 
s o n o presenti nel partito ro
mano, le sue capacità di c o n 
seguire successi e risultati 
quando si lavora con convin
zione, passione politica e 
scrupolo organizzativo». Lo 
dimostra la riuscita della ma
nifestazione organizzata per il 
làncio della campagna di tes
seramento al c inema Adriano 
c o n il segretario del Pei Ales
sandro Natta. 

In questa settimana le l e 
zioni dovranno organizzare 
uscite, incontri e feste pubbli
che sul tesseramento e l'auto
finanziamento del partito ma 
anche sui risultati dell'ultimo 
Comitato centrale e sulle Ini
ziative di lotta che Impegne
ranno i comunisti nei prossimi 
mesi. 

Ansaldo di Pomezia 
«No ai licenziamenti» 
I lavoratori 
bloccano la Roma Napoli 
BB 1 lavoratori dell'Ansaldo 
di Pomezia hanno bloccato 
ieri per più di un'ora i binari 
della Rona-Napoli. all'altezza 
della stazione di Santa Palom
ba, per protestare contro la 
decisione dell'azienda di met
tere in cassa integrazione ot
tanta dipendenti. La fabbrica 
di Pomezia, che produce 
componenti per trasformato
ri, ha già subito una dura ri
strutturazione nelI'Sl, ed è 
passata da 640 a 400 lavorato
ri. LA restrizione dell'occupa
zione era finalizzata al rilan
cio, all'innovazione tecnolo
gica e informatica, all'aumen
to delta produzione. Tutti im
pegni rispettati, ma adesso 
i'Ansatdo smentisce tutti gli 
accordi sottoscrìtti con il sin
dacato, e chiede una nUova 

riduzione del personale pur 
ammettendo la necessità di 
non ridurre la produzione. I 
motivi-1 starebbero neila man
canza di un piano energetico 
nazionale che renda sicuri gli 
investimenti e nel referendum 
che ha ridimensionato la pro
spettiva nucleare. Ma i com
ponenti realizzati a Pomezia 
sono validi anche per le cen
trali tradizionali e - accusano i 
lavoratori - proprio l'Ansaldo 
non si dà una politica di cre
scita, specie in vista dell'aper
tura del mercato europeo del 
1992. il consiglio di fabbrica e 
i sindacati confederali chie
dono anche la presentazione 
del progetto del alarlo per 
obiettivi, da erogare su nuovi 
Indici di produttività: c'è l'ac
cordo da febbraio e l'Ansaldo 
l'ha disatteso. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tei. 06 /386508 

MAZZARELLA 
& 

SABBATELLI 
Via Tolemaide 16/18 

ROMA-Tel . 06 /319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televidea 
36 rate da L. 70.000 

Ber curare il cancro, salviamo gli Indios 

£ ^ £ * £ l ESSERE 
Conte. In edicola, 

lIEIlllllllllllllBI 20 
l'Unità 
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a ggl mercoledì 13 gennaio Onomastico Ilario 

ACCADDI V INT ANNI f * 

Riapre dopo quindici anni villa Aldobrnndinl uno del più 
Interessami esempi di archllettua cinquecentesca della nostra 
citta La villa I cui Ingressi si allacciano su via Nazionale evia IV 
Novembre è alata lamosa nel secoli per aver ospitalo numero
se opere d arte e importanti avvenimenti storici Tra le più 
lamose I opera finanziata dal ordinale Aldobrandlnl II pro
prietario della villa che diventò Papa col nome di Clemente 
vili -Nozze Aldobrandlne» che furono restituite alia luce nel 
corso di scavi eseguiti nel 1606 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Mei adolescenti 860661 

**"RoniA. 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regone Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosstcodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
4775 

464466 
4694 

60121 
8120571 

4695 
5921462 
490510 
460331 

3309 

Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAFER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esqwlino viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)- via di 
Porta Maggioro 
Flaminio corso Francia via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stet
te) 
Ludovtsi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parìoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di paenzo 
Trevi via del Tnlone 01 Messaf-

• APPUNTAMENTI I 

Dopa II vertice. Il bando delle armi chimiche e I Europa sul 
loma una tavola rotonda veni rdl ore 17 30 presso la sala 
delle teleconlerenze della Citta universitaria piazzale A 
Moro Partecipano Jacchla Keniaikln Marini Betlolo Ron 
zitti Ruth La tavola rotonda è organizzata dalla Facoltà di 
scienze matematiche tisiche < naturali Contatto Oggi ore 
22 30 su Teletuscolo (Ch 231 nel corso della trasmissione 
settimanale (ogni mercoledì) che fornisce Informazioni sul 
I attività del Consiglio provinciale vanno in onda interviste a 
Vittorio Parola Giulio Benelnl e Luciano Attlanl Parqlatrat 
torà del problemi relativi al risparmio energetico e alla Casa 
dell energia 

• auErroo.UEU.oi 
Diritti del consumatori È attivato un servizio teleionico di 

raccolta di segnalazioni sul diritti del consumatori e degli 
utenti II servizio e a cura del Movimento consumatori sede 
Arci via Giulio Cesare 92 Risposte al n tei 31 2890 nei 
giorni di martedì (ore 17 301930) e venerdì (ore 
IO 30 12 30) 

Archeologia A Immaginarlo L « rchltetto scopre la linea Imma 
Binarla della Roma antica mostra dell architetto Piero Meo 
grossi alla Libreria archeologica via Palermo 25 aperta 
(orari della libreria) lino al 30 gennaio 

Tracce II laboratorio di via di Torre Argentina 21 apre un corso 
di incisione e stampa di 4 mesi da febbraio a maggio Le 
tecniche Insegnale sono acquaforte acquatinta cera molle 
e puma secca Per Informazioni e Iscrizioni telel al numeri 
65 68 5 3 ) 0 5817429 

Soul Body, Domani si inaugura il centro dell Associazione spor
tiva omonima ore 12 In via di Monte Testacelo 24 26 

• MOSTRE I 

GII ultimi anni di Picasso 150 opere (dipinti disegni Incuto 
ni) scelte partendo dal 1968 anno In cui II maestro cominciò 
a lavorare alle Incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della morte Acc ademia di Francia a Villa Medi 
ci Orari 1013 martedì mercoledì e venerdì anche 15 19 
giovedì anche 15 22 sabato e domenica anche 15 20 Lune 
di chiuso Ultimo giorno 

Donazione de Chirico Complesso monumentale del S Miche 
le a Ripa Orari 9 1830 ubalo 9 14 domenica e testivi 
chiuso 

La vasca del Piscio da Comi • Maurice Denis Sulla celebre 
lontana anche acquerelli e Incisioni di altri artisti Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I Orarlo 9 13 30 
domenica 9 13 sabato anche 17 20 Lunedi chiuso Fino al 
31 gennaio 

George Orali Maestro dell espressionismo Grosz viene ricor 
dalo con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private che testimoniano di due momenti creati 
vi quello berlinese e quello «nericano Galleria I Indicatore 
largo Tentalo 3 Orario 10 30 13 16 30 20 Chiuso II lunedi 
manina Fino al 31 gennaio 

MemOrabllla La mostra sul patrimonio artistico promossa dal 
ministro dei Beni Culturali ha posto sul tappeto I allarmarne 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese Com 
plesso monumentale di S Michele a Ripa via S Michele 
Orario 9 18 30 sabato 9 14 Domenica e (estivi chiuso 
l'irai ol 17 gennaio 

Musica ex machina Mostra di strumenti musicali meccanici 
dall arpa eolia al computer musicale Fondazione Sotgiu 
Palazzo Lazzaroni via del Barbieri 6 Ore 9 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 23 marzo 

Il tesoro nascoalo Le argenterie Imperiali di Kaiseraugust vas 
sol posate bicchieri catini e di allo livello artigianale mo 
nate materiale nascoslo nel IV sec d C e venuto alla luce 
per caso nel 1962 Palazio dei Conservatori piazza del 
Campidoglio Ore 9 13 30 martedì e sabato anche 17 20 
lunedi chiuso Fino al 14 febbraio 

Centro tradizioni popolari E quello della provincia di Roma 
ron sede al Allumiere Palazzo Camerale Sezioni perma 
nanttau «Lottava rima» «La cultura materiale» e sulla «Cui 
tura operala» Fino al 31 gì nnaio è aperta anche la mostra 
«Conoscere la provincia» Orari martedì giovedì e sabato 
dalle 17 alle 19 La mattina su appuntamento (lei 40 67 931 
e 40 60 791) si effettuano usile guidate per scuole e gruppi 
di visitatori 

Images de Sartre Jean Paul Sartre in Italia Scuola Irancese 
piazza Navone 62 Ore 16 30 20 domenica chiuso Fino al 
29 gennaio 

DANZA 

Arriva 
l'atteso 
«Sciame» 
• V Dopo una mancala rap 
presentazione a Mentana per 
una defaillance tecnica sta 
volta Sciame andrà in scena 
anche per 11 pubblico romano 
che lo attende dal discusso 
debutto a Rovereto ouest e 
state Sarà da venerdì al teatro 
Olimpico Ultima produzione 
dell Inquieto e tenebroso co 
reografo romano Enzo Cosi 
mi Saamesi avvale della pre 
stigiosa collaborazione di Fa 
brizlo Plessi che è miervenu 
to attraverso il video in due 
modi con materiali pre regi 
strati e riprese della danza dal 
vivo E proprio questo contat 
to con la tecnologia moderna 
ci sembra I aspetto più inno 
vativo di Sciame che su un 
plano dei contenuti rimane in 
vece aderente al filone oscuro 
e «sofferto» che Cosimi predi 
lige II titolo richiama «1 Idea 
dell unisono di uno sciame In 
volo di scariche energetiche» 
in cui la danza s interiorizza 
nel sei interpreti (Paola Auto 
re Rachele Caputo Rita Ciof 
fi Karin Elmore Franco Seni 
ca e lo stesso Enzo Cosimi) 
sulla musica appositamente 
composta da Luca Spagnolet 
ti 

Diverso respiro e diverse in 
tenzioni vuole avere il nuovis 
slmo lavoro di lan Sutton 
Clausura ermetica In scena 
al teatro Spaziozero a partire 
da sabato L ironico compo 
nente del gruppo Vera Stasi 
che da Qualche tempo si ri 
propone In veste di coreogra 
lo «single» ha ideato una car 
rei lata di personaggi da Dio 
gene a Proust costretti dalle 
circostanze o dalla propria 
natura a vivere Isolati II tutto è 
ovviamente un abile pretesto 
che Sutton utilizza per le sue 
sperimentazioni fra danza e 
teatro validamente coadiuva 
to dal performer Gianfranco 
Lucchino e dall espressiva 
Ketty Russo nonché da una 
speciale invenzione scenogra 
fica nel secondo tempo dello 
spettacolo Una miscela di sa 
ero e profano ali insegna di un 
umorismo - inutile dirlo - tut 
to inglese che però ti buon 
Sutton non dimentica di colo 
rire con brio Italiano ORB 

MUSICA 

«Sciame» e Compagnia Occluse da venerdì al Teatro Olimpico 

MOSTRA 

«Da Batto...» 
per tre 
domeniche 
• V Durante questo mese 
nelle domeniche 17 24 e 31 
alle ore 10 30 saranno ellet 
tuate visite guidate alla mostra 
«Da Batto Aristotele a Ibn el 
As» allestita presso II museo 
della Civiltà Romana (p zza G 
Agnelli - Eur - Metro Eur Fer 
mi e bus 97/93/671) 'amo 
stra realizzata dal Centro per 
l Archeologia cirenaica e ie 
p'itana e dail assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma 
costituisce un importante ap 
puntamento con il mondo 
della cultura archeologica Ci 
rene e Leptls Magna due 
straordinari poh d interesse 
archeologico e storico in Li 
bia sono al centro degli studi 
della missione archeologica 
italiana che hi fornito il mate 
naie documentano di questa 
ricchissima mostra 

La mostra rispetterà I se 
guenli orari 9 13 30 Lunedi 
chiuso Giovedì anche dalie 
ore 16 alle 19 

Giacomo Manzu 

EVENTO 

Un libro 
su Giacomo 
Manzù 
m Anno nuovo ricorrenza 
nuova in questo 1988 è la voi 
ta dt Giacomo Manzù che 
compie 80 anni Perloccasio 

ne la Federcasse e llccrea 
hanno organizzato una mani-
lutazione in suo omaggio che 
si terra a Roma domani alle 
ore 18 nella sede dell lecrea 
(via Tonno 146) Fra I parteci 
panti - oltre naturalmente al 
festeggiato a sarà il presi 
dente del Consiglio Giovanni 
Gona, il ministro dell Agncol 
tura Filippo Maria Panaolfi e 
il ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti che presenterà il vo 
lume sulla vita e le opere di 
Manzù edito dalle Casse Ru 
rali ed Artigiane di Bergamo 
dove I artista e nato 

Jazz 
dal vivo 
e no 
B Sere di ja2z a) Grtgionot 
/<?(vladelFienaroli 30/0)) che 
propone oggi musica d ascoi 
to e Thelonius Monk Parker 
Chef Baker AnitaDayeMaha 
lya Jackson in video mentre 
domani è Solodobban disco
teca al femminile con video 
clips 

Al Caffè Latino (via di Mon 
te Testacelo 96) si passa inve 
ce un mercoledì con forche 
stra dei Radioboys e un giove 
di con la Catanfranjau 

Al Saint Louis (.via del Car 
dello 13) canta Eugenia Mu 
nari con Antonello Vannucchl 
al piano Giorgio Roscìglione 
al contrabbasso e Gege Muna 
ri alla batteria Domani Invece 
è in programma Enzo Scoppa 
al sax Eddy Palermo alla chi 
taira Stefano Sabatini a) pia 
no Daniel Studer a) contrab
basso e Giampaolo Ascolese 
alla battana 

TEATRO 

I cavoli 
a merenda 
sono tre 
• I Continua «Vittoria a 
mezzanotte" (tutte le sera alle 
ore 24 domenica ore 22 30) 
Protagonisti di queste nottate 
sono Tre cavoli a merenda 
ovvero con Mano Cavallero, 
Giorgio Vignali e Ramella Lo 
spettacolo del trio nasce a Na
poli durante la registrazione di 
Pmffimamente e cuce fnsie* 
me le diverse comicità degli 
auton quella classica di Ra 
mella quella demenziale di 
Vignali e infine laclownene 
•futurista* di Cavallero Quel 
lo che ne esce fuori è una mi
scela piuttosto ironica in cui l 
cavoli non sono in tavola ma 
sul palcoscenico 

Maratta e l'isola scena dei sogni 
Gino Maratta Galleria Giulia 
via Giulia 148 fino al 20 gen 
naio ore 10/13 e 17/20 

Scultore pittore scenogra 
fo e costumista Gino Marotta 
ha sempre avuto immagina 
zione vivacissima e tecnica 
capace di star dietro ali Imma 
glne sia della scultura d am 
biente sia della scena Ha 
grande familiarità con i mate 
rial! plastiche marmi legni 
colon per la «tradizionale» pit 
tura su tela o su legno Ed ha 
un gusto tutto suo per I inserì 
mento e I assemblaggio di 
frammenti plastici da opere 
antiche con una naturalezza 
sottile e ironica con le visioni 
più liriche ed erranti 

11 ciclo qui presentato di 25 
dipinti e 6 disegni a grafite 
porta il titolo «Gli angeli dell i 
sola un angelo preso in pre 
st to da Bern ni che ha dato 
anche la palma della fontana 
di piazza Navona monta la 
guardia a un isola dell imma 
glnazione t della poes a che e 
un pò I isolo p ccola o gran 
de che s a che ogn uomo si 
porla nel cuore e nel des de 

DARIO MICACCHI 

rio magari represso di libera 
zione Cose e apparizioni le 
p u strane sono dipinte con 
eMrema naturalezza e in un 
grande chiarore di luce medi 
terranea Sull isola e e di tutto 
un labirinto un paesello me 
dioevale la palma di Bernini 
che sembra più vera che un 
albero vero una porta pnmor 
diale aperta sull infinito fram 
menti di architetture misteno 
se e stelle che Marotn dipinge 
tagliandole come quando fa 
ceva alberi di plastica fiori 
come segni di sesso e di sen 
sualita un vascello che arriva 
uscendo da una pittura di 
Friedrich Colori tenui morbi 
di proprio da finzione scen 
ca si fa presto a sognare se 
guendo le nuvole the corrono 
nel cielo Marotta usa un re 
pertor o teatrale per far decol 
lare I immaginazione di chi 
guarda 

L impressione e che il pitto 
re abb a tratto grandi stimoli 
dal lavoro di scenografo e co 
stumiMa per Carmelo Bene 
Nostra S gnora dei Turch 

del 1971 Salome del 1972 

Hornmelette for Hamlet» da 
Laforgue del 1987 La parola 
dettd da Bene svela la musica 
che contiene si apre e tra 
smuta senso e significato è 
porta del profondo e del su 
blime lascia sempre intende 
re che oltre I uso abitudinario 
e e una funzione poetica se 
greti altra Si parte dal banale 
e dail abitudinario per una de 
stinazione ignota Già nella 
precedente mostra dei «Glar 
dini di Apollo» alla galleria 
Apollodoro Marotta muoveva 
dal banale per invitare a 
straordinari e avventurosi 
viaggi dei sensi e dell immagi 
nazione con una pittura legge 
ra come fanciulla sorndente 
che ti inviti al limitare d un bo 
sco I meccanismi pittorici del 
sogno erano stati già penetrati 
e srr ontati e rimontati da Savi 
n o n certi voli e attcrraggi di 
balocchi e solidi geometrici in 
un bosco Marotta sottolinea 
sia la realtà della ben costruita 
scena sia 1 irrealtà del sogno 
I beralono che la finzione del 
la scena genera dai solidi ver 
so lo spazio aperto 
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Cino Marotta «La porta regale» 

• NEL PARTITO! 

FEDERAZIONE ROMANA 
Set Femminile Ore 16 30 in federazione su «Conferenza 

lavoratnci e lavoraton comunisti» con V Tola 
Set $denza ricerca e Innovazione Alle ore 18 in federazio

ne attivo dei ricercatori e del tecnici su «Consuntivo e 
nuove proposte di lavoro» con il compagno V Parola 
Conclude il compagno M Tronti 

Celiala Atac Portonacclo. Ore 16 30 c/o sez Casalbertone 
su «Ce e situazione politica» con F Speranza 

Zona Salario-Nomentano. Ore 1830 c/o sez Nomentano 
attivo dei segretan di sezione su «Impostazione settimana 
straordinana del tesseramento» con T Lovallo 

Set. Torrenova. Ore 19 attivo di zona sulla questione dei 
trasporti con S Mtcucci 

Sez. Casa. Ore 18 in federazione nunlone su «Insediamenti 
case enti previdenziali e Cpdel» con A tannini e L Pallot 
ta 

Sez. Moranlno. Ore 18 Cd su tesseramento con R Degni 
Zona Appla. Alle 18 30 presso la sezione Tuscolano riunione 

dei segretan di sezione e dei compagni del distretto 
scolastico sulle elezioni nella scuola 

COMITATO REGIONALE 
CemmuuIoiK politiche sociali È convocata per domani alle 

ore 16 presso il Cr (Cancnm) 
Federazione Castelli. È convocata la riunione del Cd della 

fed per venerdì 15 alle ore 17 In sede su «Discussione su 
linee e Indirizzi programmatici dei comunisti del Castelli 
Preparazione della seconda conferenza programmatica 
della federazione» Presiede E Magni relatore L Ciocci, 
partecipa P Ctofi Valmontone ore 17 riunione segretari 
di sezione e capigruppo dti comuni per progetto risana
mento fiume Sacco (Attiani) Ardea ore 18 attivo scuola 
sezioni di Tor San Lorenzo Torvaianlca e Pomezia (Fran-
cavilla) 

Federazione Civitavecchia. Civ D Onolno ore 17 attivo de
gli iscritti per discutere e valutare insieme le proposte del 
partito per il superamento della crisi al Comune di Civita
vecchia (Longarim Barbaranelll, De Angelis) 

Federazione Fraalnone. Anagni ore 17 numone cassintegrati 
Ceat (Cervini) 

Federazione Tivoli. Castelmadama ore 21 assemblea (Fred
da) Riano ore 20 assemblea (Cavallo) Capena ore 20 
attivo tesseramento e elezioni Università agrana (Zaccar 
dinl) Castelnuovo ore 20 30 attivo bilancio sezione e 
tesseramento (Onori) Villa Adriana ore 18 30 Cd 

Federazione Viterbo. In fed ore 15 riunione in preparazione 
conferenza regionale sul programma (Plnacoli Spose! 
ti) Civitacastellanaore 17 riunione distretto elezioni sco 
lastlche (A Giovagnoli) In fed ore 17 riunione bancari 
(Milazzo Magrini Pinacoli) In fed ore 16 30 riunione 
progetto culturale (Pacelli Galli) Ronciglione ore 20 30 
(Capaldi) Sonano ore 20 Cd (A Giovagnoli) 

• PICCOLA CRONACA! 

Anniversario Un anno fa moriva tragicamente II pittore 
Paolo Ganna Gli amici i colleglli i compagni vogliono 
ncordarlo nella chiesa degli artisti in piazza del Popolo 
dove si officerà una messa alla sua memoria OBI alle ore 
11 

Precisazione In mento ali articolo pubblicato sull Uniti ve 
nerdi 8 gennaio con il titolo «Alla Coop nelle ore d ulfi 
ciò» si precisa che il sig Coppa Donato dipendente 
dell amministrazione provinciale dal 3 marzo 1987 e 
stato trasferito in posizione di comando al Comune di 
Roma Dal mese di marzo 1987 perciò gli onen retributivi 
e conlnbulivi per il sig Coppa Donato sono a canco del 
Comune di Roma Di conseguenza non risponde a venta 
che il sig Coppa sia stato dipendente della Provincia 
anche nel corso del mese di dicembre 1987 A conferma 
di ciò vi alleghiamo la nota inviata dal direttore della 
ripartizione al personale della Provincia doti Erberto 
Sala ali assessore al personale Giulio Bencim Con I più 
cordiali saluti II responsabile dell Ufficio stampa dott 
Gregorio Serrao 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Dirigente amministrativo 1 poslo Azienda 
Comunale Centrale del Latto Fonte G U 2 
288 Termine pres dom 24/1(88 
Consigliere parlamentare 2 > posti Camera 
del Deputali Fonie G U 1 24.> Termine pres 
dom 14/1/88 
Infermiere professionale 8 posti Istituto Po 
llgrallco Zecca di Slato Fonte GU 2 294 Ter 
mine prea dom 16/1/88 , 
Impiegato amministrativo 21 pogi Min La 
voro e Previdenza Sociale Fonie G U 1 295 
Termine pres dom 17/1/88 
Funzionarlo tecnico 3 posti 2- Universa di 
Roma Fonie Q U I 297 Termine pres dom 
20/1/88 
Agente di cambio 35 Posti Min Tesoro Fon 
le G U »1 287 Termine pres dom 7/2/88 

Funzionarlo tecnico 1 posto Università La 
Sapienza Fonie G U 1 290 Term ne pres 
dom 26/1/88 
Assistente contabile 4 posi Universta di 
Cassino Fonte G U 1 293 Termine pres dom 
15/1/88 
Assistente amministrativo 3 posti Un versta 
di Cassino I-onte G U 1 293 Term ne pres 
dom 15/1/88 
Aiuto ostetricia 1 posto Usi Fr/3 (Ferentino) 
Fonie B U R 3 35 Termine pres dom 2/2/88 
Assistente medico chirurgia 1 posto Usi 
Fr/3 di Feienl no Fonte BUR 3 35 Termine 
pres dom 2/2/88 
Assistente medico chirurgia generale I pò 
sto Usi Fr/3 di Ferentino Tonte BUR 3 35 
Termine pres dom 2/2/88 
Veterinario 1 poslo Usi Fr/3 d Fuent no 
Fonte BUR 3 35 Termine pres dom 2/2/88 
Assistente medico medicina generale 1 pò 
sto Usi Ri/1 Fonte G U 1 28T Termine pres 
dom 17/1/88 
Ingegnere 1 poslo UsIR/1 Fonie TU 1289 
Termine ores dom 25/1/88 

IL SEGNAPOSTO. 

Caposala 2 posti Usi Ri/2 di Poca o M rteto 
Fonie GU 1284 Term ne pres dom 18/1/88 
Psicologo 1 posto Usi Rrn/25 Fonte G Ù 1 
289 Termine pres dom 25/1/88 
Terapista riabilitazione 1 poslo Usi Rm/25 
FonleGU 1289 Term ne pres dom 25/1/88 
Assistente medico pediatra 1 posto Usi 
Rm/35 Fonte G U 1 289 Termine pres dom 
25/1 /88 
Coadiutore 2 posti Usi Vt/1 Fonie G U I 
289 Term m. pres dom 25/1/88 
Assistente medico anestesia I posto Usi 
Vt/1 Fonte GU 1 8) Termine pres dom 
25/1/88 
Allievo sottufflclale 880 posi M n D lesa 
(var e sed ) Fonte G U 1 0b2 Terrn ne pres 
dom 15/5/88 
770 nosl Min D fesa (var e sed ) Tonte C LI 

1 0( 2 Term ne pres dom 15/5/88 
Direttore ragionerìa 8 posti M nistero Difesa 
(var e sedi) Fonte G U 1 295 Term ne pres 
dom 17/1/88 
Segretario comunale 101 posi M nistero In 
terno (var e sedi) Fonie G U 1 295 Termine 
pres dom 16/2/88 
Notalo 150 posti Ministero Grazia e G ustiz a 
(vane sedi) Fonte G U 1 283 Term ne pres 
dom 17/1/88 

Contratti 
di formazione lavoro 
Addetto biglietteria 3 posti Nouvelies Fron 

tieres Vicolo dei Divino Amore 18 
2 posti Valpitravel Service srl via del Vimina 
le 7 2 
3 posti C T C Centro Turistico Cooperativo 
spa viaApulia 6 
Addetto controllo merci 2 posti Speedy In 
ternational Transport srl via Crescenzio 82 
2 posti iniziative Commerciali srl largo Torre 
Argentina 8 
Addetto unici turistici 2 posti Winner Viaggi 
srl via Flaminia Vecchia 655 
3 posti American ttalian Uoyd srl piazza del 
Popolo 19 
1 riosto Appian Lane spa via Vittono Veneto 

Aggiustatore meccanico. 3 posti Rettifica Mi 
cheli srl viaS Ziani 12 

Analista di programmi 6posii Clsetspa via 
Salaria 1027 
1 posto Italsielspa via Isonzo 21 
Assistente tecnico 3 posti SIC MA U Servi 
ce srl via L Traversi 36 
3 post DA CO srl via Savoia 9 

3 posti Ntcìs Costruzioni Geiu rali spa via Ra 
minia 872 
2 posti O M S srl via Savoia 3 
1 posto SAC spa via Barnaba Onani 114 
1 posto Nicer Costruzioni spa via Flaminia 

Autista autobus 9 posti Ecologica Appalti 
2000 srl, va Conca drOro 348 
3 posti Vitertur Servizi Sociali srl via Cavour 
14 Civilacasteliana (Viterbo) 
2 posti Euro Fast srl via di Mezzo 48 (Anc 
eia) 
2 posti PA MA 77 srl via Solva Casilina 2 
Prosinone 
1 posto Appian Line spa via Vittono Veneto 

1 posto Computer Transport srl viaG Bandi 

Banchista 2 posti CE I COM srl via di San 
Cadenzo 16 
Banconiere 5 posti Edilvercor srl via della 
Giuliana 113 
3 posti GPS Alimentari Sas via Orvieto 44 

l 'Unita 
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TELEROMA 66 

Or* 10 «I gangster non per. 
donano», film. 13 «Ironslde» 
telefilm, 18 0 0 Cartoni ani
mati 18 3 0 «Anche I riichl 
piangono», telenovela 2 0 
•Zero In condotta», telefilm, 
2 0 , 3 0 «Immersione rapida» 
film 2 2 . 3 0 Tg 23 «Irortsl-
de», telefilm, 2 4 «Storia afri
cana», film 1.30 «Lobo» te 
lefllm 

• PRIME VISIONI I 

CBR 

Ore 13 «L educarono senti
mentale» sceneggiato La 
straordinarie storia d Italia 
15 4 6 Ltppica in casa 16 
Supercartoons 17 3 0 «Lo 
bo» telefilm 18.30 «Ledu 
cazione sentimentale» sce
neggiato 20 0 0 L ippica in 
casa 2 0 25 Videogiornale 
2 0 45 Al Paradise 23 30 
«Stasera calcetto» 0 0 3 0 Vi 
deogiornale 

N. TELEREOIONE 

Ore 19 30 Magic Cinema 
2 0 15 Tg Cronaca 2 0 4 0 
America Todav 2 1 «La costa 
dei barbari» telefilm 22 «I 
detectives» telefilm 2 2 3 0 
Arte e cultura 23 3 0 I falchi 
della notte 1 30 Tg 1 65 La 
lunga notte 

ACADIMV HALL L 7 000 
Vii Stimi» e {fluì Botami 
TU min 

I Salto mi buio di Joe Dan» FA 
US 4G 2230) 

ADMIHAL 
PluuVarttno 15 

L 7000 
T«l SE1195 

tihtar di Elain» May con Dustm Hot 
Iman Isabella Adjani BR 

115 30 22 30} 

ADRIANO L 8 000 
Piana Caro» 22 Tu 352153 

Opera di Dario Argento con Cristina 
Marsillach Jon Charlason H 

116 22 30) 
ALCIONI 
Vili . «UHM. 39 

L. 5000 
Tal 5380930 

0 Od Cloriti» il Nlkita Mlknalkw con 
Marcello Maalrolenni e VeavdodD Lario-
nov BB 116 22 301 

AMIASC1ATOWIEXY L 4000 
yiaMwtabaao 101 Tal «941290 

Filmo» idullidO-ll 30 16 2230) 

L 7000 
Accadami» Agiati 67 Tal 54081901 

•Salto nal buio di Joe Dante FA 
115 30 22 30) 

AMIFI1CA 
VlaN dal Orano, e 

L 7000 
TU 68111169 

• lo a mia sorella di a con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti Bit 116 22 30) 

MMMEOI 
Vii MWmeda 17 

L 7000 
Tal 875567 

ANITO* 
Via Clcarona 10 

L 6000 
Tel 35J230 

• lo • mia sortita di Carlo Verdona con 
Ornala Muli BB 116 22 30) 

AMITON II 
Pelurie Cotona 

L 7000 
Tel 6793267 

I Salto nal buio di Joe Dania FA 
115 30 22 30) 

ASTRA 
Val. Jonio 226 

L 6 000 
Tal 8171256 

• Salto nel buio di Joa Dante FA 
116 22 30) 

ATLANTIC 
V Troiana 745 

L 7000 
Tal 7610656 

AUOUSTUI 
C M V Emanuel»203 

L 6000 
Tal 6875456 

AMURRO K I M O N I L 4 0 0 0 
V degli ScIpromBI Tal 3681094 

Quartiere di Silvano Agosti 117 221 I 
planata auurro 123 30) 

RAlDUtNA 
Pia Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tal 341692 

IARMRIN I L 8 0 0 0 
Piaua Barbarmi Tal 4761707 

Via dei 4 Cantoni 63 
l 5000 

Tal 4741935 

l a via dal Signora sor» finii» di a con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

115 46 22 301 
116 22 30) Film par aduli! 

IRISTOL 
VliTuacalana 950 

L 6000 
Tal 761li424 

Film per adulti 116 221 

CAPITOl 
VH6 Sacconi 

L 6000 
Tal 391280 

I Salte nal buio di Joa Danio FA 
115 30-22 301 

CAMAWCA 
Plein CearenlM 101 

l 5000 
Tal 679i'466 

Blaneanaua a I satta nani DA 
(15 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
PiiMonnellorlo 125 

l . 8000 
Tal 67911957 

CASSIO 
Via Cima 682 

L 5000 
Tel 3661807 

•RobceopdiPaulVorhoaven con Peter 
Weller Nancy Alien A 118 16 22 161 

COLA 01 MINIO 
Più» Coli « f inn» 90 
Tal 6878303 

Lo squalo 4 la vendetta di Josepn Se
goni Lorraina Garv Lance Ouaet H 

115 30 22 30) 

DIAMANTI 
Via Premimi. 832 b 

L 6000 
Tal 29IÌ606 

EDEN L 8 000 
P i l i Col» HRHwo 74 Tal 68711682 
EMSAS8Y 
VI»8townnl 7 

L 8000 
Tal B70246 

IMPIPI L B O 0 0 
ViaRaoimMarglwiu 29 
Tal 857719 

• Da grande di Franco Armari ranfia 
nato Potano • BR 118 22 301 

ISKRIA 
Piatta Sennino 17 

L 4000 
Tel 68Ì884 

D Oli Clornle di Nkln Mlctulkov con 
Marcello Maatroiarml Vsevdov D Larlo-
nov BB 116 22 30) 

ESPERO 
V I I Nomanimi 
Tal «93308 

l 5000 
Nuova 11 

Oli arlatogattl DA 

ETOILC 
Piani In Lucina 41 

L 8000 
Tll 68713126 

Angal Hoart di Alan Piriior con Mickey 
Pcurka Robin Da N«o DA 

(16 30 22 301 

tuRcmi 
Vi l l in i 32 

L 7000 
Tal 6910986 

Montecarlo gran Maino di Cerio Venti 
na con Maaaimo Boldi Christian De Sica 

8B 116 22 301 

EUP.QPA 
Coreo ditelli 107/1 

L 7000 
Tal 661868 

Ó Flevet sbarca in America di Don 
Blulh DA 116 22 30) 

CXCCLSIOR 
Via BV dal Carmelo 

L 8000 
Tel 6982298 

• lo a mls sorelli é Carlo Verdona 
con Ornella Muli BB 116 22 301 

PARNISE 
Campo da 

1 ( 0 0 0 
Tal 6861396 

0 Maurice rjj James Ivory con James 
Wirby Hugh Crani DB 116 46 22 201 

FIAMMA L 8 000 SALA A Montecarlo gran caeinb di 
VìaBIIMlall 61 Tel 4761100 Carlo Vernina con Massimo Boldi Cnrl 

stlanOaSica BH 116 22 30) 
SALA 8 IpioarldiManoMonicelli con 
G Giannini E Momeaeno V Gassman 
BR (15 15 22 301 

GARDEN 
Villa Trastevere 

L 8 0 0 0 
Tel 581848 

• Le itroghe di Etatwteli di George 
Miller con Jack Nichotion Susan Saran 
don OB |16 22 30) 

(HAROINO 
P m Vulture 

L 6 0 0 0 
Tel 8191946 

Renegade • Un osao troppo duro di 
E B Clucher con Terence Hill Roben 
Vaugbn BR [16 15 22 301 

GIOIELLO 
Vii Nomamene 43 

L 6 0 0 0 
Tel 861149 

GOLDEN 
VII Titanio 36 

l 7000 
Tel 759H602 

Biancanevi e I sette noni DA 
(16 22 301 

QRIQORY L 7O00 
Vie Gregorio VII 180 Tel 63606O0 

0 Filvll Sberce in America di Don 
Blulh DA 115 30 22 301 

HOUDAV 
VHS Marcello 2 

l 8000 
Tel 863326 

Angal Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert Oe N»o DB 

115 30 22 301 

INOUNO 
VieG Induno 

L 6000 
Tal 662495 

1 Salto nel buio di Joa Dante FA 
116 30 22 30) 

RINO 
Via Fognano 37 

L 5 0 0 0 
Tel 831)541 

Montecarlo gran caainb di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi Christian Oe Sica 
BB 116 22 301 

MADISON L 6 000 Sala A 0 Flevel adirci In America di 
VilCMetxere Tel 6128926 Don Blulh DA (15 30 22 301 

SalaB Un pledlplirtì • Beverly Hill. 2 
d'Tony Scott con Eddle Murphy Judrja 
RernhoMi 8R 116 30 22 30) 

MAESTOSO 
VioAppio 416 

L 7 0 0 0 
Tel 7860B6 

I ploarlch Mano Monicelll conG Gianni 
ni E Momesano V Gsssman BR 

(15 22 301 

MAJESTIC l 7 000 
ViaSS Apostoli 20 Tel 879)908 

0 Sema vie di scampo di Roger Do
naldson con Kevin Costner Gene Ha 
ckman OR (16 45 22 30) 

MERCURV 
Vii di P a t i Cimilo 

L G 000 Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

I piceri di Mano Monicelll con G Gianni 
ni E Momesano V Gassman BR 

(16 22 30) 

MODERNETTA L E 000 
Plana Rapuoblica 44 Tel 4612B6 

Film par adulti 110 I I 30/15 22 30) 

MODERNO 
Piana Rapubolrea 

L 6000 
Tel 463286 

Film por adulo 

NEW YORK 
Vis Cava 

L 7 0 0 0 
Tel 7813271 

La vie dal signore sono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 

US 30 22 30) 

PARIS L 7 000 
Vii Magna Greci» 112 Tel 

• lo a mia aoralia di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti EU 116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piada 19 

L 4 000 
Tel 6601622 

Dence with a etrenger (versione mgle 
sai 116 30 22 301 

PRE8IDENT L 6 000 
Via Appia Nuova 427 Tei 78111146 

Fleval abarce in Americo di Don Blulh 
DA (16 22 301 

PUSSICAT 
Vii Carroll ! 

L 4 0 0 0 
Tel 7311300 

Ciccioli™ carni bollente E IVMI8) 
11122 301 

«**"ROMA 
CINEMA G OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

OUATTRO FONTANE L 7 000 
v'infornano 23 Tel 4743119 

D L ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane 0 Toole ST 

116 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7000 
Tel 462653 

• lo « mia Mirella di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muti BR 116 22 30) 

OUMNETTA 
Vie M Mlnghotll 4 

L 8000 
Tel 6790012 

P Arrivederci rigeli! di Louis Malie 
DR | I 6 22 30) 

REALE 
Piana Sennino 15 

L 8 0 0 0 
Tel 5810234 

Angal Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Nvo DR 

116 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

0 Fiavet eberce In Americo di Don 
Blulh DA 116 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790763 

R Pinone) oervicoi di Terry Jones con 
Juln Walteri Atee McCovren BB 

115 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 7 0 0 0 
Tel B37481 

Le vie del signore aono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champl 8R 

116 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

0 Maurice di James Ivory con Jamea 
Wirby HughGrant DB 1163022301 

0 Sonia via di ecimpo di Roger Donai 
daon con Kevin Coatner GenaHackman 

DR (16 22 301 

ROUQE ET NOIR L 8 000 
Via Salarmi 31 Tel 864305 

• lo a mie aerelle di « con Carlo Verdo
na con Omelie Muti BB 116 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 176 

L 7000 
Tel 7574649 

Com 4 dure I ewantura é Flavio Mo-
gherini con Paolo Villaggio Lino Banfi 
BR (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vii Viminale 

L 8 000 
Tel 4B549B 

Lo aquila 4 le vendette di Joseph Sar 
gent con Lorrama Cery Lance Guest H 

116 22 301 
• In e mia sorelli di e con Carlo Verdo
na con Omelie Muti BB (16 22 30) 

UNIVERSAL L 6 000 
Vie Bari 1B Tel 8831216 

• lo amie eerehe di e con Carlo Verdo
ne ccnOmella Muli 8B (16 22 301 

• l a legge del «eliderlo di Petto Al 
modovar con Eusubk) Poncela Carmen 
Mauri DBIVM18) 116 30-22 301 

VIP Via Galla e Sidama 2 
Tel 8396173 

Lo aquelo 4 La vendette di Joseph 
Sargent con Lorrnna Gory Lsnce Guest 

H 115 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
• Le streghe di EaatvWck di George 
Miller con Jack Nicholaon Susan Saran 
don DR 1)6 22 30) 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 
P i n n e Pape Tal 7313306 

ANIENE 
Plana Semptom 18 

L 3 0 0 0 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aaulla 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Voglie erotiche mogli EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata IO Tel 7553627 
MOULIN ROUGE 
ViaM Cubino 23 

L 3000 
Tel 6562360 

Film per adulo 116 22 301 

NUOVO 
Largo Aaclanghl 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

0 8 cielo sopre Berlino di Wim Wcn 
dora con Bruno Qam Solveig Dommar 
t m - D R (16 30-22 30) 

• GII intoccabili e* Brian De Petme con 
Kevin Coatner Roben De Nko DR 

(16 22 301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464780 

PAUADIUM 
PnaB Romano 

L 3000 
Tll 5110203 

SPLENDID 
Via Pier dalle Vigna 4 

L 4000 
Tel 620205 

JohnnyC Holmnbrt usi EIVM18) 
11122 30) 

E T L'sitreterriitro di Steven Spiai 
berg FA 118 22 30) 
latitar con Elalna May conDustlnHof 
Iman Isabelle Adj.nl BR 116 22 30) 

ULISSE 
VlaTIbunlna 354 

L 3000 
Tal 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

Film per adulti 

Senychool E IVM1BI 

Biancaneve e I lette nini DA 
(15 16 22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTORIA L 4 000 
Vii di Villi Bel»* 2 Tel 5140705 

I miai primi 40 inni d Carlo Vararne 
con Card Alt Elliott Gould DR 

116 22 30) 

DELLE PROVINCIE 
Via Provincie 41 
MIGNON 
Vie Viterbo 

L 7000 
Tal 869493 

Volto sagrato 

NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
VieMorryOelVal 14 Tel 5816236 

0 La caaa del giochi di David Mamat 
con Undaay Cromo JoaMentegne BR 

116 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Plltoon di Oliver Stono con Tom Beton 
gor Willem Dafoe DB 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tessera ennuele L 2 000 

Vii Turalo 13/a Tei 3611501 

Chiuso per livori 

TIBUR L 3 0 0 0 
Vi i degli Etruschi 40 Tal 4957762 

HitcherdfR Harmon conR Hauor Th 
Howeli regia di R Harmon G 

115 22 30) 

• CINECLUB! 
SRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 78517B6 
Cinema spagnolo El Gonion del bo-
•qui di Manuel Gutierret Aragòn (21) 

IL LABIRINTO I 6 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

ALA A a The deid di John Huston con 
Anjelica Huslonb Donai McCarm DR 

118 22 301 
SALA B Lo arato dalle cose di Wim 
Wenders (18 22 30) 

• FUORI ROMA I 

A CILIA 
VERDE 

0 T h i deed di John Huston con Anjeli-
ce Huston e Donai McCann OR 

116 22 30) 

Le vie del Signore aono Unite tk e con 
Massimo Troisi con JO Chsmpa BR 

116 22 15) 

COLLEFERRO 
COLLEFERRO L 5 O00 Non pervenuto 
Vie Vittorio Veneto Tel 9781015 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panine 5 

Tel 9420479 
SALA A Operi di Dono Argento con 
Cristina Marsillach Jon Charleson H 

(16 30 22 30) 
SALA B Biincanivo • i u n o nini 
DA 115 30 22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 L i vie del Signore tono finiti di a con 
Massimo Troisi con Jo Champa BR 

115 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7 000 
Angli Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Boben De Niro DR 

(16 2 ' 101 
• lo e mi» corallo di e con Cerio Verdo
ne conCrneliaMutiBR 116 22301 

•MARINO 
COL12ZA Tel 9387212 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

Troppo calda de toccare E (VM18) 
116 22) 

Platoon di Oliver Sione con Tom Beren 
ger Willem Palpo DR 

O S T I A 
KRVSTALL L 7000 V a dei Palloni» 
Tel 6603181 

Biancaneve e I sette nani DA 
US 22) 

SISTO L 6000 Via de Romagnoli 
Tel 6610760 

Le vie dal Signore sono finite di e con 
Massimo Trosi con Jo Champe BR 

116 22 301 

SUPEBGA L 
V le della Monna 44 

7 000 
T 5604076 

• lo e mia aorelle di e con Carlo Verdo
ne con Ornella Muli BR 116 22 30) 

S. VITO ROMANO 
AVILA 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9698083 Le vie del Signore sono finita d e con 

Massimo Trois con Jo Champe BB 

SCELTI PER VOI 
O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scandalo al Pentagono il sagre 
tano della difesa in un raptus (si 
dice sempre cosi ) ha ucciso I a 
mante di un suo giovane sottopo 
sto Per non finire nel guai I uo 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico dando la 
colpa a un inesistente spia russa 
ma il giovane ufficiale non è con 
vinto indaga e Thriller politi 
co sentimentale impaginato con 
mano svelta da Roger Donai 
dson «Senza via di scampo» é 
Btato un grande successo negli 
Usa ProtagoniBti Gene Ha 
ckman Sean Young e quel Kevin 
Costner già poliziotto integerrimo 
In «GII intoccabili» di De Palma 

RIVOLI MAJESTIC 

O FIGVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Btuth «transfuga» dalla Walt 
Disney Productions e Steven 
Spielberg che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni hanno 
fatto coppia per confezionerò un 
film a cartoni animati che di «di-
sneyano» ha proprio tutto tranne 
il marchio di fabbrica È la storia 
di un topolino che nel secolo 
scorso emigra con I intera fami 
gitola dalla natia Russia ali Ameri 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastri 
cate di formaggio» Film più paté 
tico che divertente ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA GREGORY 
MADISON REX 

PRESIDENT 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani il regista di «la 
corno* Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo 

dio autobiografico «Arrivederci 
ragazzi» é infatti la storia di un a 
micizia spezzata quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale 
Uno (Malie da giovane) e cattoli 
co I altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista (ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av 
vieto In un campo di concentra 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
eli insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare 

QUIRINETTA 

O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto In un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur 
ri «Da grande» ò una favola che 
concilia I intelligenza con il diver 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni Paolo 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte 
mente di crescere E come per 
miracolo II giorno dal suo com 
pleanno diventa Pozzetto C è 
di mezzo anche una soave mae 
stra Francesca di cui Paolo da 
piccolo si era follemente invaghi 
to Fresco e ben interpretato 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi» C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

EMPIRE 

• IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver 
done Dopo qualche film meno 
convincente I attore regista ro 
mano ci regala una commedia da) 
risvolti amari ma sempre diver 
tente incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 

TELETEVERE 

Ore 9 2 0 «Morgan matto da 
legare» film 17 «Follie di 
Jazz» film AO Tutto calcetto 
2 0 3 0 Diari] romano 2 1 3 0 
Roma nel tempo 22 ti mondo 
degli animai 0 .10 I fatti del 
giorno 1 «li delitto della si 
gnora Reynolds» film 

Lui (Verdone) è un concertista 
dalla vita regolarissima lai (Muti) 
è una giramondo egoista dall in 
namoramento facile AH inizio 
non si prendono ma è chiaro che 
I affetto prima o poi rinascerà 
Con effetti disastrosi 

AMERICA QUIRINALE 
EXCaSIOfl PARIS 
ROUGET ET NOIRE 

UNIVERSAL ARISTON 
ATLANTIC 

• SALTO NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia É 
quella che ci regala Joe Dante 
prendendo spunto da un classico 
del tenere «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano ma il contesto è meno 
drammatico la navicella mlniatu 
rizzata con dentro un provetto pi 
Iota finisce nell organismo di un 
commesso di aupei market in pre 
da alla depressione Quell inlezio 
ne d avventura (la navicella fa go 
la ad una banda di scienziati catti 
vi) gli darà fiducia e gli cambiare 
la vita Esilarante Martin Short 
nel panni del complesso Ma an 
che II resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL 
CAPITOL ARISTON 2 

ASTRA AMBASSAOE INDUNO 

D THE DEAD 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja 
mes Joyce) è il film d addio di un 
grandissimo regista John Hu 
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La stona è 
presto detta un uomo scopre do 
pò una festa che la moglie spo 

RETE ORO 

Ore 11 15 «The Outsiders» 
film 15 «Viviana» noveia 
16 4 5 «Sally la maga» carto 
ni animati 17 15 «Mariana il 
diritto di nascere» noveia 18 
Pianeta sport replica 19 3 0 
Tgr 2 0 15 «Sally la maga» 
cartoni animati 21 Film 
22 3 0 Tutti gli uomini del Par 
lamento 2 4 Tgr O 3 0 Film 
vostra scelta Tel 3453290 -
3453759 

lll!llllll!!llllllll!llllllll!lllllllllllll!l!lillllllllll!ll»l)llll!ll 
sarà anni prima ha trascorso tut 
ta la vita nel ricordo di un tenero 
sfortunato amore giovanile Un 
breve intenso affresco d epoca 
con bellissima musica irlandese e 
un ottima squadra d attor) In cui 
spicca Anjelica Huston figlia del 
grande John 

GIOIELLO 

D IL CIELO SOPRA BERLINO 
E il nuovo etteso film di W i m 
Wenders il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e-
spenenza americana di «Parts, 
Texas» Ed è un opera delicata In 
bilico fra idillio storia d amore e 
avventura fantastica In poche 
parole Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo scelga di diventare uomo 
rinunciando ali immortalità ma 
assaporando finalmente I senti 
menti le gioie e I dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz ma e è spazio per un sim 
patico intervento di Peter Fatti nei 
panni di se stessa si secondo 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo à un angelo 

CAPRANICHETTA 

• LA LEGGE DEL DESIDERIO 
Pedro Almodovar segnatevi que
sto nome In questo momento fa 
Il cinema più violento, dissacran
te e spiritoso di Spagna Dopo 
aver messo al a berlina tutti I tabù 
religiosi e sessuali del suo paese, 
con «La leggo del desiderio» fir 
ma un rovente melodramma sugli 
ambienti gay di Madrid Protago
nista un regista cinematografico 
omosessuale diviso fra due 
amanti e con una soreNa che in 
realtà è un fratello divenuto 
donna per sublimare il morboso 

VIDEOUNO 

Ore 16 OS «Natura selvag 
già» documentano 16 35 
«One day in Eden» telefilm 
17 35 «Mamma Vittoria»! 
noveia 19 Nel regno del car 
ione animato, 2 0 Basket, 
Coppa dei campioni 2 1 3 0 
Tg tuttoggi 2 1 . 4 0 Pattmag 
gio artistico 

iiiiiiiiiiin.. 
amore per il padre Roba forte 
come vedere per certi versi Al 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbmder ma le rinnova con 
un ironia beffarda sulfurea È for 
se il film gay più torte mai visto al 
cinema 

A U G U S T U S 

O M A U R I C E 
Dal romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore) un altra trasposi-
zlona di classa firmata da J a m e i 
Ivory M a (eleganza dal l i rico
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso 
Istoria di «Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libera 
itone di un omosessuale riplli 
Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti p r e m i t i 
alla scorsa Mostra di Venezia \ E 
da antologia il prologo con il glo 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con lì 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

ARCHIMEDE FARNESE 

• P E R S O N A L S E R V I C E S 
Da uno dal Monty Python u n i 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta E 
la storia di una maitresse (davve
ro esistita) che fece fortuna «Ile 
atendo un bordello dove l i dava
no appuntamento ali Insegno di 
un sesso allegro e per niente per 
verso stagionati signori britanni 
ci di ogni classe e censo Fini ma 
te (con quattro mesi di prigione) 
ma è come l e «Madam Cyn» 
(questo ea il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
d o r a In poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

RIALTO 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

6750827) 
Alle 21 15 Viaggia verso II punto 
di fuga regia di Isabella Del B anco 

ARGENTINA (Largo Argent na Tel 
6544801) 
Alle 21 La putta onerata di Carlo 
Goldoni regia di Marco Sciaccalu 
ga 

ARGOT (V a Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 Un coperto In più di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
G uffrè 

BELLI IP azza S Apollonia 11/a Tel 
5894675) 
Alle 21 15 Frammenti da une vita 
d Harold Pinler con Maria Sanso-
netti e Stefano Marafante Regia di 
Roberto Marafante 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Venerdì alle 21 Alla caro* del cir
co perduto di e con Franco Ventu 
nni e B anca M Merluzzi 

CLUB IL PUNTO <V.a del Cartello 22 
Tel 67892641 

Alle 21 30 Balle di notte scr tto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avalkme 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 Angal City di Sam She 
pard con Anton o Francioni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato G or 
dano 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6665352) 
Alle 21 C arrivato Nicola Carota 
con Vittorio Mara glia regia d Ro
molo Siena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Alle 21 Varietà varietà tà tè 
Scr tto ed interpretato da Dalia 
Fredtam reg a di Tato Russo 

DELLE ARTI IVa S c i a 59 Tel 
47685981 
Alle 21 II piacere dell onestà di 
Luigi Pirandello con Carlo Giuffrè 
Franca lamantini reg a di Arman 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle IO 
NIVIO Sanch ni 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 La strana coppia di 
Ne I Simon con Mon ca Vitti Ros 
sella Falk Regia d Franca Valeri 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle 10 30 Sensamere di Marco 
Balio™ con la compagnia del teatro 
delle Briciole 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
1 1 Tel 6794565) 
Alle 20 45 Hommalette for Ham
let scritto diretto ed interpretato 
da Carmelo Bene 

E.TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Allo 21 PRIMA Parti femminili con 
Franca Rame regia di Dario Fo 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6643794) 
Alle 21 Tosca e altre due di e con 
Franca Valeri e con Adr ana Asti 
regia di Giorgio Ferrara 

GHIONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 La profetatone della si
gnora Warren di G B Shaw con I 
Ghione C S moni Reg a di Edmo 
Fenogl o 

GIULIO CESARE (Viale G ulto Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 PRIMA O aosrfaHaro di 
Eduardo Scarpetta con la Compa 
gn a d Luca De Filippo Regia di 
Armando Pugliese 

IL PUFF iVta Giggi Zanazio 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Pirffando. putrendo di 
Amendola e Corbucc con GIUBV 
Valer Maur zio Matt oli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
B2/A Tel 737277) 
Alle 2145 Falaamagre di P Ca 
stellacc con Michela Miti Per 
Maria Cecch ni 

LA SCALETTA (Via del Colleg o Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 15 La starna e Sketch» 
di Harold Piotar con Tina Sciarra 
Cr stma Palad no regia di Paolo 
Paolo™ 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 PRIMA I 

GJS TEATRO 
SALA UMBERTO 

TeLC7.S4.7S3 

QUESTA SERA ore 21 

PRIMA 

FRANCA 
RAME 

in 

«PARTI FEMMINILI» 
di DARIO FO 

e FRANCA RAME 
con GIORGIO BIAVATI 

re di E Lab che con Lu gì Tarn 
Franco Morillo Reg a di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5896607) 
Doman alle 21 15 Cielo e Terre 
da Byron con Marco Carlaccmi Re 
già di Claud o Mapelli 

ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 
Alle 21 R a m & C a p Scritto dlret 
to ed interpretato da Claud o Re 
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei F lippmi 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Non à 
mortonàfUonàfloediA Bergon 
zoni Alle 22 30 Banda Osiris regia 
d G Salwatores 
SALA CAFFÉ Alle 21 Par tenersi 
in eserciilo con Claudia Poggiani 
reg a di Claudio Carafoli Alle 
22 30 No le per quella puttane 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 GII abitanti 
di una rovina Incompiuta da José 
Donoso regia di Caterina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 La cameriera brillante 
d C Goldon con Lauretta Masiero 
Alvise Battam Reg a di Lorenzo 
Salvett 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 II malloppo di Joe Orlon 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crona Regia di Giorgio Gallione 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlloQorla di FamloHe 
di Castellaceli e Pingitore con Ore
ste Lonello e Pamela Prati Regia di 
P er Francesco P ngitore 

SISTINA (Va S sima 129 Tel 
4766841) 
Alle 2045 Rinaldo in campo d 
Gar nei e G ovan \ n con Massimo 
Raner 

SPAZIO UNO (Via de Pamer 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 30* Bosco di David Marne! 
con Manuela Morosini Oreste Riz 
Zini regia di Marco Parodi 

STUDIO T S O (Via della Paglia 32 
Tel 5895205) 
Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cr stiano e Lorenzo Alderam 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La donna di cenere di Gra 
z a fresu con Nellina lagena 
M mmo Mauger Regia d G anni 
Scuro 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vedo 
Moron 3 Tel 5895782) 
Alle 22 RE siati d Donadon, Gen 
t te con Maurizio Donadon 

VITTORIA <P zza S Mara lbera tn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Damele Formica n Con 
cert With Maur zio Giammarco Or 
chestra Alle 24 Tre cavoli a me
rendai di e eoe Mario Cavallaro 
Giorgio Vignili, Salvatore Ramai-
l i 

• PER RAGAZZI BaHB 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 81 

Tel 6568711) 
Sabatoallel? U storia del fa t to 
mammone Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Venerdì alle 17 Fiori finti e nuvole 
di u r t a di e con Bianca M Me-lui 
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO 
Sabato alle 17 Torquato Tasto 
eaveller di penna e spada con la 
compagnia dei pupi siciliani del fra 
telli Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom
bo Tel 5743503) 
Orario degli spettacoli 1630-2116 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 65653521 
Sabato alle 15 30 L'uoeeftm Bei-
verde di Carlo Gozzi 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651785 7822311) 
Alle 16 30 La cenerentola versio
ne di Roberto Calve alle 1830 
Proiezione del film d animazione 
Mozart a Praga 

IL TORCHIO (V a Marasmi 16 Tel 
582049) 
Sabato e domenica alle 1645 AH 
ce e lo specchio di Aldo Giovan 
netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Ladispolil 
Alle 10 Un clown per tutta le sta
gioni di G Tallone 

TEATRO MONGIOvTNO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO RtgaUimogU un trinino e 
Panini, patatine, ombrelli, fiabe 
con la compagnia «Quelli di Groqki 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giancolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO I suonatori ambulenti di 
Brema con la Nuova Opera de Bu 
ratt ni 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5410196) 
Golden Circuì con Liana Orfei 
Orano spettacoli 16 30 e 21 

• MUSICAI 
TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 

namnoGgl 8 Tel 4617651 
G ovedl ade 20 30 Bohanw d Già 
corno Puccin D rettore M guel Go-
mez Mari nez regia Sandro Sequi 

TEATRO BRANCACCIO [Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Alle 20 30 Commeda museale 
Food d Neil S mon Reg a d P no 
Quariullo 

CHIESA S PAOLO DENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Angolo v a 
Napoli 
Alle 2030 i l a serva padronai di 
G 6 Pergolesi e iRitai di G Doni 
zen 

GHIONE (Via dalla Fornaci 37 Tel . 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromus capre 
senta Ruggero RICCI (violino solo) 
Musiche di Back Bartock Proko-
(lev Litit Paganini 

OLIMPICO (P n a Gentile da Fabria
no 16) 
Alle 21 Concerto dei solisi veneti 
con I Ensemble da Trompettea Guy 
Touvron Musiche di Hoendel Vi 
vaidi Bach e Haydn 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Domani alle 21 Musiche per oboe e 
quartetto d archi di Boccherin 
Musiche di J Ch Bach W A Moa 
zart 

•JAZZ ROCK eaeaB 
ai 

.U IXANDERPLATI (Via Ostia, 9 
Tei 35993S8) 
Alle 2130 Blues con Mano a Amo* 
mo Donatone e P no Salasti 

B I G M A M A I V I o S Francesco a Rl-d 

pa 18 Tel 582651) ' 
Giovedì alle 21 Concerto del qufcr* 
tetto del sassofonista Marco Alber
imi 

• ILLV HOUDAV (Via dagli Orti # 
Trastevere. 4 3 • Tel. B S l e U l ) 

BLUE L A I (Vicolo del Fico 3 Tal 
6879076) 
Giovedì alle 21 30 Fabio Mariani 
Trio 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 
co 96) ' 
Alle 21 30 Rado Boys orchestra 

DORIANQRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Non pervenuto , 

FOLKSTUDKXViaG Sacch 3 Tel 
5892374) 
Venerdì alle 2130 Aspettando 

* i Happening a tuita miisi-

FONCLEA (Via Crescenzo 82/at 
Alle 22 Concerto dal pian sta e 
cantante brasiliano Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei F enaroli 
SO/b Tel 58132491 
Alle 22 Musica d ascolto s 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB .Sorgo 
Angelico. 18/a Tel 6540348)' ,» 
Tutte le sere concerti degli allevi 
della Scuola di musica diretta da* 
Luigi Tolti 

MUSIC INN (Largo de F orem n 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia del 
Cardello 13/a Tel 474&07h) 
Alle 21 30 Eugena Munar (voce) 
Antonello Vannucch (p ano! 6 or 
gio Rosciglione (contrabesso) G * - * 
gè Munan (batteria) *. 

TUSITALA (Via dot Neofiti 13/A •>. 
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Rassegna Poesia oltre 
v aggio tra Poesie e cantoni di * 
Edward Stachura *» 

CIRCO FRANCESCA O R F E I 
LARGO PRENESTE - Orano spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 
FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 
presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 
UFI 22 l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 

lililliì»!Ii»llllf«i»i|i l'i 

f 

http://Adj.nl
http://TeLC7.S4.7S3


.F upi Avati J amesBond Vedit&ro 
prepara un film in cui tornerà al suo primo 
amore: il jazz. È la biografìa 
di Bix Beiderbecke, grande artista «maledetto» 

toma in tv. Questa volta tocca a Canale 5 
proporre quattro film, 
di cui tre con lo 007 «doc»: Sean Connery 

CULTURA t SPETTACOLI 
A Parigi un convegno 
italo-francese indaga 
il rapporto tra T89 
e il pensatore comunista 

Dairantigiacohinismo 
del 1919 fino 
al giacobinismo successivo 
dei «Quaderni del carcere» 

Cittadino 
Gramsci 

Arriva in (ondo alle celebrazioni del 
cinquantenario della morte di Anto
nio Gramsci ma è certamente la pri
ma a inquadrarsi nel grande dibattito 
già aperto sulla Rivoluzione del 1789. 
Stiamo parlando del colloquio su 
«Gramsci e il giacobinismo» - orga
nizzato dall'Istituto italiano di cultura 

di Parigi, dall'Eccle des Hautes Etu-
des en Sciences Sociales, dall'Istituto 
Gramsci e dalla Maison des Sciences 
de l'Pamme - che si è inserito anche 
in quel ricco conlesto culturale fran
co-italiano al quale il nostro istituto 
diretto da Fernando Caruso dedica 
una larga parte delle sue iniziative. 

• I PARICI Quando si allron. 
la la problematica gramscia
na, anche nel limiti di un tema 
determinato come quello del 
giacobinismo, ai sa dove si co
mincia ma non si sa dove si va 
• Unire Inllnile e plausibili, In
tani, sono le lenlajlonl che In
sorgono di cogliere lutti I nes
si palesi o nascosti dell indagi
ne di Antonio Gramsci nella 
quale II giacobinismo e un 
momento di riflessione e di ri-
cerca non soliamo delle chia
vi della Rivoluzione francese 
ma anche della Rivoluzione 
russa, della .mancala rivolti-
liane» risorgimentale italiana 
e di ciò che potrebbe essere 
una situazione rivoluzionarla 
nell'Italia mussollnlana 

Hugues Portelli, coprcsl-
dome con Enzo Schlavone di 
questo colloquio svoltosi lu

nedi scorso nella sede dell'I
stituto italiano di cultura, au
tore tra l'altro di un saggio 
(apparso sulla rivista «Diale-
ctiques. nel marzo del 19743 
sul «Giacobinismo e antlgia-
cobinismo di Gramsci", aveva 
del resto indirettamente av
vertito, nella sua Introduzio
ne, i rischi di dilatazione del 
dibattito allorché aveva ac
cennato alle varie «letture, e 
interpretazioni del Gramsci 
•antigiacoblno. ai tempi dei 
consigli di fabbrica e del 
Gramsci .giacobino» del 
•Quaderni del carcere. E 
Schlavone, anche lui aprendo 
la discussione, non aveva cer
to semplificato II lema ricor
dando che oggi I eredità di 
Gramsci, «pensatore euro
peo», ormai liberata da ogni 
vincolo politico era entrata 

nel pensiero classico europeo 
accanto a Machiavelli, a 
Hobbs, a Rousseau 

Di qui, dunque, la vastità e 
la varietà degli interventi di 
Robert Paris, di Biagio de Gio
vanni, di Mananne Malard, 
André Tosel, Corrado Vivami 
e Renato Zanghcri, non lutti 
contenuti nell alveo tematico 
del giacobinismo ma spesso 
straripanti nel territori più va
sti del pensiero globale gram
sciano, di qui anche una certa 
•divagazione» attraverso i 
«Quaderni del carcere», ma di 
qui la ricchezza di questo col
loquio che, molto probabil
mente, meriterebbe qualcosa 
di più di questa notizia e che 
indubbiamente andrà ad ar
ricchire gli archivi dell'Istituto 
Gramsci 

Prendiamo, prima di tutto, 

AUQUSTO PANCALDI 

Robert Paris, Incaricalo della 
relazione Introduttiva come 
autore, parecchi anni fa, di 
una prefazione assai contesta
la dell'edizione integrale delle 
opere di Gramsci da parte di 
Gallimard come Hugues Por
telli, anche Paris è d accordo 
su una posizione «antigiacobi-
na» di Gramsci negli anni del 
«Grido del popolo», che egli 
attribuisce, non a torto, sia al
la formazione liberal-crociana 
di Gramsci, sia alla sua volon
tà di «scaricare la Rivoluzione 
russa da ogni traccia di mes
sianismo, di utopismo», sia al
ta sua lotta contro il riformi
smo del Panilo socialista ita
liano 

Per contro il «giacobini
smo» di Gramsci, già evidente 
nella transitorie tra il falli
mento dell'occupazione delle 

fabbriche e l'ascesa del fasci
smo, tra il viaggio a Mosca del 
1923 e l'analisi della causa 
delle sconfitte del movimento 
operalo italiano, diventa evi
dente nel «Quaderni del car
cere» sotto l'influenza dei pri
mi volumi di Albert Mathicz, 
che allora ha già stabilito un 
rapporto, se vogliamo ideolo
gico, tra Giacobinismo, Rivo
luzione russa e leninismo, e 
che conduce Gramsci alle ri
flessioni sulla Rivoluzione 
francese come «guerra di mo
vimento» al suo contenuto na
zional-popolare (in Italia, dice 
Gramsci, il solo concetto «na
zionale» non basta a spiegare 
la vastità dell'impresa implici
ta nel concetto giacobino di 
nazione) e più avanti ancora 
allo studio di Machiavelli e del 
«Principe moderno», al gran-

«Bisbidis» esce in librerìa 

Sanguineti, 
la poesia senza ritorno 

MARIO 8ANTAQOSTINI 

• H Bis bisbidis è (nel poeta 
trecentesco Immanuel Roma
ne») la voce onomatopeica 
che contrassegna e mima II 
chiacchiericcio delle persone 
ma può essere anche una ec
cellente metafora per Indicare 
Il parlare privo di scopo II par 
lare a vuoto, la voce anonima 
Bisbidis e anche II titolo del 
l'ultima raccolta di poesie di 
Edoardo Sanguineti (Feltrinel
li, pagg tot, lire 15 000) 
Adesso, tacciamo un passo In 
dietro e ripensiamo alla prima 
silloge organica di versi del-
l%uiore, all'ormai «storico» 
Qaborintus (del "56) 
r, Quel libro st apriva con un 

sogno, un sogno che, (orse 
rappresenta la radice di tutta 
li poesia di Sanguineti la re
gressione totale, la discesa in 
un luogo mitico dove gli op
rimi! sono aboliti Luogo di 
aonfliunzionl alchemiche, di 
letalità psichiche, discesa agii 
Inferi o alle Madri, ritorno al 
« o s primigenio o viaggio 
rjeirinferno, oppure - in sìn-
tpnla con la nostra stona lette
raria - ricerca di un annulla-
ritento dell'Io, di una abluzio
ne panica (e di una rigenera
tone)- in ogni caso, Sangui
neti era guidalo dalla volontà 
efi verbalizzare e teatralizzaro 
indistinto Ma non è possibi
li che II sognatore parti del 
aio sogno in sogno mettendo 
tra parentesi la cosiddetta vita 
desta Allora, la regressione di 

Sanguineti ha il valore di espe
rienza vissuta ma soprattutto 
di miti, di luogo infinitamente 
al di là e sempre di nuovo riav
vici nato 

E il viaggio mano a mano 
che prosegue, scoprirà di non 
arrivare mai ad un punto di cui 
prendere le mosse per tornare 
indietro la poesia di Sangui
neti, ancorché «purgarsi», e 
una continua ricaduta nel fon
do della psiche, dell'esisten
za, della lingua E questo ben 
che Sanguineti abbia sempre 
progettato - o angosciosa 
mente cercato di produrre -
un suo «libro del ritorno» aldi 
la dei toni di «crepuscolari
smo» che attraversano i suoi 
testi da Raisebilder 0972) in 
poi la lingua e ia vita non assu
mono mai una dimensione ne 
paradisiaca né purgatoria^, e 
se lo fanno è per disperata mi
mesi, gioco 

Perché, (orse, la lingua e 
per Sanguineti qualcosa che sì 
pone sempre più in là di chi la 
parla Ogni volta che viene 
raggiunta si spezza si decom
pone e costringe chi la cerca 
e $ illude di usarla a rimettersi 
In viaggio, e il viaggio è guida
to da un sogno, e il so^no si 
rivela quello di recuperare 
qualcosa che sfugge perché 
funge ambiguamente da lm 
gua madre (rassicurante ap 
pagante) e da lingua malngna 
(fintamente consolatoria mai 
autentica) fcppurc proprio 

questa mai totale conciliazio
ne con la parola ha consentito 
a Sanguineti di usare (e di 
abusare) di tutti i linguaggi, di 
apnrsi uno spazione nel quale 
tutto è permesso perche nulla 
è stabile accumulare forme 
metriche, usare i più svariati 
moduli e registri, citare, mi
mare, invocare 

Con Bisbidis Sanguinea 
raggiunge però il più alto dei 
paradossi perché (soprattutto 
nelle prime tre sezioni) parla 
di se del suo «privato» usando 
una lingua - il bisbidis, il 
chiacchiericcio appunto -
tanto usurata da aver perso 
ogni riferimento al parlante 
singolo, ali individuo la lin
gua che trascende le persone 
ma che non ha in sé la forza di 
porsi come idioma in qualche 
modo universale o metalin
guistico Bisbidis una (a suo 
modo tragica serie di proto
colli d'un parlare che non 
conclude niente, che cerca i 
significati in un continuo gto 
co di rimandi da un parlante 
al) altro e che non raggiunge 
mai una situazione comunica
tiva Dunque, è la mimesi del 
linguaggio, è la lingua tanto 
impoverita da fare il verso alla 
parola e al discorso È a suo 
modo un cupo, intngranle 
linguaggio ideale che non no 
mina nulla che appartiene a 
tutti e a nessuno come attesta 
in modo mollo chiaro la quar 
ta sezione È, questo Bisbidis, 
1 ombra, la cifra inquietante 
dei nostri «veri» (lino a che 
punto9) discordi 

de tema della questione meri
dionale, dell alleanza con il 
mondo delle campagne sotto 
I egemonia della città, cioè 
della classe operaia, e infine 
alla necessità di una rivoluzio
ne «intellettuale e morale» ca
pace di sfociare in un nuovo 
blocco storico non più ege
monizzato dalla borghesia 

Il colloquio è quasi inevita
bilmente scivolato su tutta la 
tematica dei «Quaderni», sul 
dieci anni di intensa e profon
da riflessione condotta da 
Gramsci In carcere, sul con
cetto fondamentale di egemo
nia, sulla filiazione italiana 
della problematica rivoluzio
naria e giacobina, sul proble
ma delle alleanze della classe 
operaia, sul «giacobinismo 
precoce» di Machiavelli, sul 
«nuovo principe» che non può 
essere altro che un partito che 
si pone il problema della tra
sformazione radicale della so
cietà, sulla borghesia italiana, 
sulle «mille interpretazioni sol
levate dal giacobinismo di 
Gramsci, che restano senza ri
sposta e che sollevano a loro 
volta altre Interpretazioni sulle 
quali sarebbe necessario un 
altro dibattito» 

Renato Zangheri ha cercato 
di ricondurre il colloquio nel-
I alveo prestabilito quando ha 
detto, al) inizio del suo inter
vento, che la categoria del 
giacobinismo è utilizzata da 
Gramsci nei «Quaderni», co
me base della dottrina dell'e
gemonia e delle due direzioni 
fondamentali, la direzione po
litica e la strategia delle al
leanze Sono i giacobini che si 
assumono il compito della de
molizione del regime preesi
stente (come i bolscevichi in 
Russia), che conquistano con 
la lotta una posizione prima 
dirigente e poi dominante, 
egemone, che «forzano la ma
no della borghesia» nella pro
spettiva di uno sviluppo ston-
co reale, di una volontà collet
tiva di trasformazione della 
società 

Il giacobinismo per Gram
sci diventa «la categoria stori

camente formata di una nuo
va politica» ed è qui che 
Gramsci va al di là dello stesso 
Lenin quando scrive che il 
moderno principe deve farsi 
«banditore di una riforma in
tellettuale e morale, base di 
un laicismo moderno» che 
non è più l'anticlericalismo 
giacobino e l'invenzione del-
l Ente supremo 

«L'originalità del contributo 
dì Gramsci - conclude Zan
gheri - apre a questo punto il 
terreno nuovo e tuttavia scar
samente indagato della tra
sformazione della società mo
derna in cui si congiungono 
iniziativa politica e svolgimen
ti culturali, direzione e libera
zione Né il modello giacobi
no né la lezione leninista ser
vono più a questa indagine» 

Biagio de Giovanni inter
preta l'antigiacobinismo ini
ziale di Gramsci come una 
forma di «antilluminismo» nel 
momento in cui Gramsci è an
cora nell'area dello storici
smo crociano, e avanza l'in
terpretazione di Gramsci della 
•rivoluzione passiva» come 
metodo per recuperare il gia
cobinismo In funzione di forza 
capace di costruire Stato e so
cietà civile, Stato e nazione. 

Forse ha avuto ragione Hu
gues Portelli, concludendo, 
quando ha detto che «ogni 
classe fa la propria rivoluzio
ne», che e una niettura del gia
cobinismo di Gramsci, che 
parte da Machiavelli e che co
pre dunque alcuni secoli e 
non due soltanto di esperien
ze politico-cultural!, necessi
terebbe ben altri approfondi
menti; che a questo punto, al
le soglie del bicentenario del
la rivoluzione francese, non 
sarebbe male cominciare ad 
indagare non su quando la ri
voluzione è finita ma su quan
do è cominciata e chi sono 
stati t precursori dei giacobini 
e del giacobinismo E allora il 
dibattito sarebbe un altro e 
dovrebbe eventualmente 
riempire l'anno di preparazio
ne che separa dalla comme
morazione del bicentenario 
del 1789 

Il regista 
Oshima 
minacciato 
di morte 

Il regista giapponese Nagisa Oshima è stato minacciato di 
morte da un gruppo di estrema destra e da qualche giorno 
è costretto a muoversi con la scorta di uomini armati. Il 
regista de «L'impero dei sensi», un film dai forti contenuti, 
e di «Buon natale, mr Lawrence», centrato sulla crudeltà 
dei soldati giapponesi nei confronti del prigionieri di guer
ra, ha ricevuto una cartolna minatoria firmata dal gruppo 
«Sekihotal» Si tratta di una fornwione di estrema destra 
che l'anno scorso aveva rivendicato tre attentati contro il 
quotidiano liberale «Asahi», attentati che avevano provo
cato anche la morte di una persona Nella cartolina si 
adombra per Oshima una sorta di «castigo divino» come 
punizione per le sue colpe che, evidentemente, secondo il 
delirante gruppo, sarebbero da rintracciarsi nei suoi film 
troppo audaci o net fatto che durante una trasmissione In 
Tv Oshima si riferì all'imperatore del Sol Levante con un 
nomignolo scherzoso Cosa che aveva enormemente Irri
tato gli ambienti di destra 

Ava Cardner 
ricoverata 
d'urgenza 
in ospedale 

L attrice Ava Gardner, una 
delle più seducenti dive di 
Hollywood, e stata ricove
rata d'urgen/a in ospedale 
Non è stata specificata la 
natura della malattia, né le 
reali condizioni dell'attrice 

^ > ^ M » ^ ~ ^ ^ che ha 64 anni L'altra notte 
un'ambulanza ha prelevato Ava Gardner dalla sua abitazio
ne di Londra per trasferirla all'aeroporto, da dove, in ae
reo, è stala portata in California La notizia è stata diffusa 
dal quotidiano britannico «The star», il quale aggiunge che 
Frank Smatra, che è stato il terzo manto dell'attrice, è 
accorso immediatamente al suo fianco 

Aznavour 
medaglia d'oro 
antirazzista 

Il cantante di origine arme
na, naturalizzato francese, 
Charles Aznavour, ha nce-
vuto la medaglia d'oro del 
premio Bernard Lecache 
che viene assegnato dalla 
Lega internazionale contro 

^ — ^ ^ ^ » — il razzismo e l'antlsemltl-
smo il cantante è stato premiato per la sua canzone «Les 
Emigrants» «Più che una canzone, questo meraviglioso 
appello alla fraternità ricorda quello che I lavoratori Immi
grati hanno dato alla Francia - ha detto Jean-Pierre Bloch, 
presidente della Lega consegnando la medaglia al cantan
te - anche voi siete In fondo un lavoratore Immigrato e et 
avete dato molto» E Aznavour ricordando le origini arme
ne della sua famiglia ha annuito «È vero, eravamo anche 
noi degli emigranti senza patria» 

Abbado 
porta 
«Il Viaggio» 
a Vienna 

Il delizioso «Viaggio a 
Reims» di Rossini, flore al
l'occhiello della Fondazio
ne Rossini e dell'omonimo 
festival, arriverà a Vienna II 
20 gennaio, sotto la direzio
ne di Claudio Abbado che, 

- " - — — ^ — « — • pe r primo, lo esegui » Pesa
ro con la regia di Ronconi e le scene di Gae Aulenti. 
L'opera di Rossini, scritta per l'incoronazione di Carlo X, 
era scomparsa dai teatn dal 1825 anno in cui debuttò 
Smembrata da Rossini medesimo che ne aveva riciclato 
alcuni pezzi per «Le comte Ory», l'opera fu letteralmente 
ricostruita dagli studiosi della Fondazione Rossini e, nel 
1981, ricomparve trionfalmente sulle scene, costituendo 
uno degli eventi musicali più importanti di questi anni. 

Bagarini 
per Gassman, 
piovono 
denunce 

A Chietl i «baganni» non si 
erano mai v sti C'è voluto 
Gassman con il suo recital 
«Poesia la vita» a introdurre 
questa pessima abitudine 
anche ncll antico teatro 
Marmano che vanta 170 

• • • • • • ^ ^ • • « ^ " • • • • • ^ anni di stona Ma, anche 
questa volta, hanno avuto vita difficile II sovnntendente 
del teatro, infatti. Mano Zuccanni ha presentato una de
nuncia in questura dichiarando cho alcune persone aveva
no rivenduto i biglietti al doppio del loro valore 

MATILDE PASSA 

Su «Novyj Mir» la prima puntata del celebre 
romanzo, un tempo proibito, di Boris Pastemak 

Urss, Zivago in edicola 
Da ieri «Il dottor Zivago» può essere acquistato dai 
lettori sovietici, è uscito il numero di «Novyj Mir» che 
contiene la prima puntata (107 pagine) del famosis
simo romanzo di Boris Pastemak da sempre proibi
to in Urss. E una notizia da tempo annunciata, ma è 
anche una data storica per il nuovo corso di Gorba-
ciov e per tutta la letteratura sovietica. L'edizione è 
curata da Evgemj Pastemak, figlio dello scrittore. 

Boris Pastemak in una foto giovanile 

M MOSCA Se ne parla da 
mesi, ora e realtà da ieri nelle 
edicole dell Urss e in vendita 
il numero della rivista Novyj 
Mir contenente la prima pun
tata de) Dottor Zivago E una 
data slorica per la letteratura 
sovietica, e per la «glasnost» 
di GorbaclQv che sul recupero 
di Boris Pastemak ha puntato 
(in dal primo momento isti
tuendo una commissione che 
si occupasse della sua eredita 
letteraria (ne (anno parte, lo 
ricordiamo, i due più famosi 
poeti sovietici Evgeni) Evtu-
scenko e Andrei Voznesen-
ski)) e mettendo subito in 
chiaro che // dottor Zivago, il 
grande romanzo proibito che 
valse a Pastemak il premio 
Nobel, sarebbe stato final 
mente pubblicato 

Da ieri appunto il lettore 
sovietico può finalmente 
comprai", questo romanzo 
che fu ristalo al mondo da un 
editore italiano f eltnnelli in 
falli Novvi Mir precisa che il 

copyright del romanzo e 
•Gian Giacomo Feltrinelli edi 
tore ad eccezione del territo
rio dell Urss» Il testo russo e a 
cura di Evgeni) Pastemak, fi
glio dello scrittore e di V M 
Bonsov, a cui sono anche affi
dati i commenti a pie di pagi
na (vale a dire le note al testo 
e le traduzioni dal francese di 
alcune frasi pronunciate dai 
personaggi) 

Evgeni) Pastemak il figlio 
sessantaquatlrenne di Boris, è 
appena rientrato a Mosca da 
Oxford in Gran Bretagna, do
ve è stato sottoposto a cure 
contro il cancro Non ha volu
to, in questa occasione, parla
re con i giornalisti Ha parlato, 
invece suo figlio Petja «È la 
vittoria della perseveranza dei 
miei genitori, ma il mento va 
anche attribuito alla "gla
snost Sono felice per mio 
padre e mia madre che, dopo 
oltre tre decenni di attese de 
fusioni e speranze oggi hanno 

veramente di che gioire» Pe
tja descrive la gioia dei genito
ri, «oggi anziani e malati», che 
hanno visto coronare felice
mente gli sforzi di una vita in
teramente spesa per rendere 
giustizia al capolavoro del pa
dre 

Torniamo a Novyj Mir 107 
pagine, circa meta della rivi
sta, sono dedicate alla prima 
puntata del romanzo Va con
siderata la prima pubblicazio
ne integrale, perche già il me 
se scorso Ogonjok, una delle 
riviste più vicine al nuovo cor
so aveva pubblicato alcuni 
estratti del romanzo Va ino! 
tre ricordato che, fin dalla 
pubblicazione in Italia, anche 
in Urss sono sempre circolate 
numerose copie clandestine 
del romanzo, che non e certo 
sconosciuto a un vasto «giro» 
di scntton e intellettuali II ro
manzo e preceduto da una 
prefazione di Dmitnj Licha-
cév, I accademico che da me
si, con vari articoli, è il «porta
voce» ufficiale dell'Intera ope
ratone In questa sede, Ucha-
cèv non ripercorre un altra 
volta la controversa vicenda 
del libro, ma si attiene esclusi
vamente a un'analisi «stilistica 
e filosofica» del libro 

Lichacev scrive che // dot 
tor Zivago «non cessa di col 
pirla», perche pur avendo tutti 

i connotati formali del roman
zo classico dell'Ottocento, 
«non è, di f<mo, un romanzo, 
ma un'autobiografia poetica 
nella quale Juri) Zivago è un 
alter ego dell'autore, nono
stante il personaggio non ab
bia quasi nulla in comune con 
la biogi afta reale di Pastemak 
egli si e servito di un perso
naggio inventato perché ta 
sua esistenza reale non gli of 
fnva spunti sufficienti per 
esprimere tutta la drammatici
tà della sua posizione fra i due 
schieramenti della Rivoluzio
ne, una pos-zione di tormen
tata equidistanza» Per questo 
- continua Uehacèv - Paster-
nak nel romanzo «non spiega 
ma si limita a mostrare, accet
ta la vita e la stona così come 
sono gli eventi della stona re* 
stano al di la dei giudizi etici, 
come fenomeni naturali quali 
terremoti ed eruzioni vulcani
che, tragici e maestosi nell» 
loro grandezza» La Rivoluzio
ne, insomma, come un «dato 
di fatto» «Trtle atteggiamento 
è ta testimonianza della gran* 
dissima modestia di Paster-
nak, e detta sua consapevolez
za del proprio ruolo di croni* 
sta», conclude Uehacèv Una 
conclusione in cui appare im
plicita la condanna di chi ne-
gli anni Cinquanta impedì al 
grande poeta di pubblicale il 
suo capolavoro 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEVISIONE 

Scherzi e polemiche sullo sponsor di «Indietro tutta» 

La tv salvata dal cacao? 

Una scena di «Sei delitti per Padre Brown» 

Da questa sera su Raiuno 

Se Padre Brown 
fa l'inglese 
• • Padre Brown veni anni 
dopo esaltamente come tutte 
le saghe che si rispettino In 
somma qualcuno ricorderà 
Renato Rascel prete investiga 
tore alle prese con la più vana 
umanità quel personaggio 
(unto dalla fantasia di Che 
sterlon) adesso ritorna in tele 
visione I appuntamento è per 
questa sera su Raiuno alle 
20 30 Ma stavolta sarà ingle 
se cosi come più gli si addice 
Infatti It ruolo del prete dete 
clivo sarà interpretato dà Em 
rys James uno fra i più ap 
prezzati attori del teatro mgle 
se La regia invece è di Vitto 
rio De Sisti Gli altri interpreti 
comunque sono Ana Òpre 
fjon Peter Chatel Mismy Far 
mer Karl Heinz Heitmann 
Lorenza Guerrieri Jean Pierre 
Leaud Francesco Rabal ia Ste 
Ionia Sandrelll La sceneggia 
tura infine porla la firma di 
Vittorio Bonicelli e Sauro Sca 
vollni 

In una cinquantina di rac 
conti scrini (dal 1910al 1935) 
por un quotidiano dell epoca 
e raccolti poi in /olume sem 
pre nell arco di un vent< nnio 
Chesterton faceva muovere il 
suo singolare personaggio in 
un clima che sia a metà fra il 
racconto psicologico e il gial 
lo sempre con uno spirito da 
protagonista che tuttavia non 
diventa mal assoluto poiché 
questo Padre Brown ha sem 

pre bisogno degli altri cosi 
come gli altri personaggi cer 
cano m lui un aiuto per la solu 
zione dei propri problemi o 
del propri dilemmi «Ognuno 
dei pezzi della saga di Padre 
Brown presenta un mistero 
propone spiegazioni di tipo 
demoniaco e magico e le so 
stltuisce alla fine con altre che 
sono di questo mondo così 
Borges mollvo le particolarità 
e il successo di questo perso 
naggio 

L episodio che apre la serie 
è tratto dal racconto La sposa 
bugiarda e porta alla ribalta 
un matrimonio appena cele 
brato e un marito scomparso 
Gii altri episodi poi sonotrat 
li dal racconti // tulio del si 
gnore di Marne il più gotico 
fra quelli di Chesterton Qui il 
gusto dell orrore e un lugubre 
senso di morte di mescolano 
alla storia di un duello riferito 
da testimoni tendenziosi E 
solo I Intuizione in questo ca 
so sostiene I Indagine di Pa 
dre Brown Poi ci saranno / / 
problema insolubile (il furio 
di oggetti preziosi In una chle 
sa) li destina dei Ghtsatber 
ghi (la superstizione diventa 
un male ereditarlo) La scorti 
parsa di Verri (vendetta e 
violenza In un paesino del La 
zio) Lo spettro del principe 
(Padre Brown allealo del so 
ciallsti contro un padrone ter 
riero senza scrupoli) 

La Federcasaltnghe ha lanciato il concorso nazio 
naie «Cacao Meravigliao» cento miliardi di dotta 
rao alla massaia che preparerà la migliore torta al 
cioccolato Questa volta non e uno scherzo goliar
dico la prof Federica Gaspanni e le 500mila casa 
linghe federate, che avevano annunciato una cro
ciata contro la tv («Non acquisteremo più i prodotti 
reclamizzati >). adesso vogliono comprare cacao 

SILVIA O A R A M B O I S 

M ROMA Sono emerse da 
gigantesche tazze di cioccola 
to con un ricciolo di panna 
sulla testa Hanno mostrato il 
•bottino» incollato sul fondo 
schiena Hanno passeggiato 
coperte solo dai cartelli che 
senvano a comporre la scritta 
da reclamizzare Le cinque ra 
gazze del «Cacao Meravi 
gliao» sponsor immaginano 
di Arbore e di Indietro tutta 
non hanno lesinato le loro 
beltà in nome del cacao così 
come il compassato Enzo 
Marchelti il papa» di Chia 
mate Roma 3131 ha offerto 
persino il suo volto a Joao Me 
ravigliao «che non e di Mode 
na inventore del cacao mar 
tellante dal jingle orecchiabi 
le sempre più osée nono 

stante le proteste scandalizza 
te della Fed^rcasalinghe è la 
pubblicità vincente della sta 
gione Tanto è vero che dopo 
aver minacciato di spegnare 
la tv e non comprare più i prò 
dotti degli sponsor per colpa 
delle ragazze Coccodè anche 
le casalinghe si sono fatte 
convicere dal cacao Hanno 
indetto un concorso naziona 
le e vogliono Arbore come 
giudice della torta al cioccola 
lo più buona 

Ma questa pubblicità finta e 
forzata sta assassinando» la 
tv degli sponsor9 «Credo che 
Arbore ci st a facendo un fa 
vore incredibile Più si parla di 
pubblicità di sponsor meglio 
e I ironia ha sempre premia 
to basta pensare ad Andreot 

ti Paolo Girone che con la 
sua società Essevi e uno dei 
colossi della sponsorizzazio 
ne in Italia (sono sue per 
esempio le campagne ali in 
terno di Festival e di Una 
grande occasione) e che sulla 
promozione che si fa spetta 
colo ha recentemente scritto 
un libro La logica dellemo 
zione non ha dubbi 

Il Cacao Meravigliao ha 
preso la mano anche ad Arbo 
re la genie vuole comprare 
quel prodotto perciò la spon 
sonzzazione anche se imma 
ginaria funziona Non è la pn 
ma volta che si incominciano 
le campagne prima dt presen 
tare il prodotto Noi per esem 
pio lo abbiamo fatto con la 
coccinella C è anche un ter 
mine tecnico si chiama tea 
sing di sponsorizzazione Se a 
marzo per esempio venisse 
ro lanciati nei negozi il cacao 
e il caffè Maraviglio non ci 
sarebbe niente di sorprenden 
te » 

Ieri e scoppiata una mini 
polemica a causa di un artico 
lo del Manifesto (che il gior 
naie ha subito dichiarato trat 
(arsi di uno scherzo) proprio 
perche annunciava un futuro 
lancio sul mercato del prodot 

to E stata 1 occasione pero 
perche la Rai ricordasse che 
ha depositato il marchio con 
il relativo logo al ministero 
dell Industria lo scorso di 
cembre E perche Arbore n 
badisse «Per nulla al mondo 
cederemo allo sponsor e non 
commercializzeremo il mar 
chio allnmcnti nessuno ci da 
ra più credito e il gioco fini 
rebbe Ciò nonostante corre 
voce che alcune grandi an 
ziende dolciarie per esempio 
la Ferrerò insistono per com 
prare il marchio 

«Una campagna di sponso 
nzzazione di questo tipo ali i 
mzio non valeva più» di un mi 
liardo alle 22 30 non si potè 
va ipotizzare un pubblico su 
penore ai tre milioni Adesso 
invece se la Rai arrivasse dav 
vero a vendere il Cacao Me 
ravigliao a una azienda oltra 
al marchio deve vendere an 
che la sponsorizzazione già 
fatta 

Ma tornando agli sponsor 
«veri» non sono bruciati da 
questa finta campagna pubbli 
citana che oltrelutto fa la pa 
rodia di promozioni vere dal 
bollino al «ce I ha lei» dai car 
teili col nome del prodotto al 

balletto7 «Bruenti' Rifarei su 
bito le sponsorizzazioni su cui 
ironi?2a Arbore perché sarei 
sicuro che la gente adesso le 
ricorderebbe Anzi ringrazi 
Arbore a nome mio ci sta fa 
ccndo un favore 
mcrai qliao» 

Arbc re che si piega ìllt 
pubblit la (la birra per esem 
pio) m i che hu sempre rifiuta 
to gli ponsor nelle sue tra 
smissioni con il «Cacao Mera 
vigliao - come con le interru 
zioni deli Auditel con i son 
daggi con I acquometro e via 
dicendo - voleva scardinare 
la tv che non gli piace più 
Con cinque belezze color 
cioccolata provenienti dulia 
Martinica dalla Guyana olan 
dese dalla Guinea francese 
dal Brasile e dall India voleva 
insomma mostrare tutti i vizi 
insopportabili della pubblicità 
che interrompe - mai con no 
bili fini che ritorna che fra 
storna Forse non aveva mei 
so in conto che sarebbe stato 
un succesbo di queste prppor 
zioni e che il rischio adesso 
sia quello di venire imitato C 
chissà che dopo il concorso 
indetto dalla Federcasalinghc 
non vinca anche il Festival 
della pubblicità Renzo Arbore tn «Indietro tutta» 

Agente 007 parte due: le «private» 

Sean Connery e Kim Basinger in «Mai dire mal» 

M Bond parte due le «pn 
vate» Dopo anni di congela 
mento (le riedizioni estive 
funzionavano sempre) I a 
gente segreto più famoso del 
mondo arriva a pioggia sul 
piccolo schermo Ali inizio la 
Rat con i primi quattro della 
serie i più gustosi da stasera 
Berlusconi con i tre successivi 
insieme al solitario revival 
conneryano del 1983 (perai 
tra già trasmesso) Mai dire 
mai C e del grottesco in que 
sta ripartizione ma non e il 
caso di stupirsi più dt tanto la 
logica dei «pacchetti» molti 
plica i prezzi e permette ai 
produttori di rifilare alle varie 
tv insieme ai titoli appetitosi 
(gli Indiana Jones i Rambo) 
film di minor richiamo spetta 
colare 

Ma veniamo alla presente 

sene che ha almeno il pregio 
di riproporre il Bond più sfor 
lunato quello di George La 
zenby Parentesi breve durata 
un solo film Snobbato dai 
fans più sfegatati e disertato 
dal grande pubblico il povero 
Lazenby fu licenziato su due 
piedi dopo Al servizio segreto 
di Sua Maestà costringendo 
la coppia Saltzman & Broccoli 
a ingaggiare di nuovo a prezzi 
astronomici il prediletto Con 
nery Ne usn fuori due anni 
dopo il non travolgente Una 
cascata di diamanti con un 
Connery già demotivato 

Una particolarità il film con 
Lazenby comunque la possie 
de e I unico m cui I affaso 
nante agente segreto si sposa 
ma è un matrimonio destinato 
a durare poco appena dopo i 
titoli di testa i cattivi della Spe 

ctre gli fanno fuori la mogjie 
Diana Rigg rigettando Bond 
nella disordinata vita sessuale 
di sempre Ci sono voluti quin 
dici anni per rivedere un Bond 
innamorato come attesta il 
recente Zona pericolo con il 
giovane e legnoso Timothy 
Dalton al posto dell ormai im 
presentabile Roger Moore 
(vedrete che arriveranno an 
che i suoi i suoi cinque 007) 

Per il resto e e poco da di 
re II successo intramontabile 
di Bond e affidato in buona 
parte al carisma che Bond av 
ventura dopo avventura don 
na dopo donna arma segreta 
dopo arma segreta riuscì a 
confenre alla spia partorita 
dalla fantasia di Fleming Sta 
sera e la volta di Si vive solo 
due volte del 67 cheallepo 
ca costò la bellezza di dieci 

milioni di dollari Dopo le me 
ravighe sottomarine di Opera 
zione Tuono bisognava in 
ventare qualcosa di ancor più 
prodigioso ecco allora Bond 
nello spazio dentro un missile 
lanciato dal ventre di un vul 
cano giapponese Nei panni 
del «vilain» di turno un Donald 
Pleasènce deturpato da una 
gigantesca cicatrice sul viso 
ma più che mai soave con il 
gatto bianco da capo della 
Spectre Simile ad un giocat 
tolone per bambini il film in 
cassò da matti lasciando pero 
mtrawedere la crisi «spcttaco 
lare» della formula Tanto è 
vero che per il clamoroso ri 
torno del figliol prodigo Con 
nery i produttori cercarono di 
ricreare il clima dei primi epi 
sodi ovvero più suspense più 

grinta e meno gadgets Ma or
mai Connery appesantilo o 
usuralo dal personaggio non 
reggeva più neanche due an 
ni dopo sarebbe cominciata 
I «era Roger Moore» (il primo 
film fu vivi e lascia morire) 
con i prò e I contro del caso 

Mai dire mai è storia recen
te ma ancora più recente è 
I arrivo in libreria di un nuovo 
romanzo bondiano quel AVs 
sano wu#dato alle stampe da 
Rizzoli e scritto da James Gar 
dner su incarico della Glidro 
se Publtcatiom Ltd proprietà 
ria dei diritti Fleming è ormai 
solo un ricordo Connery an 
che eppure I irresistibile 
agente con licenza di uccide 
re non pare destinato a chiù 
dere la propria carriera Sua 
Maestà Sterlina che direbbe? 

O Mi Ari 

UNO 
7 11 
• sa 
• l i 

10 30 

10 40 

1 1 3 0 

1 1 1 1 

1 1 0 1 

13 90 

14 00 

1 1 0 0 

10 0 0 

17 10 

1 7 1 1 

1 1 0 1 

1 * 4 0 

UNO MATTINA Con Piero Badaloni 

OCCHIO AL SUPtBOCCHIO Welllm 

«CI COPPA PEI MONDO 

TOI MATTINA 

INTORNO A NOI Con S Cutflm 

L A T A T A E l l P H O m a O B E Tetelilm 

C H C T t M P O f A TOIFLASH 

PRONTO t LA HAI? V pam 

TIUOIORNALE Tgl ire mlrnjll di 

PRONTO t LA RAI? 2' pane 

OSI SCUOLA APERTA II mondo di 
Quarti 

BIOI II pomeriggio ragazzi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
OOOI AL PARLAMENTO TQ1 
FLARH 

IERI, OOaOI, DOMANI 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
C H I TEMPO FA TOI 

a* i l 
* a » 

0 30 

0 31 

SCI DELITTI PER PADRE BROWN 
Telefilm con Emrys Jamea, Lorenza Guer 
rlnl Regia di Vittorio Oe Siati 11° episo 
dio) 
BIBERON Con Pippo Franco Leo Gul 
lotta Oreste Lionello Reg a di Pier rran-
cfiflco Pina toro 
TELEGIORNALE 

MERCOLEDÌ SPORT 

TOI NOTTE OGGI AL PARLAMEN-
TO CHE TEMPO PA 
PATTINAGGIO ARTISTICO Camplo 
nati europei 

7 00 
0 0 0 
S 3 0 

10 00 
10 30 
11 11 

1X00 
13 40 
13 90 
14 30 
1 1 0 0 
17 11 
17 4» 
« I l 
18 4S 

1 * 1 1 
1 1 4 1 
30 30 

BUONOIORNO ITALIA 
ARCIBALPO Telcflm 
GENERAL HOSPITAL 
ALICE Telefilm 
CANTANDO C'AIUTANDO Quiz 
TUTTIINFAMIQLIA Quiz con Uno Tol 
folo 
BIS Gioco a qu z 
IT PRANZO Ei SERVITO Quz 
SENTIERI Sceneggato 
FANTASIA G oco a qu z 
UFFA PAPA QUANTO ROMPI Firn 
ALICE Telefilm 
DOPPIO SLALOM Quz 
WeTSfEH Toleflm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele 
firn 
HtOS'lNlON Telefilm 
¥BA MOGLIE E MARITO Quiz 
ADENTE 607 SI VIVE SOLO bUE 
VOLTE Film con Sean Connery Akiko 
Wakaboyaarn 
MAURIZIO COSTANZO SHOl " * 0 _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

0 0 1 0LHN TOCCABILI Teleflm 
3 10 BONANZA Telefilm 

mmue 
• 0 0 PRIMA EDIZIONE 
1 3 0 
9 00 

10 0 0 STAR BENE CON GLI ALTRI 
1 1 0 0 TOa FLASH 
1 1 0 1 

MUOVIAMOCI Con Sydno Rome 
L ITALIA S t DESTA 

11 90 

1 1 1 1 
13 00 
19 90 
13 40 
14 30 
14 31 
1S00 
1S00 
10 30 
17 00 
17 OS 

17 45 
18 OS 
18 30 
18 4 1 
19 90 
30 30 

33 30 
33 30 

33 30 
34 0 0 

IL PARCO NATURALE DELLA MA-
REMMA 
IL OIOCO E SERVITO iParoliamoi 
conduca Marco Panò 
MEZZOGIORNO E Cono Funarl 
TG2 ORE TREDICI T02 DIOOENE 
MEZZOGIORNO t 2' parte 
OUANDOSIAMA Telefilm 

D O C Pi Renzo Àrbore 
LASSIE Telefilm 
IL GIOCO E SERVITO FARDAFE 

IL PIACERE DI ABITARE 
CARTONI ANIMATI 
IL DOTTOR SIMON LOCKE Telefilm 
TG2 SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA Teleflm 
METEO 2 T02 LO SPORT 
IL PONTE DI REMAGEN Film con 
George Segai Ben Gazzara Regie di 
John Gu llermin 
TG2 STASERA 
INDIETRO TUTTA DI Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frassica 
T03 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
SUL PONTE DEI SOSPIRI Film con 
Maria Frau ElvtLissjak Regia di A Leon 
viola 

ini 

9ZS WONDER WOMAN 

10 30 KUNGFU Teleflm 

11 20 AGENZIA ROCKFORD Telef Im 

12 20 CHARLIE S ANGELS Telel Im 

13 80 SMILE Spettacolo 

18 00 BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

18 00 HAZZARD Teleflm 

19 00 BTARSKY E HUTCH Telefilm 

20 00 CARTONI ANIMATI 

20 90 SUPEHCAR Teleflm 

22 30 CIAK SI GIRA 

23 10 TENDER MERCIES Firn 

1 I t M A S H Telefilm 

1 45 Al CONFINI DELLA REALTA Tolefllm 

tfWTR€ 
12 0 0 
13 00 

14 00 
18 00 
15 30 
18 00 
17 90 
17 48 
18 30 
18 00 
18 35 
20 00 
20 30 

21 30 
2 1 3 5 

OSE MERIDIANA 

JEANS 2 Con Fab o Fazio 
SPECIALE DADAUMPA 
DSE S O S SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY Quotidiano sportivo 
GEO In studo Folco Quilici 
VITA DA STREGA Telefilm 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
SPECIAL JULIE «i JULI 
OSE Panorama internazonale 
«20 000 LEGHE SOTTO I MARI» 
Film con Kirk Qouglas James Mason 
Reg a di Richard Flaischer 11° tempol 
TG3 SERA 
«20 000 LEGHE SOTTO I MARI» 
Film (2 tempo) 
SAMARCANDA II punto d incontro 
TG3 NOTTE TG REGIONALE 

«Nosferatu» (Retequattro, 22 30) 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

8 30 

9 10 

1100 

1130 

12 00 

13 00 

14 30 

15 30 

18 30 

18 15 

18 45 

19 30 

20 30 

LA CR ANDE VALLATA Telefilm 

AMARAMENTE Film 

STREGA PER AMORE Telefilm 

GIORNO PER GIORNO Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL Teleflm 

CIAO CIAO Con G orq a a Four 

LA VALLE DEI PINI Scenegg alo. 

COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL OOMANI Sceneg 

gato 

C EST LA VIE Quiz 

GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 

OUINCY Teleflm 

QUESTI FANTASMI F Im con Sofia 
Loren Vittorio Gassman Regia di Renato 
Castellani 

22 30 

OSO SWITCH Teleflm 

NOSFERATU, IL PRINCIPE DELLA 
NOTTE Firn 

(§)WE 
13 35 

14 05 

18 00 

18 10 

19 30 

20 20 

22 08 

22 20 

SPORT NEWS 

NATURA AMICA Docum 

UN TAXI PER SAN DIEGO 
Firn 

ADAMO CONTRO EVA 

TMC NEWS TMC SPORT 

PATTINAGGIO ARTISTICO 
NOTTE NEWS 

CALCIO Porto Ajax 

w 
12 30 UNA VITA DA VIVERE Sce 

neggiato 
14 15 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18 0 0 I FORTI DI FORTE CORAG-

GIO Teleflm 
13 30 NEW YORK NEW YORK 
20 30 IL GRANOE SANTINI Film 
22 30 COLPO GROSSO Quiz 

1 16 MOD SQUAD Telefilm 

V ^ i i i l i i i i i i 
.A L1 
13 30 SUPER HIT 

14 18 ROCK REPORT 

ISSO ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19 30 ROCK REPORT 
22 30 BLUE NIGHT 

ODEUII 

14 00 IL SEGRETO DI JOLANDA 
Telenovela 

15 00 LULU Film 12 parte) 
16 00 SLURPI Varietà 
19 90 DOPPIO GIOCO A S FRAN-

CISCO Telefilm 
20 90 FISCHIA IL SESSO Film 
24 00 LA GIUSTIZIA PRIVATA DI 

UN CITTADINO ONESTO 
Film 

14 00 ROSA SELVAGGIA Telenovela 
18 05 DAL SABATO AL LUNEDI 

Firn 
17 30 IL TESORO DI SAPERE 
20 25 LA TANA DEI LUPI Telenovela 
21 30 GLORIA E INFERNO Telenove 

la 
22 00 CUORE DI PIETRA Telenovela 
22 50 TOA NOTTE 

18 45 CARTONI ANIMATI 

16 35 ONE DAY IN EDEN Telef Im 

17 35 MAMMA VITTORIA 
20 00 PALLACANESTRO 
21 30 TG TUTTOGGI 
21 40 PATTINAGGIO ARTISTICO 

R A D I O ;...•.•.•...•'.';..;. 
RADIONOTIZIE 

e GU i e «B GR3 e so GR2 NOTIZIE 7 
GH1 7 2BGR3 7 90 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GA2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 GR3 10 GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GHI 11 30 GB2 NOTI 
ZIE 11 4» GR3 FLASH 12 GHI FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 48 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 18 GR) 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 10 30 GR2 NOTIZIE 
18 4BGR3 19 GR. SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 46 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GR1 23 63 
GR3 

RAD10UNO 
Onda vo-dQ 8 03 6 56 7 56 9 57 1 1 5 7 
12 B6 14 57 16 67 18 So 20 57 22 57 

9Radioanch lo 88 12 V a AsagoTenda 1 4 
Musica ogg 18 II paglnone 17 3 0 Raiuno 
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Le avventure di Pnoccho 18 32 II fase no 
discreto della melodia 19 SS il convsgno dai 
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RADIOTRE 
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SCEGU IL TUO FILM 

15 0 0 UFFA PAPA QUANTO ROMPI! 
Regia dt Jerry Paris, con James Garner, Debbi* 
Reynold Maurice Ronet Usa (1968) 
Snella farsa coniugale senza pretese Jenny tipica 
madre americana piomba sulla Costa Azzurra por 
sorvegliare il figlio sodicenne tn vacanza Ma incappi 
naturalmente nella rete di un fascinoso playboy eu* 
ropeo La virtuosa resiste ma il manto non lo erode 
Passabile alle tre del pomeriggio 
CANALE 5 

2 0 3 0 AGENTE 0 0 7 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 
Reg a di Lewis Gilbert con Sean Connery Donald 
Pleasance Gran Bretagna (1967) 
In altra parte della pagina parliamo del nuovo ciclo 
Bond tn partenza su Canale 5 Qui solo due parole di 
trama creduto morto anche dai suoi superiori Ja-
mes Bond nentra tn scena appena in tempo por 
contrastare la fam gerata «Spectre» che assarra 
ghata in un vulcano spento vuole far scoppiare l i 
terza guerra mondiale 
CANALE 5 

2 0 3 0 IL PONTE DI REMAGEN 
Regia di John Guiliermln, con Georg* Segai. 
Ben Gazzara Usa (19G8) 
Film di guerra con una sua dignità tutto imperniato 
su un ponte che i tedeschi vogliono distruggere e gli 
alleati salvare è I ult mo passaggio sul Reno che può 
dare v a libera verso la Germania 
RAIPUE 

2 0 3 0 QUESTI FANTASMI 
Regia di Renato Castellani, con Vittorio Gas-
sman Sofia Loren Italia (1967) 
La famosa commedia di Eduardo De Filippo diventa 
un film per la regia di Castellani E per strada ai 
perde qualcosa Ti tutto ambientato in un vecchio 
palazzo che le credenze popolari vorrebbero abitato 
dai fantasmi Per sfatare la leggenda, il proprietario 
I affitta a una coppia 
RETEQUATTRO 

2 0 3 0 VENTIMILA LEGHE SOTTO I MARI 
Regia di Richard Fleischer, con Kirk Douglas. 
James Mason Peter Lorre Usa (19S4) 
Versione un pò infedele ma spettacolarmente ora 
ziosa del famosissimo romanzo di Jules Verna,Tra 
uomini vanno a caccia di un misterioso mostro mari
no che effonda navi da guerra in giro per i sette mar) 
Scopriranno che il mostro e fatto dal) uomo e *) 
eh ama Nautiius 
RAITRE 

2 2 30 NOSFERATU 
Regia di Werner Herzog, con Klaus Kinskl. Bru
no Canz Isabelle Adjam Francia Rft (1979) 
La versone «colorata» e moderna del grande film 
muto di Murnau diretta da Herzog con un Klaus 
Kinski calvo e quanto mai vampiresco Musiche so
lenni atmosfere gotiche splendidi paesaggi che in 
tv un pò spar ranno E molti topi Un classico 
dell horror moderno 
RETEQUATTRO 

2 3 3 0 TENDER MERCIES 
Regia di Bruco Beresford, con Robert DuvaH, 
TessHarper Usa (1982) 
Un cantante country si ritrova sbronzo senza una 
lira in uno sperduto motel Una benzmata del posto 
lo aiuta e scopre che I ex divo ha una vita ormai 
spezzata Film un pò troppo sentimentale Robert 
Duvall vinse inopinatamente un Oscar (e e di ma
gi o nella sua filmografia) 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pupi Avati fera un film su Beiderbecke Si aspetta la risposta degli americani 

Un grande degli anni Venti, morto Una produzione da dieci miliardi, 
giovanissimo: «Leggendo la sua storia con riprese negli Stati Uniti e un cast 
mi sono innamorato della musica» internazionale: «Non ho paura» 

Bix, il jazz come destino 
«Bisogna lare i conti coi soldi. Solo la tv ti permette 
di sognare in grande». E gli amencam, aggiungia
mo noi. Pupi Avati è in trepida attesa, tra qualche 
giorno dovrebbe ricevere da oltre oceano l'atteso 
«ok» di un produttore statunitense, solo allora par
tirà davvero il progetto di Bix, un film da dieci 
miliardi di lire targato Raiuno sulla vita del leggen
dario jazzista bianco Bix Beiderbecke. 

MICHELE ANSELMI 

, ROMA Chi era Bix Bel-
Mecke e perché si riparla di 

lui? A doppia domanda rispo
si) unica "Perché è il lllm del
la mia vita Ma ve I Immagina
te? lo, Pupi Avati, che giro un 
film su di lui, proprio a Daven-
pori, a due passi dal Mississip
pi. E difficile immaginare 
qualcosa che mi piaccia di 
più Bix, se riuscirà a farlo, sa
rà un film sulle origini di un 
sogno il sogno del lazz». 

Nel suo studio affollato di 
ricordi e fotografie, il quasi 
cinquantenne regista bolo
gnese siede di fronte a un ele
gante tomo marrone sul quale 
spicca In caratteri old fashion 
la scrina Bix Bix come Bix 
Beiderbecke, Il leggendario e 
sconosciuto cornettista bian
co morto alcolizzato a vento!-
10 anni nella New York del 
1031 SI, leggendario e scono-
sclulo Chiedete In giro chi è 
Beiderbecke e difficilmente 
troverete qualcuna che lo co-
nosta Eppure è un «grande» 
del |a/z una meteora musica
le che allraversft gli anni Venti 
lasciando dietro di sé uno stile 
anllclpatore di certe forme 
jazzistiche - il eoo/In partico
lare - degli anni Cinquanta 
Ma a Pupi Avail, ovviamente, 
non Interessa solo II versante 
musicale di Bix (per quanto 
da riscoprire), come accadde 
col giovane Mozart in Noi Ire. 
11 regista ha avuto bisogno di 
uno chiave, di un punto di vi
sta ber raccontare I agra esi
stenza del cornettista di Da-
yenport «La mia chiave si 
chiama Joe Venuti, Il celebre 
violinista lazz Italiano che fu 
amico e collega di Bix Sarà 
fui I io narrarne della storia. Il 
pretesto per un lungo fla
shback che ricostruisce la mu
sica, gli amori, le sbornie e le 
amarezze di quell'uomo con 
la taccia da bambino» 
i Perché proprio Bix Bei

derbecke e non un altro | 1 -
gante del Jazz, magari un 

' clarinettista, vitto II II» 
I passato di Jazzista? 
Ci sono almeno due motivi II 
primo è assolutamente auto-
blogralieo lo conobbi II lazz 
un giorno del 1954 ero mala-
io a letto e mio padre mi portò 
alcuni libri della Biblioteca dei 

Cappuccini per fumi divagare 
un po' Tra di essi c'era un vo
lumetto Mondadori sulla sto
ria del lazz scritto da un certo 
Lana Ricordo ancora 11 breve 
capitolo dedicato a Beiderbe
cke Il lazi mi e piaciuto prima 
raccontato e poi con la musi
ca La seconda ragione é che 
Bix è l'opposto del cliché 
classico del lanista maledet
to, senza passato, senza lega
mi familiari, senza rimpianti 
Tutto ciò che Bix suonò, com
pose e arrangiò nacque da un 
complesso rapporto di odio-
amore con la famiglia Una fa
miglia di origine tedesca, rigi
damente presbiteriana, che 
per anni aveva proibito al pic
colo Blu di ascoltare la musica 
del battelli del Mississippi. La 
madre, pianista classica, era 
solila dire «I negri potranno 
insegnarci lutto, ma certa
mente non la musica» E lu 
proprio II rapporto con quella 
famiglia, dalla quale non riuscì 
mal completamente a distac
carsi, a distruggerlo, a far st 
che egli si sentisse un fallito 
per tutta la vita 

Un tallito? Ma II suo alile 
particolare di suonare la 
Cornelia, prenendo pia 
volentieri A terzo pistone 
Invece del primi due e ar
rangiando I brani In do 
euttoMo che In ti bemol-

, lece scuola, anticipò 
certe sonorità liriche di 
Mlles Davla,., 

È vero, ma la rivalutazione di 
Bix avvenne anni dopo Pensa 
che quando mori, Il 6 agosto 
del 1931, un giornale di Da-
venport, la sua città, scrisse 
che Bix sarebbe stato presto 
dimenticato, come la musica 
che suonava Bix stesso, 
quando era all'apice del suc
cesso verso la line degli anni 
Venti, provò a prendere lezio
ni da un cornettista nero per 
«migliorare» il suo stile E 
quello lo liquidò dicendogli 
che avrebbe dovuto ricomin
ciare daccapo Bix si sentiva 
davvero fallito, fallito perché I 
risultati al quali approdava 
giorno dopo atomo non asso
migliavano all'Idea di succes
so che aveva la famiglia La 
storia di Bix è in realtà una 
tragedia familiare Ne vuol sa 

Il concerto 

pno Shepp 
da dimenticare 

VANNI MAIALA 

fa» BOLOGNA Un grande no
me della musica alroamerica-
ha ha aperto lunedi scorso la 
rassegna «Bologna Jazz '88» 
(1 tenorsassolonisla Archie 
Shepp, Simbolo della musica 
politicizzala rabbiosa e ven
dicatrice di torti secolari subiti 
dal popolo Nero, Shepp é sta
lo per lungo tempo Impegna
te In battaglie politiche e so
ciali di enorme importanza e 
a volle anche arbitrariamente 
sfruttato per cause a lui sco
nosciute e spesso, indilferen-
ii 
' Tuniche africane dai colori 
ÌK,irgi.in!i e urla Infuocate di 
Strumenti e voci hanno caral-

Ì
ertaato negli anni Sessanta 
i Settanta ogni sua esibizio
ne ogni suo album GII attri

buti preodminanli di Shepp 
nei decenni passali sono sem-

Ì
ire stali due uno stile sasso-
onlstico dal timbro particola-
e una voce «miagolante» vi 

Cina a quella di maestri del 
passato come Ben Webster ed 
Eddlo «lock|aw« Davis e, se
conda peculiarità, un energia 
travolgerne tipica della musi
ca di quel periodo che non 
espnmeva solamente forma 
ma ben di più sostanza signi
ficato 

Bene la voce sassofonisti-
«a é rimasta I energia sparila 
Accusato di un nllusso che lo 
avrebbe spinto verso I più 

tranquillizzanti lidi della 
•malnslream», Shepp é In real
tà oggi incapace di perfor-
mances coinvolgenti e trasci
nami Le urla del suo sax sono 
un ricordo e se oggi il SI enne 
Archie alza la voce lo fa solo 
per interpretare, in maniera 
assolutamente canonica 
blues e ballads senza morden
te poco convincenti E se egli 
è in grado, e lo è di dare coin
volgenti emozioni nell Inter 
prelazione di un brano a lui 
caro come Lush Life, ancora 
più assurdi suonano I suol in 
cltamentl alla «revolution» in
seriti In un contesto dove ap
paiono come le loto del « 68» 
su un rotocalco degli anni Ot
tanta 

•Sarebbe oggi stupido ripe
tere pedissequamente le lotte 
di venti anni fa» afferma 
Shepp e proprio in concerto 
esplodono le contraddizioni 
di quest uomo che, suo mal 
grado è Indissolubilmente le 
gaio a quel periodo E infatti 
nettamente percettibile lo 
sbandamento stilistico di cui 
egli soffre non solo nella scel
ta del brani ma anche nel suo 
modo di Improvvisare peren 
nemenle In bilico fra un fra
seggio atonale caratlertzzalo 
da note calanti e glissando ca 
richl di tensione e la tonalità 
più scontata 

pere un'altra? Quando, poco 
prima di morire, tornò breve
mente a casa per curarsi da 
una ferita ali inguine riportata 
in una rissa, Bix trovò ancora 
impacchettati e nascosti in un 
armadio tutti i dischi che ave
va mandato alla madre nel 
corso della sua carriera Non 
Il avevano nemmeno scarta
ti Un rapporto straziante In 
fondo Bix è il ragazzino che si 
inventa le cose, non cresce, 
muore perché non è capace 
di diventare adulto E muore 
negli anni in cui muore la mu
sica che lui suonava Ancora 
poco e sarebbe nato lo swing 

Prima parlavi di Joe Venu
ti. Come entra nella sce
neggiatura del lllm, scritta 
•e non sbagliamo da te, 
tuo (rateilo Antonio e da 
Uno Patrono? 

SI, Patruno Senza di lui diffi
cilmente saremmo riusciti a 
raccogliere tanto materiale e 
tante Informazioni su Beider
becke E un «bixologo» nato. 
La storia Abbiamo Immagi
nato che qualche giorno dopo 
la morte di Bix, suo fratello 
Bumle arrivi a New York alla 
ricerca dell'ultima ragazza fre
quentata dal fratello Una fi
danzala forse Inesistente di 
cui Bix aveva scritto al genito
ri, magari per rassicurarli Al-
I inizio Joe Venuti è reticente, 
non vuole parlare, fa il miste
rioso Ma poi troverà la ragaz
za e la porterà In treno a Da-
venport Quindici ore di viag
gio durante il quale Joe co
mincia a ricordare 

Ricordare che cosa? 
Beh, si parte dal 1918 quando 
il fratello Bumle porta a casa 11 
disco della Originai Dixieland 
Jazz Band conia mitica 7ìger 
Rag di Nick La Rocca (fu 
quell'assolo di cornetta che 
colpi la fantasia del giovanissi
mo Bix) e si ricostruisce via 
via la carriera del musicista 
L'esperienza con la Originai 
Wolverine Orchestra prima, 
con la Frankle Trumbauer 
Band poi, I amicizia Intensa 
con Hoagy Carmlchael, Il ri
torno al plano per comporre 
la struggente In a MISI, l alco
lismo, le risse la solitudine 

insomma I ruggenti anni 

Il gruppo dtl Wolverlnes nel 1924 Beiderbecke è II primo a destra 

Venti? 
SI, ma ho deciso di non tirare 
in ballo il proibizionismo, I 
gangsters e le sparatorie Non 
mi interessa Rlschlerel di sci
volare nel già visto, nell'epo
pea Bix sarà la stona di un 
essere umano Infelice, che af
fidò al lazz la propria sensibili
tà E un film Impegnativo die
ci settimane di riprese In Ame
rica tra Davenport, Chicago, 
Saint Louis e New York e dieci 
settimane a Cinecittà, attori 
americani in presa diretta, 
scenografie e musica d'epo
ca Eppure non ho paura ho 
la sensazione di conoscere 
bene quella storia, magari 
avrei più difficoltà a racconta
re la vita di Louis Armstrong 

Già, Armstrong. Perché ti 
•enti cosi vicino a Bix e co
li lontano da «Satchmo»? 

Armstrong è un grande, non si 
discute Ma gli ho sempre pre
ferito Bix, forse perché ebbe 
cosi poco dalla vita Ancora 
oggi è un esimio sconosciuto 
ne servi a migliorare la situa
zione il mediocre film di Mi

chael Curtiz, Chimere, inter 
pretato nel 1950 da un Kirk 
Douglas visibilmente fuori 
parte 

A propolito di film sul 
Jazz, lo tal che Clini Ea-
•twood ala lavorando alla 
biografia di Charlle Par
lar? 

Si è uno stimolo in più Lui 
racconta una stella nera, io 
una stella bianca Ma il acco
muna un profondo senso di 
autodistruzione, una condi
zione esistenziale dolorosa 

Ci sarebbe da parlare degli 
aspetti tecnici e musicali del 
film (producono Raiuno, 
Duea e forse Cinecittà), ma 
Pupi Avati, accendendosi la 
pipa per 1 ennesima volta, 
sembra voler sorvolare Due 
cose sono certe, comunque 
che per il ruolo di Bix ci vuole 
un giovane attore di prestigio 
(un Matt Dllion? azzardiamo 
noi) e che senza I intervento 
degli americani (una major o 
un network) non se ne fa 
niente Per cui can yankees, 
fatevi sotto! 

Archie Shepp 

Shepp dà perlopiù la sensa
zione di aver sviluppato un 
compendio artificioso di più 
stili jazzistici Maggiormente 
equilibralo sebbene a tratti è 
parso il pianista Dave Burrell 
che ha anche presentato alcu 
ne sue composizioni dal sapo 
re brechtiano nel Iraseggio 
del quale sono presenti gli stili 
più vari ma sempre fusi in un 
Insieme disinvolto e piacevo
le raffinato e capace non tan 
to di citazioni quanto di sottin 
tesi ammiccamenti il tutlo 
sottolineato da un abilissimo 

gioco di pedali 
Meno «robusti» sono appar

si il bassista Hermann Wnght 
e il batterista Steve Me Cra 
ven il primo puntuale e poco 
fantasioso e il secondo esatta 
mente ali opposto Un Archie 
Shepp da dimenticare dun 
que che ha tuttavia lasciato 
Intuire di avere ancora frecce 
al suo arco, sempre che sia 
capace di rinnovarsi magari 
suonando come sideman in 
gruppi di jazzisti più decisi In 
fondo egli è jazzisticamente 
ancora giovane 

Note come perle 
Co«lloftudlowMUtoiiMezmm,«atoredliEccolbt«n>( 
riconta II tuo primo Incontro con Bis BcMobMkealMar* 
Unlquedi Chicago. VxMlte!blHmo11\KW*pnpaimta* 
centone delta rivista •Matte* Jan*, editore RMCOBL 

H i «Era una specie di giovane campagnolo, un po' più alto 
della media, che continuava a crescere I suoi occhi di rana 
affioravano da una faccia rosea, i capelli castani erano sempre 
spettinati e incolti Aveva un'aria cinica e stanca II suo atteg
giamento mostrava chiaramente che quanto interessava la mag
gioranza della gente lo lasciava completamente indifferente. 
Soltanto la musica lo commuoveva Suonava una cornetta che 
portava sempre con se, senza astuccio, un corto e grosso affare 
inargentato che sembrava fosse stato raccolto propno in quel 
momento dalla spazzatura. Mentre suonava si era piantato 
davanti a me e le esalazioni di whisky che mi soffiò nel naso per 
poco non mi fecero svenire, ma anche la musica che usciva da 
suo strumento sembrava sotto spinto 

Non usava mai la sordina - anche perché si dimenticava 
regolarmente di portarsela dietro - e le note sgorgavano piene, 
ricche, rotonde, luminose come perle, sonore e al tempo stesso 
dolci II suo attacco aveva un piglio militare potente ed energi
co ogni nota era come un pugno, mentre il cervello manteneva 
sempre il controllo di ogni frase 

Bix era nato per stare a capo di un'orchestra ogni volta che 
suonava stabiliva il ntmo e il tipo di linguaggio, definiva lo stile, 
e i suoi partners erano naturalmente obbligati a seguirlo» 

Primeteatro. «Il piccolo principe» 

H vecchio musical 
salvato dai ragazzini 

MARIA GRAZIA OREGON 

Il piccolo principe 
Liberamente tratto dal roman
zo di Saint Exupery da M ietta 
Segre e Franco Gervasio, mu
sica di Fiorenzo Gianani, sce
ne e costumi di Eugenio Gu-
glielminetti Interpreti Renzo 
Palmer Danilo Bertazzi Fran
co Oliviero Nadia Brustolon 
Riccardo Montanaro Eugenia 
Salotto Angela Pierri Miche
le di Mauro Patrizia Laura 
Gabnella Bom 
Torino, Teatro Carlgnano 

• • TORINO Un classico per 
I infanzia come un libro da 
sfogliare ricco di situazioni e 
di figure e anche di suggestio 
ni Un romanzo scritto nel 
1943 dal poeta aviatore Anten
ne de Saint Exupery cosi il 
Teatro Stabile di Tonno ha 
pensato a uno spettacolo per 
ragazzi ma anche per adulti 
che credono ancora beati lo 
ro nelle fiabe Niente di 
straordinario e di rivoluziona 
no nelle Intenzioni molto 
tranquille del teatro di Tori
no Anzi semmai ci sarebbe 
qualcosa da dire sulla scelta di 
una metafora della vita e del 
mondo come il Piccolo pnnci 
pe che dimostra tutti i suoi 
quarantacinque anni Eppure 
qualche novità c e fra i molti 
« piccoli principi visti questo e 
il primo che sia stato pensato 

come un musical 
Insomma, un operazione 

pensata ali insegna del diverti
mento che si rivela vincente 
per il pubblico di ragazzi e 
adulti, tanto da mettere m se
condo piano la talvolta palese 
insufficienza degli atton e la 
meccanicità un po' legnosa 
dello svolgimento prescelto 
dal regista Gervasio ma il ri
sultato è piacevole pur nella 
sua dichiarata semplicità 

La storia del Piccolo Princi
pe è noia un giovane pallido, 
biondo principe tnste inna 
morato di una rosa ma anche 
dell avventura lascia l asteroi
de su cui vive per viaggiare in 
altn mondi sconosciuti cosi, 
di asteroide in asteroide giun
ge anche alla nostra galassia. 
conosce la terra accumulan
do conoscenze ed espenen 
ze Non prima però di avere 
rivelato a un aviatore in panne 
la sua vita le sue riflessioni la 
sua malinconia il suo ideale 
dt fratellanza e di purezza un 
piccolo testamento a futura 
memoria Tutti motivi che 
hanno reso questo romanzo 
scritto da Saint Exupery poco 
prima di morire disperso nel 
mar Tirreno in un azione di 
guerra sul suo aereo celebre 

L idea di mettere in scena il 
Piccolo principe adattandolo 
a uno spettacolo con musiche 
e stata molto aiutata dalla gra 
devoie impaginazione scenica 

di Eugenio Guglielmmetii, e, 
soprattutto, dai costumi (sem
pre di Guglielminetti), ricchi 
di fantasia, che riproducono 
in libertà il mondo delicato, 
un po' esangue di Saint Exu
pery e che documentano gli 
incontn con i diversi tipi uma
ni fatu dal pnncipe in un viag
gio che è, essenzialmente, un 
itinerario di conoscenza e di 
iniziazione alla vita degli adul
ti 

Seguendolo nelle sue pere
grinazioni incontnamo cosi il 
vanitoso, luomo daffan, il 
lampionaio, il re, il serpente 
mentre la voce e la presenza 
di Renzo Palmer, nel ruolo del 
narratore ci guidano con af
fettuosa sicurezza dentro le vi
cende vissute dal piccolo 
pnncipe dal momento in cui 
s innamora, senza conoscere 
nulla di una rosa, Tino a quan
do dopo avere visto e vissuto, 
torna ali amore iniziale ma 
questa volta più maturo e con
sapevole 

Recitato con evidente entu
siasmo e talvolta con altret
tanta evidente inespenenza 
(che è il punto dolente dello 
spettacolo), trattato come un 
apologo scacciapensieri, di 
fronte a un teatro esaunto da 
ragazzini attentissimi e da 
adulti loro malgrado, un po' 
coinvolti il Piccolo principe 
in musical svolge In semplicità 
la sua funzione di Intratteni
mento di rapporto con ti pub
blico Del resto che cosa 
chiederai di più7 

Mastroianni durante la premiazione di «Votarecinema» 

«Votarecinema» premia l'attore 

Mastroianni, 
Tarzan del 2000 

MARIA NOVELLA OPPO 

fM MILANO Conclusa a Mi
lano la manifestazione Vota
recinema, organizzata 
dall'E/m/ò in collaborazione 
con l'Agis Oltre 16 000 sche
de votate hanno Imposto la 
vittoria di Oci dorme, Il film 
di Niklla Mlchalkov e dei suoi 
interpreti Elena Sofonova e 
Marcello Mastroianni L atto
re, a colloquio con il pubbli
co, racconta la nascita del 
film, Il suo amore per II cine
ma e la sua straordinaria fama 
di «latin lover involontario" 

•Ma quale latin lover?» è la 
domanda ricorrente che Mar
cello Mastroianni rivolge al 
pubblico, ai giornalisti e, sem
bra, anche a se stesso E cita, 
a discarico, i suoi ruoli più fa
mosi «Sono sempre stato o 
Intellettuale Indeciso, o impo
tente, omosessuale e perfino 
' uomo Incinto". La verità è 
che sono sempre le donne a 
sedurrne 

Vero Eppure In un'ora fitta 
fitta di colloquio con II pubbli
co raccolto per la cerimonia 
conclusiva di Votarecinema, 
Marcello, ostentando il più to
tale rifiuto del divismo, alla fi
ne seduce lutti E raccoglie, 
da parte di molti tra 11 pubbli
co (che si alzano a parlare 
con lui spontaneamente e 
senza il minimo imbarazzo), 
alcune intense dichiarazioni 
d amore Sdrammatizza, è ve
ro, ma alla fine è anche com
mosso e se ne va a malincuo
re Deve andare In teatro, do
ve è protagonista, al Corcano, 
in Pianola meccanica, per la 
regia di quello stesso Mlchal
kov che ha vinto con Oci Gor-
me il premio assegnato dai 
lettori dell'Unità In televisio
ne Intanto danno Maccheroni 
Una stagione trionfale E Ma
stroianni si preoccupa Non 
vuole stufare Dice «Alla fine 
la gente penserà che sono 
vecchio, che è ora che mi riti
ri-

Civetteria E infatti, quando 
un giovane tra il pubblico si 
alza a dire «Marcello, sono 
contento di vederti cosi giova
ne», lui nsppnde felice «Ecco 
lo sapevo E il cinema che mi 
rovina Quando mi conosco
no, molti mi dicono che sono 
un pezzo d uomo, che nei film 

sembro più piccolo Sarà che 
gli operatori pensano sempre 
al profilo migliore delie diva, 
che magari sono le amanti dei 
produttori Quando recitavo 
con Sofia, poi, lei cosi alla (e 
si metteva anche i tacchi..) mi 
faceva apparire quasi piccolo. 
Insomma il cinema mi ha rovi
nato la reputazione» Il pubbli
co ride e applaude questa irre
sistibile glgionerla, cosi come 
applaude alle accorate parale 
in difesa del nostro cinema, 
molto polemiche nei confron
ti della Rai «Per fare film non 
basta mettere un po' di soldi. 
Ci vogliono le Idee La Rai 
compra quote di quello che 
trova, poi si presenta al festi
val dicendo guardate come 
sostengo II cinema Invece In
veste miliardi In sceneggiati, 
come I Promessi Sposi, tutti 
con attori stranieri e nemme
no famosi» 

Particolarmente animato il 
racconto delle anomalie pro
duttive che hanno reso possi
bile la realizzazione di Oci 
dorme Prima di tutto una 
•produttrice pazza» come Sil
via d'Amico, che non aveva 
una lira, non conosceva Ml
chalkov, ma gli ha scrino una 
lettera Poi un Capodanno 
nella grande famiglia del regi
sta russo tutti a bere e lui, 
Marcello, sempre a cantare 
Oci Dorme E infine un Incon
tro con le autorità durante il 
quale Mastroianni ha bluffato 
e mentito Ce se ne vanta) so
stenendo che lo volevano gli 
americani, ma che lui preferi
va lavorare coi russi, se solo si 
decidevano a concedere i 

Kermessi necessari a Michel-

lutto vero? Chissà Senz'al
tro tutto amabilmente credibi
le Anche quando sostiene 
che il prossimo ruolo che vuo
le Interpretare e quello di Tar
zan «Cosi dovranno fotogra
farmi nudo, con le mie gam
bette magre e la pancetta Vo
glio vedere se avranno il co
raggio di chiamarmi latin lo
ver Che poi è una fama Impe
gnativa Quando incontri una 
donna, quella si aspetta chissà 
che prestazioni Ma scusate, 
mi accorgo che sto diventan
do anche volgare» 

Il concerto 

D pianoforte 
vola con Bartók 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA Piace Marco Cic-
cone, pianista nuovo (ma nel
la sua complessa essenza mu
sicale abitano anche il com
positore e il direttore d'orche
stra), vincitore del premio 
Concorso Nazionale -Béla 
Bartók», promosso dall'Asso
ciazione romana, intitolata al 
compositore ungherese La 
Sala Baldini (nei suoi annali 
ha un posto di rilievo I apertu 
ra al «Bartók») ha solennizza 
to la vittona acclamando il 
pianista alla fine di un prò 
gramma prezioso per la scelta 
dei brani la novità e la qualità 
delle interpretazioni 

Con Marco Clccone la mu 
sica - come con Arturo Bene
detti Michelangeli che la Tv ci 
passa in questi giorni - co 
steggia I infinito e cioè le nve 
di un nuovo continente musi
cale che 1 interprete cerca di 
farci conoscere Tutto è al di 
là delle correnti convenzioni 
Quando il pianista ha avviato 
un Preludio e fuga di Bach (in 
mi maggiore) liberandolo 
dalla tradizione «didattica» si 
è registrato In sala, con la sor
presa persino un certo disa
gio Come se le strade che tut
ti si aspettavano di ripercorre
re portassero chissà dove 11 
pianista dava vita ad un Bach 
inedito incantato un Bach fi 
nalmente sottratto alta «igno 

minia» dt una «fissazione» fo
nica, riduttiva di tutto un mon
do intenore, che Marco Oc* 
cone, invece, spalancava an« 
che al canto Ha poi dato al 
Brahms delle Variazioni «su 
un tema di Haendet - an
ch'esse sottratte ad ogni so
spetto «accademico» * il lus
sureggiante splendore di una 
favolosa fiontura fonica. Un 
grande Brahms, nel quale 11 
Ciecone ha individuato tutti i 
fermenti nuovi, carichi di con
seguenze fin nella scuola rus
sa 

Sospese in una intensa ma
gia sonora erano, poi, le Va
riazioni op 27 di Webern e ì 
Sei piccoli pezzi op 19 dì 
Schoenberg, mentre sprizzan
ti da una fontana alimentata 
da Ravel sono apparse le note 
del brano De h nmt, di Sciar» 
rino Un Bartók essenziale e 
folgorante (brani dal Mikro-
kosmos il Ciccone viene dal
la luminosa scuola di Gloria 
Unni) ha suggellato it succes
so di un pianista cosi profon
damente calato in una perso
nale visione del mondo musi* 
cale, trasparente anche dal 
sesto Studio dell op 10 di 
Chopin, concesso come as
sorto e «mistenoso» ots Au
gurale inizio d'anno nuovo. 
con un suono così diverso, 
così meditato cosi non inqui
nato 

l'Unità 
Mercoledì 
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Basket 
Il Banco 
licenzia 
Guerrieri 
M i ROMA Dido Cuemeri è 
stalo Ieri esoneralo dalla cor 
duzionc tecnica del Bancorc-
ma Paga piuttosto amara 
menle le cinque ultime scon 
lille subite dalla propria squ« 
dra II consiglio direttivo della 
società capitolina ha affidato 
I Incarico al .disoccupato» 
Giancarlo Primo il più quota 
to tra i coach »a spasso» E 
contemporaneamente ha 
multalo la squadra per scarso 
rendimento Inutile dire che 4 
tratti di due decisioni antltetl 
che Le spiegazioni della deci 
sione escono dalla bocca del 
presidente Timo .Abbiamo 
esaminato varie possibilità -
confessa il presidente - ed ha 
prevalso quella dell esonero 
unita a provvedimenti dlsclpii 
nari Abbiamo preso Primo 
perche ci voleva una persona 
che desse serenità sicurezza 
i moltiplicasse le forze di eia 
senno ci sembrava che qui 
sta squadra avesse uno scarso 
spirito vincerne abbiamo del 
k respons ih I l i nei confronti 
ri 1 p bbl co 

Dm-uno piuttosto nel con 
fronti dell Amministratore de 
legata colui che decide in b» 
se «I suol umori i destini di»l 
giocattolo cestlstlco bancario 

Quando gli hanno comuni 
calo la notizia Guerrieri è ca 
dulo dal cielo «Sono venuto a 
Roma preferendola alla Diva 
rese ritenendola una plazra 
sicura - confessa - Rlspetlo 
la legiitimiià del provvedi 
mento ma non I apprezzo A 
me è stato chiesto spettacolo 
e classifica Finch* non ci so 
no stati infortuni mi sembra 
che tutto sia andato bene • 

Lo stile del Banco fa un in 
dubbio passo indietro una 
volta al domestici i signori da 
vano almeno gli olio giorni di 
preavviso A Guerrieri) hanno 
detto a sorpresa confermali 
dogli la stima d obbligo Alcu 
ni dirigenti gli hanno detto 
che lo considerano un bra 
v uomo, (sic!) Un pò rldutll 
vo per uno dei primissimi 
coach del basket italico Ma 
questo spiega già molte e p 
se U r r 

Mario Pescante 

Evangelisti 

Coni passa 
dossier 
alla Fidai 
• i ROMA Mentre oggi il Co 
ni si appresta ad insediare una 
commissione di tre saggi sul 
caso Evangelisti si è aperto un 
secondo capitolo Non meno 
Inquietante del primo Dopo 
le dirompenti denunce e le 
prove del «(rocco» sulla peda 
na dell Olimpico soltanto la 
Federazione Intemazionale 
ha candidamente .assolto» il 
salto Dopo settimane 'nfuo 
cale II Coni è dovuto uscire 
allo scoperto a seguito di un 
esposto presentato da un suo 
dipendente Sandro Donati 
ex responsabile della velocità 
della Fidai da cui 6 partilo il 
primo allarme Bene che co
sa ha (alto II Coni chiamato in 
qualche modo a giudicare e 
Istituzionalmente organo sa 
perpartes nella verten?a che 
vedeva un dipendente accu 
sare pesantemente una Fede 
razione? Ha ritenuto «elegan 
le» e opportuno passare II 
dossier (34 pagine accompa 
anale da una lettera con no
mi date prove elementi cir 
sostanziali) proprio al segre 
tarlo della Fidai Luciano Bar 
ra Un nome che nel dossier 
compare più volte come II «re 
glsta abile e sapiente» dell o-
perazlone 

In qualche modo per moti
vi misteriosi - ma torse non 
troppo - si sarebbe attivato un 
canale Pescante Barra Leali 
timi I dubbi e gli Interrogativi 
Anche perchèla Fidai non ha 
perso tempo avrebbe subito 
iniziato una manovra fatta di 
pressioni promesse su un su-
poneste a conoscenza di luna 
ra veri!» dell Intricala vicenda 
Un anello delicatissimo del 
I inchiesta che guarda caso, e 
dlpendenteproprlo della Fé 
derazione di atletica leggera 

In sostanza il Coni avrebbe 
tentato un furbesco gioco di 
squadra nomino una com 
missione per ricostruire i fatti 
ma nello stesso tempo faccio 
un favore alla Fidai E se que 
sta ricostruzione venisse con 
fermata, la sequela di Incontri 
Gallai Neblolo Pescante Bar 
ra assumerebbe 1 contorni di 
un compromesso strategico 
per smussare gli angoli e «libe 
rarsi al più presto di quella 
grana del salto Evangelisti» 

SPORT " ~ 

La rinuncia è ufficiale Seul reagisce con distacco 

«Noi non partecipiamo Le richieste di Pyongyang 
a Olimpiadi ospitate giudicate non realistiche 
solo nella Corea del Sud» No comment della Tass 

«Questi Giochi noti sono per noi» 
Ultimo no della Corea del Nord 

Piero Taruffi in una foto di dieci anni fa 

Inventò i «bisihiri» 
ROMA E morto ieri mattira in una clinica romana colpito 
da una crisi cardiaca Piero Tarulli un grande dello sport 
automobilistico quello pionertstico degli anni cinquanta 
Cra nato ad Albano laziale paese dei Castelli Romani ot 
tannino anni (a Laureato n ingegneria ha dedicato molta 
della sua attività alto studio dei motori rendendosi famoso 
oltre che per It sue vittorie nei più importanti Gran premi 
internazionali (ne ha vinti 51 fra cui la Carrera Panamencana 
del 51 la Mille Miglia del 5 0 per la progettazione e la 
conduzione dei suoi «bisilun» 

Taruffi ha corso alla guida delle più importanti case dalla 
Ferrari alla Maseratl e poi con la Mercedes In campo moto 
ciclistico la Guzzi la Norton e la Rodnine Taruffi che negli 
ultimi anni ha fatto I istruttore di guida per la scuderia Cen 
tro Sud lascia la moglie Isabelli e i figli Prisca e Paolo I 
funerali si svolgeranno osjgi Abbiamo chiudo a De Deo 
Ceccartili esperto di spoit motonstlci collaboratore della 
rivista «Motociclismo» e amico di Tiruffi di tracciarci un 
profilo del pilota scompar o 

La Corea del Nord non parteciperà ai Giochi olim
pici di Seul Lo ha annunciato ufficialmente len il 
Comitato olimpico nord-coreano affermando 
«Noi non parteciperemo ai Giochi olimpici che 
saranno unicamente ospitati dalla Corea del Sud, e 
non vi è nessuna possibilità per noi di presentare 
una richiesta dì partecipazione ai XXIV Giochi 
olimpici» 

M i La Corea del Nord ha 
dunque detto «no» poche ore 
dopo il «da» sovietico Le dure 
parole usate dai nordocoreani 
anche se lasciano aperta una 
fessura sul muro dell ìncom 
prensione non lasciano vivere 
molte speranze II perentoria) 
«no» di Pyongyang potrebbe 
anche convincere Fidel Ca 
stro a rispettare quel che ha 
sempre detto «Se alla Corea 
del Nord non sarà offerta la 
possibilità di organizzare i 

Giochi assieme a Seul noi li 
seguiremo in caso di un loro 
n fiuto a partecipare» Ma su 
Cuba sapremo nei prossimi 
giorni 

Il primo problema sui Gio 
chi di Seul - che per ora van 
tano un numero record di 
adesioni - nacque ali atto del 
la scelta Furono tutti concor 
di allora a definire infelice la 
decisione del Ciò Si trattava 
a quel punto dt operare per 
evitare la q jarta lacerazione 

del movimento olimpico Sa 
rebbe stato lo strappo definiti 
vo quello mortale Si disse più 
di una volta che la salvezza 
del movimento olimpico era 
legata alla situazione politica 
più sono tesi I rapporti tra Mo
sca e Washington e più sono 
elevate te possibilità di nuovi 
boicottaggi viceversa aumen 
tano le chances di avere Gio
chi veramente universali 

Il secondo problema è sor 
to quando Pyongyang ha chie 
sto di organizzare i Giochi as 
sicme a Seul Pyongyang so 
st( neva che I assegnazione 
dei Giochi a Seul significava 
I impegno dell intera nazione 
coreana e non soltanto di 
quella collocata a sud Ma la 
Carta olimpica è chiara si as 
segnano i Giochi a una città e 
non a un paese E tuttavia il 
presidente del Ciò Juan Anto

nio Samaranch riuscì a con 
vincere i sudcoreani a mostra
re buona volontà E fu offerta 
I organizzazione di un girone 
del torneo di calcio del ten 
nis tavolo dalla pallavolo del 
le donne del ciclismo su stra 
da II crollo delle trattative si 
ebbe quando i nordcoreani 
chiesero di discutere sull in 
sieme dei problemi e cioè sul 
la denominazione dei Giochi 
sulla composizione del Comi 
tato organizzatore sui diritti 
per le trasmissioni televisive 
sulle cerimonie di apertura e 
di chiusura Su questi temi 
non era possibile alcuna (rat 
tativa e Pyongyang non potè 
va non saperlo 

Il Ciò lascerà aperti spazi 
anche al di là di domenica 17 
gennaio termine ultimo per 
accettare I invito a partecipa 
re Ma in realtà non vi sono 

più margini di manovra 
I responsabili della Corea 

del Sud hanno reagito con di 
stacco ali annuncio della Co 
rea del Nord di non partecipa 
re ai Giochi olimpici se non 
avrà la coorgamzzazione della 
manifestazione definendo le 
richieste non realistiche e un 
pretesto per boicottare i Gio 
chi L agenzia sovietica Tass 
ha annuncialo senza com 
menu la decisione di Pyon 
gyang di non partecipare ai 
Giochi olimpici «se essi non 
debbono tenersi che in Corea 
dei Sud» Per quanto riguarda 
il fronte dei paesi socialisti 
ali appello manca ancora la 
Cecoslovacchia Non e è una 
posizione ufficiale ma quasi 
certamente venerdì prossimo 
il Comitato olimpico cecoslo 
vacco annuncerà la sua parte 
cipazione alle Olimpiadi 

QRM 

Piccolo giallo nel torneo di tennistavolo 

E a Roma non funziona 
la politica del ping-pong 

PIERFRANCESCO PAN0AU.0 

• I ROMA Palazzotto dello 
Sport di Roma ore 15 30 En 
frano le squadre di tennisti da 
lavolo per la super sfida Euro 
pa Asia CI sono I migliori spe 
cialisti del mondo dal cinese 
campione del mondo Jiang 
Jaliang al suo vice Jan Owe 
Waldner lo svedese numero 
uno europeo Ci sono anche 
sei giocatori coreani nella (or 
mazlone asiatica, equamente 
distribuiti tra elementi del 
Nord e del Sud Già auesto è 
un piccolo successo della di 
scipllna non nuova a «perlor 
mance» sportivo-politiche 
(Nixon e Kisslnger ne fecero 
chiavistello per riaprire la por 
la delle relazioni con la Cina 
maoista) Addirittura II prò 
gramma prevede un coreano 
del Sud ed una del Nord nella 
stessa mini squadra di tre eie 
menti Asia 2 Nel momento at 
tuale di protonde divergenze 
tra le Coree d vise in v sta del 
Giochi olimpici di Seul la pre 

senza dei due carm oni spalla 
a spalla (avrebbero disputato 
anche la gara di doppio assle 
me) avrebbe avuto un slgnill 
cato particolare 

Ma ali inizio delle ostilità 
qualcosa non quadra Neil A 
sia 2 e e si il nord coreano Li 
Gun Sang ma Kim Kl Taek il 
sud-coreano viene dirottato 
su Asia 3 in cambio del giap
ponese Yashihito Miyazaki 
Errore del programma o cam 
bio in extremis di natura poli 
tlca dopo la notala del rifiuto 
della Corea del Nord a pren 
dere parte ai Giochi olimpici 
di settembre? 

Abbiamo nportato il mini 
giallo a U Jong Ho presidente 
della Federazione del tennis 
da tavola della Corea del 
Nord e capo delegazione del 
la squadra asiatica presente a 
Roma .Si è trattato di un erro 
re di trasmissione dei dati e 
nella pubblicazione del prò 
gramma» spiega Li Jong Ho 

•dal 7 dicembre le squadre 
erano già latte» Spiegazione 
poco convincente Gli orga 
nizzatori sostengono infatti 
che II gruppo asiatico ha pre 
teso una riunione in tarda se 
rata ali hotel Fleming dov è 
alloggiato dietro sollecitazio
ne de) capo delegazione 

Chiediamo allora a Li Jong 
Ho se e è una possibilità di ri 
pensamento del suo governo 
sulla questione Seul .Ho la 
si iato il mio paese il 2 gen 
naio la decisione dej.bpjcpt 
faggio a Seul mi trova Tmpre 
parato Non so se ci sona ulte 
riori speranze noi abbiamo 
fatto II possibile per collabo 
rare con il governo del Sud» 
replica il dirigente nord-co 
roano «per far disputare) Gio 
chi in conformità al desideno 
di tutti 1 popoli liberi della Ter 
r 1 Avevamo posto delle con 
dizioni accettabili ma neppu 
re dopo le recenti elezioni dei 
10 dicembre nel Sud del pae 
se e e stato un miglioramento 

Kim kf Taek, il 

o un avvicinamento alle nò
stre giuste richiesi*», ,:. 

Ce però il risheto dell isola 
mento internazionale e non 
solo sportivo .È prematuro 
dirlo - replica il nostro interlo
cutore - dalla fine della guer 
ra degli ann SO è la seconda 
volta che il mondo s interessa 
cosi a fondo della situazione 
coreana» Una sollecitazione 
sovietica sui vostro governo 
potrebbe aprire uno spiraglio 
alla speranza di vedere la Co 
rea del Nord a Seul? .11 nostro 

paese è indipendente la sua 
guida politica non prende 
consigli dagli allo - replica un 
pò seccato U Jong Ho - ma 
siamo sempre pronti ad una 
collaborazione possibile e fai 
libile - conclude con un som 
so da diplomazia onenlale - il 
fatto che siamo qui insieme 
nella stessa squadra asiatica 
lo dimostra • Per conclude 
re 1 incontro fra le due rap 
presentanze maschili e fem 
minili ha avuto una clamorosa 
conclusione ha vinto 1 Euro 
pa per 3 2 

- — - • — — Dalle moto alle auto la leggendaria carriera del pilota morto ieri 
A cinquant'anni l'ultima vittoria nelle Mille Miglia 

Taruffi, una vita a tutto gas 
DE DEO CECCARELLI 

M MILANO Piero Taruffi 
concluse la sua leggendaria 
carriera di pilota con la vitto 
r a nel 1957 della Coppa delle 
Mille Miglia ripetendo sotto 
un certo aspetto I impresa di 
unannopnma nella mille chi 
lometn del Nurburgnng in 
Germania alla guida di una 
Maserati di 3000 ce Nella 
Coppa delle Mille Miglia il 
corridore romano era invece 
al volante di una Perran 4100 
Fu quella I ultima corsa auto 
mobilistica di gran fondo ita 
liana nata nel 1927 per l im 
pegno di Franco Mazzoni 
Aimo Maggi Giovanni Cane 
strini e Renzo Castagneto e 
quella della corsa - avversata 
dalla morte del pilota De Por 
taao a Guidizzolo - fu anche 
1 ultima gara di Piero Taruffi 
I aveva promesso alla moglie 
ma chi gli fece riscattare il giù 
ramento fu Enzo Ferrari che a 
sua volta aveva promesso alla 
moglie di farlo smettere 

Taruffi di matrice motoci 
distica era un tenace realiz 
zò memorabili imprese come 
centauro (imbattibile nel cir 
cuito del Montenero che per 
qualche verso aveva punii in 
comune col Uno e il Tounst 
Trophy Inglese) e come asso 
delle quattroruote nella sua 
spumeggiante attività Taruffi 
alterno ai record mondiali 
motociclistici e automobilisti 
ci le mansioni di consulente 
tecnico di direttore sport vo 
e nel periodo in cui gu dò la 
Oliera scelse dei fenomenali 
campioni da Aldrighetti vin 
cuore di una Milano Napoli 
Taranto a circa 120 di med a 
a Serafini campione europeo 
del 1939 

La pluncil ndnea di Arcore 

derivava dalla Rondine una 
macchina cf e vinse a Tripoli e 
a Pescara con lo stesso Taruf 
fi Rossetti e Fumagalli mac 
china a sua « olta derivata dal 
I Opra mac(_hina - la Rondi 
ne - che per breve tempo alla 
(me degli anni Trenta prevalse 
sulle agguerritissime Guzzi bi 
cilindriche di Tenni Bandini 
Aid righetti (quando quest ulti 
mo correva ancora per la casa 
di Mandelto Uno) Nel suo li 
bra andato a ruba nel 1960 
intitolato «Bandiera a scac 
chi» Piero "truffi senve «Se 
dovessi giudicare in base al 
[esperienza direi che una 
condizione essenziale per nu 
scire nello sport generale e 
nel moticiclismo e nell auto 
mobilismo n particolare e 
quello di avere un padre come 
il mio 

infatti il dottor Pompeo Ta 
ruffi stimato chirurgo di Ro 
ma aveva un animo di auten 
tico sportivo un amore cri 
stallino per a lotta e fu il più 
acceso tifoso del figlio asso 
del motore he ora entra nel 
mito dopo aver sbalordito 
ovunque e dovunque nelle 
competizioni europee e suda 
mencane 

Piero Taruffi era nato nel 
1906 la sua attività agonistica 
ebbe inizio giovanissimo 
quando ave^a appena 17 an 
ni cioè nel 1923 cogliendola 
prima vittoria nella Roma Vi 
lerbo con una Fiat 501 S e da 
vincitore usci anche nella se 
conda e nella terza prova 
sempre al volante della stessa 
macchina Neil arco della sua 
camera Taniffi guido le auto 
delle più irr portanti marche 
dallAlfa Ronco alla Bugatti 
dalla Maseratl alla Ferrari dal 

la Delage alla Gisitalia dall I 
tala alla Lancia alla Ford 
mentre sulle motociclette esi 
bi la sua audacia la sua inteili 
g< nza la sua tenacia in sella a 
Norton Guzzi Rondine e Gì 
lera Disputo ali inizio della 
e irnera un circuito di Belfiore 
con la Opra la macchina che 
aveva creato con il conte Bon 
martini ma non ebbe la con 
solazione di affermarsi ci patì 
immensamente perché consi 
dorava quella macchina una 
parte del suo impegno tecni 
co e si può ben dire che da 
q jesta 4 cilindri romana nata 
nel 1933 con il compressore 
costituì il trampolino dal quale 
s( atto il magnifico pilota dai 
cipelli d argento Pnmatista 
in automobile anche con silu 
ri di sua creazione il «Tarf 1 » e 
il «Tari 2« dotati di motori Gì 
lera e Guzzi Piero Taruffi do 
pò aver battuto nel 1939 il re 
cord mondiale sull autostrada 
Bergamo Brescia e ntorno a 
oltre 205 chilometri orari con 
la Gilera 4 cilindn da mezzo 
litro si misuro in una battaglia 
allo spasimo anche per la 
conquista del più combattuto 
primato mondiale riuscendo a 
superare i fenomeni Henne 
(tedesco) con la Bmw e Fer 
n ugh (inglese) nspettivamen 
te su Bmw 500 compressore il 
primo e con Brugh Supenor 
Jap 1000 ce compressore 
riuscendo cioè a conquistare 
nel 1937 il recordo mondiale 
di velocità sulla base dei 5 chi 
lometn lanciati alla fantastica 
n edia di oltre 273 km oran 
Detentore di titoli nazionali 
con auto e moto il centauro 
romano in sella alla Norton 
500 la monocilindrica più 
indovinata del mondo da tutti 
imitata ma da nessuno egua 
gì ata Taruffi prediligeva so 

Il celebre «bisiluro» creato da Piero Taruffi 

prattutto il circuito del Monte 
nero nelle vicinanze di Livor 
no con sfreccianti passaggi 
davanti ali Ardenza Nella sua 
straordinana carriera Piero 
Taruffi dal 1923 al 1957 di 
sputò 162 gare automobilisti 
che realizzando 42 vittorie 
vinse 23 corse motociclistiche 
delie 42 affrontate stabili 
inoltre 30 record internazio 
nali automobilistici e 53 pn 
mali motociclistici Taruffi ri 
corda cosi I incontro che eb 
be con Enzo Ferran nel 1957 
prima della coppa delie Mille 
Miglia vittoriosa «Lo trovai 
paterno al punto che mi con 
sigilo di smettere di correre 
do[> juella gara che era cer 
to sart-bbe stata mio appan 
nagg o Quelle parole rappre 
sentarono per me e per tutti i 
suoi piloti un incitamento alla 
lotta Ebbene misi a disposi 

zione della fabbrica di Mara 
nello tutta la mia esperienza 
la volontà di vincere e le capa 
cita di cui disponevo In quel 
soggiorno modenese mia mo 
glie mi fu sempre vicina Non 
riuscii mai a sv luppare in cor 
sa la velocita di cui la Ferrari 
disponeva intorno ai 280 chi 
lometn orari le macchine av 
versane che in gara superavo 
parevano ferme Vinsi cosi la 
«Mille Miglia» dopo un cortese 
duello con il tedesco Von 
Trips, m o compagno di squa 
dra Vinsi' Ma a Brescia non 
trovai Enzo Ferran anche 

§uella volta non si era mosso 
a Modena per seguire le prò 

ve delle sue macchine Solo 
nel passato aveva assistito a 
rifornimenti della coppa dclk 
«M Ile Miglia» di Ravenna 
Imola Bologna Vinsi1 Ma non 
e era Ferrari a Brescia Pecca 
to alla m a fronda d alloro 
mancava una foglia » 

Alberto Tomba 
prende 
le distanze 
da Zurbriggen 

L taliano Alberto Tomba (nella foto) non e riuscito a vince 
re lo slalom gigante che si e corso sulla p sta ui Uenz nel 
Tirolo orientale preceduto di 27 centesimi dal giovane 
austriaco Bernhard Gstrein Col secondo posto di ieri 
Tomba è però nuscito a distanziare ulteriormente in clas 
slfica di Coppa del mondo il suo diretto avverano lo sviz 
zero Pirmin Zurbnggen che ieri è uscito di scena inceso] 
cando in un paletto Infatti adesso Tomba guida la classili 
ca con 156 punti mentre Zurbnggen è a quota 131 

L'Osservatore: 
la Parigi-Dakar 
«oltraggio alla 
dignità umana» 

•Una corsa verso la follia» 
ed .un inaccettabile oltrag 
gio alla dignità dell uomo» 
è definita la Parigi Dakar in 
un corsivo dell .Osserva 
(ore romano Dal canto 
suo la Federmoto italiana 

i^^^^^m^^^^m^m n a p res0 p0SiZ|0ne contro 
1 attuale gestione del rally che definisce .una vera e prò 
pna corsa al massacro» Il presidente della Federazione 
intemazionale dell auto Jean Marie Balestre ha dichiara 
lo a Parigi che I organizzatore Gilbert Sabine .ha violato I 
regolamenti in materia di rally» e che chiederà spiegazioni 
nel corso della riunione di fine mese della Federazione 
Intanto il rally prosegue senza novità particolari In classili 
ca Franco Picco per le moto e il finlandese Ari Vatanen 
continuano a conservare II primato Vincitori della 12* 
•speciale» sono stati il motociclista italiano Terruzzi su 
Honda e il pilota giapponese Masuoka su Pa|ero La prova 
di ieri è inziata In ritardo a causa di venti di sabbia 

Per McAdoo 
ancora 
polemiche 
e squalifica 

La Virtus Dietor ha smentito 
ieri i contatti con Dan Pe 
terson che le erano stati at 
tnbuiti da diversi giornali II 
coach Cosic ha un contrai 
to biennale II giudice spor 
Ilvo ha squalificato per un 

«••••••^•"••^••••^••• i turno Bob McAdoo della 
Tracer .Per un comportamento tale da fomentare la rea 
zione dei sostenitori della squadra avversaria» La Tracer 
ha duramente commentato la notizia di qualche giornate 
circa 1 gesti osceni del giocatore in campo a Pesaro A 
questo proposito parole dure sono state pronunciate dal 
I allenatore della Scavolini Valerio Bianchini che ha del-
to .Quando si cozza contro muri che hanno poco di 
sportivo e è poco da fare» Squalificati per un turno anche 
Bruiamomi (Dietor) e il tecnico dell Irge Desio Virginio 
Bernardi 

Maravkhmorì 
per rarissima 
malattia 
di cuore 

Sono state chiarite le circo 
stanze e le cause della mor 
te improvvisa dell ex astro 
della Nba americana Paté 
Maravich deceduto la seni 
mana scorsa mentre stava 
giocando una partita a Pa 

•»•••••••••••••••-»•»•»»••" sadena I medici hanno ao 
cenato che la morte era stata provocata da una rarissima 
malformazione cardiaca che stronca un individuo norma 
le prima dei 20 anni mentre Maravich ne aveva 40 llcuore 
di Maravich era aumentato in tulli i suoi parametri volume 
(nei e la fibra muscolare si era gradualmente Indebolita 
fino a raggiungere il punto critico con conseguente ische * 
mia progressiva Maravich mancava anche della branca 
coronanca sinistra 

Supercoppa, 
oggi ritorno 
tra Porto 
eAjax 

Oggi I incontro di ritomo 
della Supercoppa tra Porto 
e Ajax vincitori rispettiva* 
mente della Coppa dei 
Campioni e della Coppa 
delle Coppe Ali andata fu 
rono i portoghesi che si Im 

^ ^ " • ' • ^ ^ • • • ^ ™ ™ " posero ad Amsterdam per 
1-0 per cui oggi ad Oporto sono largamente favoriti Se ce 
la dovessero fare sarebbero la prima squadra europea ca 
pace dì conquistare nella stessa stagione la Coppa del 
Campioni la Coppa intercontinentale e la Supercoppa 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Rallino, 22 25 Mercoledì sport Porto Aiax finalissima della i 

Supercoppa) 0 35 Europei di pattinaggio artistico da Praga 
campionati europei 

Rildue 14,35 Oggi sport, 20,15 Tg2 Lo sport 
Raltre 16 Fuoricampo 17 30 Deroy 
Tmc 13 30 Sport news Sportissimo 20 Tmc sport 20.20 « 

Europei di pattinaggio artistico 22 20 Calcio Porto-A]ax ? 
(ritorno della Supercoppa) 

BREVISSIME 
Battuta l'Amor». LArexons Cantu è stata battuta ieri a 

Spoleto dalla Jugoplastika per 83 a 77 nel penultimo 
turno del girone eliminalo™ della Coppa Korac di Ba 
sket 

Vince la PanlnL Nella gara di andata delle semifinali di 
Coppa dei Campioni di pallavolo la Panini Modena ha -
battuto I Amburgo 3 0(16 14 15 8 15 6) 

Ferrovie astigmatico, L astigmatismo e stata la causa dell im 
prowisa e impiegabile eclisse dello sciatore slavo Roc ' 
Petrovic causatogli da una congiuntivite Domenica a 
Kranjska Gora correrà con lenti a contatto 

Le Coppe di basket Per la Coppa delle Coppe si disputa . 
stasera I incontro di basket tra Scavolim e Badalona In 
Coppa Korac si giocano Dietor Monaco e Snaidero Man ' 
Chester 

De Celarti alla Schmid-Rial. Il pilota Andrea De Cesans 
correrà la prossima stagione di FI con la neonata scude- « 
ria tedesca Schmid Rial La Rial produce cerchi in lega . 

Brio non MUTI operato Sergio Brio non dovrà essere opera 
to La visita medica ha rivelato che i disturbi che lo 
stopper lamenta al ginocchio destro sono dovuti ai pò * 
stumi della precedente operazione di menisco Dovrà 
soltanto restare a riposo un paio di giorni 

Cinque miliardi per U Genoa. Passo indietro nelle trattative 
per 1 acquisto del Oenoa (Spinelli chiede 5 miliardo 0 ia 
cordata svizzera si farà avanti entro oggi o il presidente 
Spinelli annuncerà venerdì la fine delle trattative 

Samp-Napoll diretta Tv? Tutto esaurito per Samp Napoli dì 
domenica prossima a Marassi li preletto intende chiede * 
re la diretta tv o perlomeno la trasmissione a circuito i 
chiuso Se la Rai farà una cospicua offerta la Samp acce! 
terebbe la diretta 

Il ciclismo contro I* Rai Gli organizzatori delle corse ciclisti 
che italiane protestano per I esiguità delle trasmissioni tv 
dedicate al ciclismo Mino Baracchi ha dato mandato ad ' 
un rappresentante di trattare con la Rai delle questione , 

Deferiti Tacconi e Domenghinl il portiere della Juve Stefano > 
Tacconi e I allenatore della Samb Domenghim sono 
stati deferiti alla «Disciplinare» 

Vince i l Bob club Cortina II Bob club Cortina ha vinto il titolo 
italiano di bob a quattro precedendo il Centro sportivo 
carabinieri 

Clpreua campione Andrea Cipressa ha vinto gli assoluti 
individuali di fioretto maschile a Rosignano Solvay 
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SPORT 

H sorteggio L'Italia iti un girone di ferro Lotta a tre nel «gruppo due» 
degli Europei Gli azzurri apriranno il torneo Inghilterra, Urss e Olanda 
di calcio giocando contro la Germania possono contare sull'Eire 
_ _ _ _ poi verranno Spagna e Danimarca come vittima predestinata 

Panzer tedeschi per antipasto 
L'Italia comincerà la sua avventura nella Coppa De-
launay vedendosela con I padroni di casa della Rft il 
IO giugno, partita inaugurale di «Euro 88». Poi sarà la 
volta di Spagna e Danimarca. Tra gruppo uno e grup
po due le differenze non sono grandi ma la sorte ha 
certo infilato la squadra azzurra nel girone più diffici
le. Oli italiani giocheranno a Dusseldorf, Francoforte 
e Colonia, sempre in notturna. 

DAI NOSTUO INVIATO 

GIANNI PIVA 

H DUSSELDORF, Nell'anfi
teatro tutto colori sgargianti e 
luci feroci alle 12,50 tutto è 
par» fermarsi. Il piccolo Chri
stian Stlellke ha estratto la pri
mi pallina rossa e Hans Bari-
gorlei ha mostrato il numero 
«due, che lega ancora una 
volta i destini calcistici azzurri 
a quelli della Rlt. Chi aveva a 
cuore lo spettacolo e l'incas
so ha tirato un sospiro di sol
lievo, chi come Vicini pensava 
a gambe, palloni e scarpette e 
diventato paonazzo. Anche 
Beckenbauer non è riuscito a 
sorridere. È cominciato cosi 
un sorteggio che fino a venti
quattro ore prima avrebbe do
vuto garantire alcune squadre 
e Ira queste l'Italia e che una 
volta affidalo alla sola mano 
di Stlellke Iunior ha confezio
nalo due gironi molto equili
brali e Indiato l'Italia e la Cer-

Otuppo 1 

mania ovest in quello che tutti 
hanno battezzato all'unisono 
•terribile». A ben vedere sono 
arrivate a questa edizione del
l'Europeo tutte squadre di pri
ma grandezza con l'eccezio
ne dell'Eire che senza tante 
cerimonie è stata considerata 
da tutti poco più che una vitti
ma predestinata. Avere o non 
avere l'Eire nel proprio grup
po era l'obiettivo di tutti, Vici
ni In testa, che alla vigilia si 
era augurato Rft, Danimarca e 
quelli di Dublino. Invece di 
Brady la sorte ha scello la 
Spagna di Butragueno che ab
biamo incontralo poche volte 
nelle grandi sfide Internazio
nali ma che ci è particolar
mente Indigesta. Vicini ne sa 
qualche cosa visto che dagli 
spagnoli è slato battuto nella 
finale Under a Valladolld, il 
noslro calcio di club poi ha 

RFG 
ITALIA 
DANIMARCA 
SPAGNA 

Inanellato negli ultimi anni so
lo sconfitte. 

Mentre Inghilterra, Olanda, 
Urss ed Eire si sono trovate 
tutte ben contente di alloggia
re nel «gruppo due. senza do
ver quindi fare i conti con I 
padroni di casa, all'Italia toc
cherà esordire proprio con la 
Rft, In quella che è sempre la 
gara più delicata, dove l'unica 
ricetta utile è vincere, mentre 
la slessa Rft e la Spagna chiu
deranno la fase eliminatoria 
del gruppo uno a Monaco il 
17 giugno quando Italia e Da
nimarca avranno già giocato 
tutte le loro carte. 

Nel caos che si è scatenato 
quando si 6 conclusa la tra
smissione in eurovisione, i 
due personaggi più contesi 
erano appunto Beckenbauer e 
Vicini, già messi a confronto 
durante la cerimonia con un 

Groppo 2 

INGHILTERRA 
IRLANDA 
OLANDA 
URSS 

evidente imbarazzo del no
stro et che non si era ancora 
ripreso dopo lo sfavorevole 
esito del sorteggio. Nell'acca
vallati di opinioni, pareri e 
primi verdetti in un incalzare 
di domande che tendevano 
ad avere già ora il nome delia 
squadra campione d'Europa, 
nella gerla azzurra sono state 
infilate tra le note positive il 
fatto di dover giocare sempre 
alla stessa ora (alle 20,15), co
sa che potrebbe evitare qual
che pomeriggio particolar
mente calde anche se in quel 
mese in Germania non è certo 
tempo da solleone e la relati
va vicinanza delle tre città do* 
ve si svolgeranno gli incontri: 
Dusseldorf, Colonia e Franco
forte, tutte e tre inscrivìbili in 
un cerchio con 230 chilometri 
di diametro. Piccole cose, a 
ben vedere, per cui tirate le 

IL CALENDARIO 
Data 

Venerdì 10 giugno 
Sabato 11 giugno 
Domenica 12 giugno 
Domenica 12 giugno 
Lunedi 13 giugno; riposo 
Martedì 14 giugno 
Martedì 14 giugno 
Mercoledì 15 giugno 
Giovedì 16 giugno: riposo 
Venerdì 17 giugno 
Venerdì 17 giugno 
Sabato 18 giugno 
Sabato 18 giugno 
Domenica 19 giugno: riposo 
Lunedi 20 giugno: riposo 
Martedì 21 giugno 
Mercoledì 22 giugno 
Giovedì 23 giugno: riposo 
Venerdì 24 giugno: riposo 
Sabato 25 giugno 

Località 

Dusseldorf 
Hannover 
Stoccarda 
Colonia 

Gelsenkirchen 
Francoforte 
Dusseldorf 

Monaco 
Colonia 
Francoforte 
Gelsenkirchen 

Amburgo 
Stoccarda 

Monaco 

Ore 

20.15 
15.30 
15.30 
20.15 

17.15 
20.15 
17.15 

15.30 
15.30 
15.30 
15.30 

20.15 
20.15 

15.30 

Partita 

Rfg- Italia 
D animarca-Spagna 
Inghilterra-Eire 
Olanda-Urss 

Rfg-Denimarca 
Italia-Spagna 
Inghilterra-Olanda 

Rfg-Spagna 
Italia-Danimarca 
Inghilterra-Urss 
Eire-Olanda 

Semifinale 
Semifinale 

Finale 

Gruppo 

(G.l) 
(G.1> 
(G.2) 
(G.2) 

(Q.D 
<G.1) 
(G.2) 

IG.1) 
(G.1) 
(G.2) 
(G.2) 

VG.1-2-G.2 
2-G.1-VG.2 

prime rapide somme non è ri
masto che affidarsi ad una 
massima cara a Catalano: «La 
cosa più semplice è giocare 
bene e vincere sempre» che 
ha messo d'accordo tutti i 
presenti. 

Non vi è dubbio che per la 
giovane squadra azzurra il 
compito sarà molto difficile: 
conquistare le finali significa 

mettersi dietro alle spalle due 
squadre e quindi salvo colpi di 
scena clamorosi Spagna e Da
nimarca. Anche una superfi
ciale riflessione su questo 
obiettivo fa capire perché 
Azeglio Vicini abbia lasciato 
in fretta il Palazzo dei Con
gressi di Dusseldorf senza la 
minima voglia di dilungarsi in 
chiacchiere e sorrisi- Oggi il 

nostro et inizierà un rapido 
viaggio per esaminare gli al
berghi messi a disposizione 
dall'organizzazione per le 
squadre. Un primo orienta
mento pare quello di scegliere 
per la prima fase una sola ba
se logistica che permettereb
be di raggiungere gli stadi di 
Dusseldorf, Colonia e Franco-
forte senza dover fare le vali
gie ogni due giorni. 

Matarrese: 
«Sono caduto 
in una trappola» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • DUSSELDORF, Nel giorno 
della passerella la Federazio
ne italiana a Dusseldorf è pre
sente con la delegazione più 
numerosa: cinque persone, 
contro le quattro della Spagna ' 
e le tre di tutte le altre nazioni 
che parteciperanno all'Euro
peo. In compenso non c'era 
nessuno, come si è visto, lune
dì nel giorno più importante. 
Per la nostra macchina orga
nizzativa un passo falso ed an
che un qualcosa in più, legato 
ai rapporti di forze net grande 
palazzo del calcio italiano. 
Comunque Antonio Matarrese 
ha esordito In campo europeo 
in modo non brillante, l'as
senza a Dusseldorf per i lavori 
della commissione organizza
trice dell'ex presidente Sordìl* 
lo non è colpa sua ma le con
seguenze ricadono sulla sua 
gestione. 

Arrivando a Dusseldorf l'al
tra sera Matarrese ha manife
stato sorpresa ed imbarazzo, 
non ha nascosto che della co
sa non era stato assolutamen
te informalo e che si è trovato 
di fronte ad una sorta di colpo 
di mano. Evidente che l'as
senza di Sordido non va archi
viata semplicemente come un 
disguido causato da «improv
visi impegni di lavoro». Qui a 
Dusseldorf si è fatto capire 
che è stato teso un tranello 
nel quale Matarrese è caduto 
perché se l'Italia non ha avuto 
rappresentanti che la tutelas
sero, il primo imputato resta 
comunque il presidente della 
Federcalcio, «E chiaro - ha di
chiarato Matarrese - che 

quando uno Incomincia ri
schia di inciampare... a meno 
che non lo facciano inciampa-
re. Certamente c'è stata una 
lacuna a livello organizzativo 
e interverremo nel modo più 
opportuno. In dicembre è ar
rivato il telex dell'Uefa che mi 
invitava a rinnovare la candi
datura di Sordltlo. Abbiamo ri
sposto». E come Matarrese 
aveva già anticipato al mo
mento del suo primo viaggio a 
Zurigo ha fatto il proprio no
me per rappresentare l'Italia 
nell'esecutivo Uefa e negli al
tri organismi europei. Sempre 
a proposito del «buco nero* di 
lunedì Matarrese ha poi ag
giunto: «Nessuno può dire che 
se ci fosse stato un rappresen
tante dell'Italia alla riunione 
della commissione d'organiz
zazione le cose sarebbero an
date diversamente o che il 
sorteggio si sarebbe rivelato 
più favorevole. Comunque è 
chiaro che è importante la 
presenza fisica... ma ci vuote 
tempo e comunque provvede
remo». 

Dunque da questa vicenda 
Matarrese esce scottato ma 
anche consapevole che attor
no a sé non tutto fila liscia e 
che per conquistare in seno 
all'organizzazione europea 
spazio e peso per sostenere il 
calcio italiano, la strada non e 
priva di intoppi. Resta la sgra
devole impressione di una 
squadra azzurra rimasta in ba
lia di se stessa per effetto di 
colpi di mano e guerre dentro 
e attorno alla stanza del botto
ni dello sport italiano. 

na.Pi. 

Giudizi e commenti: Vicini, Bearzot e Platini 

«Almeno potremo contare 
su un tifo casalingo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMI BOSJELDORF. C'è gli un 
motivo di consolazione, I tanti 
Italiani che vivono e lavorano 
In Germania, soprattutto nella 

firunde area Industriale lungo 
I Reno. «DI una cosa siamo 

sicuri - ricordava ad una radio 
Frani Beckenbauer gran capo 
e mito del calcio tedesco - il 
IO giugno, nella gara d'esor
dio, per noi sarà come gioca
re fuori casa.. Dopo una deci
na di minuti spesi a stabilire se 
la combinazione decisa dal
l'urna fosse la «più dura possi
bile. Azeglio Vicini più rosso 
In viso doTsollto ha trovato un 
piccolo motivo di conforto. «Il 
tifo non ci mancherà, vicino a 
Colonia, DOsseldorl e Franco-
torte ci sono tanti Italiani, poi 
non slamo loniani da Olanda 
e Belgio, e li di nostri emigrati 
ce ne sono molti. Certo il tifo 
non ci mancherà. Ricordo 
che anche nella sfortunata 
spedinone del 1974 non ci fu 
mai la sensazione di essere 
all'estero, L'ultima prova l'ab
biamo avuta nell'amichevole 
di Colonia l'anno scorso, ri
cordale che tifo?». 

E a quella gara Vicini ora 
Invidia anche llrlsullato. «Cer
to un bel pareggio con la Rft 
nella gara d'apertura mi an
drebbe bene. Non c'è dubbio 
che quello sarà il debutto più 
difficile che ci potesse capita
re, il guaio è che poi non se-
Sulranno gare facili... Prima 

el sorteggio tutti volevano 
l'Eire, se quella era la combi
nazione più favorevole noi 
non l'abbiamo trovala.. Poi, 
aliando le spalle aggiunge: 
•Ma si, a ben vedere un girone 

Gli azzurri 

«Peggio 

così...» 
• I MILANO. «Peggio di co
ti.,, proprio non ci poieva an-
darei". Il sampdorlano Rober
to Mancini ha commentato 
cosi il sorteggio europeo che 
vede l'Italia nello stesso giro
ne di Germania, Danimarca e 
Spagna. «Un sorteggio sfortu
nato - ha agcIunioTranco Ba
resi, libero del Milan - anche 
se bisogna riconoscere che 
tutte le squadro, a parte forse 
l'Eire, sono fortissime». An
che il portiere dell'Inter, Zen-
gn, ha detto la sua: «Tutte le 
formazioni sono egualmente 
competitive, l'importante sarà 
partire col piede giusto nella 
partita Inaugurale con la Ger
mania.. 

vale l'altro. Noi dovremo solo 
cercare di rendere la vita dura 
a tutti. Credo che per I nostri 
giovani sia una Importante oc
casione per mettersi In mostra 
In vista del Mondiale del '90.. 
E dietro a queste parole è par
so di intravedere una certa 
rassegnazione, quasi che do
po aver per qualche tempo 
cullato l'Idea di un colpo di 
mano al nostro et sia compar
so davanti agli occhi un qua
dro più chiaro nel quale la sua 
squadra rimetteva I panni di 
chi sta tacendo solo delle 
esperienze Importanti per 
puntare a quello che è II tra
guardo ufficiale assegnato a 
vicini ed al suol azzurri, il 
Mondiale. «Se devo laro una 
classifica, dopo 11 sorteggio, 
dico che ci sono sette squadre 
di grande forza ed esperienza, 
che la Rft è l'organizzatrice e 
che Olanda e Italia, in quanto 
le più rinnovate, sono l'Inco
gnita dell'Europeo.. 

Chi pronuncia parole piene 
di certezza è Matarrese: .Non 
bisogna pensare di superare II 
turno puntando sulle debolez
ze degli altri, tante volte ab
biamo scelto questa strategia 
ed abbiamo sbagliato. Tutte le 
avversarie sono alla nostra 
portata, la gara iniziale sarà un 
grande evento sportivo. Parte
cipiamo all'Europeo con una 
squadra in crescita che ha co
me obiettivo dichiarato il 
Mondiale del '90 ma nulla 
esclude che poi sia proprio l'I
talia a vincere qui In Germa
nia». 

Non sfugge all'assalto del 

Gullit 
«L'Olanda 
può 
vincere» 
•W MILANO. Il sorteggio di 
Dusseldorf ha evitato uno 
scontro fratricida all'interno 
del Milan, collocando Olanda 
e Italia in opposti raggrupa-
mentì, Ruud Gulht sorride 
soddisfatto. «Sono convinto, a 
questo punto, che l'Olanda 
abbia le carte in regola per 
vincere questo campionato 
europeo, lì nostro girone è ap
parentemente più facile ri
spetto a quello Italiano: biso
gna infatti considerare che l'e
sito dì questi tornei è spesso 
legato a episodi contingenti, 
Gli azzurri sono sullo stesso 
piano di Germania e Spagna, 
ma si giocheranno la qualifi
cazione con gli iberici-, 

cronisti il «vecchio» Enzo 
Bearzot sempre alle prese con 
le sue monumentali pipe; 
«Non sono certo io quello che 
vi dice che la fortuna ci ha 
dato una mano. L'unico aiuto 
poteva essere l'abbinamento 
con l'Eire. Mi sembra che nel 
secondo gruppo Inghilterra e 
Urss partano con il favore del 
pronostico. A noi è capitata 
una Spagna che gioca un cal
cio Indigesto a noi Italiani. In 
questo caso sarà decisiva la 
seconda partita e nella prima 
bisogna riuscire almeno a non 
perdere, Possiamo consolarci 
con gli orar), anche se In Ger
mania in giugno non sarà cal
dissimo è sempre meglio ave
re la sicurezza di andare in 
campo con il fresco...». 

Pochi metri più in là è la 
volta di Michel Platini a parla
re e quasi a voler ricordare 
che nel calcio le opinioni han
no ben poco di scientifico su 
cui basarsi, giudica il sorteg
gio italiano partendo proprio 
dalla (accenda dell'orario: 
«Per gli italiani credo che sarà 
uno svantaggio andare in 
campo alle 20,15. In Italia si 
gioca sempre di giorno, I gio
catori non si trovano mai be
ne con le luci artificiali. Per il 
resto tutta l'attesa per il sor
teggio era fasulla perché a 
questo Europeo sono arrivate 
otto squadre che si equivalgo
no. Le più forti d'Europa sono 
qui, c'erano più differenze 
nell'84 in Francia. Gli sportivi 
Italiani saranno molto felici di 
incontrare ancora la Germa
nia e credo che sia lo stesso 
per ì tedeschi. Quindi bene, o 
no?». D api. 

L'Uefa 
Inglesi 
di nuovo 
in Coppa? 
• 1 DUSSELDORF. I dirigenti 
dell'Uefa si sono incontrali 
con MilHchip e Cracker - ri
spettivamente presidente del
la Federcalcio e della Lega in
glese - in occasione del sor
teggio europeo. Argomento 
delPincontro, il problema del
la sicurezza legato alla pre
senza di tifosi britannici ai 
Campionati europei. Il presi
dente dell'Uefa, Jacques 
Georges, ha poi spiegato che 
un eventuale rientro delle 
squadre inglesi nelle Coppe 
sarà legato al comportamento 
dei tifosi d'Oltremanica in 
Germania La questione sarà 
comunque esaminata dall'Ue
fa il 20 gennaio a Monaco. 

Beckenbauer 

«Non sono 
troppo 

. . .» 

• i DOSSERLDORF. .Non so
no particolarmente felice di 
dover esordire con l'Italia, la 
prima partita non permette 
tattiche o calcoli utilitaristici, 
è spesso quella che dà il volto 
alla classifica del girone e che 

* l « - - condiziona l'intera manifesta-
T P l t C e )) zione». Franz Beckenbauer 
IV^UVVi*. n o n rive]a lapidi, stanchezza 

od emozioni. La sua posizione 
ufficiale è questa: «Conosco 

bene II calcio Italiano, conosco bene la squadra di Vicini. PIÙ 
che un giocatore importante ha un collettivo interessantissimo. 
Mi farò raccontare altri eventuali "segreti" dai miei nazionali 
che giocano In Italia. Comunque, se prima del sorteggio noi 
eravamo I favoriti, adesso slamo a pari merito con altre squadre 
fra le quali l'Italia che potrà sempre contare sul grande soste
gno del suo pubblico. A Dusseldorf, nel giorno dell'inaugura
zione, penso che si vedranno più bandiere italiane che tede
sche». D C.«. 

GERMANIA FEDERALE 
Ct: Franz Beckenbauer (42 anni) 

Giocatori pio noli: Berthold (23 anni, difensore, Verona); Mat-
thaus (26, centrocampista, Bayern Monaco); Uttbarski (27, 
centrocampista, Colonia); Voelier (27, attaccante, Roma); Al-
lofs (31, attaccante, Marsiglia), Brehme (27, centrocampista, 
Bayem); Rahn (25, centrocampista, Borussla M.), 
Migliori riiullati: Campione del Mondo 1954 e 1974, Campio
ne d'Europa 1972 e 1980, vicecampione del Mondo 1966,1982 
e 1986. 
Come al è qualificata: Paese organizzatore. 
Formazione-tipo: Immel; Berthold, Kohler: Herget. Brehme, 
Matlhaus; Littbarski, Thon, Doerfner, Voelier, Allofs. 

ani Slamo sinceri: per l'Italia 
è stato un sorteggio micidiale. 
Non tanto per Spagna e Dani
marca, formazioni presumìbile 
mente alla portata della ban
da Vialli, ma soprattutto per 
quanto concerne ia Germa
nia. 1 padroni di casa sono, 
infatti, l grandi favoriti per 
questi europei e non soltanto 
alla luce del «fattore campo». 

Franz Beckenbauer è riusci
to a ricostruire, dalle ceneri 
messicane, una nuova «squa
dra meravigliosa», in grado di 
ripetere i fasti del 1974. 

1 tedeschi, eliminati ì «gran
di vecchi", possono far leva su 
un gruppo di giovani dal futu
ro assicurato, gente che sta in
teressando molti nostri opera
tori dì mercato. Parliamo di 
Rahn, fantasista del Borussia 
che Helmut Haller ha definito 
il sosia di Maradona, del cen
trocampista ventiduenne 
Thon dello Schalke 04. già sul 
taccuino di Bonipertr, dell'or
mai popolare «mastino» Mat

lhaus del Bayern Monaco e di 
Rolff, interno del Bayer Lever-
kusen, ex sogno proibito del
l'Avellino. 

E c'è pure un figlio di emi
grati che sta facendo parlare 
di sé; Gaudino dello Stoccar
da, finito lo scorso anno nella 
scuderia di Antonio Caliendo, 
manager internazionale. 

Infine, due nostre cono
scenze: il centroavantì Voelier 
della Roma e il mediano Ber
thold del Verona. 

Una Germania occidentale, 
insomma, che ha tutte le carte 
in regola per poter diventare 
la regina d'Europa: gioco, col
lettivo, singoli da prima pagi
na 1 tedeschi hanno la grossa 
capacità di variare le geome
trie. di improvvisare sul mo
mento senza seguire precisi 
ordini di scuderia. Becken
bauer ha addestrato i suoi ra
gazzi ad essere autonomi. E i 
risultati sono già buoni: e il 
tempo per perfezionare gli au
tomatismi non manca, di cer-

Piontek 
«Era proprio 
quello 
che speravo» 

M DUSSELDORF. «Questo 
sorteggio ci ha latto un gran
de favore, ci ha messo di nuo
vo davanti alla Spagna. Era 
proprio quello che speravo». Il 

i l "" * campionato d'Europa dell'al
n i JPl | 0 tenatore della Danimarca, 
M„ Piontek, nasce all'insegna di 

una grande occasione di rivin
cita. «Abbiamo la possibilità 
di cancellare quel 5 a 1 del 
Messico. Per quanto riguar

da la Germania - prosegue Piontek - non avrò sorprese, cono
sco bene il calcio tedesco. Invece so molto meno della forma
zione di Vicini, mi informeranno Elkjaer, Berggreen e Laudrup. 
Tutti qui danno per favorita la Germania ma lo non mi meravi
glierei se alla fine restasse fuori. Per noi, invece, il vero proble
ma è sempre quello di rimettere assieme una squadra racco
gliendo i giocatori che sono sparpagliati in tutti i clubs d'Euro
pa. Ma il vero pericolo sarà costituito dagli infortuni, perché ho 
una formazione con pochi ricambi, una rosa" ristrettissima. In 
sostanza, un girone assai difficile: ma non mi lamento del sor
teggio perche tutte le squadre erano competitive». D G.Pi. 

DANIMARCA 
Ct: Sepp Piontek (44 anni) 

Giocatori più noti: Morten Olsen (39 anni, difensore, Colonia); 
Nielsen (31, difensore, Psv Eindhoven); Amesen (31, centro
campista, Psv Eindhoven); Lerby (30, centrocampista, Psv Ein
dhoven); Laudrup M. (23, attaccante, Juventus); Elkjaer (30, 
attaccante, Verona). 
Migliori risultati: semifinalista negli Europei 1964 e 1984; eli
minata negli ottavi dei Mondiali '86. 
Come al è qualificata: vincitrice del girone 6, otto punti realiz
zati in 6 partite (3 vittorie, 2 pareggi, 1 sconfitta; 4 gol fatti, 2 
subiti). Ha eliminato Cecoslovacchia, Galles e Finlandia. 
Formazione-tipo: Rasmussen; Nielsen, Busk; M. Olsen, Sive-
baek, Heìntze; Lerby, J. Olsen, Amesen, Elkjaer, M. Laudrup. 

• • Il più perplesso, almeno 
nelle dichiarazioni ufficiali, è 
Preben Elkjaer. Per l'attaccan
te del Verona, il futuro euro
peo della Danimarca è incer
to, carico di ombre. Elkjaer, 
per farla breve, ha l'impressio
ne che la nazionale di Sepp 
Piontek non sìa ancora in gra
do di effettuare il definitovo 
salto di qualità. Peserebbe 
troppo, secondo il gìalloblu, 
la lezione messicana; la Dani
marca partita per il Mundiaì 
con grandi ambizioni è stata 
Infine travolta, nel match-veri
tà, dalla Spagna per 5 a 1. 

A nostro avviso Elkjaer non 
ha tutti i torti. I danesi hanno 
pochi campioni e molti giova
ni ancora in cerca d'autore, 
inesperti 

Il personaggio da prima pa
gina, comunque, continua a 
restare r.lkjaer. i suoi gol po
trebbero rilanciare la forma
zione di Piontek. Dietro l'arie
te del Verona viene, di diritto, 
ti «solito» Laudrup, Ecco: pro

prio Laudrup rispecchia la Na
zionale. Tante buone intenzio
ni, ma ancora niente di con
creto, di definito. Klaus Ber-
ggreen, d parte sua, sta per
dendo colpì nel Torino e ri
schia di finire tra le riserve. 

E gli emergenti? Tutti parla
no un gran bene dell'attac
cante 23enne Klaus Nielsen 
del Broentiby. Nielsen ha 
buone doti acrobatiche e, so
prattutto, «senso della porta». 
Ma gli manca l'esperienza in
ternazionale ed è piuttosto di
scontinuo. 

Dì ottimi «numeri» dispone 
anche il fratellino di Laudrup, 
Brian: ma a 19 anni deve an
cora completare la propria 
maturazione. 

Piuttosto, è da tenere d'oc
chio Flemmìng Povlsen, che 
gioca in Germania, nel Colo
nia. È una punta veloce, abile 
nel drìbling: un «pericolo ros
so» per la nostra difesa. E so
prattutto per Zenga: visto che 
questo Povlsen tira spesso da 
lontano., 

Munoz 
«Il girone 
cosimi 
va bene» 

« D0SSELDORF, Pochi atti
mi prima dell'inizio del sor
teggio l'allenatore spagnolo 
Miguel Munoz sì è alzato e alla 
chetichella se l'è filata dalla 
sala. Il tecnico è comunque 
ricomparso poco dopo, nel
l'ora dei commentì. Come al 
solito non è andato tanto per 
il sottile: «Il girone mi va bene, 
Abbiamo voluto e ottenuto la 
stessa condizione delle squa

dre forti politicamente. L'Irlanda è una variabile impazzita, forse 
è meglio non averla come avversaria. Qui nessuno può pensare 
di eliminare la Germania quindi si corre per un solo posto. 
L'Italia si può battere e noi la batteremo, la Danimarca mi fa più 
paura. Per quanto riguarda l'Italia è sempre la solita: uno-due 
giocatori bravi, poi gli altri che picchiano. Per noi incontrare la 
Germania alla terza partita è un fatto positivo anche se avrei 
preferito evitare del tutto la squadra di casa. Comunque non sì 
potrà dire che siamo capitati in un gruppetto facile». D G.ft. 

SPAGNA 
Ct: Miguel Mnnoi (66 anni) 

Giocatori più noti: Zubizzarreta (26 anni, portiere, Barcellona), 
Goìcoechea (31. difensore, Atletico Madrid), Julìo Alberto (29, 
difensore, Barcellona), Michel (24, centrocampista, R. Madrid), 
Gallego (28, centrocampista, R. Madrid), Gordìllo (30, centro
campista, R. Madrid), Butragueno (23, attaccante, R. Madrid). 
Migliori risultati: Campione d'Europa 1964, finalista europea 
1984, nei quarti del Mondiale '86. 
Come al è qualificata: vincitrice del gruppo 1, realizzando dieci 
punti in 6 partite (5 vittorie, 1 sconfitta; 14 gol fatti, 6 subiti). Ha 
eliminato Romania, Austria e Albania. 
Formazione tipo: Zubizzarreta, Chendo, Sanchis, Goìcoechea, 
Julio Alberto, Michel, Victor, Gallego, Senor (Gordillo), Butra
gueno, Caldere, 

mm E il più vecchio fra gli 
otto allenatori che partecipe
ranno alla fase finale degli Eu
ropei. E anche quello «co
stretto» a vincere a tutti i costi. 
In poche parole: o conquista 
la Germania o lascia la pan
china. Ma Miguel Munoz, 
66enne tecnico della Spagna, 
non ne fa un dramma. Ormai 
è arrivato al capolinea di una 
carriera comunque ricca di 
soddisfazioni. 

Intanto sta mettendo in pie
di una Spagna competitiva, 
costruita sulla forte intelaiatu
ra del Real Madrid, la forma
zione egemone non solo nel 
campionato iberico ma in tut
ta Europa, 

Gli schemi delle «furie ros
se» sono moderni, vari, ricchi. 
mento della fantasìa di alcuni 
sìngoli che esaltano la ottima 
qualità di base del collettivo, 
La «figura dominante.- è, ov
viamente, quella dì Emilio Bu
tragueno, soprannominato «El 
Buitre», cioè l'avvoltoio. Del 
gol, naturalmente E Butra

gueno attende la Germania 
per poter dimostrare dì esse
re, senza più reticenze, il «nu
mero uno» del continente. Per 
ora si è dovuto accontentare 
dì posizioni dì rincalzo, dì zo
ne d'ombra alle spalle dì altri 
fuoriclasse. Butragueno, dopo 
il fallimento messicano, cerca 
la definitiva consacrazione a 
fenomeno intemazionale, 

E anche un altro del Real 
vuole conoscere, una volta 
per sempre, le luci della ribal
ta: il centrocampista «tuttofa
re» Michel, sogno proibito del 
presidente Mantovani della 
Sampdorìa, 

In generale, la Spagna si 
presenta fortissima in attacco, 
ben quadrata a centro campo 
e competitiva in difesa, dove 
la «vecchia guardia- (Chendo, 
Camacho e Goicoecea) pro
mette di reggere l'urto di qual
siasi avversaria. Il limite? Ve
dere se le «stelle» del Real evi
teranno di fare «un gruppo a 
parte» e sapranno essere una 
«vera squadra». 

l ' U n i t à 

Merco led ì 
13 g e n n a i o 1988 27 iiinni iiiiiin 

http://na.Pi


.«Capitale corrotta, nazione infetta» 
Dalle denunce dell'Espresso di 30 anni fa 
ai pericoli di oggi di una nuova abbuffata sul territorio 

Gli intellettuali dissero: 
«Saccheggiano Roma» 

11 dicembre 1955,7 giugno 1956,7 gennaio 1957, 
11 ottobre 1957,7 e 9 gennaio 1958: sei date dalle 
quali può difficilmente prescindere chiunque vo
glia ricostruire e la storia urbanistica di Roma e -
per 1 riflessi certi che essa ebbe quanto meno in 
questi ultimi decenni - addirittura quella naziona
le. Sei date alcune delle quali cadono per pura 
coincidenza come anniversario in questi giorni. 

PIERO DELLA SETA 
• I ROMA. 11 dicembre 
1955: pane sul numero 11 del 
settimanale «t'Espresso» da 
poco crealo una campagna-
Inchiesta sul mail di Roma, Il 
titolo è «Capitale corrotta -
nazione Inietta»; nel primo 
servizio, a firma del giornalista 
Manlio Cancogni, viene de
nunciato e documentato il po
tere che la grande Società Ge
nerale Immobiliare, di pro
prietà vaticana, detiene nella 
cittì e le ramlllcazlonl che di 
essa penetrano (In dentro le 
stante dell'Amministrazione 
comunale capitolina. 7 giugno 
1956: l'Ingegner Gualdi presi
dente delia sunnominata so
cietà si sente danneggiato e 
propone querela per diffama
tone nel confronti dell'artico
lista e del direttore del setti
manale (Arrigo Benedetti); 
per sette lunghi mesi si volse li 
processo dinanzi alla IV sezio
ne del Tribunale penale di Ro
ma; un processo che fece 
epoca, riempi con I suol reso
conti Intiere pagine di alcuni 
giornali della capitale, e nel 
corso del quale vennero chia
mati a deporre - con punii di 
vista ovviamente diversi - lo 
stesso sindaco Salvatore Re-
becchini e 1 rappresentanti 
dell'opposizione Natoli, Gal
larli. Giglioni, 7 gennaio 1957: 
Il Tribunale pronuncia senten
za di assoluzione nei confron
ti del direttore e dell'articoli
sta del settimanale; la Società 
Immobiliare però non si sente 
soddisfatta, non rinuncia al 
trionfo, e presenta ricorso per 

giudizio di appello. 11 ottobre 
1957. il Tribunale di appello 
cancella la sentenza di primo 
grado e condanna i due gior
nalisti. 7 gennaio 1958 contro 
la sentenza di II grado insorge 
il settimanale il Monda, viene 
pubblicato un manifesto-ap
pello di denuncia e di accusa 
«contro il potere Immobiliare, 
i suoi protettori politici e am
ministrativi, Il Vaticano che ne 
costituiva a Roma parte inte
grante» (Scalfari i o sera an
davamo in via Veneto), e che 
Invitava a llrmare tutti coloro 
che condividevano le accuse 
rivolle alla predetta società, e 
quindi si dichiarassero dispo
sti a ricevere analoga condan
na penale; In pochi giorni, su 
di esso, furono raccolte centi
naia di firme di Intellettuali e 
uomini di cultura. 

Cosi, tra alti e bassi, tra mo
menti di esaltazione in positi
vo e momenti di caduta in ne
gativo, si snodò la vicenda ur
banistica romana di quegli an
ni, che volse però al peggio. Il 
9 gennaio del I95S, dopo la 
emarginazione avvenuta di 
Rebecchinl e dopo una breve 
parentesi Tuplnl, venne eletto 
sindaco al comune di Roma 
Urbano Cloccelll: Il sindaco 
torse più nefasto che la capita
le del dopoguerra abbia avu
to. quello che portò a termine 
la operazione Hllton, che varò 
il piano regolatore del '59, 
che in modo addirittura pro
grammato provvide a ritaglia

re I destini futuri della città sui 
confini esatti di alcune deter
minate tenute, che non esitò -
per promuovere le sollecitate 
operazioni immobiliari - a 
procacciarsi i voti determi
nanti della destra fascista, che 
Identificò direttamente sulla 
sua persona la commistione 
tra sacro e profano, tra funzio
ne pubblica e rappresentanza 
di interessi privati (questione 
del Gallo di Roccagiovine). 

Tra le cause che determina
rono questo andamento alta
lenante delle vlnende romane 
e che furono alla base della 
stessa conclusione negativa di 
allora - cause ovviamente 
molteplici e complesse - una 
credo possa essere identifi
cata e isolata: e sia da indivi
duare nel grado di mobilita
zione che seppero svolgere in 
quella occasione gli intellet
tuali e nel tipo di rapporto che 
con essi riuscì a stabilire la si
nistra politica, in primo luogo 
i) Partito comunista. Lo stesso 
appello pubblicato su «Il Mon
do» Il 7 gennaio del '57 pone
va a fuoco questo problema, 
iniziando con queste parole: 
•Giusto un anno fa la sentenza 
di assoluzione del Tribunale di 
Roma nella causa «Espresso-
Immobiliare» e le sue docu
mentate denunce degli episo
di di malcostume legati all'u
sura delle aree fabbricabili, 
sollevarono un salutare moto 
d'opinione in tutto il paese: Il 
Senato lu spinto ad approvare 
un'apposita legge per conte
nere le speculazioni e stron
carle; la vigilanza della stam
pa si fece più attenta, e la ma
nifesta solidarietà degli onesti 
valse ad Intimidire l'audacia 
degli speculatori. 

Oggi, appena affievolito 
l'Interessamento del cittadini, 
la legge sulle auree fabbricabi
li giace Insabbiata alla Came
ra, la pressione del privati in
teressi torna a prevalere su 
quelli della collettività, e nuo
vi episodi di speculazione e di 
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CAPITALE 
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INFETTA 
«ATT ANI; Pia di un-anno U, onorevole sindaco, men 

litro In Romt evi alto U clamore per 
-«Mita delUja.uDU di ilitabUIreUjUs' 

malcostume dilagano. In que
sto nuovo clima, sopravviene, 
puntualmente anche la con
danna alla reclusione di due 
giornalisti che nella coscienza 
di tutti avevano compiuto sol
tanto il loro dovere». Per la 
verità un movimento di Intel
lettuali allora vi fu, e costituì -
come ricorda Scalfari - una 
prima occasione di incontro 
tra intellettuali di origine laica 
e quelli di formazione comu
nista e socialista, ma esso non 
riuscì sufficientemente a col
legarsi con un movimento e 

una mobilitazione di massa 
nella città; il che, a conti fatti e 
per i risultati ai quali portò, fa 
lo stesso. 

Il rapporto slnistra-lntellet-
tuali ha conosciuto andamenti 
complessi che anche negli an
ni successivi rispetto ad allo
ra, governato da cause e fatti 
ovviamente anche generali 
che andavano ben al di là del
le singole vicende locali; ma 
esso ha rappresentato sempre 
un nodo cruciale per Roma: in 
una città non operaia e a base 
prevalentemente popolare e 

piccolo-borghese, la «classe. 
degli intellettuali ha costituito 
un collante risolutivo per la 
formazione di un blocco rifor
matore di governo. Questo 
rapporto conobbe un mo
mento nuovamente alto attor
no al 76, in occasione della 
formazione della prima giunta 
di sinistra nella capitale; e sa
rebbe credo da venficare in 
che misura, la perdita di privi
legio relativa avvenuta in det
to rapporto, sia da annoverare 
tra le cause che presiedettero 
alla relativa perdita di credibi

lità della stessa giunta regi
strata negli ultimi anni della 
sua gestione. Così come sa
rebbe probabilmente da ve
rificare in che misura, la cadu
ta quasi verticale che si è avu
ta in questi più recenti anni 
dell'iniziativa politica per la ri
forma urbanistica su scala na
zionale, sia da addebitare alla 
perdita di contatti con la cul
tura urbanistica e con la intel
lettualità che opera nel ramo; 
e vada quindi fatta risalire an
che a cause soggettive, oltre 
che a quelle oggettive rappre
sentate dal prevalente clima 
neoconservatore. 

Un raffronto approfondito 
con le vicende di quegli anni 
credo potrebbe essere istrutti
vo anche da un altro punto dì 
vista. Polemiche miranti ad 
equiparare lo sfascio realizza
to allora, con il degrado di
chiarato nell'oggi, sembrano 
a me del tutto fuorviami, il ter
mine stesso di «degrado» ap
pare poco concludente- con 
esso si ottiene d'un sol colpo 
di annullare tutte le conquiste 
e le realizzazioni pur in questi 
anni ottenute. Ma soprattutto 
le novità presenti nella situa

zione appaiono determinanti. 
Negli anni di Rebecchini, e 
poi di Cioccetti, le strutture 
fondiarie della capitale erano 
dominate dal Vaticano, dalle 
residue famiglie aristocrati
che, dagli enti ecclesiastici 
tornati in auge dopo il Con
cordato: a queste forze si indi
rizzavano i piani regolatori e 
le «varianti» fatte su misura 
delle amministrazioni comu
nali democristiane. Oggi quei 
poteri non esistono più; il Va
ticano ha Indirizzato verso al
tri lidi i propri capitali di inve
stimento: Che sono sempre li
di speculativi ma rispondono 
ai nomi di Calvi, Sindona, 
Marcinkus, e sono ormai più 
strettamente legati al capitale 
finanziario intemazionale. Pe
rò altre presenze si affacciano 
ora sul territono romano: non 
più legate esclusivamente al 
settore residenziale (qualche 
piccola cosa la sì è pur ottenu
ta, con lo sviluppo dell'edilizia 
convenzionata), ma di prefe
renza alla realizzazione di 
opere «pubbliche». Esse si 
chiamano Romagnoli, Ugre-
sti, Cabassi, nomi che si pre
sentano, nello stesso momen

to, anche a Milano, Torino, 
Venezia, Bologna: con esse 
per la prima volta - elmetto 
dopo decenni - Il capitale fi
nanziario del Nord interviene 
direttamente sul fondiario ro
mano. 

Questo quadro mutato fa 
grazia ovviamente di alcuni 
vecchi problemi; ma ne apre 
di nuovi. C'è il rìschio che sul 
nuovo obiettivo di grandi ser> 
vizi e dì opere infrastnitturali -
in sé magari anche giuste e 
necessarie da realizzare -, in 
mancanza di una norma rego-
lamentatrice del e dell'uso re* 
girne dei suoli, si Inneschi una 
nuova «abboffata» di territo
rio, paragonabile a quelle già 
conosciute nella storia passa
ta. 

Dunque torna di nuovo In 
auge, con tutto il peso che es
sa mantiene, la battaglia per la 
riforma; dunque vanno di 
nuovo precisati, e soprattutto 
dichiarati, gli obiettivi perse
guiti e ritenuti necessari; dun
que va di nuovo riconosciuto 
a questo scopo un fronte uni
tario con gli intellettuali: che 
di questa battaglia continuano 
ad essere - come 40 anni fa -
un asse portante. 
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CITROEN BX. NIENTE PUÒ' FERMARLA. 
Niente può superare il confort di BX, la tenu 

ta di strada delle sue sospensioni idropneuma-
tiche, il suo record di abitabilità. BX non 
si ferma ai distributori, perché percorre 
quasi 20 chilometri con un litro di benzi
na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 
chilometri con un litro di gasolio(BX 17a 
90 km/h). 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 

Valvole, bastano due ore di manutenzione or
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO* 
SCONTATI DI UN MILIONE IVA INCLUSA 

BX 11 (1124 ce) 

BX 14 RE(1360ce) 

BX 17 D (Diesel 1769 ce) 

BX 16 RS Break (1580 ce) 

L 12 425 000 

L 14 706 000 

L 14 711000 

L 17 223 000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroen vi propone un affare irresisti

bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponìbili pres
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz
zate Citroen. E sempre finoal 30gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 

2.1.1988**. È un'offerta eccezionale, non cumu-
labile con altre iniziative in corso, che vi per

mette dì aggiungere al milione di sconto 
sul prezzo di listino, anche un iavoloso 
risparmio sugli interessi (es.: con un capi
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 

BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Con offerte così, niente può fermarvi. 

"5al*oiapprodatone Citrotn hnannana Costo pratica fmarutanunto L 150000 

W 

o 
SS 

> 
TI 

Zi 
> 
*-* 
PI 

•fl 
ss 
> 
5S 
N 
> 

O 
M< 

ss 
> 

P5 

ss 
> 
ss 
> 

CITROEN AFFARI E FINANZA U CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA Q CITROEN AFFARI E FINANZA 
cntOlNUNANNMI* Cit«OIHlll!INO ! tmiOlNMIil'MiCi 1< 

ìWfflSKlillliliiillillliili 28; 'Unità 
Mercoledì 
13 gennaio 1988 

iminiiiUMitunmiuiiiìimituimimimimimiitmiuniimimimiimiLmimimmiimitnìMummMmmtmi 


